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Società Anon. Nazionale 
del “GRAMMOFONO,, 


MILANO - Gali. V. K. J9 lato T. Giiimì) 
NAPOLI-Via Roma 366. Funic. Centrale 
ROMA - Via Tritone N. 89 (unico 
TORINO - Via Pietro Ricca X t 
RIVENDITORI AUTORIZZATI OVlN«.»l'E 


RENDIMENTO 

PERFETTO 


Radio - Grammofono 

La Voce del Padrone" 

Modello di Iti**® R- E- 75 


SELETTIVITÀ ASSOLUTA 


un mobile imponente, di noce scoro, intarsiato. 
Creato per appagare le più severe esigerne artist.rhe, 
iuò degnamente figorare anche nei saloli, ptù rffii- 
rati Protetto da brevetti mondiali, il ricevitore - a 
[0 valvole - i- con sintonia automatica a monocomando 
microsincrono di quattro circuiti accordali a radio-fre¬ 
quenza, neutralizzati col sistema Isofarad 


Amplificazione massima, senza distorsione di suoni, ad 
audiofrequenza con valvole in opposizione. 


iuovo tipo originale di Altoparlante ele.trod.nam.co 
di Diaframma elettromagnetico dalla riproduzmnc 
nusicale ,mrle.U di tutte le note comprese tra . -00 
e i 7000 cicli di frequenza. 
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MODELLO li - CONVERTIBILE 


Con il montaggio semplicissimo di uno 
speciale equipaggiamento ('apparecchio \ie;ie 


trasformato da Radioricevitore in 

RADIOFONOGRAFO 


Concessionaria esc tu su 


• Per acquisi' n V&FUl&r-i 

R VOLGERSI ALLA DITTA 

FONORADIO TONINATO-VENEZIA 
MERCERIE 


SOCIETÀ ANONIMA 

INDUSTRIALE COMMERCIALE LOMBARDA 
ALCIS 


1930 


V*. S. Andrea, 18 - Telegr. Alci. . MILANO . Telel. 72-441 ?2-4« 72-443 
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Questo merav’ghoso mobile riunisce in un 
assieme, di alto pregio artistico l'apparecchio 
e l'altoparlante. Il CROSLEY Mignon a 5 
lampade di cui 3 schermate, una di super 
potenza e una rettificatrice - forte amplifica¬ 
zione fonografica - speciale a toparlante di 
assoluta purezza - munito di lampade CeCo 
tasse e altoparante “T -JQ^A 
compresi • J-C? 


TI TTI GLI APPARECCHI “ CHOSLEY „ SOM) MUNITI 1)1 VALVOLE 
TERMOIONICHE CeCo, LE PREFERITE PER LA LORO PERFEZIONE.. 
MASSIMO RENDIMENTO E DURATA 


AGENTE GENERALE PER L'ITALIA E COLONIE 


VIGNATI MENOTTI 




MILANO 

Poro Bonaparte, 16 " Via Sacelli, 9 


LAVENO 

1 - Viale Porro - 1 



















RINNOVATE IL VOSTRO APPARECCHIO! 


Sostituite le valvole del vostro ap¬ 
parecchio con le moderne Philips 
■'Miniwatt,, indicate per ogni stadio 
e rimarrete meravigliati della potenza 
e della purezza di audizione che mai 
pensavate di poter ottenere daesso. 


RICORDATE! 

PER OGNI STADIO DEL 
VOSTRO APPARECCHIO 
VI £ L’ADATTA VALVOt A, 


Qichiedele II Bollettino 


PHILIPS RADIO 

MILANO 


Via Bianca di Savoia N. 20 


MINIWATT 

















^ vinto lo spazio 

l'intero mondo 
intorno a te raduna 


JILVERTONE 


GENOVA--SAMP1ERDARENA 
Via C-Colombo 125 R 

TEL. -*1-7-48 


G.CAPRIOTTI 

CoNCESSIoNARIo ESCLUSIVO 




















RA DJL Oj^Qja R IJEjaK 


POTENZA • SELETTIVITÀ 


SEiBT 3 


4 valvole di cui 2 schermate • Riceve le stazioni europee con antenna interna invisibile 


WT RADIO 



apis s. A. 

Rappr. Generale della SEIBT - RADIO di BERLINO 
Via Goldoni, 21 . MILANO - Telefono 23-760 


Cistìni a richiesta 


Cercami agenti regionali competenti e solvibili per con¬ 
cessione di esclusività, n Non si concedono depositi. 
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CHITARRE SPAGNUOLE, 
MELODIE NOTE E STRANIERE 


Prezzo, completo di valvole 

l. 1860 

(Tasse governative comprese) 



TELEFUNKEN 40 

il radio ricevitore che ha conquistato 
il m:ndo 

Iti VENDITA 111 TUTTO IL NIIÌHDO 


col 

TELEFUNKEN 40 

il Radioricevitore per l’Europa, a 5 valvole, con valvola 
schermata e valvola finale di potenza. Tamburello indicatore 
delle stazioni: con piccola antenna interna esso vi dà in 
forte altoparlante tutte le staziomi trasmittenti europee. Ali¬ 
mentazione integrale dalla rete dell* illuminazione. Attacco 
per il pick-up. Prese di sicurezza. 


“SIEMENS” SOCIETÀ ANONIMA 

REPARTO VENDITA RADIO SISTEMA TELEFUNKEN 

VIA LAZZARETTO, 3 MILANO 
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LA RADIO NELLE CAMPAGNE 



Ln parola del Duce passa stilla terra d'Italia 
come pòlline nel vento di primavera. 

Bisognerebbe che in ogni 
scuola rurale vi fosse un appa¬ 


lla radiofonia ha fallo in 
Italia, in un tempo relativa¬ 
mente breve, «lei progressi con¬ 
siderevoli, non tanto per il nu¬ 
mero degli abbonati alle radio- 
audizioni. quanto per la mo¬ 
dernità e la perfezione degli 
impianti, per la bontà e la va¬ 
rietà dei programmi, per il 
rapido moltiplicarsi degli ascol¬ 
tatori. Se però essa si è assai 
sviluppata nelle città, nelle 
campagne poco o nulla è co¬ 
nosciuta. 

Eppure la radiofonia, che è 
utile nelle città, dovrebbe nelle 
campagne apparire come asso¬ 
lutamente indispensabile. Indi¬ 
spensabile, perchè porterebbe 
negli agglomerati rurali, pri¬ 
vi di scuole secondarie, pri¬ 
vi di biblioteche, con una po¬ 
polazione che non ha avuto fi¬ 
nora possibilità di istruirsi, che 
non legge libri, un mezzo di 
coltura, semplice, vario e dilet¬ 
tevole ; 

indispensabile, perchè in¬ 
segnerebbe a molti agricoltori, 
specialmente ai piccoli, che so¬ 
no la maggioranza, il modo di 
sfruttare meglio la terra, que¬ 
sta grande ricchezza italiana 
non ancora abbastanza utiliz¬ 
zata, sveccliiando assurdi siste¬ 
mi. sfatando insulsi pregiudizi; 

indispensabile, perchè pro¬ 
curerebbe un morale diverti¬ 
mento dove non vi sono e non 
potranno mai esservi altre di¬ 
strazioni ; 

indispensabile, perchè sa¬ 
rebbe un aiuto utile ed effica¬ 



ce nella lotta contro l'urbane¬ 
simo; 

indispensabile finalmente, 
perchè farebbe sentire alla 
buona e forte popolazione cam¬ 
pa gnuola il vivido soffio cen¬ 
trale dell'Italia riunovellata. 

Ma come arrivare a questo ri¬ 
sultato? — Con la scuola. 

In ogni Comune rurale, in 
quasi tutte le frazioni rurali 
dei Comuni esiste una scuola, 
una scuola per cui passa tutta 
la nuova generazione agricola, 
che vi affluisce anche dulie lon¬ 
tane cascine isolate. 

Inoltre, nella maggioranza 
delle frazioni rurali, la scuola 
è runico locale un po' ampio, 
e di carattere pubblico. 


reechio ricevente. 

Due o tre volle per setti¬ 
mana. anche per un quarto di 
ora soltanto, si farebbero delle 
trasmissioni adatte per i bam¬ 
bini, le quali integrerebbero 
mirabilmente le lezioni, secon¬ 
do direttive impartite dal Mi¬ 
nistero della Educazione Na¬ 
zionale. e servirebbero anche di 
guida c di mònito ai maestri. 

In altri giorni ed in altre 
ore potrebbero, nella scuola, ra¬ 
dunarsi gli agricoltori per ascol¬ 
tare trasmissioni educative, fat¬ 
te specialmente per essi. 

E si potrebbero, sotto la di¬ 
rezione delle autorità compe¬ 


tenti, organizzare trasmissioni 
speciali di ordini e di notizie 
pei Fasci locali, si potrebbero 
organizzare riunioni per ascol¬ 
tare i concerti e cosi via di¬ 
cendo- 

Ma quante sono le scuole ru¬ 
rali? Quante decine di milioni 
occorrerebbero per l'acquisto 
di tante decine di migliaia di 
apparecchi? 

Non stiamo a fare i calcoli: 
certamente nessuno potrebbe 
d’un tratto sobbarcarsi ad un i 
tale ingente spesa. 

II mezzo per arrivare, se non 
immediatamente, almeno in un 
tempo non lungo, al risultato 
desideralo, c‘è e non è illusorio. 

Anzitutto è possibile ottenevi 
da una bene organizzata fab¬ 
bricazione in serie l'apparec¬ 
chio adatto con la spesa di po¬ 
che centinaia di lire. 

Supponiamo che coll'aiuto 
dei maggiori Enti interessati 
si riesca ad acquistare mille ap¬ 
parecchi: questi apparecchi 

vengono messi in mille scuole 
di mille paesi diversi, oppor¬ 
tunamente scelti. Si fanno dal¬ 
le varie stazioni trasmittenti 
italiane le trasmissioni speciali 
più sopra indicate, alle quali 
coll'aiuto dei Podestà, dei Fasci 
locali, delle Cattedre ambulan¬ 
ti di agricoltura, dei Patronati 
scolastici si dà la massima pro¬ 
paganda. 

Dopo un mese o due i mille 
apparecchi si trasportano in al¬ 
tre mille scuole e così di se¬ 
guito. 

Ma. duratile In permanenza 
degli apparecchi nei vari Co¬ 
muni, degli appòsiti incaricati 
cercano di ottenere localmente 
con sottoscrizioni, anche rateali, 
degli Enti, delle Società, dei 
maggiori abbienti l'acquisto 
del l'apparecchio. 

Col prodotto delle vendite si 
acquistano altri apparecchi, 
per modo che siano sempre 
mille gli apparecchi che si 
spostano. 

Pochi sarebbero i Comuni, 
nei quali, dopo un mese o di: * 
di permanenza e di prova, non 
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ei riuscirebbe a trovare le po¬ 
che centinaia di lire necessarie 
per racquieto auspicato. 

E così con una spesa iniziale 
assai modesta e ricuperabile, 
senza impegnare nè Io Sluto 
nè i Comuni, ripartendo ordi¬ 
natamente la spesa successiva 
fra un numero grandissimo eli 
Enti e di persone, si potrebbe 
arrivare rapidamente a diffon¬ 
dere la radiofonia nelle cam¬ 
pagne. 

Se, per quanto non peregri¬ 
no, può sembrare abbastanza 
originale il progetto indicato, 
l’idea della radiofonia nelle 
scuole non è certamente una 
novità. 

Da molti anni in parecchi 
Paesi, e specialmente in Ingliil- 


D esiti ariamo formarci oggi sola¬ 
mente sii ijiioi provvedimenti (li 
carattere artistico, che non sono 
occasionali e imprevedibili, ina, 
per il loro carattere di permanen¬ 
za, costituiscono la ossatura di 
lolla la programmazione. 

( 7Ti ha seguilo passo per passo 
i programmi delle stazioni radio¬ 
foniche italiane nell'anno 1930, 
ha osservalo — contrariamente a 
giudizi avventali di qualche can¬ 
dido radio amatore a di qualche 
interessato — che ci si è avviati 
gradualmente verso un ordine di 
valori, non soltanto pregevoli re¬ 
lativamente a quanto te stazioni 
radiofoniche offrono in tutta Eu¬ 
ropa, m i anche in sè interessan¬ 
ti e spesso universalmente ricono¬ 
sciuti 

I collega menti coi più importan¬ 
ti teatri tirici d'Italia — che erano 
saltuari e indisciplinati — Tea¬ 
tro alla Scala, Teatro Reale, Tea¬ 
tro San < urlo. Teatro Regio, Tea 
irò Carlo Felice, sono ora dcflnili 
con precisa regola e assicurano 
al rladioascnliatore bisctilmanal- 
melile, spettacoli di primo ordine. 

La sfuggevole materia dei con 
certi variati, che si è sempre di¬ 
mostrala la più tetragona a un 
preciso controllo, risulta ora in 
tutte le stazioni liberata da quegli 
elementi che potevano diminuire 
Il tono della programmazione. 

Le trasmissioni dalla tirale Ac¬ 
cademia Filarmonica ili Roma, dal¬ 
la Società degli Illusi di Napoli, 
dal II. Conservatorio e. dal Con¬ 
vegno di Milano assicurano ai rn- 
dioascollatovi non solo i concerti 
delle migliori Società ma anche 
gli dementi fissi dei nostri andito- 
rii, dal quartetto di Roma ai quar¬ 
te Ilo Abbado Mallpiero , da Remg 
Principe a Vincenzo Rrun, da Va¬ 
lisi a Rosali, da Lina Spera a Chia¬ 
rina Fino Savio, da Mario Fica- 
retti a Curio Vidusso, conferiscono 
ai concerti da ramerà normali un 
livello artìstico certamente elevato. 

Accordi particolari col Dopola¬ 
voro acconsentiranno di trasmet¬ 
tere stabilmente i concerti della 
nuova Orchestra Sinfonica Mila¬ 
nese. di cui il primo, diretto da 
S. E Mascagni, ha segnato uno 
straordinario successo, mentre, 
per ali stessi accordi, alla stazio¬ 
ne di Roma-Napoli si al Urano le 
masse corali regionali di maggio¬ 
re interesse 

In questo stesso carattere regio¬ 
nale ricordiamo gli slabili impe¬ 
gni assunti per offrire successiva¬ 
mente concerti varii dedicati ai 
diversi Paesi, a cominciare dal 


terra e in Germania, dove la 
radiofonia si è grandemente 
sviluppata, è stala studiata ed 
applicata la radiofonia nelle 
scuole. 

In Inghilterra, per esempio, 
si contano già a migliaia le 
scuole ove si impartiscono le¬ 
zioni radiofoniche, con piena 
soddisfazione degli scolari e dei 
maestri. 

In Italia dobbiamo ora riac¬ 
quistare il tempo perduto: far 
cii più, far di meglio e far 
presto. 

Bisogna soprattutto non li¬ 
mitarsi alle lezioni per gli sco¬ 
lari, ma utilizzare la scuola per 
organizzare le conversazioni 
destinate agli agricoltori e an¬ 
che per dare al pubblico un 


concerto messicano, col concerto 
bulgaro, per seguire col conceria 
russo, che sarà appunto il 2 gen¬ 
naio, e più lardi coi conifCrti ru¬ 
meni, ungheresi, svizzeri, spa¬ 
gnoli, ecc. 

grandi solisti e grandi conf ere n 
zìe ri sonò siali fìssati pure in mo¬ 
do permanente: basterà Citare fra 
i primi Arrigo Serata, fra i secon¬ 
di C.. .-t. Burgcse. 

ilo ricordato alcuni esempi ap¬ 
pariscenti, che sono t più persua¬ 
sici alla massa del pubblico . ma 
un'opera ordinata e tenace è sta¬ 
la svolta, direi dietro le quinte, a 
risolvere problemi, che ogni gior¬ 
no imi daranno ai programmi un 
carattere di solidità. 

Le principali orchestre, quella 
di Milano e quella di Roma, sono 
state sottoposte a una revisione 
mollo severa, sostituendosi gli e- 
lementi che. apparivano più de¬ 
boli, mutando di posto chi pareva 
più idoneo a diversa situazione, 
cosicché dal 1° gennaio la Eiar 


«siile e sano diletto coll’audizio¬ 
ne di buona musica. 

Se invece che con mille si in¬ 
cominciassero le prove con due¬ 
mila impianti, il cui costo si 
presume possa importare la 
spesa di circa uu milione e mez¬ 
zo di lire, nella metà del tem¬ 
po e in pochi anni in tutti i 
Comuni d'Ilalin, anche nelle 
frazioni più isolate, la radiofo¬ 
nia sarebbe conosciuta e i suoi 
benefici effetti sarebbero ap¬ 
prezzati. 

11 costo modesto dell'impian¬ 
to, veduto e provato, invoglie¬ 
rebbe molti ad averne uno nel¬ 
la propria casa. 

Se ne awantaggerebbe mate¬ 
rialmente ('industria, ma so¬ 
prattutto se ne awantaggerebbe 


dispone di due orchestre princi¬ 
pali, che possono mantenere tl 
Confronto con le orchestre dei 
teatri più celebrati. 1 

Oltre a Ciò. dove è stalo possi¬ 
bile, si sono distribuiti t program¬ 
mi in mudo da riservare le orche¬ 
stre maggiori alle esecuzioni di 
opere, e di musica sinfonica, men¬ 
tre che altre minori orchestre so¬ 
no stabilmente usate per Toperet¬ 
ta e per la musica leggera. Anche 
questi minori complessi sono stati 
sottoposti a una revisione che li ha 
quasi interamente rinnovati. 

E' stato affrontato ed avviato a 
soluzione il problema di una ma¬ 
teria importante, non solamente 
per VuUle che la società ne deve 
trarre, ma anche per il fastidio 
che suol recare agli ascoltatori: 
la materia pubblicitaria! 

Nelle norme che la disciplinano 
ora è chiaro il proposito di ricon¬ 
segnare al mezzo pubblicitario ra¬ 
diofonico la sua potenza e per¬ 
tanto di riservarlo sempre più a 
quelle forze produttive, che, per 


moralmente la Nazione, il cui 
grado di coltura, per mezzo 
della radiofonia, raggiungereb¬ 
be presto un livello più ele¬ 
vato. 

Però, affinchè ciò che può 
sembrare un sogno diventi real¬ 
tà, occorre l’appoggio «li tutte 
le autorità, la fede e rentusia- 
smo in lutti coloro che collabo- 
reranno alla nobilissima im¬ 
presa. 

E occorre una volontà- 

Se per avventura il progetto 
esposto puì» in qualche modo 
servire alcuna delle finalità del 
Regime, voglia il Duce «lire sol¬ 
tanto una parola e il risultato 
è assicuralo. 

Ing. ENRICO MARCHE8I 
Presidente doU'lSIAit. 


la loro grandezza, hanno maggior 
diritto u giovarsene. Una soluzio¬ 
ne originale in questo senso È sia¬ 
la (fucila di organizzare, per una 
cordiate collaborazione fra la Di¬ 
rezione i rlistica delTF,iar e le dit¬ 
te interessale, concerti di indub¬ 
bio interesse e che richiedono lar¬ 
ghi contributi economici, con l ap¬ 
poggio di dille industriali. 

li controllo che la Direzione Ar¬ 
tistica esercita su iati manifesta¬ 
toli, mentre consente all 'Eiai in 
questo eri in/io un carattere di ori¬ 
ginalità relativamente a quanto 
avviene in altri Paesi, concedi di 
aprire agli ascoltatori programmi 
che non facilmente coi nostri mez¬ 
zi ci sarebbe facile preparare. 

La puntualità degli orari non è 
più un mito irraggiungibile e nep¬ 
pure l'aderenza ai programmi 
stampati dal Radiocorriere. Dilet¬ 
ti e deficer>ze permangono, far. 
che il servizio è non plesso e fatto 
di mille elementi imfnevcdiluì , 
anzi ranlo più originali gimmo 
più Imprevedibili, ma Ioli deflcen- 
ze costituiscono ormai, piuttosto 
elie una comoda regola, una spia¬ 
cevole eccezione. Lo stesso può 
dirsi degli incontri fra te manife¬ 
stazioni che avvengono tra le di¬ 
verse stazioni radiofoniche italia¬ 
ne e che, salvo il raso dei grandi 
teatri [come sarà ad esempio l'in¬ 
contro, di martedì, fra il Teatro 
alla Scala al nord e il Teatro San 
Carlo al sud per ima specie di 
scrupolo da parte delTFAar di non 
voler privare gli ascoltatori del- 
t'Kiar di questi due spettacoli, sia¬ 
no pure concomitanti), per il ri¬ 
manente sono quasi del tutto abo¬ 
liti. Ma di quanto concerne questa 
organizzazione minuta del. servi¬ 
zio ci occuperemo più diffusamen¬ 
te in un altro articolo. Oggi ci pre¬ 
meva di stabilire il principio che 
.contro i giudizi avventati da una 
parte e dall'altra, secondo quanto 
benevoli abbonati ogni giorno ci 
testimoniano, uno spirilo attento 
ed appassionalo domina in ogni 
ora dall'alto in basso programmi 
ed esecuzioni radiofoniche, colla¬ 
boratori di ogni branca, dai mag¬ 
giori ai più modesti, e si estende 
ad ogni categoria dei nostri Uf¬ 
fici e servizi speciali. 

Molto c'è da fare, ma qualche 
cosa si è fatto. 

In questa rubrica ci ripromettia¬ 
mo di segnalare alt'ascoltatore, 
piuttosto che i singoli fatti che già 
troveranno annunciati nel Radio- 
corriere, la loro giustificazione il 
loro commento, i propositi che li 
determinano e che li inquadrano. 

ENZO FERRIERI. 


FATTI E COMMENTI 


Il “ghi„ augurale 

A piene mani, amici c lettori, vi offriamo II • ghì t anat¬ 
rale. *Ghl» autentico, senza le truccature che san venute di 
moda e che snaturano Toffertu modesta; *ghi% schietto, cime 
viene fuori dalla quercia, con le sue foglie amare e te sue 
bacche bianchiccia, rui unico pregio è il velo d’oro tenuissima, 
come fallo d'aria, che lo illeggiadrisce ; * ghi » comune, di 
quello proprio da cui si trac la pania con che si prendono gli 
uccelli e che ha delle coccole formale di tal sostanza che ogni 
molecola si sente ad un'altra legala e tale da poter apqrren- 
dersi ad altro corpo tenacissimamente. I jHiet i hanno creato 
col parassita detta quercia una ricca serie di Imagini leggia¬ 
dre e gli hanno dato un fiorito linguaggio, ma non è alle si¬ 
gnificazioni raccolte dal cantori che va il nostro pensieri. 
L'offerta del vischio vuole essere per noi l’espressione di un 
volo che ha un valore ideate, ma anche una portala pratica. 
Se ei è missione alla quale, il Radiocorriere, portavoce del¬ 
l'Ente Radiofonico Italiano, aspira, è quella di diventare la voce 
ascoltata ed effettiva di tutti < radioamatori, i quali costitui¬ 
scono i blocchi che nel loro insieme formano l'edificio della ra¬ 
diofonia italiana. Edificio ideale, questo nostro, che non chieda 
cemento per avere sglldilà e coesione, ma unicamente Identità 
di intendimenti e armonia di spiriti. Questa fusione spirituale 
cc la propizi il « ghi », che carico dei nostri voti augurali lan¬ 
ciamo per l'etere nella speranza che una fronda di esso venga 
raccolta in ogni casa, amica. K il tenuissimo velo faccia d'oro 
la nostra speranza. 
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La “ Befana „ 


la maggiore festa 


dei 


bimbi 

* * 


Con quanta trepidazione, con 
quanta ansia non abbiamo noi tutti, 
ila bambini, atteso II giorno dcll'E- 
/ il fonia, che (torcia condurre pres¬ 
so Il nostro tettuccio la Befana a 
punirci dette nostre hirirhlnaggini o 
a premiarci della ubbidienza al vo¬ 
leri di babbo e di mamma almeno 
alla vigilia della grande ricorrenza? 

Bei tempi! Erano infatti quelli In 
cui... Berla filava, e la serenità dei 
bimbi non era turbata da clangori 
di armi, da tumulti cittadini, da dif¬ 
ficoltà pecuniarle. 

Ma se oggi la vita ci rende tanto 
più esigenti, se oggi è cosi difficile 
richiamare un sorriso sulle nostre 
aride labbra, godiamo della gioia 
dei nostri piccoli, delle generazioni 
nuove e cerchiamo di ri esumare al¬ 
meno tra le pareli domestiche una 
ingenua e tanto benefica tradizione! 

Oggi la Befana non ha a noma 
la solenne imponenza di una volta : 
è rimasto un avanzo di fiera in piaz¬ 
za Navona, e l’uso delle calze che 
le mamme attaccano alle cappe del 
camino o al capezzale del letti, nel¬ 
le case. 

Ma nelle epoche passate, quando 
Bontà non era ancora capitale del 
/legno, te piccole piazze di Sant’Eu- 
stàchio c del Caprcttari si vedevano 
ogni anno gremire da signori e da 
popolani, che conducemmo i loro 
Pierini a guardare c comperare o- 
gni specie di giocattoli al banchi dei 
rivenditori. TÙtt’intorno, infatti, sor¬ 
ga ano baracche, e ciascuna barac¬ 
ca aveva un fantoccio di sembian¬ 
ze particolari, la propria Befana, 
l.a sera queste nuove botteghe di 
occasione, illuminate da lanterne, 
ila fiaccole c da fuochi di bengala, 
mostravano ai piccoli estasiali un 
paradiso di bombole, di campanelli, 
di organetti, trombe, tamburi, pu¬ 
pazzi di ogni genere e... gobbetil 
col fischio. 


E siccome bisognava in qualche 
mollo ratinare gli ardenti desideri 
dei figlioletli, che avrebbero voluto 
svaligiare tutti i banchi, pagando 
con la lasca paterna, altri banchi al 
frittelle e dolciumi sorgevano ac¬ 
canto a quelli del bazar ambulan¬ 
ti, perchè i genitori più miseri po¬ 
tessero strappar via i loro piccini 
da quella morbosa ammirazione al¬ 
meno a bocca dolce. 

A piazza Navone, a Fontana di 
Trevi, a Campo dei Fiori, oltre che 
nella piazza di Sant'Eustachlo, si 
poteva allora anche ammirare la 
Befana in persona, assisa su tavo- 
lacce tarlate, in abiti stracci e in¬ 
tignati, facente bella mostra della 
sua faccia grinzosa al riflesso di 
faci fumose, tutta impiastricciata di 
carbone, tanto da sembrare una 
strega. Ma se i piccoli disobbedienli 
si spaventavano delta calza che la 
Befana roteava, I bimbi savi non 
vedevano di lei che te calze rImpin¬ 
zate di ghiottonerìe, che essa tene¬ 
va al braccio per farne loro dono, 
e il cestino di aranci che aveva da 
presso sullo scaffale, insieme con 
fantocci e giocattoli di ogni genere 
c di ogni dimensione. 

Ma, ahimè!, le tradizioni vanno 
affievolendosi e anche questa scom¬ 
parirà un giorno forse del tutto. Le 
baracche d’oggi non sono più quel¬ 
le di una volta; i tradizionali ca¬ 
sotti di piazza Sant’Eustachlo, già 
tarlati e imputriditi, ricostruiti poi 
nel 1S4 4 c rimpiccioliti fino alle di¬ 
mensioni di veri e propri bugigat¬ 
toli, esularono dalle noie piazze e 
cercarono un rifugio tollerante ne¬ 


gli angoli delle strade più buie, 
quasi vergognosi di sè, o di essere 
sopravvissuti a una tradizione de¬ 
funta. 

In quei tempi beati, nel quoti non 
solo il popolo, ma anche la più e- 
letta società romana partecipava al 
grandioso festino di piazza Navone, 
lo stesso principe Girolamo Bona- 
parte si recava là in mezzo col fiore 
dell’aristocrazia romana, circondato 
da grande corteggio di belle signo¬ 
re e di uomini seri e maturi (i più 
bel nomi della politica, dell’arte e 
della letteratura di allora ), e non 
disdegnava di acquistare le tradi¬ 
zionali trombette romanesche e di 
darti dentro con quanto Aato ave¬ 
va, assordando gli orecchi di chi 
gli slava virino. 

L’unica allegria, che è rimasta e 
che rimarrà sempre invariata, è 
quella che lampeggia sul volto del 
bambini, i quali, dopo i sogni più 
fantasiosi, trovano ancora oggi ap¬ 
pesa al tettuccio o all'alare del ca¬ 
mino la sospirata calza con i dolci 
e i giocattoli. 

La tradizione ha poche varianti 
nelle varie regioni d’Italia. Nella 
Lucchesia, alla vigilia della ricor¬ 


renza tanto sospirala dal fanrìul- 
letti, si dice ai bimbi che vadano a 
cercare un fascettino di legna e uno 
di fieno ; il fasccllino di legna è per 
la Befana che verrà poi a mezza¬ 
notte in punto, ed è perchè si ri¬ 
scaldi, perchè è freddo e ha fatto 
tante miglia; il fieno è per il mi¬ 
cetto che l’accompagna, che vuol 
riposare sull’asciutto, perchè se la 
Befana non trova nulla quando vie¬ 
ne giù dalla cappa del camino, al¬ 
lora non lascia niente e se ne va, 
cosi come è venuta; ma se trova 
i fascelti « ti fieno, allora lascia 
tanti begli oggetti: confetti, dolci, 
aranci, pupattole e carrozzine. 

Per cui i ragazzetti non se lo fan¬ 
no dire due volte e corrono, anche 
se fuori nevica forte, a fare i loro 
fasci di legna e di fieno: anzi ne 
fanno mai tanti che ce ne sarà per 
riscaldare, nelle case più misere, 
anche la vecchia mammina, e del 
fieno anche pel somaro che raglia 
già di piacere ad odorarlo dalla 
stalla. 

In Romagna l’Epifania è gran fe¬ 
sta, specialmente pei contadini. Que¬ 
sti, alla vigilia della solennità, go¬ 
vernano senza risparmio le bestie 



« Spiando la Befana )» 

Quadro di A. Fossati - Milano • Galleria d’Arte Moderna 


bovine e lutti gli altri animali, per¬ 
chè una leggenda vuole che nella 
notte essi parlino: così essi cercano 
di evitare che dicano male di loro 
e dei padroni della fattoria! 

E sut far della notte, sempre del¬ 
la vigilia, giovinetti e bimbi corro¬ 
no a frotte, anche sfidando la cat¬ 
tiva stagione, a « cantare la Befa¬ 
na » di porta in porta accompagnan¬ 
do le strofette con violini e chitarre 
finché le porte si aprano e non ven¬ 
gano loro dati In regalo aranci, me¬ 
le, castagne secche, uova, formag¬ 
gio, salsicce o pezzi di carne di 
maiale. 

Tra i ritornelli più usali sono i 
seguenti : 

Da lontano slam venuti 
per cantarvi la pasquella. 
eoa la cetra e con 1 liuti 
per lucrar la mortadella: 
viva Pasqua, Epifania, 
e la buona compagnial 
Su levatevi, messere, 
e donateci un bicchiere 
di buon vino, che l'estro mova 
per cantare, e quattro uova 
su donateci, • abbondanti 
lodi avrete dai cantanti: 
viva Pasqua, Epifania, 
e la buona eompagnial 

L’Epifania, dal greco epifaino = 
appaio, vuol significare l’apparizio¬ 
ne delta divinità: è una delle prin¬ 
cipali feste dell’anno, che si celebra 
dodici giorni dopo Natale, e ricor¬ 
da la rivelazione della nascita di 
Gesù Cristo al He Magi secondo la 
tradizione evangelica; in senso mi¬ 
stico significa la presenza e la ma¬ 
nifestazione di Gesù Cristo fra gli 
uomini, a mezzo del battesimo. 

La festa dell’Epifania, tn quanto 
è adorazione dei Re Magi, ha ispi¬ 
rato parecchi artisti, tra cui Raf¬ 
faello, il Sabbatini, il Poussicr, e 
ancora l’Angelico, Leonardo, il Bot- 
licelli. il Lippi e Lorenzo Monaco, 
in moltissime tele; conservate le 
prime nel musei di Roma e di Na¬ 
poli c nel Musco di Parigi quella 
del Poussier, le ultime nella Galle¬ 
rìa degli Uffizi a Firenze. 

Una particolare usanza che infi¬ 
ne menzioneremo e che durò a Fi¬ 
renze fino alla metà del secolo pas¬ 
sato, fu quella di suonare le trom¬ 
be ogni sera, nel periodo che in¬ 
tercede fra il Natale e l’Epifania, 
nei quartieri popolari di Santa Cro¬ 
ce, di Santo Spirito e di San Fre¬ 
diano; usanza che pare non avesse 
altro scopo se non di tenere sveglio 
nelle menti dei popolani il pensiero 
della prossima celebrazione della fe¬ 
sta dell'Epifania, perchè meglio pre¬ 
parassero gli abiti e te faci per il 
gran corteo notturno della Befana. 

Questo corteo partiva poi dalle 
Logge del Mercato Nuovo precisa¬ 
mente nella noi te dell'Epifania, con 
gran concorso di gente, e soprat¬ 
tutto della più sguaiata ragazzaglia, 
che recava in mezzo un carro con 
sopra un fantoccio, vestito da don¬ 
na, rappresentante apjrunto la Be¬ 
fana, che veniva trainato per le vie 
della città con gran suono di trom¬ 
be, urta e schiamazzi e gran rotea- 
mento di torce arrese. 

Oggi di laute tradizioni e di tante 
feste non è rimasto più niente, nem¬ 
meno Il ricordo: resta una cosa so¬ 
la, per cui I commessi di tanti ne¬ 
gozi vorrebbero che fosse sputpre 
Natale, Capodanno e Befana : resta¬ 
no le mance! 

Testo e illustrazioni di 

EftM ANNO EI AGI NI. 
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RADIOCORRIERE 


LA CROCIERA TRANSATLANTICA 


GLI AUGURI DI NATALE 


N»l pomeriggio di Natale, mentre era riva l’attesa di notizie sull esito della 
tappa pre-oceamca deJla crociera transatlantica e l rfOationJirl idrovolanti nostri, 
partili da Villa Clsneros erano In rotta verso Boltfina, perveniva ali’-Eiar» la 
seguente comunicazione di S. E. Balbo: 

E. I. A. R. 

Il nostro volo si svolge regolarmente. Tra un'ora saremo in vista 
di Saint-Louis. Auguriamo buon Natale alle nostre famiglie ed amici. 

F.to Generale BALDO 

Diffuse le notizie ed espressi alle famiglie gli auguri, il consigliere delegato 
dell » Eiar ». on. Ponti, assicurava S. E. Balbo di aver adempiuto all'Incarico 
inviandogli la seguente comunicazione: 

Stazioni radio italiane hanno immediatamente diffusa notizia 
Suo impareggiabile rnid ed espresso alle famiglie e agli natici gli 
auguri dell'Eccellenza Vostra e degli intrepidi equipaggi. 


ina carovana di camelli spic¬ 
canti sul nitido orizzonte del de¬ 
serto, tre venerandi viaggiatori ve¬ 
stiti con strane fogge, i tre Magi; 
una stella, più vivida del sole, nel¬ 
la limpida trasparenza diurna del 
ciclo immenso... questa visione di 
viaggio miracoloso fu sempre ed 
è sempre viva nel nostro sogno di 
Natale. 

Ma l'ultimo recente Natale ci ha 
offerto anche un'altra visione, ri 
flessa dalla realtà: una carovana 
celeste che va anch'cssa verso Pio. 
Invece dei camelli le all, i motori 
musicali; invece dei tre magi tre 
colori e un-segno nero, altissimi, 
nel cielo, tre offerte, (fuattro of 
lene 

I nostri trottili che volano e cer¬ 
cano Il hedndore nel suo stesso 
elemento I anno ascoltato una mes¬ 
sa celebrata dai raggi e dai venti 
sulla muTcggxdnlc distesa delle ac- ■ 
gue e forse, se calando a stormi, 
rasentavano le creste ondose, am he 
ad essi, durante il volo natalizio, 
soccorreva quella visione che, nel¬ 
la dannunziana Canzone del Sa¬ 
cramento. sorride ai marinai cro¬ 
ciati: 

Kyrie, eleison. Le guardie del calcese 
trasognando vedean nell'acqua l bianchi 
marini florir delle lor dolci chiese... 

Le dolci chiese Italiane, le pre¬ 
ghiere di marmo c di ori protese 
verso il cielo con il palpito dei \ 
cuori ansiosi trasfuso nel palpito ; 
delle campane imploranti... che i 
tutta la Patria, composta e religio- , 
sa come i suoi francescani presepi, 
pregava in quel giorno il Signore 
neonato specialmente per voi, mes¬ 
saggeri alali di una fede e di una 
storia cattolica... 

Da Villa Clsneros a bolama, co 
steggiando spiagge sabbiose e ione 
di rupi, avvistano palmeti e canali, 
i quattordici Idrovolanti si allonta¬ 
navano sempre più da noi per ac- . 
costarsi sempre più a noi; sentiva¬ 
mo la vanità della lontananza e la 
musica del motori che aveva fatto 
tremare l'aurora sulle acque di Or¬ 
be tetto ri ritornava ad onde, mesco¬ 
landosi a quella degli organi. 

E volavano: arcobaleno trian¬ 
golare dal vertice nero. La Morte 
in punta alla Vita non per sfida 
ma in segno di predisposta, sere¬ 
na coscienza. 

Volti di giovanile audacia, di vi¬ 
rile tenacia, volli mediterranei ci 
apparivano, a tratti, come lampi 
nella chiaria... immagini rievoca¬ 
le duU'ansia dell'attesa nel nostro 
tormentato, soavissimo Natale. 

Strani spettacoli nelle case dei 
volatori; avreste potuto vedere bim¬ 
bi pensosi, precocemente pensosi, 
trasferirsi dalia contemplazione 
del Presepe, eterno c immutabile. 


all'ascolto dell'tilloparlante, mo¬ 
derno e inutevolissimo. Nessuna 
eresia in questo avvicinamento di 
una cosa profana ad una cosa tan¬ 
to sacra perche in quel giorno an¬ 
che l'altoparlante appariva ai più 
semplici, ai fanciulli, che non esi¬ 
tano davanti a certi rischiosi tra¬ 
passi, come un oracolo formato, si, 
dall'uomo ma per ispirazione ve¬ 
ramente divina. 

Raccogliere i segni del pensiero 
sonori e vocale, che l'umanità com¬ 
pone per farsi intendere, ripeterli 
tradotti in parole è cosa che supe¬ 
ra ogni speranza, è grazia di Dio, 

L'altoparlante sentiva di essere 
circondato du una pressante, si¬ 
lenziosa aspettazione: che cosa si 
voleva ancora da lui? 

Aveva trasmesso le voci e le mu-‘ 
siche delle chiese e delle campane, 
le nenie delle zampogne, le parole 
di un Sacerdote venerando , aveva, 
devotamente, celebrato e predicato 
il Natale agli uomini di buona vo-, 
lontà... 

Non bastava. 

Volevano un annunzio, volevano 
un augurio, volevano un saluto 
che fosse impetuoso come il bat¬ 
tito di un'àia: l’augurio più puro 
formulato nell'altezza del ch'io, 
suggerirli dalla visiQne sterminata 
dell'Qccdno sottostanti,, l'augurio 
di Italo tìàlbo, votante Ministro 
dell'Arto; qtle famiglie di tutti i 
seguaci transatlantici che egli, as¬ 
siso . sulta carlinga, rapiva con sè 
fh un'avventura ignoui- agiC,ulissi¬ 
di e agli argonauti, in uha missio¬ 


ne che predica t Dulia, ne propaga 
il nume, ne disegna il volto lumi¬ 
noso e guerrièra, ne ilrsiripi la 
bellezza rinnovala e la forza ope¬ 
rosa. Quest'augurio dei volatori al 
loro nido non ci trovo immobili e 
sedentari; il messaggio trasmesso 
dall' tùia* fu ascoltato e raccolto 
da un tumulto di anime rigenerate 
continuamente da questo volo 

?randioso che, se attraversa per 
e vie del cielo un Oceano e con¬ 
giunge due continenti, sorpassa 
anche le zone buie, gli spazi neri 
e inerti dove talvolta lo spirito mi¬ 
naccia di smarrirsi, per spazzare 
via, con un soffio di giovinezza e 
di baldanza, ron l'entusiasmo Irre¬ 
sistibile della fede, tulle le brut¬ 
ture e tutte le bassezze detta vita 
quotidiana, mediocre. Terapia ce¬ 
leste, volo che si ripercuote nelle 
anime, volo che accresce la poten¬ 
za della vita nazionale, la coscien¬ 
za, la volontà. 

Niccoloso da Itpcco, esploratore 
dette Canarie per eonto di Alfonso 
IV, Ite di Portogallo; Luca Tarigo, 
che attraversata la Palude Madide 
sojira una /usta sottile, la spinse 
contro corrente nel Tanni . la tras¬ 
portò per via di terra al Volga e 
raggiunse il Mar Caspio; Vadì no 
c i ijohno Vivaldi i misteriosi na 
vigatori 4 enza ritorno, naufraghi 
forse nel aure di Guinea, stando 
ancorali nella baia di Bolama con 
le navi figliocce e gli equipaggi 
degni del nome e del retaggio, han¬ 
no salutato, r.un il sanilo alla voce 
e le salve d'uso l'ammaraggio del¬ 
le quattro squadriglie. 

Natale più bello j olevano mai 
sognare quei grandi fanciulli che 
si chiamano marinai? 

La deserta lata africana Irasfor¬ 
mata iti un tumultuoso approdo 
d'Italia; uno specchio d’acqua che 
riflette la speranza celeste. 

Ora, i piloti del Tricolore e del 
Littorio non riposano.massellano i 
congegni, auscultano i motori, si 
preparano all'Epifania. Quando il 
plenilunio sarà una cupola d'ar¬ 
gento levata svIToceano dalle az¬ 
zurre eolonne dell'aria e delta not¬ 
te, riprenderanno il volt} natalizio. 

Il porto luminoso di gloria al-càia, 
ma Porlo Notai. 

VITTORIO E. BRAVETTA 



S. E. Balbo e i piloti esaminano il tracciato della rotta 
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ALL'INSEGNA DELLE QUATTRO STAGIONI 




_ H mese è dcdlcnto a Giove. GII antichi 

lo rapprescalavano come un vecchio di pelo bian¬ 
co, accanto al focolare. 

_ Nella prima quindicina sono pubblicali 1 

ruoli principali e suppletivi di prima serie per 
le Imposte dirette. 

Dal 2 ai 10 è pubblicato II ruolo rtegU utenti 
pesi e misure; è obbligatoria la notifica. 

— 11 4 gennaio ricorre il 5® anniversario 
della morte della Regina Margherita (1026). 

L‘8 gennaio gl festeggia il genetliaco della 
Regina d'Italia (1873). 

Il 9 gennaio si commemora 11 52° anniver¬ 
sario della morte di Vittoria Emanuele II, Padre 
della Patria (1878). 

— Luna: 4 gennaio (J<; 11 gennaio 
18 gennaio f). 27 gennaio J). 


Elegio del mese. 

No. non è trista questo mese. Ha le sue 
musiche, la *ua poesia, la sua grazia. Basta un 
flato d'aria tepida per farlo cantare dal tetti 
In larghe goecle musicali di neve disfatto. Basta 
un po' di sole per farlo ridevate cd abbagliante. 
Basta il canto breve del passero perchè una 
speranza affiori tra le bende di ' nere, come un 
ciuffo di verdissima erba. 

La terra non è morta ma dorme. Un incan¬ 
tesimo gelò le fontane, diradò la boscaglia, sol¬ 
levò diritta nel nostro cielo una muraglia di 
nuvole bigie, da cui il cuore sogna di evàderà 
per sempre. 

Dalle case cittadine si va cacciando la fiam¬ 
ma. ma nelle fattorie è ancora li sui focolare 
nero, dune una regina in porpora sopra un 
trono di onice, spensierata, effimera, Irrequieia. 

Essa pùò riempire di si una solitudine, farsi 
nostra festevole compagna per lunghe ore del 
giorno e della notte. B' una sorellina servizie¬ 
vole. obbediente, alacre che discorre col bricchi 
e le padelle e si specchia negli occhi de! fan¬ 
ciulli e del vecchi. E un angelo «alle ali rossa 
die s> da tra le famiglie ed amministra la pace. 

Le cu i vivono iulanto una vita elettrica ma 
la rar. :tia peusosa delle stagioni sente 11 tra¬ 
vaglio della sementi, la sepolta vita delle radici; 
gli operosi fermenti delle scorse. 

Gennaio ì un tessitore die mette troppa tela 
a sILnnd.Ire nel prati! Basta un po' di sole a 
fargliela lisa e stracciata. W questo gioco ridono 
talora. Improvvisi. Iltiml e fontane e il cielo 
sereno si sporge per un attimo a guardare dal 
muro bUio. 

No, non è triste questo mese! Ha le sue mu- 
siche. La sua poesia, la sua grazia... 


SETTE GIORNI DI CALENDARIO 

(dal 1° al T gennaio) 


4 * 1 • G. CIRCONCISIONE di N. S. 

Venuta la pienezza dei tempi la circoncisione 
dovette cessare essendole sostituito 11 battesimo. 

Gesù volle essere circonciso per dimostrare 
che n suo era veramente un conio d'uomo e 
non un corpo fantastico (come disse Manete), 
e non un corpo della medesima sostanza della 
divinità (come disse Apollinare), e non un 
corpo disceso dal cielo (come disse Valentino); 
per dimostrare che come uomo discendeva da 
Abramo; per togliere al Giudei ogni pretesto di 
non accoglierlo come estrnneo alla loro nazione; 
per raccomandare la virtù deU'obbedicnza; per 
non rifiutare 11 rimedio die allora serviva a 
mondare la carne dal peccato; per prendere su 
di aè 11 peso della legge e liberare noi da que¬ 
sto peso. 


1 V. - 8. Marcellino martire (a. 319) 
Arruolato dall'Imperatore Licinio nella guer¬ 
ra contro Costantino, Marcello si presenta al 
campo e dice: < Un soldato di Cristo non può 
militare sotto le Insegne di dii adora gli Ido¬ 
li ». E butta spada e scudo. I capitani, i mi¬ 
nistri cercano di persuaderlo all'obbedienza. Lo 
percuotono con le verghe, a snnguo, e trovatolo 
Irremovibile lo buttano nel fondo di un carcere. 
Corrono a confortarlo 1 suoi fratelli Argeo e 
Mardslo che cadono ancb'easl vittime degli in¬ 
quisì torL 

Marcellino fu condannato ad essere affogato 
In mare; c ciò anione nell'anno 319 a Tomi nel 
Ponto (ora Tomiswnr nella Bulgaria) antica e 
ricca città della Mesta inferiore 0 Svizia. 


3 8. • Santa Genovleffa ( 4 - 512) 

Senta Genovleffa nacque a Nani erre l'anno 
422. Ban Germano l’incontra a nove anni e ri¬ 
mane Incantato delle sue grazie spirituali e la 
consacra sposa di Dio. I)a quel giorno la vita 
di Genovleffa à tutta un susseguirsi di prodigi. 

H Signore la premiò col dono della profezia. 
Profetizzò infatti l’avrldnarsi dei Goti • l'as¬ 
setilo di PorlgL Incolpata di stregoneria lascia 


Il presidente prov. delI’O.N.B. prof. 

direttore della gara che dispone ogni movimento dei partecipanti. 


Nanterre per Parigi. E di Parigi oggi è U pa¬ 
trona. 

La capitala francese le Innalzò la Chiesa di 
Banta Genovleffa degU Ardenti. 

4. 4 O. • 88. NOME DI QE8U’ 

Il nome di Gesù vuol diro Salvatore e Re¬ 
dentore. In lingua ebraica signitlca colui che 
guarisce, a U mio nome è nuovo » dice Gesù 
ndl'Apocillsse. 

Il nome di Gesù fu annunziato dal profeti 
Giacobbe, Abacuc, Isaia. 

11 nome di Gesù è al di sopra di ogni altro 


nome. Nd nome di Gesù è rappresentata tntta 
la economia dell‘Incarnazione del Verbo e della 
Redenzione. 

Il nome di Gesù à ancora più grande di 
Jehovah perchè questo significa Dio In qualità 
di creatore mentre Gesù significa Dio In qualità 
di Salvatore. 

Dice l'Alapide: « Quando pronunziamo il no¬ 
me di Gesù, noi esprimiamo che il Verbo s'è 
fatto carne, che Dio s'è Incarnato per noi; die 
nacque In una stalla e fu deposto In una grep¬ 
pia. e circonciso; che ha lavorato, sudato e 
pianto; che ha sofferto la fame, la sete il cal¬ 
do, Q freddo; che per noi fu preso, oltraggiato. 


La 3 1 Radio-esercitazione Avanguardisti 
a Bolzano 


La 3* radio-esercitazione avan¬ 
guardisti ciclisti organizzala do¬ 
menica 28 dicembre dal Comitato 
locale dell'Opera Nazionale Sa- 
lilla e dai dirigenti dell'E iar di 
lìolzano, ebbe inizio alle ore 10 


sotto la direzione del prof. Vin¬ 
cenzo Cassard, coadiuvato dai 
commissari sigg. Lenzi, Cester, 
prof. Oonvicini, Schmitt, De-Mar- 
si e dai dirigenti e tecnici del- 
i’Elar, e si svolse regolare e ra¬ 
pida riportando risultati superiori 
ad ogni speranza, considerata la 
media di velocità, ottenuta dal 
giovane vincitore Kirchmaier, che 
è stala di Km. 28 e 800 metri al¬ 
l'ora. Risultalo lusinghiero oltre 
ogni attesa poiché i concorrenti 
dovettero prendere gli ordini di¬ 
rettamente ai vari posti riceventi 
scaglionali lungo il percorso e lo¬ 
ro inviati dal posto microfonico 
di comando. 


percosso, abbeveralo di fiele, crocifisso. Tutto dò 
ricorda il nome di Gesù Cristo Infinitamente 
caro agli angeli e agli uomini e terrore del 
demoni. 

6 L. - san Simeone, stinta 

8an Simeone nacque a Bisan nella Ciiicia e fu 
detto lo Stilila per a>er vissuto molti anni su 
una colonna. Infiammato dulia lettura delle 
a Beatitudini » e dalla parola di un santo so¬ 
litario, tanto fece che ottenne l’abUo mona¬ 
stico. Gli eccessivi rigori che s'era Imposti, con¬ 
trari alla stessa regola dell’Ordine, lo Indussero 
a lasciare il convento. Prese «Li allora la riso¬ 
luzione di mangiare due volte la settimana. 
Passò due anni murato in una cella a Tela»issa. 
Por sfuggire alla gente die accorreva a vederlo 
innnlaò una colonna ri dall sul capitello, e là 
esposto a tutte le Ingluile del tempo passò gli 
ultimi 30 anni del viver suo. 

4. 8 M. - EPIFANIA 

Quanti siano stati 1 Magi. l’Evangelo non 
dice. 8tando ai doni offerti pare che siano Itati 
tre e lo tradizione dà loro 11 nome di Ga¬ 
spare. Melchiorre. Baldassarre. 

Be ne tennero dall’oriente a Gerusalemme; 
sla perchè era una città regale e perciò là cer¬ 
carono il re del Giudei; sia perchè cosi dispose 
Iddio che in Gerusalemme si recasse la prima 
testimonianza di Gesù Cristo, secondo la pro¬ 
fezia. 

Riconoscere un altro re nella città dei re è 
davvero impresa ardua, àia 1 re Magi sono spinti 
da nna Tede intrepida. Alcuni ritengono die la 
stella che U guidò fosse una fiamma di 8p!rlto 
Ponto. 

La stella si fermò dov'era 11 Bambino, ed 
era molto bassa, altrimenti I re Magi non avreb¬ 
bero distinto l’abitazione di Gesù. 

Triplice fu U loro omaggio: adorarono, of¬ 
ferirono. obbedirono. 

Triplice II dono: oro. Incenso, mirra. 

Per evitare Re Erode essi tornarono per al¬ 
tra via al loro paese. Con ciò cl i Insegnato 
che con l'ubbidienza perverremo al paradiso. 

Il Crisostomo aggiunge che 1 Magi ritornati 
In patria condussero una santa vita. 

7 M. - San Luciano, martire 

Luciano di Som osata, nella Siria, diede in 
carità parte de' suol beni e si fece sacerdote. 
Sostenne die il sacerdote è debitore alla Chie¬ 
sa de’ suol talenti e che dere Istruire con l’e¬ 
semplo più die a parole. 

Pii studioso della sacra scrittura e vi corresse 
molli errori degli amanuensi. Travolto dalla per¬ 
secuzione di Diocleziano ebbe tronca la testa 
l'inno S12. 


La favola. 

Questo cantuccio fiorito è per quelle mam¬ 
mine che pur sapendone un punto più del ca¬ 
lendario, si senton chiedere dal bambini, ogni 
giorno, una favola nuova. 

L’AVARO 

Sulle strade del mondo vi sono 1 mendicanti 
ehe. dormendo sulla terra, sentono 11 grano 
germogliare. Essi chiedono pane agli usci delle 
case. Ma gli avari non dànno loro nulla e 11 
lasciano partire che han fame. 

Accadde una volta che In un paese vivesse uno 
di questi uomini cattivi. Egli aveva cinto 1 
suoi campi di mura altissime e di cancelli che 
non al aprivano mal Un giorno i suol campi, 
la ima casa, presero fuoco. 

L'avaro, fattosi alla finestra, gridava: 

— Buona gente, correte I Correte I 

E la gente del villaggio corse per spegnere 
il fuoco ma 1 cancelli che non s'erano mal 
aperti alla cariti, cosi rugginiti non vollero 
aprlrsL 

U fuoco divorò quindi tutte le ricchezze, la 
casa, il frumento sui campi, l'avaro stesso. 

La gente del villaggio corse poi a cercare 
tra la cenere l’oro e l’argento ma non trovò 
che una cosa ehe 11 fuoco non aveva saputo 
distruggerò: un cuore di sasso. 


U indovino. 

Se l’anno che verrà sarà plovorno 
nascerà per le prata assai di fieno, 
abbonderà l'anguria 1 di d’agosto 
e l'uva sarà molta e l'orcio plano. 

8e l'anno avrà di molto sole In testa 
e appena qualche pioggia sopra 1 cigli 
dolce farà di pòmoll e di pana 
la vita, e quieto il sonno dei famigli. 

Be l’anno nascerà poeta, allora 
Il a Buon Romeo » farà ricco il luo giorno 
di cose alate, e dove porti 11 cuore 
vi metterà la grazia d'uno storno. 

IL BUON ROMEO. 
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FANTASIE 


UN ESSERE ARTIFICIALE VIGENTE: 
CHIMICA, ELETTRICITÀ, VITA •- 


Dalla scienza, e dall’America, 
perchè in questo paese al quale 
sembri facile ogni conquista ed al 
quale del maggiori mezzi creano 
anche delle maggiori possibilità, 
possiamo oggi e domani attenderci 
qualsiasi nuova e sbalorditiva sco¬ 
perta. 

Gli scienziati stringono con un as¬ 
sedio sempre più duro ed audace 


oervello di una bestia e poohe so¬ 
stanze chimiche, trattate anche con 
l'elettricilà, per ottenere un anima- 
le artificiale che si nutre, che si 
riproduce, che si addormenta e ohe 
si sveglia. 

Il nuovo animale non somiglia 
certamente nè ad un gatto nè ad 
un uccello, ad una pulce o ad un 
elefante; è semplicemente qualche 


11 mistero ed il segreto di ogni vita 
e di ogni manifestazione dell'Uni¬ 
verso, della stessa esistenza degli 
uomini, e questa fortezza della vi¬ 
ta che dà l’impressione che non 
debba mal capitolare definitivamen¬ 
te, che sembra nascondere un nuo¬ 
vo segreto in ogni verità conqui¬ 
stata, in un giuoco eterno di assal¬ 
ti e di resistenze, di verità e di mi¬ 
stero, tuttavia cede, e talvolta a du¬ 
ro prezzo per l’uomo, le sue posi¬ 
zioni più difficili, svelando la ma¬ 
gnificenza della sua creazione e la 
complessità della sua costituzione. 

In uno dei laboratori della Cle¬ 
veland Clinic Assoclation, si riesce 
oggi, con un ultimo prodigio, a ri¬ 
produrre artificialmente un essere 
vivente; Il mago nuovo è 11 dottor 
W. Grile. Gli è slata sufficiente un 
po’ di cenere ottenuta dalla carbo¬ 
nizzazione elettrica del tessuti del 

MOTO STO#! 


cosa informe, incerta, che però vi¬ 
ve oon gli attributi più caratteristici 
della vita, come «una cellula vi¬ 
vente del protozoario », dice la la¬ 
conica comunicazione della Chicago 
Tribune. 

A simiglianza del favo delle api 
che è costituito da tante cellette pri¬ 
smatiche, cosi lutti gli esseri vlven. 
ti sono formati da una unione di 
elementi piccolissimi chiamati scien¬ 
tificamente « cellule * perchè in la¬ 
tino « cella * significa piccola ca¬ 
mera. Come la vita esislc in quegli 
esseri a complessa costituzione cel¬ 
lulare, come l'uorao, si ammette 
che essa si possa mantenere in que¬ 
gli esseri che sono composti da ura 
soia cellula, e tra questi esseri uni- 
cellulari ci sono quelli che appar¬ 
tengono al regno vegetale c quelli 
che fanno Invece parte del regno 
animale e che sono 1 protozoari. 
Quindi, ed è forse elementare II 
dirlo, la nozione di cellula domina 
logicamente tutta la vila e la biolo¬ 
gia, giacché essa è l’unità della ma¬ 
teria vivente ed il primo rappresen¬ 
tante della vita medesima. Le sue 
dimensioni sono delle più variate e, 
come suggerisce la stessa parola, 
essa non è molto grande, se si pen¬ 
sa poi che di alcune di esse ce ne 
vogliono cento per arrivare ad un 
millimetro di lunghezza. Gli elemen¬ 
ti che entrano nella cellula sono 
principalmente carbonio, idrogeno, 
ossigeno ed azoto, mentre come 
struttura è costituita da una parte 
esterna ohe si chiama protoplasma. 


da una Interim* detta nucleo c da 
granulazioni diverse. 

La cellula è quindi un protozoa¬ 
rio, ohe, come abbiamo visto è l’ani¬ 
male unicellulare, non può proprio 
definirsi come un organismo vero 
e completo, ma presenta tuttavia 
delle manifestazioni vitali fondamen. 
tali e di un grande interesse. Il cui 
complesso si può dire che rappre¬ 
senti la vila in miniatura, iofatll il 
protozoario si può talvolta muove¬ 
re, c sempre riprodursi, nutrirsi, ac¬ 
crescersi, irritarsi e morire. Quando 
una oellula presenta soltanto questi 
caratteri funzionali si dice ohe vi¬ 
ve, mentre negli esseri plurlcellu- 
lari, e quindi In quelli superiori, 
queste funzioni ed altre si compli¬ 
cano in modo da produrne dello 
nuovo fino a dare a questi esseri 
i'aspelto completo di vita, nelle ma¬ 
nifestazioni con le quali noi la co¬ 
nosciamo. Bisogna ricordare che una 
delle funzioni più Importanti degli 
esseri viventi, siano essi uulccllu- 
lari o pluricellulari, è la moltiplica¬ 
zione e la riproduzione. Essa avvie¬ 
ne in tre modi e, per la cellula che 
noi consideriamo, per scissione. Os¬ 
sia ad un dato momento la cellula 
si strozza in un piano mediano in 
modo da formare di essa due parti 
che somigliano a due borse; ognu¬ 
na di queste borse si suddivide, 
sempre però rimanendo congiunte 
tra di loro, in altre due borse e cosi 
via di seguito, fino a quando essa 
può assolvere al còmpilo affidatogli 
dalla natura, rispondendo ad un nu¬ 
mero sempre più complesso di quel¬ 
le funzioni elementari, alle quali è 
stato accennato, e che sono le ca- 
ratterlstiohe della vita. Non è cosa 
facile mantenere In vita una oellu. 
la, perchè un organismo cosi delica¬ 
to e mloroscopico necessita anche 
di ourc molto delioate, ed oltre il 
mantenerlo In un plasma fornito da 


un animale delta stessa specie, co¬ 
me un uomo può soltanto allevare 
un sud Slmile, e che diventa l’am¬ 
biente in cui la cellula si riposa, bì 
manifesta e si moltipllca, è anche 
necessario tenerla in una tempero, 
tura costante, assicurarle l’aria pu¬ 
rificata di qualBiasi germe, toglier¬ 
le 1 prodotti dei suoi escrementi, ed 
infine darle degli olimenti fornii! da 
un preparato estratto da altri em¬ 
brioni, giacché essa, come un pie- 
oolo neonato, è Incapace di vivere a 
proprie spese. 

Questo scienziato americano, al 
quale naturalmente risaie in piena 
responsabilità di quanto ha afferma¬ 
to, è riuscito a far riprodurre una 
cellula ed a far sviluppare in essa 
le elementari manifestazioni di vita* 
Si è servilo del tessuto del cervello 
di un animale, perchè, estrattane 
una parte. Il rimanente gli è dovu¬ 
to servire in seguito per nutrire li 
nuovo essere che, come abbiamo 
dello, non accetta altro che la stes¬ 
sa specie di sostanza dalla quale è 
stato generato, ed infatti egli dice 
di aver aggiunto della proteina che 
6 un prodotto fondamentale nella 
formazione e coslituzione degli orga¬ 
nismi animali o vegetali perchè si 
trova nel tessuto e nelle parti di 
questi organismi. 

Riduoendo prima In cenere tale 
tessuto per mezzo dell’cieltricltà, 
egli ha ottenuto uno degli elementi 
indispensabili alla vita cellulare, il 
carbonio, e giacché si afferma che 
egli ha anche aggiunto delle sostan¬ 
ze chimiche, bisogna supporre elio 
in esse dovevano entrare l’idrogeno, 
l'ossigeno e l’azoto, che sono, come 
è stato detto prima, gli altri elemen¬ 
ti principali per la vita cellularei 
Fin qui nulla di nuovo e di straor¬ 
dinario, anche perchè non bastono 
delle sostanze chimiche ed organiche 
a costituire anche la più elementare 
forma di vila. Ecco Invece che II 
dottor Grile tratta elettricamente il 
suo impasto che, come scosso da 
una scintilla creatrice, si trasforma 
In un essere fatto di una sola cel¬ 
lula che assimila 11 nutrimento, si 
Irrita all'azione di un narcotico, e, 
cosa principale, possiede la facoltà 
di procrearsi, suddividendosi, come 
è stato detto, in due, In quattro, in 
otto parti, funzioni tutte elementari 


li - Alcune cellule « »ono divi*e 
dividono in quattro 
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ma anche fondamentali e caratteri¬ 
stiche di una forma di vita. 

L'uomo può dunque creare la vita 
al di fuori delle leggi naturali e fli-/ 
vine? 

La vita si riproduce ma noi*' si 
crea, dobbiamo prima di tutto ri. 
spondcre. Un grande scienziato te¬ 
desco, il Virchow, ha afferma^ mez¬ 
zo secolo fa che ogni celila deve 
nascere da un’altra oelluW, e que¬ 
sta sua affermazione mantiene, in 
tutte le scienze che si occupano del- 
lo studio della vita, anche oggi 11 
suo pieno ed esatto valore. Il dottor 
Grile non ha creato lina nuova vita, 
un nuovo animale unicellulare, per¬ 
chè già In altri /tempi sono state 
tentate culture cellulari, ma ne ha 
eccitato Invcoé elettricamente, il 
processo vitate di formazione. Non 
è nelle sostanze che egli ha adope¬ 
rato che/»l presenta la novità del 
fenomeno, ma essa è Invece nel pro- 
cosso./ 4 nergetlco che egli ha impie¬ 
gato per esse. 

Egli ha portato con la sua espe¬ 
rienza un grande contributo alla 

scienza d’avan&uardia che fa della Jjj” a jj a milionesima 
materia c della vita un Imposto ani- intensità iniziale si 
malo dal soffio Invisibile e suscita- di riverberazione. e< 

torc deU’clètlricilà, forza a noi sco- te il tempo Impiega 

nosciuta iiello immite funzioni che piuttosto forte■ per 
esercita nella nostra vita, nel nostro itentro ^ec 

essere, su l nostri sensi, che cl fa jf 0 n riverberazione 

nascere, che cl sostiene e che cl de- | e p CP conferire al 

stina a morire. Non è l’energia elet- auditorio quelle 
trica dei fulmini, non quella delle 
nostre macchine, ma una nuova 
energia che si nasconde da secoli 
ncll’l niverso, nella sua materia e 
nel suol esseri viventi, che sfugge. 

Invisibile ed irraggiungibile alle a- 
nalisi ed alle ricerche più profonde, 
ohe In una cellula 6 tanto piccola 
di fronte a quella Che anima la 
folgore come è un nulla l'altezza 
di un uomo di fronte alla distanza 
che separa la terra dal sole. 

Dalla cellula all'Individuo cho di 
esse è composto, dal sistema nervo¬ 
so di quest’ultimo al sistema nervo¬ 
so cho invisibilmente lega tutte le 
formo vitali dell’Universo, gli scien¬ 
ziati pensano oggi che debba esiste¬ 
re un potenziale elettrico alto e 
basso, che essi chiamano bio.poten- 
ziale e che, oóme una pila elettrica 
vive erogando l’energia che rinser¬ 
ra nei suol elementi, cosi l’uomo e 
le cellule vivono una loro vita sot¬ 
toposti ad una leggo elettrica natu¬ 
rale, alla quale l’esporimento del 
dottor Grile può avere oggi aggiun¬ 
to una prova decisiva cd una nuova 
vitale virtù. 

MARIO LA STELLA. 


LE LEGGI RADIOGENICHE DELLA MUSICA: 
LA TECNICA ACUSTICA E GLI AUDITORII 


tare l’artista. Sono noti i casi di 
disorientamento ed anche di panico 
di i quali sono stati protagonisli ar¬ 
tisti che per la prima volta canta¬ 
vano al microfono. La più grande 
cura è invece oggi rivolta al comfort 
dell’auditorio. 

L’auditorio moderno ha l mate¬ 
riali che rivestono le pareti decorati 
con tinte piacevoli e vivaci, una cir¬ 
colazione di aria avente giusta tem- 


assorbono il suono lo assorbono in 
misura assai diversa per le varie 
frequenze. 

La tecnica acustica ò oggi cosi 
perfettamente sviluppala clic non 
solo ha messo a punto apparecchi 
di misura per ogni indagine di ca¬ 
rattere acustico, ma indica ed an¬ 
che costruisce materiali con assor¬ 
bimento sufficientemente uniforme 
alle varie frequenze e materiali con 


l’nscollatore. E' slata quindi ormai 
abbandonata la pratica, in uso ovun¬ 
que agli inizi della radiodiffusione 
e per parecchi anni, di abolire del 
tulio la riverberazione rivestendo le 
pareti ed il soffitto degli auditori di 
pesanti velluti ed il pavimento di 
tappeti o segatura. Si è conservato 
tale sistema solo per gli auditori ri¬ 
servati ai conferenzieri ed agli spea¬ 
ker perchè per questo tipo di tra¬ 
smissione la riverberazione servi¬ 
rebbe solo a diminuire la chiarezza 
delia parola. Invece si dà volentie¬ 
ri un tempo di riverberazione di cir¬ 
ca un secondo agli auditori desti¬ 
nati agli a solo cd alla musica da 
camera, di 2-3 secondi agli audito¬ 
ri per orchestre mentre si raggiun¬ 
gono anche 1 5-6 secondi per alcu¬ 
ni tipi di musica d’organo. Quando 
non è possibile disporre di più au¬ 
ditori si possono volta a volta mo¬ 
dificare le caratteristiche dell'unico 
auditorio mediante lo spostamento 
di adatti materiali acustici e quan¬ 
do neppure questo si può faro con¬ 
viene dare all’auditorio un tempo 
di riverberazione di circa 2 secon¬ 
di. I materiali d’auditorio devono 
essere scelti con grande cura per¬ 
chè la maggior porte di quelli che 


«iivite in sedici parti 


(Foto Luce) 
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opportunamente le manopole si può 
anche passare gradatamente da una 
Impressione all'altra. 

La radiodiffusione, olire ad avere 
grandemente sviluppato la tecnica 
acustiva. ha anche creato una mu¬ 
sica radiogenica e fissato delle leggi 
musicali radipgeniche. Tra lo osser¬ 
vazioni che è ualo a ciascuno di fare 
più di frequente vi ò, per esemplo, 
quella che gli strumenti ch>‘ vengo¬ 
no meglio trasmessi per radio sono 
il violoncello, il sassofono. In fisar¬ 
monica, Tarpa, la chitarra havaiana, 
munire il piano, il contrnhbosso, gli 
ottoni non sempre riescono bene e 
gli strumenti a percussione offrono 
forti difficoltà per una buona tras¬ 
missione. Alcune onere musicali, per 
esèmpio quelle nòrie quali le linee 
melodiche sono nettamente differen¬ 
ziai.-. >ono di trasmissione più fa¬ 
cile di quelle nelle quali gli accordi 
socio troppo serrati e compatti. I tec¬ 
nici delle «lozioni radiofoniche prov¬ 
vedono di volta in volta, basandosi 
sulla loro esperienza e ricorrendo 
alle necessarie prove, a che un’ese¬ 
cuzione musicale risulti trasmessa 
In modo soddisfacente. 

La posizione degli strumenti in¬ 
nanzi ai microfono è, per esempio, 
imposta da considerazioni di tecnica 
acuslica e riesce del tutto diversa 
da quella abituale nei teatri e nelle 
sale di concerto. Alcune regole det¬ 
tale dall’esperienza suggeriscono la 
distribuzione degli orchestrali e de¬ 
gli ariisli in auditorio. 

Nei teatri invece bisogna trasmet¬ 
tere senza possibilità di spostare gli 


elementi dell’orchestra ed i cantanti. 
Uisogna allora ricorrere ad un adat¬ 
to piazzamento dei microfoni non 
sempre facile poiché devono essere 
curale sia l’estetica clic non consento 
un’esposizione dei microfoni che di¬ 
sturbi il pubblico, sia un giusto equi¬ 
librio degli strumenti Ira di loro e 
delforchestra rispetto al canto. I 
microfoni a condensatore hanno per¬ 
messo soluzioni assai più felle» di 
questo problema data la loro mag¬ 
giore sensibilità e soprattutto la pro¬ 
prietà di potere essere posto con la 
membrana in qualsiasi posizione. 
Trasmissioni do grandi sale di con¬ 
certi o da (patri d’opera vengono 
ottimamente eseguite disponendo i 
microfoni sospesi come lampadari 
con la membrana orizzontale o con 
opportune inclinazioni, si hanno cosi 
equilibri perfetli con la giusta tras¬ 
missione di lutti gli strumenti e ven¬ 
gono grandemente ridótti i rumori 
parassiti come la voce dei suggeri¬ 
tore, la tosse degli orchestrali, i sa¬ 
luti agli amici lontani, lo scalpiccio. 

La modulazione in 10011*0, cioè la 
delicaia operazione di dosare nella 
trasmissione le varie parti die com¬ 
pongono la rappresentazione musi¬ 
cale. operazione che il tecnico ese¬ 
guisco includendo più o meno l’uno 
o l’altro imicrqfo'no con il pannello 
di dosaggio, viene resa del tutto au¬ 
tomatica rimanendo quindi perfet¬ 
tamente rispettata la concertazione 
voluta dal maestro concertatore. Con 
questo sistema, del resto, i micro¬ 
foni vengono ridotti ad uno o due. 

Ing. F. M 



TOTI DAL MONTE, i'osignuolo d'Italia, è certamente la mamma felice 
ebe sa ninnare mi modo fin angelico la stia creaturina 
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MILANO - TOR NO - GENOVA 
LUNEDÌ 5 GENNAIO 1931 - ORE 21 

SESTO CONCERTO 
OFFERTO DALLA R ADIOM ARELLI 

Organizzato dal Maestro ILDEBRANDO PIZZETTI, 
d’accordo con la Direzione Artistica dell’ElAR 


QUARTETTO ABBADO- MALIP1 ERO 

Michelangelo Abbado 1® viol. - Francesco Pavia 2* viol. 
Giovanni Trampus, viola - Riccardo Malipiero, violone. 
Signorina Ines Maria Ferraris, Soprano 
AI Pianoforte il Prof. Carlo Vidusso 

TARTINI - Sonata a quattro, In sol maggiore; presto, 
(ridante, allegro assai. 

GREGORI - Quattro Madrigali (Secolo XVII-XVII) 

a) G gharda, b) Bourée, c) Minuetto, 
d) Riga udon. 

PIZZETTI - / Pastori. 

ROSSINI - Regata Veneziana; a) prima della Regata, 

b) j assa la regata, c) dopo la regata. 
SCHUMANN - Quartetto op. 41 N., 3 in la maggiore. 

/ ndanle fspre?sivo. al egro mol o moderalo, agi¬ 
tato assai, un poco adagio, ttmpo nsqlu:o, adagio 
molto, I naie. 


Saluto 

all'anno nuovo! 

Quest'anno che se ne va è 
come un’aurora per la Radioma- 
relli. * 

/ due Musagete c il Chtliofono 
lanciati appena dall'aprile in 
qua, ma con la mente colla ai 
più moderni e a un tempo più 
signorili mesti di propaganda, 
trovarono nel pubblico una ri¬ 
spondenza perfetta, tanto che ci 
sembra onestamente c orgoglio¬ 
samente appropriata alVopcra 
nostra la parola « Trionfo » di 
cui conosciamo invece tutti gti 
abusi nell’azione di quanti non 
sanno nel commercio proporzio¬ 
nare le forze all’esito. Ma pre¬ 
cisamente per questa dimostra¬ 
ta passione che abbiamo dato 
al nostro lavoro, ci sentiamo as¬ 
sai più che commercianti, veri 
animatori della radiofonia in 
Italia e ferventi interpreti della 
divulgazione che intende fante 
il Governo. E però non ci siamo 
al tenui i soltanto afta consucla 
propaganda pubblici laria, della 
quale ad ogni modo abbiamo ele¬ 
vato -il tono, ma ci siamo anche 
falli promotori di una grandiosa 
serie di Concerti che. sotto la 
guida del maestro Ildebrando 
Pizze!ti, hanno avuto splendido 
inizio col dicembre e si svolge¬ 
ranno fino alla primavera, fa¬ 
cendo susseguire nelle sale del 
Conservatorio Verdi i più repu¬ 
tati direttori d'orchcslra. le mas¬ 
se corali ed orchestrali più ap¬ 
prezzate, i più popolari ed i più 
artistici nomi legati alla musica 
da camera. Concerti che, oltre 
a costituire un avvenimento, an¬ 
zi una catena di avvenimenti, 
nel campo dell’arte musicale, 
rappresentano un formidabile 
collegamento con la radiofonia 
essendo di volta in volta tras¬ 
messi, ogni lunedì, per lutto il 
monda a mezzo delle stazioni 
Eiar. 

V’é, in questa battaglia no¬ 
stra. la fiamma ideate che si 
leva ben oltre 'l’Interesse ed il 
tono del commercio radiofonico, 
pur concorrendo indubbiamente 
a valorizzarlo; noi abbiamo de¬ 
stato per larghissima cerchia in¬ 
torno, un amore nuovo per que¬ 
sto mezzo nuovissimo di tras¬ 
missione che porta il nome c la 
azione della Patria a tulle le ter¬ 
re più lontane. 

Ideale in azione il nostro, ma¬ 
teriato cioè, di un’opera fattiva 
e pratica, come dimostra anche 
la partecipazione della Radio ina¬ 
nelli al concorso indetto dalla 
Eiar fra i costruttori italiani 
per il migliore apparecchio co¬ 
struito in Paese. La Commissio¬ 


ne governativa, dopo di avere vi¬ 
sitalo il nostro stabilimento, ha 
proclamato Vincitore del con¬ 
corso il Musagete II. Con\e è 
noto la costruzióne degli appa¬ 
recchi radio si eseguisce in uno 
degli stabilimenti della Magneti 
Marcili a Sesto, c il reparto è 
assurto subito ad una impor¬ 
tanza eccezionale, perchè dà la¬ 
voro direttamente a 600 operai, 
ai quali si debbono aggiungere 
le maestranze impiegate nelle 
fabbricazione del mobile in le¬ 
gno, contenente l'apparecchio ra¬ 
dio. Titolo d’onore anche nel 
campo sociale, sopratutto data 
la difficoltà dei tempi, che non 
ci ha impedito di creare ex novo 
un'attività industriale e com¬ 
merciale squisitamente adatta a 
ridurre i danni della disoccu¬ 
pazione. 

Che il pubblico comprenda il 
molteplice valore di questa no¬ 
stra battaglia artistica, sociale, 
patriottica e tecnica, ci viene di 
giorno in giorno luminosamente 
confermato, dal fatto che ci se¬ 
gue. acquistando a migliaia gli 
apparecchi Radiomarelli e impo¬ 
nendoli così sul mercato mon¬ 
diale. E siamo sicuri di dire qui 


la più precisa verità se affermia¬ 
mo che, non soltanto a vantaggio 
nostro toma questa imponente 
battaglia impegnata da pochi 
mesi appena e portata tuttavia 
tanto innanzi, ma a vantaggio an¬ 
che dei concorrenti nostri. E ciò 
per due ragioni di un’evidenza 
palmare : abbiamo acuito in essi 
lo spirito di emulazione Gabbia¬ 
mo, con là nostra jfrù variata 
azione Tli propaganda_ accresciuto 
l’amore per la radio e perciò al¬ 
largalo notevolissimamente il 
campo di compravendita, nel 
quale, di conseguenza, c’è posto 
per tutti coloro che sappiano de¬ 
gnamente accóstarvisi. . 

Gli è con questi sentimenti di 
cameratismo nell’orbita dell’in¬ 
dustria e del commercio radio¬ 
fonici, di devozione alla Patria 
cui quell'industria e quel com¬ 
mercio servono, che noi ci affac¬ 
ciamo all'anno nuovo salutando¬ 
ne gli inizi dal nostro posto di 
lavoro Con V entusiasmo più 
schietto. E gli apparecchi che 
abbiamo collocati a migliaia nel¬ 
le case e nell’amore dei nostri 
clienti ci sembrano la Diana più 
bella pér marciare guardando 
sempre più fidenti all’avvenire. 


Il successo 
del V concerto 

I concerti della Radiomarelli 
al Conservatorio di Milano in 
meno di un mese hanno cosi 
profondamente conquistalo il 
pubblico clic anche il quinto lu¬ 
nedì, nonostante il tempaccio, 
affolli') la sala in modo eccezio¬ 
nale. Tulli i posti a sedere oc¬ 
cupali e molta parte degli udi¬ 
tori in piedi sui due lati. Me¬ 
rito indubbiamente dol program¬ 
ma e dell'esecuzione dirotta dal 
maestro Panizza, di .cui abbiamo 
nello scorso numero celebralo la 
gloriosa carriera e che ha avuto 
al suo apparire un applauso 
caldissimo tramutatosi di tempo 
in tempo della Sinfonia N. 5 di 
Dvorak e al termine dell'Idillio 
di Sigfrido di Wagner in ova¬ 
zioni imponenti. 

La sua bacchetta ha il merito 
di sapere dominare ('orchestra 
senza prepotenze e pur con la 
dovuta energici Egli ha la virtù 
di fondere in un lutto mirabil¬ 
mente armonico le virtù degli 
esecutori. 

L’orchestra • ha così reso per¬ 
fettamente le bellezze del pro¬ 
gramma che si rivelò di ottima 
scelta per buon gusto artistico 
e per effetto. Già nell'allegro e 
nell’allegro molto il pubblicò era 
scattalo, mai poi il successo sì 
accentuava ancora nel largo, 
nello scherzo e neH'originalìs- 
sjmo allegro con fuoco con cui 
terminava la prima parie del 
programma. Tanto che i com¬ 
menti concordavano neirammel- 
tere che un assai, più largo, po¬ 
sto al Dvorak si dovrebbe faro 
per il godimento dei radioama¬ 
tori, i quali ci hanno nei giorni 
seguenti fallo pervpnirc per let¬ 
tera e a voce, un vero plebiscito 
di plausi. 

Nella seconda parte la soavità 
o a un tempo la grandiosità'del¬ 
la musici) wagneriana ispirata 
al l’Idillio di Sigfrido, ha ancora 
accentuato gli applausi. 

Neppure alle trasmissioni del¬ 
iziar la seralaccia nevosa e pio¬ 
vosa ha recalo nuocimenlo. Do¬ 
vunque un apparecchio riceven¬ 
te era attento al programma, la 
musica giunse nitida ricca di 
tulli i rilievi che il maestro Io¬ 
nizza aveva saputo infonderlo 
nella sala. Ed è questo pure un 
merito altissimo di quanti ge¬ 
nialmente concorrono al felicis¬ 
simo sviluppo dei lunedi della 
Radiomarelli, ormai entrati, ri¬ 
petiamo, nelle consuetudini più 
gradile dei radioamatori ed ama¬ 
tori della musica sinfonica. 
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LA RADIO NELLA REPUBBLICA DEI MATTI 


Oramai, lutti lo sanno. La radio T . . m i- j ii« 

ronQulstu M giorno in gl orno tnioH Li più antica repubblica dell ur 
ambienti e più vasti orizzonti. Ma l’i- ■ , • n i 

natte sa conclusione di una mia visi- rarsi tra i suoi saggi... collegr 
ta nella repubblica del malti liberi , • i r 

di curri, lidie Fiandre, Irò Anvrr- cert ' scatole craniche (unzione, 

sa e l'Olanda, è qualcosa di cui vìj ^- 

voglio parlare. I malti di Gheel sono . ™ 

sio detto a loro gloria, dei radiofiil colto come un figlio adottivo. Al 

convinti. E forse i inatti sono, come mattino va al suo lavoro, al campi 

vedrete, qualcosa di più. Ad ogni o all’officina, come gli altri mem- 

modo vi racconto la mia visita. Mi tiri della famiglia e alla sera si rl- 


La più antica repubblica deirumverso - Il filosofo ebe vuol riti¬ 
rarsi tra 1 suoi saggi... collegbi - L inchiesta del prof. Smith t 
certe scatole craniche funzionerebbero da apparecchi riceventi..... 


gistrata sul suo libretto di matrico. 
la e dopo due o tre anni, secondo 
la cura e la malattia, la somma in¬ 
tera gli è versata perchè possa ri- 


onde di una data lunghezza in ar¬ 
monia con le vibrazioni del loro 
cervelli. E cosi, continua H professo, 
re inglese, quelli che hanno visio¬ 
ni — e slmili casi son frequentis¬ 
simi nelle case di salute — posson 
aver, senza saperlo, del veri appa¬ 
recchi di televisione nei loro cervel. 
II. E gli allenisti H giudicali matti... 

Ho voluto raccontarvi questo col¬ 
loquio avuto con il professore fn- 
glesc Smith, che si era unito ad una 



ero accodato ad una comitiva di 
giornalisti anglo-americani. Il diret¬ 
tore della Casa di salute di Gheel a- 
vi•va concluso casi II suo discorso: 

— Loro sono completamente libe¬ 
ri. Come t nostri mllfeduecentocin- 
qunnta malti. Vadano dove voglio¬ 
no : nel campi, nelle officine., nel la¬ 
boratori, per le strade e nelle case. 
Se stasera mi diranno che differen¬ 
za ri è tra un savio del mondo e 
un mallo di Gheel, sarò riconoscente. 

Per conto mio. m’inchino davanti 
al direttore della libera azienda dei 
matti di Gheel che conta ormai set 
secoli di vita ed è quindi la più an¬ 
tica repubblica dell’universo e esco. 
Il direttore non avrebbe potuto es¬ 
ser più gentile. Ma l'impresa non è 
facile. Visitare una terra di malli in 
libertà completa, senza guardiani e 
senza frontiere, e accorgersi dove 
finisce la cosidetta saggezza e dove 
incomincia la presunta follia, non è 
facile. Perchè bisogna dirvi subito 
che questo di Gheel, è un vero la¬ 
boratorio di esperienze che torna 
tutto ad onore del Belgio. Qui si cu¬ 
ravo i inatti, rendendo loro la li¬ 
bertà. 

Folto sta che l’indipendente co¬ 
lonia dei matti di Gheel è spesso 
visitala da medici, professori e filo¬ 
sofi di ogni paese. C'è stato anzi 
giorni fa di sfuggita da A nversa do¬ 
ve attendeva il Belgcnland per.ritor¬ 
nare in America un filosofo di Bo¬ 
ston che dopo aver visitalo la libe¬ 
rissima e minuscola repubblica che 
conia diciasseltemila abitanti, ha af¬ 
fermato di volersi ritirare qui, per 
finire i suoI giorni in estrema sag¬ 
gezza, confortata da qualche botti¬ 
glia di birra o generi affini. 

Perchè la caratteristica di Gheel 
è questa. I matti, riconosciuti tati 
dalla Casa di cura, sono rimessi in 
circolazione, muniti di un semplice 
libretto di matricola, dove II loro 
vero nome, qualità, manie, malattie 
e caratteristiche varie son debita¬ 
mente registrate. Il mallo, è allora 
messo in pensione, per dir così, 
presso uno degli abitanti savi della 
cittadina di Gheel. Qui il mallo è cic¬ 


lica tranquillamente. Sella nuova fa¬ 
miglia, presso la quale il malto è In 
pensione, tutti sanno di che cosa si 
tratta, e se si dà asilo sotto mentite 
spoglie, a Napoleone o a Giulio 
Cesare, sorridenti, indulgenti, i 
membri delle diverse famiglie lascia¬ 
no che i loro pensionati si perdano 
nei labirinti delle loro manie e ri¬ 
trovino da soli il sentiero della sag¬ 
gezza. Il capo della famiglia, ha fir¬ 
malo il libretto di matricola del mat¬ 
to e con questo fatto lo prende sot¬ 
to la sua responsabilità. Ben spes¬ 
so il matto aiuta I familiari nel dl- 
sbrlgo delle faccende di casa o al¬ 
la lavorazione dei campi o nelle di¬ 
verse attività artigiane : fabbro, fa¬ 
legname, bottaio, calzolaio, sarto, 
panettiere, macellaio, fornaio. 

E tutto procede bene. E' facile ri. 
trovare Napoleone, nell’orto, dopo a- 
vcr accudito alle mille faccende del¬ 



la stalla, o Giulio Cesare intento a 
tagliar un paio di pantaloni per il 
Gran Mogol, che è andato al muli¬ 
no ad Incontrare Wilson o Carlo V. 
Ma il bello è che la strada provin¬ 
ciale è lì, aperta e diritta e che la 
via nazionale percorsa da automolti, 
ti che vanno e vengono dalle Fian¬ 
dre ad Anversa, è a portata di ogni 
piede libero... Ebbene nessuno del 
matti di Gheel pensa di scappate. Si 
contnn suite dita le fughe di questi 
« cervelli puri», li poi perchè scap¬ 
pare? Ogni matto ha la sua diaria 
fissata dalla libera repubblica di 
Gheel, il suo stipendio settimanale, 
a. rimborsato in modo minimo la ca¬ 
sa che lo ospita, la rimanenza è re- 


prenderc il lavoro nel mondo del co- 
sldetti saffi. Ma come mi diceva il 
direttore, spesso i matti ritornano 
nella repubblica rallegrala dal cine, 
malografo e dalla radio, che sparge 
la sua voce tra t campi e le case. E 
l'Intera repubblica ha una tifa pro¬ 
spera c felice, poiché è posta sotto la 
protezione di Santa Dinfne, inglese 
d'origine che. perseguitata dal padre 
pagano, fuggì nelle Fiandre, dove, 
raggiunta dal genitore, venne deca¬ 
pitata avendo affermata la sua fede 
cristiana. Questo accadde nell'anno 
609, e quando verso il milleduecen¬ 
to qualche matto incominciò a veni, 
re sulla tomba delta santa e pre¬ 
garla per riavere la ragione. Santa 
Dinfne. acquistando speciali meriti 
di fronte ai cortei dei dementi che 
la imploravano, assurse a loro pa¬ 
trona. Il fatto di aver perduta la te¬ 
sta. non metaforicamente ma sul 
patibolo, si trovò nei secoli lenta, 
merde confuso con la possibilità per 
Sunto Dinfne di render la ragione ai 
malli. E da allora la piccola, calma 
e felice repubblica vive. Ora, medici 
americani e Inglesi, alienisti scan¬ 
dinavi e tedeschi vengono a visitar¬ 
la, poiché il suo sistema di cura è 
prettamente libero e semplice. E se 
Vedete i matti nelle case o al lavo¬ 
ro, al cinematografo o intenti ad a. 
scottare la radio, non vi accorgete 
con chi avete a che fare. E vi vieti 
voglia di partire per cercare un ve¬ 
ro mallo Ira i savli e dopo aver gi¬ 
ralo e parlato e ascoltalo vi assale 
il dubbio che il solo malto siete 
proprio voi. 

Spesso vengono specialisti di ogni 
paese a studiare questa strana co¬ 
lonia che funziona a meraviglia. 
Con noi, ad esempio vi era un me. 
dico Inglese, il professore Smith, 
che sta facendo una strana inchie¬ 
sta. Egli afferma ad esemplo che c- 
slstono persone possedenti un mec¬ 
canismo cerebrale suscettibile a ri. 
cenere messaggi radiofonici, tn al¬ 
tre parole, la scatola cranica di 
qualcuno che potrebbe per questo 
fallo essere scambiato per matto, 
secondo il professore Inglese sarebbe 
costruita In modo da funzionare e- 
gregiamente come apparecchio rice. 
venie. 

Il prof. Smith che da anni conti¬ 
nua alacremente I suoi importanti 
studi, assicura infatti che molli cre¬ 
duti matti, perchè sentono armonie, 
e sinfonie nell’aria, in realtà non so. 
no tali, perchè ricevono e registra¬ 
no nel biro cervello speciale te on¬ 
de radiofoniche. 

I matti dunque sarebbero in con- 
clusione dei concorrenti delle Case 
di apparecchi radiofonici. Dei veri 
e propri modesti galenisti, capaci 
di ricevere le stazioni poro lontane, 
o per lo meno di registrare certe 


comitiva di giornalisti per visitare 
ta colonia di Gheel, dopo avervi 
portato in giro un poco attraverso 
la repubblica dei matti liberi. E 
mentre vi lascio riflettere su una 
definizione del grande filosofo Ber¬ 
gson * Il cervello è una centrale le. 
Icfonlca » passibile di una piccola 
correzione « il cervello è una sta¬ 
zione radiofonica », voglio dirvi sol¬ 
tanto se mi permettete come siamo 
partiti da Giteci. 

Ad un cerio punto le vie biforca¬ 
no e non sapevamo quale strada se. 
gulre con la possente Fiat che cl con¬ 
duceva per tornare ad Anversa. Al¬ 
lora vedendo un omino tranquilla¬ 
mente seduto su un muretto t nten. 
lo a leggere e a fumare la pipa, 
gli chiediamo un'informazione, E 
l’omino serio serio : 

— Sempre diritto c poi a sinistra, 
signori miei. Ma non chiedete più 
nulla a nessuno. Non si sa mal. Qui 
son tutti matti. E potreste incontrar 
uno che vi dica per esempio che è 
Platone. E sarebbe un Impostore o 
un matto, perchè Platone sotto pro¬ 
prio io... N|NO 8 ALV ANE8CHI. 
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Dizionario umorisiìco russo 


Alcuni umoristi russi: Q de¬ 
funto Ar esilio Avercenko. Vladi¬ 
miro A «ir, Isidoro Gurerlch e A. 
Buhor, hanno compitato un dlxio- 
narlo umoristico. Questo dlsiona- 
rlo non è troppo esteso • perciò 
non può icarenlare con le colos¬ 
sali enciclopedie che purtroppo 
esistano a questo mondo; In cam¬ 
bio però, è pieno di un sano 
umorismo. 

Noi riproduciamo qui alcuni 
scampoli di questo dizionario umo¬ 
ristico. Giudichino adesso I let¬ 
tori sa quest’* opera • meriti e 
meno il titolo onorifico di « umo¬ 
ristica ». 

Autografo (i): conte che viaggia 
In automobile. 

Anidride solforosa: espressione 
degli uomini volgari. 

Alcool: viene estratto dalle pata¬ 
te. Al contrario, tulli i tentativi faL 
ti per estrarre le palale dall'alcool 
sono riusciti vani. D'altronde, sono 
superflue tutte le spiegazioni su 
questo proposito. Basta invece dire 
che bevendo l'aloool si beve quello 
che non si può bere mangiando pa¬ 
tate. 

America: continente che venne 
scoperto dall’Italiano Colombo. Non 
si sa ancora chi sarà colui che lo 
ricoprirà. 

Atleta: quell’infelice persona se¬ 
minuda che tocca terra con le 
spalle. 

Baden-Baden: due identiche sta¬ 
zioni di cura. Persino i tedeschi rie¬ 
scono difficilmente a distinguere 
l'una dall'altra. 

Bordeaux : città e vino francesi. 

(1) Graf. la ramo, significa conte. 



Atleta. 


L’uomo sobrio il distingue facilmen. 
te, c con gli ubbriaconi noialtri non 
amiamo discutere. 

Barometro: apparecchio che pre¬ 
dice il tempo cattivo. Cade di fre¬ 
quente, pur essendo inchiodato al 
muro. Nelle famiglie disgraziate fa 
le veci dell’orologio. 

Barricate : costruzioni fatte alla 
chetichella. Si distinguono dalle co. 
se comuni perchè vengono costruite 
non in altezza, ma In lunghezza, 
sulle strade. Chi le abita non vive 
a lungo. 



Pulce : animale che si può vedere 
al giardino zoologico. Talvolta Ble- 
de persino nella gabbia del leone. 
Questa bestia costa cosi poco che la 
si può trovare anche nelle famiglie 
più povere. 

Tigre del Bengala : volete cono, 
socrc la maniera più semplice per 
fare In casa la tigre del Bengala? 
Eccovi accontentati: pigliale una 
tigre comune e cercate di illumi¬ 
narla o magari bruciarla coi fuo¬ 
chi di Bengala... Ma non potreste 
fare a meno di uno scherzo cosi 
poco ameno?.. Non è troppo consu 
gliabile scherzare col fuoco i 

Beau monde: è formalo da due 
metà: demimonde e mezzomondo. 
Unite queste due metà ed avrete 
tutt'inliero 0 beau monde. 

Boston: città, ballo e gioco a car. 
tc. L'individuo che nello stesso tem. 
po abita a Boston, balla il boston e 
gioca a boston si chiama... lmbe- 
olile. 

Bulldog: cane e rivoltella. Si di- 
slinguono dalle voci ohe hanno e 
dalle conseguenze che arrecano. 

Borboni: se oi mettessimo a spie¬ 
garvi chi sono i Borboni, voi vi oL 
fendereste certamente, perchè vi ri. 
leniamo tanto ignoranti da non sa. 
perlo. 

Babilonia : nazione in cui regnò a 
suo tempo Nabuccodonosor. Il padre 
di costui veniva chiappato in modo 
ancor più strano: Nabopolossor. 11 
figlio lini per camminare carponi e 
mangiar erba. Questi e altri simili 
vizi portarono la nazione alla rovina, 

Vagonetto: Aglio del vagone. 

Asina di Balaam : diventò celebre 
perchè acquistò la favella. Al gior- 
ao d'oggi, gli asini che acquistano 
la favella non sono più alcuna ra¬ 
rità. 

Vandcrblld: un Ignoto, misero 
mendicante americano. 

Notte di San Bartolomeo : còmpl. 
to d'esame per gli scolari delle scuo. 
le medie. 

Corde : oggetti assai sensibili. 
Piangono per molla nenie.. 


Vestale : una donna che scherza 
col fuoco. 

. Vegetarianismo: una Bpecie di 
scita che non attacca in nessun pae¬ 
se del mondo. 

Cammello: animale. Cadde una 
volta nella sua Infanzia e perciò 
diventò gobbo. 

MUo : gli autori della presente 
enoiolopcdia non sanno ciò che va. 
glia signiAcare questa parola che 
sentono pronunziare per la prima 
volta. 

. Vino: Idem, 

Aja: città. E* nota per le sue con¬ 
ferenze per il mantenimento della 
pace. Fu 11 che si preparò la guer¬ 
ra mondiale. 

Arpione: minuscola forohetla a 
cui si attacca il pesce idiota. 

Ellogabalo : imperatore romano. 
Ucciso nell'anno 222 (giocatelo al 
lotto come primo estratto per la 
ruota di Roma!). 

Ercole : eroe che pulì le stalle 
d’Augia. Inventò le colonne e le 
fatiche. E per questo venne accolto 
nell'Olimpo, dove ancor oggi ri. 
siede. 

Iperbole: per esempio: un sorcio 
grande come un cavallo. Non è una 
bestia pericolosa, solo che la sua 
carne è Immangiabile. 

Ipotenusa: qualche cosa come il 
fnnocchio, solo che non gli assomi. 
glia per niente. In generale è diffl. 
elle dire ciò che potrebbe essere 
questa cosa. 

Grafologìa: l’arte di determinare 
il carattere delle persone dai mano- 
sortiti. Per esempio, voi ricevete una 
lettera del seguente tenore: c E. 
gregio signore, al nostro primo in. 
contro vi darò un ceffone 1 ». La 
persona versata in grafologia che 
riceve una lettera siffatta, può sta. 
bllire che quel tale che l’ha scritta 
dev’essere poco contento di qualche 
còsa. 

Labbra : una parte del volto fem¬ 
minile... vestita di rossetto. 

Davalagiri: una vetta dell'Ima- 
lala. Prima, era aita 26 mila e 750 
piedi; ora invece è assai più alta 
perchè nessuno si è mai sognato di 
andar a spazzare la polvere che si 
è raccolta in . tanti anni sulla cima. 

Sego : condimento austrìaco e sur¬ 
rogalo di brillantina. Messo in una 
bòLte di micie, magari in piccolis. 
sima quantità, il sego guasterà il 
miele. Non è ancora nota la c&gio. 
no di questa incompatibilità di ca. 
rattere, ma può darsi elio la prima 
ape abbia punto li primo sego. 

Declamazione: cattiva lettura di 
versi. Ovverosia, modo di far com. 
prendere 1 versi con gii occhi a chi 
non è capace di comprenderli con 
le orecchie. 

Divorzio: cerimonia che non so- 
miglia per niente al matrimonio: in 
questa funzione non vi sono nè noz¬ 
ze, nè padrini, nè madrine, nè Aori, 
nè musiche. Per I non Interessali è 
una cerimonia noiosissima. 

India: terra popolata di teosofi, 
di rajà, di yoghi, di nababbi e di 
elefanti bianciii. Per raggiungere 
per via di mare l'India, basta int 
baroarsi in Inghilterra. 

( Continua) 

"Traduzione di a. MlCLAVlo. 
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NUOVI 

PREZZI 

1931 

Condensatori fissi 


“MANENS,, 

R 

Cap. 100-1000 mmf. L. 

6 — 

» 2000-3000 » » 

7,50 

. 4000-6000 » 

11,50 

» 10.000 

16 - 

Condensatori 


variabili 


“SSR„ 


(compresa la tassa di L. 01 


Mod. 61, 610 L . . 

L. 

90 — 

» OC1, OC 2, 
OC 3, OC 40 . . 


90 — 

Mod. 61 C,61 F,61 L, 
OC 41 L . . . . 

» 

100 — 

Mod. OC 4, OC 41 
OC 42, OCT 1 . . 

» 

120 — 


Accessori 

Sostegni bakelite 
«Manens» . . . . L. 1,50 

Supporti resistenze al 
paio ..» 0,80 

ACQUISTATE CON 
TRANQUILLITÀ' 

I PRODOTTI SSR 
OVUNQUE 

Prezzi assolutamente fissi 

presso tutti i Rivenditori Radio 

Confezione originalo spillato 

dal “filo di seta gialla SSR„ 

Certificalo Garanzia ■ [oliando 


che accompagna 
tutti i condensatori 
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I Versetti di Francesco Pastelli 



La Radio tedesca ha illustrato in un calendario i maggiori avvenimenti 
dell'annata radiofonica europea. Diamo la copertina della pubblicazione. 


Nella Radiofonia Europea 


'Aprire il libro di un poeta è 
'come iniziarsi ad un mistero 
senz’ultra guida che la parola 
scritta. 

Abbiamo varcato con profon¬ 
do rispetto la soglia del tem¬ 
pio : ne usoiamo con ammira¬ 
zione commossa. Francesco Pa¬ 
stonchi, come architetto di stro¬ 
fe, ci è sempre apparso ammire¬ 



vole anche dove l’ispirazione del 
poeta si affievoliva; ma in que¬ 
sti versetti distillali dalla sua 
pena di viandante senza riposo 
che cammina solo tra la molti¬ 
tudine. l’ispirazione non si af¬ 
fievolisce mài. 

E la forma è perfetta. 

Impeccabile artefice, France¬ 
sco Pastonchi si afferma com¬ 
piutamente nei Versetti. Le stro¬ 
fe semplici, lineari; la rara e 
sapiente distribuzione degli ag¬ 
gettivi; la pacata misura; il 
filmo interno che regola e so¬ 
stiene i versi e certe armonie 
imitative e certe allitterazioni 
sorprendenti che destano nell’a¬ 
nima dell’intenditore risonanze 
profonde come se abbiano la vir¬ 
tù di rivelargli l’intimo segreto 
di una cosa o di un paesaggio, 
fanno di Francesco Pastonchi un 
maestro di poesia. 

1 Versetti sono dedicali < alla 
cara memoria di Balsamo Cri¬ 
velli » il compianto umanista to¬ 
rinese che — come ricorda lo 
stesso Pastonchi in una sobria 
nota commemorativa — < non 
conobbe scetticismi e stanchezze 
deluse, in un’età che pur se ne 
parava c le rifletteva nell’arte >. 

Spera il Poeta che « un’aroma 
'da' suoi solinghi versi * salga 
« a cercare negli eterei spazii » 
il grande e puro amico che ora 
visita sic pjallide vie del miste¬ 
ro e conversa coi grandi *. 

Certo così è, se l’amicizia non 
deve ritenersi anch’essa, come 
tutto, un’illusione terrena... 

L’artiglio del dubbio tormen¬ 
ta con crudeltà il cuore sensi¬ 
bile dell’uomo che però si con¬ 
tiene sempre ed esprime senza 


trascendere, e con tanta mag¬ 
gior efficacia, un immenso tra¬ 
vaglio spirituale. Un Pastonchi 
rassegnato ? no, ma un Paston¬ 
chi affinato dal dolore, dall’a¬ 
mara esperienza di una vita in¬ 
tensa e allenta. 

U 

La vita moderna, coti le sue 
nuove figure e le sue più nuove 
figurazioni, con i suoi neologi¬ 
smi, che talvolta sembrano aper¬ 
te ribellioni e sfacciate irrisio¬ 
ni alla poesia tradizionale, egli 
la domina appieno e la costrin¬ 
ge dentro la forma definita del 
suo verso che deriva pur sem¬ 
pre dalla pura fonte dei classici. 

Nessun aspetto della vita at¬ 
tuale gli sfugge; il tragico quo¬ 
tidiano di Giovanni Papini si 
traduce nella visione del poeta; 
le cose più umili, più frivole, 
più futili danno al Pastonchi 
motivo di vera e sincera poesia 
perchè ormai la sua potenza di 
indagine penetra dietro il vela¬ 
me non sempre seducente di 
ogni cosa e di ogni anima. 

Fiore in un bar. Gioielli, ma 
specialmente Aragosta in vetri¬ 
na e L’uomo col cane sono le¬ 
zioni esemplari di come si pos¬ 
sa rinnovare i vecchi schemi in¬ 
fondendovi il soffio della moder¬ 
nità più aggiornata; di come 
trasformarla in materia di canto. 

Non esitiamo ad affermare che 
con Aragosta in velrina e L'uo¬ 
mo col cane Francesco Paston¬ 
chi ha composto due piccoli ca¬ 
polavori. 

Aragosta in vetrina. Nulla di 
più prosaico di questo titolo che 
— oseremmo dire — ferisce 
quasi l’olfatto con l’odor del pe¬ 
scato luccicante nelle ceste. Ep¬ 
pure, questa impressione imme¬ 
diata si cancella all’effetto dei 
primi versi, descrizione solenne 
e tragica : 

E' sola, dannata al barbaglio 
d implacale luci, di vampe, 
tra cataste di cose cupe: 
non sente più l’orror del tramaglio 
che le si avvinghiò tra le zampe, 
la strappò dalla recessa rupe. 

L’uomo col cane è come un 
fantasma del Poeta, una sua con¬ 
fessione dolorosa ma pacata', 
tutta una vita in questa passeg¬ 
giata per una via solitaria di un 
€ nulla* (il povero Guido di¬ 
rebbe « un coso ») rimorchiato 
da un cane : 

Vorrei parlargli, e non posso. 

Ho terrore che sia... 
ho terrore che mi risponda 
con la voce mia. 

Desolazioni, sconforti, ama¬ 
rezze... Non mai però il pessimi¬ 
smo negatore : 

Ma perchè vivo ornai, 
nella mia solitudine sommerso? 
se non fosse ch'io spero 
profondarmi entro la mia pena tanto 
che dal torbido fondo 
lo riemerga a scuotere d'nn canto 
purlQcato, il mondo. 

Il canto purificato è già in 
questo libro, o Poeta. 

V. E. B. 

Francesco Pastonchi : l Ver¬ 
setti, A. Mondadori Editore - 
Milano - L. 15—. 


Chi può arrestare il cnmmino a- 
scensionale della radio e il pro¬ 
gresso e Io sviluppo delle radio¬ 
trasmissioni in ogni Paese? Tulli 
gli anni, di questi tempi, inizian¬ 
dosi la stagione radiofonica, molte 
iniziative vengono condotte a ter¬ 
mine e molli progetti vengono for¬ 
mulali per il prossimo avvenire. 
In lutti gli Stati d'Europa, i vari 
dirigenti delie organizzazioni ra¬ 
diofoniche vanno cosi incontro ai 
desideri del loro puhblico e cerca¬ 
no anzi di prevenirli, sopra tutto 
oon la creazione di nuove stazioni 
o oon l’accrescimento della poten¬ 
za di quelle già esistenti, n peri¬ 
colo di congestionare un po’ trop. 
po l'etere non impedisce l’nttua- 
zione delle nuove, iniziative: segno, 
questo, ohe lo sviluppo delle radio- 
audizioni è un bisogno sempre più 
sontito dai popoli, I quali per nes¬ 
suna ragione vogliono cedere a con¬ 
siderazioni in contrasto con questa 
loro ognor crescente passione. 

Progressi notevoli ha fallo qtie. 
sfanno la Francia; la quale, pur 
possedendo un numero non indiffe¬ 
rente di trasmittenti regionali e lo¬ 
cali, ron riusciva fino a poco addie¬ 
tro a mettere insieme che una po¬ 
tenza di 61 kilowntt fra le vario 
antenne. Le sorti della radiofonia 
francese son parse rialzarsi, circa 
un mese addietro, oon l’inaugura¬ 
zione della stazione di Strasburgo, 
che ha suscitato non poche discus¬ 
sioni fra i suoi stessi ascoltatori, 
ma che tuttavia, pur trovandosi col¬ 
locata in una zona un po’ troppo 
affollata della gamma normale, rie¬ 
sce ad adempiere soddisfacentemen¬ 
te il còmpito che le ò stato assegna¬ 
to. E ora è la volta di Tolosa. 

Per questa stazione, e per il suo 
annunciatore dalla dizione tanto ca¬ 
ratteristica, 1 radioascoltatori italia¬ 
ni hanno una spiccata simpatia, giu. 
stincata anche dal fatto che, fra lo 
varie trasmittenti europee, Radio- 
Toulouse è una di quelle che meglio 
e più sicuramente vengono ricevute 
nel nostro Paese. Ecco, adesso, eho 
« La Radiophonie du Midi » annun¬ 


zia la creazione d'uno nuova diffon- 
dilrice lei osami, destinata a prende¬ 
re il posto di quella ch'essa tiene 
attualmente In esercìzio. Questa nuo¬ 
va stazione avrà sedo a 32 chilo¬ 
metri da Tolosa, in località Saint- 
Agnan, in una vasta tenuta in cui 
surge un castello. In questo, ap¬ 
punto, troverà posto il trasmettito¬ 
re col relativi Impianti, mentre in 
Miri editici contigui verranno in¬ 
stallati 1 servizi accessori. I due pi¬ 
loni dell'antenna, alti 120 metri e 
distanti fra loro 200, saranno c- 
reltì entro febbraio, e In nuova sta¬ 
zione entrerà in servizio entro il più 
breve termine possibile. La sua po¬ 
tenza all’antenna sarà di 60 kw.: il 
che vuol dire che le emissioni del 
nuovo impianto potranno essere ri¬ 
cevute agevolmente <juusi in tutta 
Europa. 

Dal canto suo, la Germania non 
rimane inoperosa; e, oltre alla nuo¬ 
va stazione di MOhlaokcr, ottima¬ 
mente e potentemente ricevuta an¬ 
che in Italia, annunzia un vasto pro¬ 
getto di costruzioni ohe dovrebbe es¬ 
sere attuato entro il 1931. Si trutta 
di nove, e forse più, trasmittenti di 
grande potenza ohe dovrebbero en¬ 
trare In servizio per la fine deli'na¬ 
no: alcune nuove di sana pianta, 
altre ottenute per Ingrandimento di 
quelle già esistenti e che di questo 
ultime prenderanno, naturalmente, 
il posto e la lunghezza d’onda. Lo 
sedi di tali stazioni saranno, olire 
a MOhlaoker: Heilsberg nella Prus¬ 
sia Orientalo, Langenbcrg, Br<-In¬ 
via, Lipsia, Berlino, Monaco, Ambur¬ 
go. Franooforte sul Meno e fors'an¬ 
che Gleiwilz. 

Sembra che questo vasto piano 
non sia ancora stato completalo in 
ogni suo particolare; a ogni modo, 
è certo clic, con esso, la Germania 
si assicurerà un primato ohe diffi¬ 
cilmente potrebbe esserle oonlrsia- 
to. In ogni modo, 1 radioascollalori 
saluteranno oon simpatia le nuove 
potenti voci che, attraversando l’e¬ 
tere, potranno contribuire a rende, 
re sempre più frequenti gli scambi 
culturali fra le diverse Nazioni. 
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OUEL 

Il figlio di Agrippina è sialo dls- 
scpolto e messo in giro un’altra 
volta, circolazione esclusivamente 
teatrale, perchè è ormai l’unica che 
si addice ad poseur truculento. E 
siccome nemmeno certe pose ecces¬ 
sive oggi vanno più, cosi un arti¬ 
sta dt certo spiritaccio quale 6 Pe- 
trollili, ha preso a braccetto il di¬ 
soccupato autocrate e lo ha porta. 

10 in giro per gli schermi del grot¬ 
tesco cinematografico, tra compia¬ 
cimenti e sbadigli. 

Io ricordo d’aver assistito, all'in¬ 
gresso di Nerone nella hall di un 
grande albergo, la sera di un frigido 
decemhre. Nrcnte paurac per carità. 
Le Cose ài - sono svolte Incruentamen¬ 
te'per tutti. Si ero, in diversi, dopo 
un pranzo ufficialo, a chiacchierare 
in un largo semicerchio di poltrone. 
VI presento, di scorcio, alcuni dei 
mici illustri amici, prima di met¬ 
tervi in presenza dell’Imperatore. 

VI erano due bel giovani, bion¬ 
do l’uno c bruno l’altro, pieni di 
ingegno e d'avvenire: gli on. Acer¬ 
bo e Bottai. SecQhctto. superocchla- 
luto, pedagogicamente preciso e tc. 
noce. l'un. Canlalupo, oggi ministro, 
plenipotenziario al Cairo, il conte 
Capasso Torre, allora Capo dell’Uf- 
lle.io stampa del Duce ed adesso mi¬ 
nistro a Monaco di Baviera, l’on. 
Crnndl, magnifico esempio del dut¬ 
tile e quadrato ingegno emiliano, 
e aurora : il generale Bodrcro, mi¬ 
nistro nostro a Belgrado. Luciano 
Zòccoli, il senatore più musnà elio 
abbiamo conosciuto, Giuseppe Re- 
viune, il quale, per noi vecchi amici, 
anche se sale tranquillamente a 
cariche che dònno le vertigini, ri¬ 
mane sempre il caro iHnot d'un tem¬ 
po, l'ex deputalo Poppino Para loro 
di età indefinibile, e d'ingegno acuto 
come la forma del cranio saraceno, 

11 vasto senatore Gentile, allora mi¬ 
nistro atristruzione, mi pare Lucio 
d'Ambra ed altri 

Con un silenzio musone c quasi 
dolente Luciano Zùccolt se ne sta¬ 
va appartato con tanta Insistenza 
che lo, amico affezionato c|i un de¬ 
cennio, gliene chiesi spiegazioni. 

Stuzzicato, premuto un po’ da 
tutti egli fini per dire con ac¬ 
cento deliziosamente grave: — So¬ 
no stato un'ora con Nerone, l’ho la. 
scialo da poco. Ma che bel tipo 1 Un 
giorno ne scriverò, ma... adesso an¬ 
diamo al Bar : se non 11 Falernum 
che beveva lui, mi rinfrancherà un 
buon cognac. 

Bevve, pulì la caramella e con¬ 
tinuò: 

— A notte falln, sono venuti a 
prendermi gli ultimi amici di Cesa¬ 
re : Faone, Sporo, Epafrodlto e Spi- 
'cillo. Di fronte ad essi, lo sembravo 
un nano. Specialmente il mirmillone 
Specillo sorpassava tutti in statura 
e gagliardla. D'un tratto mi trovai 
solo. Solo cioè in presenza di Nerone. 

— Adesso occorre che prepari un 
comunicalo chiarificatore per la 
Stefani — interruppe argutamente 
il conte Capnsso-Torre 1 

— Aspetta — continuò Zòccoli 
imperterrito tra l'atlenzlonc genera¬ 
le. — L'avesle visto com’era I Sedu¬ 
to sotto l’obelisco, allentò un poco 
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NERONE!... » 


CARO 

Il figlio di Agrippina a braccetto di Ettore Petrolini - Due 
passi col mirmillone Specillo - Ecco qua il divo Nerone. parlai ■ 
• Mi avete lasciato frantumare l’Impero dai barbari ! * - Che val¬ 
gono le invenzioni moderne? - “Avrei regalato una radio a 
Pompea per renderla felice „ - L’incanto della visione fiabesca. 


la porpora e si piantò nell’occhio 
sinistro la lente di smeraldo. 

— Sei molto magro e sottile — 
egli disse con dispregio. — Neanche 
le mie murene ti vorrebbero per 
pasto I ... 

— Non nef ho colpa, dWp Nerpno. 
Prenditela,, se crbtfi, con la lettera- 
dura. . . r ■ - I 

— Che è quella specie di smeral¬ 
do che porti al tuo occhio? 

— Per imitarti, o Cesare. Ma non 
è smeraldo. Sai? Gli smeraldi ades¬ 
so costano un fottio. 

E intanto pensavo: guarda come 
s’impara presto Tarlo di menar pel 
naso gl’imperatori 1 La voce Impe¬ 
riale però non mi garbava. Aveva 
ragione Svctonlo, il quale lo disse 
di voce debole c rauca, exiguae vo. 
cis et fuscae. Da quel corpo colos¬ 
sale, da quel torace ampio si sareb¬ 
be aspettala una voce sonante come 
il bronzo. 

— Ho sentilo dire — continuò Ne¬ 
rone — che vivi scrivendo negli 
acia diurna. 

— Nei giornali, vuoi dire. E' ve¬ 
ro. Ma oggi non li affiggiamo per 
i muri drlle piazze. LI vendiamo per 
le strade e li mandiamo per posta. 

— E tu allora devi far cessare 
questa indecenza di tiranni conti- 
imamente tn ballo e di paragonare 
il vostro secolo con il mio. Chi mi 
trattiene dui crocifiggervi, o igno¬ 
ranti illimitati ? Non avete dunque 
idea di ciò che era l'imperatore ro¬ 
mano? Io dominai il mondo, io non 
ebbi rivali ; io non aveva confini al 
mio dominio... 

— Come la Radio, o divo Cesare. 

— E’ vostra divinità lo so. So in¬ 
vece che 1 più temibili re dcU’Orien- 
te stavano ai miei piedi e con un 
cenno poLevo gettarli dal trono e 
farli decapitare I 

Si volse allora ai suoi quattro fidi 
che ascoltavano con grande rispet¬ 
to, e aggiunse: 

— Pensate, amici, che te provincia 
romane bastano oggi a più regnan¬ 
ti! Vedete quanto sono disgregevo- 
li e meschini costoro che parlano di 
Roma e dell'fmperol 

Qui dovette fermarsi, perché Epa- 
frodite e gli altri ridevan con tanto 
fracasso che la voce deH’Imperalore 
venne coperta. Rise anche Nerume, 
poiché nulla sembrava più bufTo che 
quell'elenco di piccoli regni e pie. 
coli Imperi, che alla sua mente ap¬ 
parivano come balocchi. 

— Io ti consiglio, Cesare — dis¬ 
se Faone — di cacciare codesto vi¬ 
lissimo uomo, il quale non Li può 
comprendere. 

E riprese a ridacchiare forte; o 
rise Nerone, e risero tulli gli altri. 
Finii per ridere anch’io, preso dal 
contagio di quella sfrenata allegria. 

— Ma non sai — continuò ad un 
tratto l’imperatore, corrugando la 


fronto — che lo tenevo In questo 
pugno malia, l’Acaja, l’Asia, la Si¬ 
ria, l’Egitto, l’Africa, la penisola ibe¬ 
rica, la Gallia, la Brilannla, la Ger¬ 
mania. la Licia, Rodi, Bisanzio, Sa- 
mos, la Tracia e la Cilicia? Chi osa 
paragonarsi a Roma? Non puoi far 
gellar alle bestie chi ha tanta sfac- 
ciataggine? 

— Eh, divo Cesare, le bestie di 
mia conoscenza non mangiano gli 
uomini, ed in generale hanno due 
gambe. 

—r Bruciali vivll 

— Già, per farmi arrestare dal 
carabinieri! 

Ed ebhi un leggero brivido per la 
schiena. Cesare se ne deve essere 
accorto. 

— Ti ordino di parlarmi franco, 
o uomo onninamente inutile. 

— Ebbene, divinissimo Nerone, U 
ubbidisco subito. Tu godi fra noi 
una pessima fama. Perfino uno scrit¬ 
tore parigino, Ernest Rénan ti ha 
dedicalo un libro. 

— Non conosco questo Gallo igno¬ 
rante che ha certamente seguito la 
pista di due bugiardi, Svctonio c 
Tacito. Costoro hanno sparlalo di 
me morto... Ci vuole un bel corag¬ 
gio! Oltre esser potente come ti ho 
detto, chi sapeva danzare come me? 
scrivere poesie? recitar tragedie? 
lottar nel circo? tirar di spada cou 
i gladiatori? danzare le danze gre¬ 
che? condurre un carro con dieoi 
cavalli? Ma io non perderò tempo 
a discutere Lccq, o ultimo degli uo- 
mini, le mie vittorie. Piuttosto tt or¬ 
dino di non farmi più nominare da 
alcuno del tuoi contemporanci I II 
dimenticarmi sarà il vostro castigo. 
Io credo che tu sei conscio della 
lua infima miseria, o abitatore d’una 
piccola provinola, che però sarà la 
più grande tra tutti I tronconi del 
mio impero. Di neroniano, o uomini 
moderni, non avete nulla!... Ho ve¬ 
duto la città fondata sulle rovine 
de l'antica; è tanto brutta che per 
abbellirla andate scavando 1 ruderi 
immortali delle nostre costruzioni 
ciclopiche. Uno dei vostri palagi più 
grandi entrerebbe senza difficoltà 
nel vestibolo della mia Domus au¬ 
rea : i vostri spettacoli In certi ir¬ 
respirabili e minuscoli recinti, sa- 
rebbero diserlatl persino dal nostri 
schiavi. Tale è la vostra cecità cho 
fate correre i carri senza cavalli. 
Vi vaniate di saper volare. Siete 
degli sfrontati. Comincerò col far 
strappare la lingua a le. Tu dici 
ohe puoi volare : non è vero. Ti 
meltl in un curro che vola, ma 
non volt, come Icaro. Volare per 
me, è gettarsi dalPalto di questo 
obelisco, che mi avete rubalo In¬ 
sieme a tante cose mie, aprire le 
braccia e navigare sopra le nuvo¬ 
le. Questo si chiama volare 1... 

— Beh dello — Intervenne Spi- 
ctllo con la sua voce tonante. 


— Se non mi uccidi, vorrei din-» 
tl che noi abbiamo debolmente in¬ 
ventato ('elettricità. Il vapore, 11 
gas, 11 telefono e la radio. 

— L’unica che vi Invidio è l’ul¬ 
tima, perchè avrei voluto farne un 
presente a Poppea. L’avrebbe resa 
felice assai più che se le avessi 
regalato la Cappadocia. Ma le bI- 
tre Invenzioni a che servono se II 
vostro dominio non ò più grande l 
Il telegrafo sarebbe utile soltanto 
pei 1 trasmettere più ràpidamente 
ordini in Britannia, in Gallia, il va¬ 
pore per rovesciare le invincibili 
mie legioni ai confini deH’impero 
contro 1 Parli, e cosi via. QuesLI 
sono o possono essere strumenti 
per conservare il dominio sui po¬ 
poli. Ma se qualche secolo dopo là 
mia morie vi siete lasciati smem¬ 
brare l’impero dai barbari, meglio 
sarebbe che non aveste inventato 
— perchè l'idea prima di tutte que¬ 
ste belle oosc è nata tra la Gallio 
Cispadana' e la Campania — un bel 
niente. Avete lavorato per gli al¬ 
tri, In sostanza. E poi volete elio 
Io... Ah, per g|l occhi verdi di Ve¬ 
nere, Nerone Claudio vi sovrasto 
tutti con i suoi tempi e con le suo 
crudeltà, come stupidamente osato 
definire alcune quisquiglie -di ordi¬ 
naria amministrazione, offerte al 
popolo plaudente. Imparate ad es¬ 
ser grandi, magari dimenticando 
me, ma cercando di far rivivere il 
tipo insuperato delta grandezza* 
quella di casa vosfra, non di casi 
altrùi, quella'che vi abbiamo la-« 
sciato noi, consoli, autocrati, impo-» 
rotori romani. Ecco dove io stesso 
divento piccolo: quando mi alzo 
cd addilo al mondo sino alle por¬ 
te d’Èrcole e più in là, sino al de¬ 
serti africani e più in là, sino allo 
nevi della Scozia e più In là, sino 
alle rive del Tigri ed Eufrate e 
più in là ancora e sempre e do¬ 
vunque, quando sollevo in alto IO 
porpora Imperiale ed addito a que¬ 
sta platea sterminata di ex schiavi 
mici il nome dominante e divino 
di Roma. Non dimenticatelo mal* 
voi che vivete e camminate sulla 
nostre strade : Roma. Soltanto dal 
11 comincerete a ricostruire il vo-> 
slro passato oioè 11 vostro avvenir® 
di aulcnUca grandezza. Dillo pure! 
cosi parlò Nerone che ora sconta 
nell'Èrebo gli errori della sua gio¬ 
vinezza incomposta, ma vide con 
occhi grandi. 

E scomparve. 

Quando 11 nostro compianto ami. 
co fini di narrare il suo colloquio 
con lo squartatore del Palatino — 
che però conosceva certi ferri del 
mestiere ed aveva netta la visiono 
dello splendore imperiale, aneli® 
so non capi un’aoca della rivolu-» 
zione cristiana, da lui trattata con 
criteri di polizia — rimanemmo lutti 
sorpresi di esserci lasciati prende¬ 
re dal fascino della bella fiaba si¬ 
no all'ultima parola e ci guardam¬ 
mo negli occhi come per dire: 

— Peccato sia fluita 1 

Nel nostro desiderio c’era evi* 
denLemenle la miglior adesione al-, 
rinvilo finale, espresso a Luciano 
dal disordinalo allievo di Seneca. 

Don FERRANTE 



20 


RADIOCORRIERE 


<avi 


telef 


onici e 


• • • • 1 • 

trasmissioni musicali 


La febbrile attivili scientifica che 
barati «rizza l’epoca attuale cl ha 
lentamente, insensibilmente abitua¬ 
ti ad accogliere ogni nuovo pro¬ 
gresso o perfezionamento, non di¬ 
rò precisamente con Indifferenza, 
ma comunque con assenza d’entusia¬ 
smo, quasi come se 11 risultalo ot¬ 
tenuto fosse logicamente atteso. 

E questa « forma mentis » del 
pubblico moderno è in parte giusti¬ 
ficala dal susseguirsi ininterrotto, 
durante gli ultimi anni, di progres¬ 
si e perfezionamenti nel campo 
scientifico con un ritmo tate da la¬ 
sciar intrnwedere continuamente la 
possibilità di nuove e più cospicue 
conquiste. 

Occorre d'altronde riconoscere che 
l’uomo di scienza, il tecnico puro, 
d'oggidl ha a sua disposizione un 
formidabile corredo dì cognizioni, 
Indagini, studi e risultati sperimen¬ 
tali, esteso a tutte le discipline 
scientifico-tecniche (chimica, fisica, 
elettrologia) che gli offre immense 
risorse e possibilità di risoluzione 
dei più complessi problemi che pos¬ 
sono presentargli!. 

Oggi la nostra padronanza dei cir¬ 
cuiti elettrici si è estesa sino alla 

f amma più alta delle Correnti a 
requenza trasmissibile ; per le cor¬ 
renti a radiofrequenza si produco¬ 
no e si controllano energie sino a 
500 e più kiiowatt. Si può anzi af. 
fermare che oggi nel campo elet¬ 
trico qualsiasi problema è. teorica¬ 
mente, risolvibile e qualsiasi difetto 
od anomalia che si presentasse in 
apparati o circuiti elettrici è senza 
altro correggibile.* 

Ho voluto far precedere le note 
che seguiranno da questo breve 
preambolo che a taluno poteva forse 
sembrare superfluo, per inquadrare 
esattamente lo spirilo ed il carattere 
dei provvedimenti e dispositivi che 
passerò, sia pure in sommaria rasse¬ 
gna, escogitali per correggere ed as¬ 
servire a particolari esigenze i cir¬ 
cuiti per trasmissioni musicali su 
cavi telefonici a grande distanza. 

❖ 

La funzione di un circuito telefo¬ 
nico è di trasmettere da una estre¬ 
mità all'altra, distanti anche centi¬ 
naia di chilometri, la parola o la 
musica. 

L’efficienza di un sistema di tal 
fatta è caratterizzata da due coef. 
flcienti principali : 

a) rendimento di trasmissione in 
Intensità di suono; 

b) rendimento di trasmissione in 
qualità di suono. 

E’ noto come, in linea generale, 
11 rendimento di un sistema di tras¬ 
missione d’energia sia dato dal¬ 
l’espressione 


Pe 



Uve Pe rapprcspntn la potenza c- 
messa e P, rappresenta la potenza 
Immessa. 

Nel caso particolare del circuiti 
telefonici il rapporto classico ora 
accennato va però modificato nel 
suo significato finale pratico e ciò 
per in grande differenza che esiste 
fra questo genere di trasmissione e 
quello delle correnti a frequenza in¬ 
dustriale (frequenza unica ed Infe¬ 
riore ai 100 periodi). 

E’ noto Infatti che una trasmissio¬ 
ne musicale implica la trasmissione. 



anziché di una corrente a 
frequenza unica e ben defi¬ 
nita, una serie numerosa di 
correnti comprese in una 
gamma di frequenze che va da 50 
a 10.000 periodi al secondo. 

inoltre, ogni singola nota sonora, 
ben raramente essendo di pura for¬ 
ma sinoidale, è a sua volta costi¬ 
tuita dal complesso di parecchie 
componenti sinoidali (armoniche) di 
frequenza superiore. 

La qualità del suono riprodotto 
(timbro) è strettamente legata alle 
differenze di fase relative fra le vu- 
rie componenti, oltre che alle loro 
ampiezze. 

Una buona linea per trasmissioni 
musicali dovrà quindi trasmettere 
uniformemente in intensità, correnti 
di frequenza da 50 a 6000 periodi, 
conservando quanto più possibile le 
rispettive fasi reciproche. 

Ripromettendomi di esaminare 
con maggior dettaglio più avanti la 
questione della velocità di trasmis¬ 
sione riferita alle varie frequenze, 
cercherò di chiarire ora alcuni pun¬ 
ti fondamentali sulla questione del 
rendimento di trasmissione di una 
linea telefonica. 


In una trasmissione d’energia e- 
lettrica In f.c.m. della macchina ge¬ 
neratrice è essenzialmente impiega, 
ta a vincere le reazioni delle mac¬ 
elline ricevitrici. 

Salvo le classiche perdile d’ener¬ 
gia per effetto joule, dispersione, 
capacità o simili, la linea di tras¬ 
missione non interviene altrimenti 
nel fenomeno di trasporlo dell’ener¬ 
gìa; il rendimento dì tale trasporto 
è sempre molto elevato. 

La trasmissione telefonica, o, più 
precisamente la trasmissione con¬ 
temporanea di parecchie correnti di 
diversa frequenza e fase reciproca, 
non viene invece fatta direttamen¬ 
te, ma bensì l’energia viene cedola 
in un primo tempo dal trasmettitore 
alla linea lungo la quale viene ac¬ 
cumulata nel dielettrico circostante 
ai conduttori sotto forma di energia 
magnetica ed elettrica : la trasfor¬ 
mazione progressiva In queste due 
forme d'energia dà luogo al feno¬ 
meno della propagazione. All'estre¬ 
mità ricevente della linea, l’energia 
passa ai complessi utilizzatori (am¬ 
plificatori e riproduttori eletlroacu- 
slfoi). 

In questo genere di trasmissione 
le reazioni fra generatore e ricevi¬ 
tore sono pressoché trascurabili, 
poiché entrambi reagiscono separa¬ 



tamente sulla linea. Fondaincntal- 
menle questo fenomeno è dovuto 
al fatto che mentre nel caso della: 
trasmissione d’energia elettrica, da¬ 
ta la frequenza molto bassa delle 
correnti trasmesse, le lunghezze di 
onda sono tali che la distanza di 
trasporto quale è normalmente pra¬ 
ticato. non comprende mai più di 
una piccola frazione (qualche deci¬ 
mo anche nei casi limili) di lunghez¬ 
za d’onda, nella trasmissione tele¬ 
fonica, su una linea di una certd 
lunghezza, si vengono a formare 
sempre una o più ondo elettriche 
complete. Per quest’ultimo st veri¬ 
fica che l’intensità media della cor¬ 
rente non è uguale per tutti i pun¬ 
ti del circuito, oltre a cambiare di 
senso, per ogni semilunghezza di 
onda di spostamento. 

In una linea di trasmissione te- 
lefonioo-musicalc, l’energia traspor¬ 
tata è sempre piccolissima ed il ren¬ 
dimento In intensità è bassissimo. 

Inoltre, poiché sotto il punto di 
vista più generale possono essere 
considerali come sistemi di trasmis¬ 
sione di suoni anche dei cirouiti 
del tipo « amplificatori » (ohe oome 
vedremo più avanti possono venire 
incorporati in un unico sistema di 
Irasmissione telefonica su cavi o fi¬ 
li) 1 quali anziché produrre una 
perdita d’energia, hanno Invece la 
proprietà di accrescerla (a spese si 
intende, di un’allra forma di ener¬ 
gia elettrica che viene perù trascu¬ 
rata) e quindi eli presentarsi con un 
rendimento fltlizio superiore all'uni¬ 
tà, si è convenuto di considerare il 
rendimento in intensità solio la f r- 
ma di una perdita (nitpnuazione, o 
un aumento (guadagno) rispelto ad 
un cerio livello base, preso come 
riferimento. 

Questa base, detta « livello zero * 
corrisponde alla potenza di 1 mil- 
livvatt; tale potenza venendo dissi¬ 
pata aitraverso una resistenza oh¬ 
mica di GOO ohms produce agli c- 
stromi di quest’ultimo una differen¬ 
za di potenziale di 0,7746 Volt con 
una corrente di 1,291 milliampere. 

E’ sottinteso che i valori di ren¬ 
dimento In attenuazione o guada¬ 
gno, riferiti al livello zero ora ac¬ 
cennato, hanno lo slesso significalo* 

I valori del rendimento in inten¬ 
sità si possono esprimere sodo ire 
unità differenti, le quali in definitiva 
non differiscono che per una cosi an¬ 
te numerica: queste unità sono: 

a) il « neper » o « B/l » ; 

b) il miglio di cavo standard; 

c) il « tranamis8iou unii» o 
« T.U. ». 

L'unità naturale di attenuazione 
dotta anche « Neper » o « B/l » è 
derivata direttamente dallo studio 
teorico sulla propagazione delle cor- 
renti alternate lungo linee a costan¬ 
ti uniformemente distribuite, di lun¬ 
ghezza infinita. Risulta da tale stu¬ 
dio che fra la corrente /„ in par¬ 
tenza e la corrente / } in un punto 
ad una distanza unitaria, esiste la 
seguente relazione: 

■i = l. e« + lfl [1] 

ove e ò la base del logaritmi nepe. 
rioni, ed a è detto « costante di at¬ 
tenuazione ». Attraverso considera¬ 
zioni matematiche che non é qui 11 
caso di citare si giunge olla con¬ 
clusione che 

_. Io 
a = log e -jj- 

Se ora P 0 e P, rappresentano lo 
potenze oorrispondentl al passaggio 
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delle correnti I 0 e I, attraverso e- 
guali resistenze si può scrivere: 

A N = a= j-log c p^= 1,151 log„j) 

ove An rappresenta il valore dell’at¬ 
tenuazione in unità naturali o ne¬ 
periane. 

Poicliè per la pratica corrente la 
unità naturale o neper si è dimo¬ 
strata poco adatta, è stata creala 
un’altra unità derivala da una valu¬ 
tazione logica e spontanea del ren. 
dimento di una linea di trasmissio¬ 
ne. e cioè la disianza, espressa In 
miglia marine, alla quale si può 
parlare in modo soddisfacente : tale 
unità è stala denominata il « miglio 
di cavo standard ». 

Il «miglio di cavo standard» è 
por definizione un cuvo che ha una 
resistenza uniformemente ripartita 
di 88 ohms per miglio ed una capa¬ 
cità uniformemente ripartita di 0,031 
H F per miglio. 

Il concetto di questa unità di mi¬ 
sura è direttamente derivato dall'at. 
tcnuazionc o rapporto costante del¬ 
la corrente o potenza clic si verifi¬ 
ca lungo un cavo quando si applica 
una f.e.m. di frequenza' fissata ^sl 
è convenuto di assumere lo frequen¬ 
za di 196.i periodi che corrisponde 
ad un a = DOGO) ad un'estremità 
del cavo stesso, supposto di lun¬ 
ghezza infinita. 

E' intuitivo ora, come una certa 
lunghezza di cavo possa venire usa- 
la per esprimere il rapporto fra la 
corrente o la potenza del suono in 
partenza, c la corrente o la potenza 
del suono in arrivo. Minore sarà il 
suono In arri\o, maggiore sarà la 
lunghezza di cuvo e perciò maggiore 
sarà la cifra che esprime l'atte¬ 
nuazione. 

Da considerazioni matematiche 
derivate dall’applicazione della rela¬ 
zione (i) al concetto di « miglio di 
cavo standard » si giunge alla se¬ 
guente conclusione rlferentesi alle 
potenze P 0 in partenza e P t in ar¬ 
rivo: 



dal cui si deduce: 

A„ = j 21,15 log,, ?” = 

P 

-— 10,56 log |Q p" 

Quest'unità di misura, pur essen. 
do d'impiego molto più pratico del¬ 
l’unità naturale (neper) presenta pe¬ 
rò il difetto fondamentale che l'at¬ 
tenuazione da essa rappresentala 
varia con la radice quadrata della 
frequenza dei suoni trasmessi. Que¬ 
sta circostanza poteva anche rite¬ 
nersi trascurabile quando l cavi 
trasmissione impiegali possedevano 
caratteristiche di'frequenza (esami¬ 
neremo questo fatto più avanti trat¬ 
tando del rendimento in qualità) 
analoghe o per lo meno paragona¬ 
bili a quelle del « cavo standard ». 
* Multi dei cavi odierni e parlicolar- 
menle quelli che vengono usali per 
le trasmissioni musicali posseggono 
invece delle caratteristiche di tre. 
quenza mollo migliori del « cavo 
standard ». 

Di più, te esigenze tecniche at¬ 
tuali non si limitano alla misura del 
rendimento di una linea di trasmis¬ 
sione per una sola frequenza, ma 
bensì per l'intera gamma di frequen¬ 
za richiesi» dal carattere della tras¬ 
missione stessa. Infatti, mentre per 
un circuito telefonico è sufficiente 
una gamma di frequenza fra 200 e 
2000 periodi, per un circuito musi, 
cale occorre estendere talo gamma 
fra 30 e 5000-r6000 periodi. Ecco 
quindi presentarsi la necessità di 
misurare 1’attenuazione con un’uni¬ 
tà che sia indipendente dalla fre¬ 
quenza dei suoni trasmessi. Questa 
unità è il « transmls8ion unit » detta 
con notazione abbreviata T.U. ed an¬ 
che talvolta chiamata « decibel » in 
omaggio al Beli. 

{Continua). 
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DON PASQUALE 

Il librettista del • Don Pasquale » 
svolse in tre brevi atti la vicenda, tut- 
t'altro che nuova, di due giovani, che 
giungono al matrimonio beffando il 
vecchio pretendente della ragazza. 

L'azione si finge a Roma. L’atto pri¬ 
mo e diviso In due parti. Don Pasqua¬ 
le, vecchio celibe, aspetta con lmpa- 
Sofronla. Nell* scena successiva, 11 
vecchio scaccia di casa 11 nipote Erne- 
zienza l’amico dottor Malatesta. che 
gli promise di cercargli una giovane 
sposa, e che. sopraggiunto, gli dice di 
averla trovata nella propria sorella, 
sto che. Innamorato duna certa.Non¬ 
na. non ne vuol sapere di sposarsi Se¬ 
condo 1 desideri! dello zio. Nella se¬ 
conda parte delPattò, che si svolge In 
casa di Norlna, questa si pone d'ac¬ 
cordo col fratello Malatesta. che. la pre¬ 
senterà a Don Pasquale come Sofronia. 

Il secondo atto ci riporta In casa di 
Don Pasquale. Ernesto, In procinto di 
partire, sfoga 11 suo dolore. Avviene 
poi la presentazione della falsa Sofro¬ 
nia a Don Pasquale, che rimane subito 
colto. Vengono tosto ordinaU gli spon¬ 
sali e. dinanzi al nbtaro, 11 vecchio fa 
subito donazione di metà delle sue so¬ 
stanze alla sposa, che, appena firmato 
l'alto (cui fecero da testimoni 11 dot¬ 
tor Malatesta ed Ernesto, sopraggiun¬ 
to). muta contegno, mettendo a soq¬ 
quadro la casa patriarcale e ordinan¬ 
do spese pazze. 

Il terzo atto ha di nuovo due quadri.. 
Nel primo. Don Pasquale, che vorreb¬ 
be proibir alla sposa d'andar al tea¬ 
tro, riceve uno schiaffo e. per di più, 
giunge In possesso d'un biglietto com¬ 
promettente. D’accordo con Malatesta, 
che promette di rimediar a tutto. Don 
Pasquale si apposta (secondo quadro) 
In un boschetto, ove Ernesto arriva 
cantando una serenala. Per far dispet¬ 
to alla sposa, Don Pasquale, seguendo 
l consigli di Malatesta. promette so¬ 
lennemente che consentirà ad Ernesto 
di sposar la sua Norlna. La falsa So¬ 
fronia si rivela allora quale Norlna. e 
tutto finisce lietamente. 


LORELEY 


Sta sotto l’aspetto llbrettistirn. sla 
sotto quello musicale, la ■ Loreley • è 
un rifacimento dell'» Edda », musicata 
dallo stesso Catalani. 

Il Sire d'Oberwescl, Walter, dovrebbe 
sposare Anna di Rehberg, figlia di Ru- 
dolfo. Margravio di Bi beri eh. Ma un 
orno, nell'attraversare una foresta, 
alter s'innamorò duna bellissima 
orranella. Loreley, che gli ricambia 
appassionatamente l’amore. Perplesso, 
Walter chiede consiglio all'amico Herr- 
mann, che. per quànto Innamorato egli 
stesso di Anna, lo persuade a far fe¬ 
lice Anna. Walter spezza allora il le¬ 
game con Loreley. che cade svenala: 
ma Herrmann, convinto che Walier 
non riuscirà a dimenticare Loreley. 
offre sè stesso al Ré del Reno, accon- 
senlendo ad esser mutalo nell'aura vita 
In un orrido mostro, purché Loreley 
sia vendicata dell’abbandono, ed egli 
possa stringer una volla fra le braccia 
Anna. Il He del Reno accoglie il voto, 
e converte Loreley nell'affascinanle Ra¬ 
gina delle Ondine, n patto ch'essa giu¬ 
ri di non appartenere più ad alcun 
homo. Loreley giura, e si butta nel 
Renò, d’onde esce trasfigurata. 

Nel secondo allò Loreley, apparendo 
meravigliosamente bella a Walier, pro¬ 
prio menir'eglt, al. braccio di Anna sia 
per eutrar nel tempio;, lo induce, con 
la dolcezza del canto, a spezzai il vin¬ 
colo con la sposa: il che Wal'ee ta. in 
mezzo alle maledizioni di tulli. 

Anna, morta di dolere, è nel terzo 
atto condona al sepolcro. Oppresso dai 
rimorsi. Walter vorrebbe buttarsi nel 
Reno. In cut scomparve I.orelex, «ih le 
Ondine glielo Impediscono, e mi re-cia¬ 
no Intorno a lui. svenuto, una celebre 
danza, durante la quale Loreley ap¬ 
pare su uno scoglio e ridesta a dia 
Walter. Il canto appassionato di que¬ 
sto. che ricorda lo ebbrezze irascorse, 
vinco man mano Loreley. die scende 
dallo scoglio per farsi abbracciare. Ma 
una voce dal Reno la richiama al giu¬ 


ramento di fedeltà. Ella dove risalire 
al suo scoglio, donde regna sullo bian¬ 
che Ondine; mentre essa fa ciò Walter, 
disperato, trova la morte nelle acque 
del fiume. 


FRANCESCA DA RIMI NI 

I cinque atti della tragedia dannun¬ 
ziana furono notevolmente snelliti e 
ridotti a quattro per la musica di Ric¬ 
cardo Zandonai. 

II primo atto, dopo una scena fra 
nn giullare e alcune ancelle. 1 intrigo 
Ira Ostaslo (uno dei fratelli di Fran¬ 
cesca) e Ser Toldo, e una patetica sce¬ 
na tra Francesca e la sua minor so¬ 
rèlla, termina con rincontro tra Fran¬ 
cesca e Paolo 11 Bello, in cui la fan¬ 
ciulla crede di veder lo sposo e al quale 
porge una rosa, mentr'egll non è se 
non l'ambasciatore dello sciancato Gian 
ciotto, cui Francesca 6 ceduta con In¬ 
ganno, per ragioni politiche. 

Nel secondo alto. Francesca, divena¬ 
ta sposa a Gianciotto, si ritrova con 
Paolo, innamorato di lei, su una tor¬ 
re, durante il fervore d una battaglia, 
e gl’inglunge di partire. Malatesiino, 
fratello di Gianciotto e di Paolo, ferito 
a un occhio, non vuol saperne di ri 
poso, e fugge a ir inseguimento dei ne 
mici, rianimando cosi 1 combattenti 

Ritornato al calendimarzo, Paolo è 
dalla cipriota Smangili introdotto pres 
so Francesca, cui rivela 1 tormenti dei 
cuore. La lettura di un libro d'amore 
spinge gli amanti a baciarsi, mentre 
intorno canta la primavera. 

Malatestino, che scopri l’intrigo dei 
cognati, e che s'Invaghl di Francesca 
propone a questa l'uccisione di Gian 
ciotto. Respinto sdegnosamente dalla 
donna, si vendica col rivelare al marito 
Ingannato la tresca, e col promettergl 
assistenza. Gianciotto finge di partir 
per Pesaro con Malatestino, per chledei 
al padre perdono dell'uccisione del pri 
gionlero Montagna. 

Sicuri d'esser soli, I due amanti i 
abbandonano all'amore, ma Gianciotto 
Il sorprende. Nel tentativo di fuggir- 
Paolo resta Impigliato per la maglli 
ad un chiodo della botola, e vien tra 
fitto accanto alla sua Francesca. 


MANON LESCAUT 


□ libretto della « Manon Losca ut > 
di Giacomo Puccini è stampato anom 
mo. essendo stato composto da una 
specie di cooperativa: vi posero entro 
le mani, infatti, lo stesso Puccini, ril- 
llca, 11 Ricordi, il Fontana e qualcun 
altro, Ispirandosi tutti al famoso ro¬ 
manzetto dell’abate Prévost, da cui 
era stato già tolto un libretto per la 
miglior opera del Massenot. 

Nel primo atto avviene il fulmineo 
Innamoramento dello studente Dea 
Grieux per Manon, durante una sosta 
della carrozza (che doveva condurre la 
fanciulla troppo civetta in un con¬ 
vento) ad Amiens. Ma di Manon si 
Innamorò pure 11 vecchio Geronte che. 
d'accordo con Lescaut, vorrebbe ra¬ 
pire Manon. Chi riesce a rapirla è. In¬ 
vece, Des Grieux, con l'aiuto deli-amico 
Ed inondo. 

Ritroviamo Manon a Parigi, nella ric¬ 
ca casa di Geronte, ov essa fuggi quan¬ 
do la borsa dello studente rimase al 
verde. Nonostante 1 madrigali, i rice¬ 
vimenti, il lòsso e 11 ballo la fanciulla 
s'annoia: quando, con la complicità 
del fratello, giunge a lei davanti Des 
Grieux, diventato un avventuriero di 
bisca. L'amore riavvicina I due gio¬ 
vani. ma Geronte. per vendicarsi, de¬ 
nunzia Manon. che vie» condannata 
alla Calenna. ccn le donne i rrdute. 

Fallili tutti I tentativi per far eva- 
dere la fanciulla, Des Grieux risolva 
di seguirla In rapo al mondo, e co: 
suol accenti disperati riesce ad lnt«-- 
nerire 11 capitano della nave, che lo 
prende mozzo. 

In un drammatico sforzo per fuggire 
dal luogo di pena. Manon si sente mai 
care le forze, e delira quando Léscai 
la lascia sola qualche Lsiante. per re¬ 
car un po’ d’acqua nel vasto desert 
Spira alfine Ha Ih braccia dell’amant.- 
conscla che l'oblio potrà scendere sul 
le sue colpe, ma non sul suo amore 


LA BEFANA NELL’ARTE 



(Milano - Galleria d’Arte Moderna - Quadro del prof. Chierici) 
« Se sarete cattivi, la Befana domani non vi porterà nulla ! » 
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spettacolo s’innestano danze e tor¬ 
nei schermistici in cui appare tutta 
la complessa abilità degli attori e 
delle attrici. 

La cosa essenziale di questo tea¬ 
tro è che, al contrario del teatro 
greco, in cui comandavano i poeti 
che concepivano attori, cantanti e 
danzatori come collaboratori della 
loro creazione, questo sembra ope¬ 
ra principalmente di attori. 

Il primo dei due lavori dati: Bu- 
shidó (la legge dell'onore cavalle¬ 
resco) è l’infantile storia di una ven¬ 
detta che *4 tramanda, con strazian¬ 
ti conseguenze, da padre in figlio, 
rappresentato in quattro brevi atti 
in cui le pause mimiche occupano 
più tempo delle scene dialogate, sic¬ 
ché ancora una volta la parola sem¬ 
bra un complemento all'azione. 


Radio Roma 


Vi sono due generi teatrali giap¬ 
ponesi, diversi fra loro per conte¬ 
nuto e interpretazione, per tecni¬ 
ca e durata, per intenzioni e per 
pubblico. Sentiamo un po’ quel che 
ne dice Toddi: 

* Il teatro aristocratico-simbolico 
de nò ebbe origini sulle celesti rive 
della Via Lattea da una recita im¬ 
provvisata (quasi una specie di in¬ 
vocazione) per indurre la gran dea 


LA CROCIATA 


Un ccntogambo -verde vellutato 
in fama di saccente, 
un giorno di mercato 
radunò intorno gente; 
poi disse: «Bruchi, vermini e farfalle, 
roba che striscia in terra e vola in cielo ; 
trovatevi stanotte in fondo volle ». 

SI sa: la fama! corsero in millanta, 
talchi) la valle in fondo era ripiena 
e proprio tutta quanta. 

Dopo fora di cena 

il cenlogambe venne al tavolino 

con sette fogli in mano; 

guardò la folla, fece un bell’inchino, 

c cominciò pian piano : 

«Signori: l’oratore 

più che al cervello s’indirizza al cuore! 

Se pur tra noi, quivi riuniti In pace, 
qualcuno si compiace 
di turbar l’armonia 

mollando dei cazzotti; o quel oh'è peggio 
facendo del dileggio, 
pazienza : cosi sia I 

Ma che l’uomo, aueU’essere Inferiore, 
si serva in lutti M toni 
di noi pei paragoni, 
è cosa che fa male in fondo al cuore! 

Che l’uomo idiota dica « merlo » a un tale 

che s'ò sposato male ; 

e «vermine» a chi striscia 

ed a chi offende « biscia » ; 

che sol perchè la donna un po’ si trucca 

le dica tosto « mucca » 

menomando una nostra creatura; 

che un llor di galantuomo nostro umili 

dicendo ai coraggiosi 

«ohe razza di conigli»; 

senza cercar di più, plebe che ascolti, 

c’è da coprir di rosso i nostri volti. 

Sian quindi pronte tutte le fanfare. 

s'aguzzino la punta le zanzare, 

quivi mimile di velcn sian preste 

api, mosconi e vespe ; 

sull’uom, che non rispetta, 

corriam col ferro e 11 fuoco alla vendetta 1». 

Urlò la folla. E come la Humana, 
fatta di pioggia grossa, 
tutto che incontra travolgendo schianta, 
con voce di sommossa 
com’a crociata santa, 
giù per la valle venne la plebaglia 
gridando alla battaglia* 

Qunnd’ecco, fuori valle, 

1 più tacersi a un tratto e d’improvviso. 

Un gruppo di farfalle 

venute certo giù dal paradiso, 

screziate, verdi, gialle, 

multioolori, 

stavano 11 sui fiori 

librate, come in estasi divina. 

Al suono di ruma 

volsero l’ala al cielo tal parlando: 

«Amica plebe, e di che vai tu urlando?». 

E quella : « All’uom, al vile, al prepotente 
che con noi fa... la voce del padrone ! 

E le farfalle: «Siam di vostra gente, 

pure dell’uomo l’anima cl è piena 

per questa che a sentir, dolce è canzone ». 

Possedevano tutti una galena. 

E presa da siffatta meraviglia 
la plebe fu ammirata e fu commossa. 

Financo 11 centogombe vellutato 
si scordò la sommossa, 
e giacque imbombolato, 
a pianger sopra un flore di vanigliaI 

GINO PERUCCA. 


Campo di Maggio: nel tre atti cl 
è stata mostrata l’ultima tragica fu¬ 
se del « cento giorni», dalla ceri¬ 
monia del campo di maggio a Wa¬ 
terloo alla partenza di Napoleone 
per l’esilio definitivo. 


Momoyo-Cliipii 

solare ad uscire dalla Grotta Roc¬ 
ciosa del Firmamento, dove s’era 
rinchiusa lasciando al buio tutti. Al¬ 
lora la gaia dea Uzume organizzò 
uno spettacolo: danzò, cantò e la 
gran dea solare, Incuriosita, uscì a 
ridonare li suo luminoso sorriso al- 
l’I’niverso ». 

Un teatro che conta origini così 
eccelse, doveva per forza conserva¬ 
re, come ha conservato, delle tradi¬ 
zioni aristocratiche per cui ad esso 
accorre il pubblico d'élite. 

Del tutto opposto è l'altro genere 
teatrale, quello che abbiamo visto 
per due sere al teatro Valle : esso 
è il Kabuki, al quale, annualmente, 
a Tokyo soltanto accorrono circa sci 
milioni di persone. 

Il kabuki nacque anch’esso In ri¬ 
fa ad un fiume, ma non sul fiume 
della Via Lattea, ma sulle sponde 
del fiume Kamo, tre secoli fa. 

Allora gli spettatori sedevano mo¬ 
destamente sull’erba; oggi le gran¬ 
di città del Giappone hanno teatri 
imponenti, con palcoscenici a piat¬ 
taforma girevole, lusso di decorazio¬ 
ni e congegni moderni. 

Il kabuki è U teatro della realtà, 
ma di una realtà ingrandita: nello 


Gioacchino Forzano 

Ma il Napoleone tornato da San 
t’EIcna non era più il grande con- 
dottiero, bensì un uomo disposto a 
transigere, a tollerare e a conce¬ 
dere. 

Eppure il gigante che cammina 
verso il tramonto sempre più solo 
e più triste desta invincibilmente 
l’ammirazione e il rimpAanto e su¬ 
scita la nausea verso i suoi odiosi 
e meschini nemici. 

Campo di maggio presentava non 
poche e non piccole difficoltà di c- 
sccuzione, specialmente per il nu¬ 
mero dei personaggi c il succedersi 
del quadri; però tutto è andato li¬ 
scio e l’ambiente è slato reso con 
ricchezza di mezzi e vastità di linea. 

Il dramma scritto da Forzano, 
con la sua ben nota obli Uà tecnica, 
è un'opera espositiva di un capitolo 
di storia che serve idee fondamen¬ 
tali e perciò profondamente sentite. 
L’idea del dramma, quindi, è eccel¬ 
lente e tale da destare un interesse 
non soltanto di carattere storico. 

C'è dunque quanto basta per giu¬ 
stificare 11 successo che si è rinno¬ 
valo durante le poche rappresenta¬ 
zioni, senza contare alcuni tocchi di 
sicuro effetto teatrale e alcune sce¬ 
ne ove /’infensilà drammatica rag¬ 
giunge il diapason nell’incalzare de¬ 
gli avvenimenti. 

Il Bcnassl, che rappresentava na¬ 
poleone quarantenne, un po’ ingras¬ 
sato e malaticcio, recitò con mollo 
impegno e mantenne la fondamen¬ 
tale unità di stile, trovando, in di¬ 
versi punti, l’accento toccante e lo 
scatto eloquente. Enzo Riliotti fu un 
ministro teatralmente vivo, mentre 
Italia Vitaliano ci presentò una Le¬ 
tizia Bonaparte vira nel suo mater¬ 
no accoramento. 

ONORATO. 
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NEL MONDO DEL CINEMATOGRAFO 


DIVI DI INCHIOSTRO DI CHINA 


Trn I diversi generi di espressio¬ 
ne cinematografica, uno che si è 
andato in questi ultimi tempi mag¬ 
giormente affermando è senza dub¬ 
bio quello dei cartoni animati so¬ 
nori 

Si può. senza tema dì sbagliare, 
dire che hanno più valso a diffon¬ 
dere il gusto del film sonoro fra 
1 pubblici di tutto il mondo questi 
disegni in movimento che magari 
realizzazioni cinematografiche d'ec- 
cezione quali, Ombre bianche o 
Brandiva]/ melody. La crescente 
predilezione che il pubblico dimo¬ 
stra per questa speciale forma ar¬ 
tistica del cinematografo c’induce 
a parlarne uu po’ più ampiamente 
di quello che non sia stato fatto 
Duo adesso. 

I cartoni animati sonori, o i 
Talkarloon come li chiamano gli 
anglo-sassoni, sono di origine pret¬ 
tamente americana. O meglio essi 
hanno trovato in America dei ge¬ 
niali artisti che hanno ripreso, svi¬ 
luppato e perfezionato questa spe¬ 
cialità cinematografica giacché si 
può dire che è proprio dal disegni 
animati che il cinematografo odier¬ 
no lia avuto origine. 

II cartone animato esige dai suoi 
realizzatori una mole di lavoro per 
nulla indifferente poiché esso è la 
risultante di lunghe serie di dise¬ 
gni multipli, ognuna delle quali 
reca tutta la gamma particolareg- 

f iala di un movimento, in tutte le 
asi della sua ampiezza. Deve, in¬ 
gomma, il disegnatore, per un ge¬ 
sto, una mossa dei suoi soggetti, 
suddividere la mossa o il gesto in 


Innumerevoli disegni rappresentan¬ 
ti gli atteggiamenti unitari conte¬ 
nuti da un limite all'altro; daH’ini- 
zio al termine della mossa o del 
gesto. 

Una tecnica, come si vede, com¬ 
plicata e una esecuzione quanto 
mai laboriosa. Quando si pensa che 
uno dei solili filma che vengono 
normalmente proiettali nelle nostro 
sale, comporta da 5 a 10 mila dise¬ 
gni ; cl sì può rendere esatta idea 
di quanto sia laboriosa la prepara¬ 
zione e anche difficoltosa la ripro¬ 
duzione di questi cartoni. 

Ben pochi sono oggi gli speciali¬ 
sti in materia c le edizioni in com¬ 
mercio provengono, per la massima 
parte, dall'America e per una pìc¬ 
cola quota dall'Inghilterra. Il cen¬ 
tro del commercio di quesli carto¬ 
ni per l’Europa 6 a Berlino, dove 
la casn cinematografica Power s ha, 
si può dire, monopolizzato il ge¬ 
nere per tutto il continente. 

❖ 

Il disegnatore che attualmente 
ha il più grande successo su gli 
schermi mondiali è senza dubbio 
l’americano Ub Iwerks, babbo di 
quel Mlckey — che da noi è stato 
più genericamente battezzato Topo, 
lino — il quale riesce a entusiasma¬ 
re le platee quasi più che non rie>- 
scano le acrobazie fisionomiche del¬ 
le più celebrate stelle. Questo genia¬ 
le e tenace artista non ha avuto 
troppo cohnoda la strada dei suc¬ 
cesso e della notorietà giacché si 
trova sulla breccia da quasi una 
quindicina d’anni e soltanto in que¬ 


sti ultimi ha potuto vedere 1 suol 
sforzi coronali dal trionfo. Oggi «gii 
è però giunto a una tale originali¬ 
tà di concezione e a una cosi mi¬ 
racolosa velocità di esecuzione che 
riesce a realizzare e a lanciare 
sui mercati tal numero di eccel¬ 
lenti fllins da. essere ormai, ultro 
cho celebre, milionario. 

Iwerks iniziò la sua carriera car- 
tonislica come assistente di uno 
specialista del genere. In tale pe¬ 
riodo s’impadronl mirabilmente 
della snodale tecnica occorrente 
per la fabbricazione di tali fllms e 
si rese conto di tutte le possibilità 
di un futuro sfruttamento com¬ 
merciale del genere. Ma i tempi 
non erano allora maturi e passò 
presto quale commercial orlisi in 
una casa di pubblicità cinemato¬ 
grafica. Fu appunto per la Com¬ 
mercial Film Company di Kansas 
City, di cui era direttore artistico, 
che egli disegnò i suoi primi sog¬ 
getti animati, e fu il clic conobbe 
Pai Irò ottimo disegnatore Disney. 

I due si capirono subito perfet¬ 
tamente e, associatisi e abbandona¬ 
ta la casa, si misero subito a pro¬ 
durre per conio proprio. 

«J* 

II binomio Disney-Iwerks si man. 
tenne per molli anni, sino cioè al 
febbraio di quest’anno. Da pochi 
mesi dunque, il padre di Tupolino- 
Mickey e quello di Oswald-Lucky 
Rabbit — divertentissimo ma, cer¬ 
to meno còmico del primo — si 
sono messi a lavorare ognuno per 
proprio oonto. 

Il pubblico italiano non conosce 
altro che poche serie di cartoni a. 
nimati. Si può dire anzi che esso 
non conosca quasi che lo furbesche 
espressioni di Topolino, oontenulc 
nei cartoni editi dal binomio « Di- 
sney-Iwerks > e qualche altra pro¬ 
duzione dt Paramount. Viceversa 
Iwerks è il creatore di altri gustosi 
personaggi animali. Sono ben noie 
infatti, fuori d'Italia, e ottengono 
ottimo successo — non paragona¬ 
bile però a quello delllndlavolato 
Mickey — le avventure delFairo- 
ne, del camaleonte, del corvo, la 
formica, 11 gatto, la tartaruga, il 
ragno di Iwerks. 

* 

Anche l’Inghilterra produce qual¬ 
che cosa in fatto di cartoni anima¬ 
li e ad affermarsi discretamente 
sono riusciti i Terry-Toons, ossia 
una burlona coppia di altri topo¬ 
lini. 

E pure in Russia, dove esisto una 
intensa attività cinematografica, 
quasi completamente Ignorata da 
noi, il genere del cartone animato 
è particolarmente coltivato. L’ini. 
zlatore del genere si può conside¬ 
rare il valente pittore Bouchkine 
che mori nel 1923 dopo aver, nel 
medesimo anno, inizialo e dato im¬ 
pulso ai primi lavori oartonislicl 
russi. 

L'esempio di Bouchkine trovò 
presto Imitatori e l’anno dopo la 
Scuola Cinematografica di Mosca 
impiantò un laboratorio sperimen¬ 
tale destinato allo studio, ricerche 
e perfezionamento nel campo del 
cartoni animati; laboratorio di cui 
i più fattivi elementi furono; Ko- 
misarenko, Merkouloff e Choda. 
taeff, I soggetti di quasi tutti 1 



Un pernii no da ditefao manovrato da mano esperta e « Topolino » ha il ino fonte 
battesimale nel piò nero dei calamai 



cartoni russi hanno però quasi sem¬ 
pre uno sfondo politico propagan¬ 
distico e quindi è comprensibile 
come riescano difficilmente a esse¬ 
re proiettati fuori dell’ambiente so¬ 
vietico. 


4 * 

Ma non lutti I fllms rujsl sì ispi¬ 
rano a un substrato politico bolsce¬ 
vico. Ve n’è di quelli abbastanza 
innocenti che potrebbero essere 
proiettati anche da noi, se non al¬ 
tro per renderci conto del grado 
di perfezione che i disegnatori rus¬ 
si hanno raggiunto In questo gene¬ 
re di cinematografo. 

I cartoni più In voga in Russia 
sono: Dzuba, destinalo al Teatro 
dei ragazzi di Mosca, e altri sog¬ 
getti animali. Illustranti le peripe¬ 
zie di una blatta e quelle di Tip-top, 
ovvero: Il ragazzo samoiedo, che 
poi non è altri che un... orsacchiot¬ 
to bianco. 


❖ 

Ma 11 genere del cartoni animali 
cl promette al più presto altre no¬ 
vità. Lo Metro Goldwin Mayer ha 
pronte delle serie di Talkartoons 
nelle quali agisce una troupe di 
cani parlanti e... cantanti; dal pe- 
kinese soprano al bull-dog barilo, 
no, al Terranova basso (veramente 
11 ruolo del basso, in una compa¬ 
gnia di cani, avrebbe dovuto essere 

di. un bassotto). Ma la novità 

più clamorosa 6 quella del mago 
Iwerks. Egli si è infatti diviso dal 
socio Disney principalmente per, 
lanciare la sua nuovissima crea¬ 
zione: Flip, la ranocchia, che già 
ha preso a saltellare sugli schermi 
di New York, con grande spasso di 
quel pubblici. 

Iwerks stesso 6 entusiasta del 
suo nuovo personaggio perchè, di¬ 
ce lui, la rana è forse l’animalo 
che nella natura più si avvicina al¬ 
l’essere umano, perchè essa è II 
simbolo della pigrizia e della vi¬ 
vacità. 

Questo nuovo personaggio di Ub 
Iwerks è Interessantissimo e le sue 
gesta piene di Inesauribili trovate 
umoristiche. 

Iwerks annuncia anche un’aitra 
novità: di questa nuova produzio¬ 
ne... batracea farà anche delie spe¬ 
ciali edizioni a colori. L’attivilà di 
questo prodigioso disegnatore è ta¬ 
le che egli annuncia di essere in 
grado di poter produrre e lancia¬ 
re sul mercato un film al mese. 

Non è quindi Improbabile cho 
anche in Italia si possano al più 
presto godere le spassose avven¬ 
ture di questa nuova creatura 
Iwcrkslana. Dopo 1 lazzi di Topo, 
lino, si assisterà cosi alle vivaci 
vicissitudini a sfondo filosofico e 
moraleggiante di Flip, la ranoc¬ 
chia allegra e chiassona. 

Presto lavorerà lei. 

UMBERTO MAGGIOLI. 
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Nuovo Uatto Ducale • interno - esterno 


Teatro Regio 


PANORAMI DI CITTA MUSICALI 


PARMA 


I. 

N on comincerò ricordando Pan¬ 
nina Irò romano e gli spetta¬ 
coli tult'altro elio musicali che ivi 
si svolgevano. Ma non trascurerò di 
nominare alcuni musicisti parmigia¬ 
ni, vissuti durante l’Umanesimo e il 
Rinascimento, prima cioè che anche 
a Parma si iniziasse, attiva e fecon¬ 
da come altrove, la vita del melo¬ 
dramma. 

Nel '400 vogliono essere ricordali 
Giorgio Alisei ini, cho fu medico, 
astrologo, matematico e trattatista 
di musica, non indegno, poiché il 
Gaffurio più volle im citò l'opera 
De harnwnla (Unioni, nella quale 
l’Anseimi descriveva un’armonia 
« celeste lstrumcntale c cantabile » ; 


Francesca Cuzxoai Sandoni 

e Nicolò Bure!, anch'egli trattatista, 
che sorse a difenderò Guido d’A- 
rezzo noi Muslces opusculum, e po¬ 
lemizzò con i grandi scienziati Ramls 
de Pareia e Spalare. 

Maggiori notizie musicali abbiamo 
<1*1 s-toIo uri quale il Correggio, 
ancor giovano, iniziava in Parma la 
sua migliore maniera e la carriera 
trionfale, e affrescava la cupola di 
S. Giovanni Evangelista e ciucila del 
Duomo, seguito dal Mazzola-Bedòll, 
e dal Parmlgianino. Nel '500 tro¬ 
viamo dunque gli organisti Vincenzo 
Bouizzi, compositore della cappella 
ducale c di quella della Madonna 
della Slcocata, e Ottavio Borono; un 
dotto teorico c compositore di poli¬ 
fonia sacra, don Pietro Ponzio, mae¬ 
stro alla Steccala e anche a Berga¬ 
mo e a Milano ; un gruppo di ma¬ 
drigalisti, Paolo Clerico, che fu al 
servizio del cardinale Ercole Gonza¬ 
ga a Mantova, Pietro Paulo Ragaz¬ 
zoni, Alessandro Savioli, che visse 
a Bergamo, Fulgenzio Valesi, che è 
ricordato per alcuno «Napolitane* 
a tre voci, e con essi una donna, 
Paola Massarenghi. 

Ma due parmigiani meritano un 
particolare ricordo: il liutista San¬ 
tino Garsi, vissuto alla Corte farne¬ 
se, e morto, paro, nel 1604, compo¬ 
sitore ricco di fanlasia e di elegan¬ 
za, e Dionisio Isorelli, il quale par. 


tecipò al memorabili Intermedi fio¬ 
rentini del 1589, c dieci anni dopo, 
laico nell’oratorio filippino della 
Valllcella, attese probabilmente al- 
l'inscenatura della Rappresentazio¬ 
ne di Anima e Corpo di Emilio de' 
Cavalieri. 

E siamo agli albori della storia 
t. dtrale parmense. Ecco sorgere fra 
il 1618 e il ’19, por ordine del Duca 
Ranuccio I, il teatro Farnese. Esso, 
fu aperto soltanto nel 1628, ppr le 
nozze del Duca Odoardo con Mar¬ 
gherita de’ Medici, alla presenza di 
molli principi e cardinali. Fu Inau¬ 
gurato con II torneo, spettacolo, co¬ 
me il titolo annuncia, di macchine, 
di scenografia c di musica. Per com¬ 
porre e concertare sia 11 Torneo, sia 
gli intermedi dellMminfrx, Claudio 
Monteverdi si recò a Parma sulla 
fine del 1627 e nei primi del ’28. 

11 teatro fu talvolta riaperto per 
feste nuziali o per visite di ospiti 
augusti. Cosi nel 1052. per onorare 
due arciduchi d'Austria, fu rappre¬ 
sentalo il melodramma Le vicende 
del tempo, musica di Francesco Ma¬ 
nchi, maestro di cappella della Cor¬ 
te: dello stesso Manchi fu rappre¬ 
sentato nel ’6l per le nozze di Ra¬ 
nuccio II I.a Filo ovvero Giunone 
mj'pacificata con Ercole; tre anni 
dopo fu eseguilo un dramma del¬ 
l'Oliva; nel ’68 La Parma; nel '90 II 
favore degli Dei, libretto dell’Aureli, 
musica del Sabadini. Più avanti non 
troviamo altri melodrammi, ma con¬ 
certi per balli e caroselli. 

Verso la metà del seicento sorse 
il Teatro della Racchetta, denomi¬ 
nato poi San Vitale, nel quale si 
svolsero spettacoli d’ogni sorta fino 
al 1832, anno della sua demolizione. 

L’antico Tenlro Ducale fu costrui¬ 
to in legno nel 1688 sotto Ranuc¬ 
cio li, aperto alla drammatica, alla 
lirica e alla danza: nel 1829 esso ce¬ 
dette il posto al nuovo Teatro Du¬ 
cale, detto in seguito Regio. Nello 
scorcio del '600 vi furono rappre¬ 
sentate non meno di dicci opere, pre¬ 
valendo la libreltislicn dell'Aurel! e 
le composizioni del Sabadini. 

Lo stesso Ranucolo II fece anche 
costruire 11 Teatrino di Corte, de¬ 
stinandolo alle cerimonie festive. 
Nel ’90 vi fu rappresentata Videa 
di tulle le perfezioni, libretto di Lot¬ 
ti, musica del bolognese Tosi, GU 
amori di Apollo c Dafne del Sabadi- 
ni. Seguirono balli e spettacoli, tal¬ 
volta ooncerti. 

Nel ’700 la cronologia del Teatro 
Ducale riflette la storia dell’intiero 
melodramma Italiano. Ma c'è di me¬ 
glio: soltanto in Parma, fra le città 
italiane, fu tentata una riforma del 
melodramma. 

Innanzi tutto la cronologia. Il poe¬ 
ta Innocenzo Frugoni fornisce dram¬ 
mi dal 1725 al 1729 ai compositori 
Vinci, Capello, Giacomelli. Appare 


poi nel 1736 il melodramma meta¬ 
stasiano congiunto ai nomi di Hasse, 
Auletta, Vinci, Jommelli, Caldara, 
Duni, Galuppi. Nel 1756 si inizia la 
fioritura parmense dei libretti goldo¬ 
niani con La buona figliuola musi¬ 
cata dal Dunl ; altri operisti goldo¬ 
niani sono il Ferrandlni, il Mazzoni. 
Il Galuppi. Ed ecco, trascorsa di 
poco la metà del secolo, il momento 
storico più interessante. 

Esso è legato ai nomi di Tommaso 
Traelta, il grande operista bitontl- 
no, c di Du 'l’iliot, l’intendente delia 
Reai Casa. Il quale, affermando in 
ogni attività, il suo gusle francese, 
tentò di inserire nel melodramma 
Italiano i balli e i cori della tragedia 
francese. A suo modo di vedere, era 
quella una riforma utile al teatro 
italiano. Ma là vicenda ò troppo am¬ 
ia e importante, per discriverla qui 
revemente. 

Accanto al teatro era coltivata a 
Parma la musica da camera, affi¬ 
data per lo più a strumentisti ita¬ 
liani; francese, invece, il direttore, 
Mangot. Benché la Corte non po¬ 
tesse emulare Versailles, nel ripar¬ 
tire le istituzioni musicali in Cham¬ 
bre, Grande écurie e Chapelle, nulla 
di mediocre, di improvvisato nelle 
esecuzioni. In ciò del resto i teatri 
di Corte si distinguevano da quelli 
gestiti da impresari. Notevole l’ec- 
cletismo di Du Tillot e dei principi 
nella scelta della musica da Handcl 
a Vivaldi, da Couperin e Locatelli 
a Telemann ; non mancavano I rap¬ 
presentanti delle varie tendenze con¬ 
temporanee; erano pure gustate le 
canzoni popolari, risalendosi alle più 
antiche. Mangot non solo divulgò, 
eseguendole, Te musiohe di Ramoau, 
del quale era cugino, ma anche le 
fece conoscere a insigni musicisti 
italiani, e la sua corrispondenza pro¬ 
va che padre Martini gliene fu gra¬ 
to, c volle leggere musiche di altri 
francesi. Morendo nel 1791, Mangot 
aveva degnamente rappresentato la 
musica francese alla Corte dell’In¬ 
fante. 

Riprendendo a considerare la cro¬ 
nologia del teatro ducale, fino alla 
fine del seodlo, si incontrano i nomi 
dei maggiori compositori di scuola 
napoletana e veneziana, e d’altre 
regioni, dal Piccinnì, dal Paisiello, 
dal Sncchlnl, dal Cimàrosa al Fi¬ 
schietti, allo Scolari, al Sarti, al Sa- 
lieri, al Bertoni, al Guglielmi, al Gaz- 
zaniga, eco. Cosi tutte le varietà 
delle tendenze teatrali, dalla tragica 
alla comioa passarono sotto l’osser¬ 
vazione del pubblico parmense. Il 
quale potò acquistare una compe¬ 
tenza musicala tanto ampia per la 
parte Italiana, quanto negativa per 
tutto ciò che Germania e Francia 
avevano prodotto ih quel secolo; ma 
certamente raffinata. 


Fra 1 musicisti nati a Parma nel 
secolo xvm sono specialmente da 
ricordare Fortunato CheUeri, com¬ 
positore di una quindicina di opere, 
rappresentate non solamente In Ita¬ 
lia, ma anche a Casse), alla cui cor¬ 
te servi come maestro di cappella, e 
a Stoccolma, dove visse e compose 
anche cantale e sonate; Giuseppe 
Colla, maestro di cappella della Cor¬ 
te Ducale, del quale due opere fu¬ 
rono rappresentate a Torino ; l’ope¬ 
rista Francesco Fortunati : Mauro 
D’Alay, che nel 1728, vivendo a Lon¬ 
dra, pubblicò cantate e sonate; 
Francesco PoncinI Ziliolf, maestro di 
cappella alla Corto borbonica, il qua¬ 
le insegnò canto e cembalo alla du¬ 
chessa Luisa Elisabetta, consorte del 
duca Filippo, e olla principessa Maria 
Luigia, compositore da teatro e da co. 
mera. Benché nati a Colorilo, posso¬ 
no esser qui menzionati, per l’atti- 
vftà svolta a Parma, Ferdinando Ro~ 
buschi, 1765-1850, che fu successi¬ 
vamente allievo del Malici e del 
Martini a Bologna, del Sarti a Milano, 
del denarosa a Napoli, maestro del¬ 
la cappella ducale e compositore di 
35 opere; e Gaspare Rugali, organi¬ 
sta e maestro ai cappella onorario 
a Parma. Ricordati ancora i com¬ 
positori Bergonzi e Savj, anche vio¬ 
loncellista, passiamo agli esecutori. 

Fra le cantanti spicca Francesca 
Cuzzoni Sandoni. Nata nel 1700, di¬ 
venne altamente famosa allorché, 
chiamata a Londra da Hàndcl, vi 
recò uno splendido saggio del bel 
canto italiano; travolta nelle beghe 
teatrali di quel singolarissimo pe¬ 
riodo, fu sostituita dalla Faustina 
Bordoni ; passò allora al King’s 
Theatre diretto dal Bononcinl c ri¬ 
valeggiò con la famosa moglie di 
Hasse. Sposò il compositore San- 
doni. Cantò a Vienna, ritornò In Ita¬ 
lia. Menando vita disordinata, fu ar¬ 
restata per debiti, in Olanda. Ritor¬ 
nala in Inghilterra non vi ritrovò 
liete accoglienze. Rimpatriata, di¬ 
menticata, si ridusse in un negozio 
di marciala, mori in miseria. 

Parmense fu la famiglia Bcsozzi, 
di oboisti e fagottisti di fama euro¬ 
pea: Alessandro (1700-1775 Torino), 
oboista e compositore alia Corte del 
re di Sardegna; Antonio (1707-1781 
Torino), fratello del procedente, o- 
boisla alla Corte di Dresda e di 
Sardegna; Gerolamo, fratello dei 

recedenti, oboista alla Corte di 

apoli e di Frónda; Cariò, Aglio di 
Antonio, oboista, rivaleggiò con Fi¬ 
scher; Gerolamo, Aglio di Gaetano 
fu oboista alla Corte del re di Fran¬ 
cia. 

E dev’essere pure ricordati» Jaco¬ 
po Antonio Snnvilale (1099-17801, 
letterato* uomo politico, direttore di 
teatri, che tradusse per Tradla il 
libretto del Fontanelle Enea e Lavi¬ 
nia, per Bertoni il Bajazclle, e scris¬ 
se libretti pel Colla. 

L’Ottocento parmense vuol per sò 
tutta una puntala; la prossima. 

IL NIPOTE DI BURNEY. 
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GIUSEPPE 

RAMAZZOTTI 

RADIO APPARECCHI 
MILANO 
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per cu- 
i&gT r i o s i t à . 
iSW* Voi avete 
sentito sollan- 
mT to parlarne. Vi 
iT è stato descritto 
• come un apparec¬ 
chio eccezionale ma 
il vostro occhio non 
l’ha ancora osservato, 
esaminato, criticato. Il 
Vostro orecchio non 
l'ha ancora sentito. La 
Vostra mano non ha 
ancora provato a co¬ 
mandarlo. 
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cercate di osservarne 
anche i minimi parti¬ 
colari: Voi potrete con¬ 
statare una grande fi- 
nezza di costruzione 
ed una reale dovizia 
di accessori di alto 
pregio, Di poi ascol¬ 
tatelo. Proverete una 
gioìafinorasconosciuta 
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GENOVA 
FIRENZE 
FI O IVI A 
NAPOLI 
PALERMO 

Rappresentanti In Cento Città 


CHIEDETE A CATALOGO. GENERALE- 
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M ILANO-TOR INO-G ENO VA — Ore 21 : Trasmissione di un’opera. 

ROM A-NAPOLI — Ore 17-19: Trasmissione dall’Augusteo. — Ore 
20,40: o Èva », operetta di Lehàr. — 

BUDAPEST — Ore 20: «Orchidee bianche», operetta di Halasz e 
Kiszely. 

LUBIANA — Ore 20: Serata d’opera. 

BASILEA — Ore 20,35: « Il maestro di musica », di Pergolesl. 

LUNEDI’ 5 GENNAIO 

M ILANO-TOR INO-GENOVA — Ore 21-22: VI Concerto Radio Marelll 
- Quartetto Abbado-Malipiero dell’Eiar. 

ROMA-NAPOLI — Ore 17,30: Trasmissione dalla R. Acc. Filarmonica 
Romana. — Ore 20,40: Serata di musica leggera. 

VARSAVIA — Ore 20,30: « La bajadera », operetta di Kalman. 

VIENNA_Ore 19,30: « Oro infernale », di I. Bittner, e « Pagliacci », 

di Leoncavallo. 

BRESLAVIA — Ore 18,45: «Zar e Carpentiere», opera comica in 
tre atti di Lortzlng. 

BERLINO — Ore 20,15: Concerto sinfonico. 

DAVENTRV _ 5 G. B. — Ore 19,40: Concerto d’organo da una 

Chiesa. 

MARTEDÌ' 6 GENNAIO 

M ILANO-TOR INO-GENOV A — Ore 21: Trasmissione di un’opera 
dal Teatro alla Scala. 

ROMA-NAPOLI — Ore 17: Concerto di musica giocosa. — Ore 21: 

« Tosca », opera di G. Puccini, dal San Carlo di Napoli. 

RADIO PARIGI — Ore 21: Radio-Concerto - «La vita parigina», 
operetta di Offenbach. 

LANGENBERG — Ore 19,45: Concerto religioso per l'Epifania. 

KATOWICE — Ore 20: « La Bohème», opera di G. Puccini. 

MONACO DI B. — Ore 19,5: «Fidelio», opera di Beethoven. 

VIENNA _ Ore 19,30: «Amore sulla neve», operetta in tre atti 

di R. Benazki. 

qrNO _ Ore 19,8: Canzoni popolari ceche, slesiane, slovacche e 

morave. 

MERCOLEDÌ’ 7 GENNAIO 

ROMA-NAPOLI — Ore 20,55: «Lucia di Lammermoor », opera di 
G. Donlzettl, dal Teatro Reale dell’Opera. 

PARIGI T. E. — Ore 20,20: Radio-Concerto sinfonico. 

GIOVEDÌ’ 8 GENNAIO 

MILANO-TORINO-GENOVA — Ore 20,30-22,30: Concerto sinfonico. 

ROMA-NAPOLI — Ore 20,40: Concerto vocale e {strumentale. 

MADRID _ Ore 22,30: Trasmissione dal Gran Teatro del Liceo di 

Barcellona. 

VIENNA _ Ore 19,35: Concerto di mandolini. 

BERLINO — Ore 21,10: « Erode e Marianna », tragedia di F. Hebbel. 

VENERDÌ’ 9 GENNAIO 

MILANO-TORINO-GENOVA — Ore 21-21,30: Programma eccezio¬ 
nale di varietà. — Ore 21,30-23: Concerto dedicato a mu¬ 
sica di Pietro Mascagni. 

VIENNA — Ore 20: Serata di musica straussiana. 

BERLINO _ Ore 20: Concerto eseguito da Bela Barbok. 

PARIGI T. E. _ Ore 20,20: Radio-concerto sinfonico. 

DAVENTRY 5 G. B. — Ore 22: « Musica del mare », concerto vocale 


A ’on vi è capitato qualche volta 
durante una chiacoMeratlna sentir, 
degli strumenti che si accordano, o 
un tizio qualsiasi che faccia una ri¬ 
flessione prima o dopo la trasmis¬ 
sione?... Vi sono quei tali che cre¬ 
dono che, essendosi allontanati un 
tantino dal microfono, la loro voce 
non si senta più... E non è una cosa 
gradevole, per fa scolto tare sentire, 
per esemplo, una scena che. lo ha 
seccato per dieci minuti, dirsi : * Ma 
come sono stato spiritoso, stasera! ». 
Oli americani pensano a tutto ed 
hanno pensato anche ad eliminare 
quei... rumori inutili. Megli audi- 
torli della Columbia Broadcasting 
System deve essere osservato il si¬ 
lenzio più completo e le pareti so¬ 
no tappezzate di cartelli a late sco¬ 
po ed è stato inoltre stabilito un 
codice speciale... a gesti che per¬ 
mette allo speaker di far. durante 
la trasmissione, qualsiasi comunica¬ 
zione imprevista, senza aver per ciò 
bisogno di pronunziare una sola pa¬ 
rola. Basta la mossa! Per esempio, 
per indicare che la trasmissione è 
finita e l’operatore pud tagliare la 
corrente, fa un gesto come se si 
dovesse tagliar la gola; Incrociarsi 
le braccia al petto significa che la 
musica è vicina a finire; sollevare 
il braccio destro agitando la mono è 
un segno di delusione, monca uri 
numero al programma..., ccc ., ecc ♦ 
Invece le stazioni francesi, abor¬ 
rendo questa pantomima, studiano 
un sistema di segnalazioni lumino¬ 
se che aboliscano la parola ... 


L'V.R.S.S., nazione che vuol 
stare all'avanguardia di lutti gli 
sviluppi e che sa usare e sfrut¬ 
tare nella vita le moderne inven¬ 
zioni. ha dato nei suoi territorii 
un grande incremento alla radio¬ 
fonia. La Repubblica dei Soyiets 
ha fallo un piano triennale di svi¬ 
luppo radiofonico. Entro tale 
triennio debbono essere allestite 
11 stazioni ad una potenzialità di 
100 ku. e 38 stazioni di 10 kw.; 
le spese sono previste in 90 milio¬ 
ni di rubli. A Noghinsk, nelle vi¬ 
cinanze di Mosca, si procederà 
prossimamente all'impianto di una 
radiostazione ultrapotente di 500 
kw. c di una stazione ad onde 
corte di 60 Ku . ambedue desti¬ 
nate per le radiotrasmissioni al¬ 
l'estero. I materiali per le due sta¬ 
zioni, che saranno le più grandi 
del genere nel mondo, verranno 
forniti dal trust elettrico di Le¬ 
ningrado; e prevista, tra l'altra, 
la costruzione di 4 antenne me¬ 


tri Austria hanno messo la mu¬ 
seruola alla pubblicità, dato che 
non se ne può trasmettere più di 
mezz'ora al giorno. 


La Francia studia di rinnovare 
ed ampliare continuamente i suoi 
servizi radio. SI parla ora di tras¬ 
mettere. prossimamente, gli spet¬ 
tacoli della Comédie Francqaise e 
dell'Opera... fc" un’idea ottima, ma 
non facciamo per dire: da quanto 
tempo i più grandi teatri italiani 
giungono a domicilio a tutti i 
nostri radioabbonati? 


Gli esperimenti fortunati eseguiti 
dal prof. E&au a Chemnitx, in una 
stazione sperimentale, sull’onda di 
G m., hanno fatto si che tali espe¬ 
rienze saranno ripetute anche a Ber¬ 
lino con trasmettitore Lorenz, che 
possiede una capacità telefonica di 
Circa 200 watt e funziona con la 
lunghezza d’onda tra 6 e 1 in. 


La Società per le trasmissioni del 
RHch Incassa fior di quattrini, i 
quali al cinquanta per cento vanno 
però al Governo. In Germania esi¬ 
stono tre milioni e mezzo di ra¬ 
dioabbonati che dònno un gettito 
annuo di 378 milioni di lire in 
tasse. La Società Radio del Ileich 
impiega circa 20 mila persone, in 
maggioranza artisti, con dogli ono¬ 
rari per oltre 5 milioni di marchi. 


Uno scienziato inglese avrebbe 
scoperto che la tensione arteriosa 
è modificata dalla musica. Lo scien¬ 
ziato risponde al iwrnc ai J- «• 
Thompson... e. speriamo che adesso 
non ri si faccia pagare la musica a 
tariffa medicinale... o ce la si som¬ 
ministri ad iniezioni soli0cutanee^ 


Ci hanno rubalo persino il canto 
dell'usignuolo! Infatti, lo abbia¬ 
mo sentito usare, identico al no¬ 
stro di Torino, come segnale in 
via d'esperimento, dalla stazione 
di Tolosa... 
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Dn diploma di benemerenza del¬ 
la radio che i radiofobi dimenti¬ 
cano troppo facilmente : * disa- 
ttri che la radio ha evitato sugli 
Oceani... Lasciamo parlare le sta¬ 
tistiche: dal 1871 al 1910, la me¬ 
dia annuale dei naufraghi faceva 
fc31 vittime, mentre la media dal 
1921 al 1928 non comporta più di 
quindici vittime, con una percen¬ 
tuale assolutamente nulla negli 
ttUimi due anni. 

JL 





La radio è usala anche come 
grezzo di difesa contro i lupi; 
te si deve credere almeno a que¬ 
sta notizia, che ci proviene fre¬ 
sca fresca (sfido io!) dalla Sibe¬ 
ria. Come si sa, in quel lontano 
paese armate di lupi voraci han¬ 
no l'abitudine di assalire e sac¬ 
cheggiare i villaggi e sino a poco 
tempo fa l'unica difesa consiste¬ 
va in vedette che avvertivano gli 
abitanti deli avvicinarsi del peri¬ 
colo. Oggi le vedette sono sosti¬ 
tuite da microfoni appesi agli al¬ 
beri e cosi la radio protegge an¬ 
che i lontani villaggi nevosi... 

4 » 



Fi abbiamo parlalo un'altra vol¬ 
ta delle malattie curate con la di- 
scoterapia. invenzione tutta perso¬ 
nale del dottor Vachel. Le signore, 
come ben si sa, son desiderose 
tempre di provare gli utilissimi 
sistemi di cura, ragione per cui 
una notissima dama parigina si è 
recata, giorni sono, dal suo for¬ 
nitore di dischi e gliene ha chie¬ 
sto uno di Vachel... Il negoziante 
consultò accuratamente il suo ca¬ 
talogo e poi involse il disco alla 
signora. La dama parigina . non 
appena giunta a casa, si fece do¬ 
vere di iniziare il nuovissimo me¬ 
todo di cura : immaginale un po' 
la sua sorpresa quando senti zam¬ 
pillare dal grammofono le gaie 
note della polka-. Ncnctte, tornia¬ 
mo a casa... Si trattava di un sem¬ 
plicissimo errore di desinenza, 
poiché il negoziante le aveva ri¬ 
filalo. anziché un disco di Vachel, 
un disco di Vacher Ma non sap¬ 
piamo se agli effetti della cura la 
polka abbia dato dei buoni resul¬ 
tati... 


X 

Si annunzia che Strasburgo tras¬ 
metterà le rappresentazioni del 
teatro di Nancy per cui si tengono 
delle prove di relais. 

X 

1 radioamatori tedeschi hanno 
presentato una vibrante protesta 
perchè alcuni deputali del Betch 
reclamano un aumento delle las- 
M radiofoniche . 



Aiutate la barca! E’ storia vec¬ 
chia che senza quattrini non si fa 
niente al mondo... tranne debili! 
Senza quattrini non si migliora 
neanche la radio e di tale parere 
è il celebre poeta alsaziano Ile- 
nato Schlckclè che, per migliora¬ 
re la stazione di Strasburgo e le 
sue trasmissioni, avanza quattro 
proposte: prima, una sovvenzione 
annuale del Consiglio generale e 
della ciltà; secondo, una contri¬ 
buzione annuale volontaria pro¬ 
veniente dagli abbonati che capi¬ 
ranno facilmente che il program¬ 
ma si migliora con ogni sussidi- 
terzo, una lotteria annuale il cui 
prodotto andrebbe alla stazione al¬ 
saziana. Tutto questo programma 
finanziario, oltre che per miglio¬ 
rare le trasmissioni, sarebbe per 
uccidere la pubblicità dato che 
tali introiti speciali dovrebbero 
sostituire quelli che verrebbero a 
mancare con la soppressione del¬ 
la réclame. 

X 

La stazione più alta del mondo 
non sarà quella del Pie du Midi, 
ad olire mille metri, ma quella 
di La Paz (Bolivia), la capitale 
più alta del mondo (3500 metri). 

X 

La stazione di Sofia (Bulgaria), 
installata nell'antico palazzo della 
Banca di Sofia, avrà una potenza 
da 0,5 ad 1 Kw. ed il suo richia¬ 
mo sarà • Rpdno-radio ». 

X 

L'agonia dell'anno che se ne va, 
se un radioamatore si fosse messo 
a caccia di tutta l'Europa, l'avreb¬ 
be sentita a diverse riprese. Infat¬ 
ti l'avrebbe ricevuta verso le 22 
dalle stazioni dell'Europa Orien¬ 
tale (Lettonia, Polonia, eòe.), alle 
23 dalle stazioni dell’Europa Cen¬ 
trale dalla Scandinavia sino all’I¬ 
talia passando dalla Germania e 
l'Austria, e alle 24, infine, dal pae¬ 
si raggruppati intorno alla Fran¬ 
cia. iti America la rivista si sa¬ 
rebbe potuta passare più comple¬ 
ta, perchè da New York si riceve¬ 
vano alle 19 i dodici colpi del Big- 
Ben di Londra ed alle 24, natu¬ 
ralmente, le campane di New York, 
alla una del mattino quelle di Chi¬ 
cago. alle due quelle di Dtver ed 
alle tre quelle di San Francisco... 

X 



rintracciati due ragazzi che erano 
scappati di casa in cerca d av¬ 
venture La radio, in tale bene¬ 
fico còmpito. è mollo efficace¬ 
mente usala anche per la ricerca 
di parenti lontani di un qualche 
malato. 


I plebisciti per la ricerca delle 
voci degli speakers continuano 
con un ritmo quasi da concorso 
di reginette. E perchè 1 radioama¬ 
tori sieno allettati a dare il loro 
riverito parere, i concorsi sono or¬ 
mai dolati di ricchi premi. Ne de¬ 
riva che fra le voci ignote presen¬ 
tate, viene finalmente scelta la vo¬ 
ce eletta. IL concorso di Badio-Al¬ 
geri era dotato di ventimila fran¬ 
chi di premi; le risposte giunsero 
numerose, provenienti non soltan¬ 
to dall'Africa, ma anche dalla 
Francia e dall'estero : 12.412 lette¬ 
re giunsero col loro responso in 
tempo utile e l’eletto fu un giova¬ 
ne algerino con 9680 voti. 

X 



A New York la radio è servita 
ad una curiosa esperienza di sal¬ 
vataggio del personale di un sot¬ 
tomarino affondalo. Si trattava di 
trovare il sistema chiamalo • pol¬ 
mone Momsen ». una specie di 
maschera da gas che rende l'os¬ 
sigeno all'aria emessa dai polmo¬ 
ni. In un bacino di trenta metri 
di profondità sono stati immersi 
degli uomini immersi in una cam¬ 
pana e muniti del polmone di 
Momsen. Il capo di tale squadra 
comunicava con l'esterno per ra¬ 
dio ed in una campana di vetro 
un radio-reporter munito di mi¬ 
crofono era stato calato in vici¬ 
nanza, per descrivere i progressi 
dei lavori di salvataggio dei pa¬ 
lombari. Infine, alla superfìcie, un 
altro reporter descriveva le peripe¬ 
zie del salvataggio. Ciò costituì 
contemporaneamente un esperi¬ 
mento scientifico ed un reportage 
vivente... 

X 



Pai poco il molto. E' vecchia 
storia quella di quel tale che vin¬ 
se ad una lotteria una tromba da 
automobile e tanto per poterla u- 
tilizzare l'indomani si comprava 
una macchina fiammeggiante. Una 
avventura simile è capitala ad un 
tale che ha vinto ad un'estrazione 
di beneficenza un altoparlante. 
Dobbiamo premettere che il tale 
è fornito anche di una gentile si¬ 
gnora. ordinala padrona di casa, 
ragione per cui il nero altoparlan¬ 
te andò a finire con molta esteti¬ 
ca su uno snello mobile da salot¬ 
to Ma non aveva che un difetto: 
restava eternamente muto... Mu¬ 
ta, però, non restava la gentile si 
gnora, che non faceva che piagnu¬ 
colare sul vizio laringeo del pove¬ 
ro altoparlante; cosicché il mari¬ 
to, per amore della pace intima e 
coniugale, fu costretto a compra¬ 
re uno splendente apparecchio ra¬ 
dio... E quel tale che aveva tro¬ 
vato ttn bottone sognava di pos¬ 
sedere una pelliccia l„ 


TST- 



Ci vuole sangue freddo e stoi¬ 
cismo anche a fare i direttori di 
orchestra invisibili. Walton O' 
Donnei è direttore d'orchestra al- 
i'auclitoriuin del Savoy Hill e l’al¬ 
tra sera, proprio mentre era in¬ 
tento ad intrecciare nell’aria ca¬ 
balistici movimenti di bacchetta, 
un usciere gli annunziò affanno¬ 
samente che la sua vettura, sta¬ 
zionante fuori dello studio, gli era 
stala volgarmente rubata... Lo 
stoico Walton non mosse collo nè 
piegò sua costa e rispose con 
calma veramente da compimento 
al sillabario: • Mandate qualcu¬ 

no a cercarla... ». E continuò im¬ 
perterrito la sua alta missione ar¬ 
tistica... Non ci risulta, però, se 
con tutto il suo stoicismo sia riu¬ 
scito a ritrovare la sua automo¬ 
bile. Forse avrebbe fatto meglio 
a fare inserire un annunzio in 
qualche quarta pagina. 

X 



Del resto, le onde nelle celesti 
sfere si debbono trovare comt in 
casa propria Ed i appunto per 
ciò che ho avuto un ottimo re¬ 
sultato un esperimento tentato a 
Le Bourget per un'Installazione 
della radio a bordo degli aero¬ 
plani da turismo. Cosicché sedici 
viaggiatori divisi in due apparec¬ 
chi hanno potuto gustarsi, a due¬ 
mila metri d'altezza, le diverse 
trasmissioni parigine. I due ap¬ 
parecchi erano carichi di altro 
materiale celeste, cioè di stelli e 
di nastri del teatro muto che se 
ne andavano a girare un film da 
Parigi a Berlino. 

X 

Vi sono molti generi di confe¬ 
renze fatte per radio, che noi nep- 
pur conosciamo e che pur sono in¬ 
teressantissimi. Tutti i sabati, al 
microfono della Deulschewelle di 
Berlino, la • Zia Orsola Scherz » 
dà ai bimbi consigli per i lavori 
manuali ed è interessante osser¬ 
vare il resultato di quest'Insegna¬ 
mento fatto da un professore in¬ 
visibile. Una grande libreria del 
centro di Berlino ha esposto gior¬ 
ni or sono i resultati ottenuti da 
179 piccoli uditori: sono disegni, 
profili ritagliati, figurine di cera, 
lavori in cartone, e vi si vede fa¬ 
cilmente come il bimbo è condotto 
a realizzare un lavoro personale, 
impressionato talvolta da altre in¬ 
fluenze: quelle del libri sui quali 
alcuni vogliono prendile II mo¬ 
dello ■ per far meglio ». Ma la 
maggior parte dei lavori è impron¬ 
tata ad una grande spontaneità. 

X 

Oslo trasmette di nuovo su 1073 
metri, Scheveninge utilizza l’on¬ 
da di 1071 metri. 
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RADIOCORRIERE 


MILANO-TORINO 

m. 500,8 - Kw. 8.5 m. 297 • Kw. 8,5 

GENOVA 

m. 312.8 - Kw. L5 

10.15- 10.30: Giornale radio. 

10,30-10.50: Spiegazione del Van¬ 
gelo: (Milano): Padre Vittorino Fac¬ 
chinetti : (Torino): Don Giocondo 
Fino; (Genova): Padre Teodosio da 
Voi tri. 

10.50-11,15: Musica religiosa - 
Trasmissione di diselli « Da voce 
del padrone ». 

11.15- 11,30 (Torino) t Rubrica a- 
gricola. 

12.15- 13,45: Musica varia: 1. Mo¬ 
rena: Della vita, marcia; 2. Fron¬ 
tini: Alme d'enfant, valzer; 3. Eys- 
ler: Un giorno In paradiso, fanta¬ 
sia; 4. Derkscn : Rococò, gavotta; 5. 
Delibes: Sylvia, suite; C. Daring: 
Mi dilli), intermezzo; 7. Barsan ti: 
L’ultima danza di Analtls; 8. Schro- 
dcr: Reclino, marcia. 

13: Segnale orario. 

16- 17 : Musica varia - Notizie spor¬ 
tive. 

17- 18: «All’insegna dell'asino e 
del bue », di A. Casella, sacra rap¬ 
presentazione. 

18- 18.30: Musica da ballo. 

18,30: Notìzie sportive. 

18,40 (Torino): Radio-gaio gior¬ 
nalino di Spuntellino. 

19,20-19,30: Dopolavoro. 

19.30- 20,10: Musica varia: 1. Ke- 
telbey : Fcst , marsch ; 2. Ranzalo : 
Il cuculo (violinista prof. A. Boz¬ 
zoni); 3. Morteli : Tema d’amore; 4. 
Kern : Sally, fantasia; 5. Jourmann: 
La canzone della mamma; 6. Bar¬ 
bieri : Rapsodia napoletana. 

20,10-20,30: Giornale radio - No¬ 
tizie sportive. 

20,30: Segnale orarlo. 

20.30- 20,50: Musica varia: 1. Do¬ 
nali: Yo he perdldo la cabeza, one 
stop: 2. Binaco: Crepuscolo; 3. Ama- 
dei : Visione. 

20,50-21 : Notiziario cinematogra¬ 
fico: «Il Robll al cinema», un film 
russo di Interesse storico. 

21: 

Trasmissione di un’opera 

Nel primo intervallo: Eucardio 
Momigliano: «Cent’anni fa». 

Negli altri intervalli: Luigi An- 
lonelll : « Moralità In scatola » - 
Giornale radio. 

Alla fine dell’opera: Ultime no¬ 
tizie, 

BOLZANO 

m. 453 - Kw. 0,22 

10,30.11: Musica sacra con dischi 
«La vooe del padrone»; 1. Wag¬ 
ner; Lohengrin, marcia nuziale - 
Mendolasohn: Sogno d'una notte 
d’estate; 2. Fauró: Le palme - 
Rossini: 8tabat Mater; 8. H&ndel: 


5. a) Curi B5hm: Gavotta (op. 314)? 

b) A. Sinion: Berccusc; c) Sa- 
ra-;.itc : l.cs adteux (op. 9) (via. 
linisla V. Bon vicini-Sarti). 

6. Paiingren: Lirica nordicaa So¬ 

gno di primavera, valzer - Ar. 
rivo della primavera. 

7. Lay: Zampognata al vento. 

8 . Lehàr: Mazurka bleu, selezioni 

operetta. 

Fra II 5° e il 6° numero: Marie 
Franchini - conversazione. 
22,45: Un’ora di musica da ballo 
con dischi « La voce del padrone *« 
23,15: Notiziario sportivo - No. 
tizie. 


m. 441 - Kw. 75 m. 331.4 ■ Kw. 1.7 


Stazione ROMA onde corte 
m. 80 - Kw. 15 - 2 RO 


Hallelujah, dal Messia - Massenet: 
Angelus dalle Scene pittoresche. 
12,30: Sognale orario. 

12,30: Notiziario sportivo (Pio 
Callari) - Notizie. 

12.45- 13,45: Musica varia. 

13.45- 14: Le campane del Con. 
vento di Grles. 

16: Trasmissione dal Casino di 
oura di Grles: 

Concerto variato 

diretto dal prof. Cristofoletti. 
17,55: Notizie. 

19,45: Musica varia. 


20,45: Notiziario sportivo - Gior¬ 
nale Enit - Dopolavoro - Notirie. 
21: Segnale orario. 

21: 

Concerto variato 

Orchestra dell ’EIAR, 

1. Blon: Meditazione. 

2. Smctana: Il bacio, ouverture. 

3. Leoncavallo: Prologo dall’opera 

I Pagliacci (Sonzogno). 

4 . Pizzetti: Fra Gherardo, fantasia; 

(Ricordi). 


ROMA - NAPOLI 

Ore 17-19 


AUGUSTEO 

CONCERTO ORCHESTRALE 
DIRETTO DAL MAESTRO 

WILLY FERRERÒ 


10-10,15 (Roma): Lettura e spie¬ 
gazione del Vangelo. 

10,15-10,45 (Roma): Musica rell-. 
glosa eseguita con diselli grammo* 
fonioi « La voce del padrone » 

10,45-11 (Roma): Annunci vari d! 
sport e spettacoli. 

13-14: Radio-quintetto: 1. Mozart: 

La finta giardiniera, ouverture: 2« 
Chopln : Preludio n. 2; 3. Paderew* 
sky: Melodia; 4. Van Wcsterhout: 
Derceusc; 5. Randegger: Il ragno 
azzurro, pot-pourri; 6. Wecsey: 
Notte del nord; 7. Davlco: Roman¬ 
za; 8. Maravilla: Esmeralda, danza? 

9. Siede : Enfants de la grande ville t 
marcia. 

16,30-17 (Napoli): Bambinopoll - 
Bollettino meteorologico - Segnai* 
orarlo. 

17-19 (circa): Trasmissione dall* 

Augusteo 

Concerto orchestrale 
diretto dal M.o Willy Ferrerò 
Nell’intervallo: «1 misteri delle * 
Catacombe », conferenza del 
prof. G. G. Nlspl Landl. 

19,50-20,29 (Roma): Notizie n 
Sport (20) - Comunicato Dopolavo* 
ro - Sfogliando i giornali. 

20-20,30 (Napoli): Radio-sport ■* 
Comunicati - Cronaca dell’Idropor* 
to - Segnale orarlo. 

20,30 (Roma): Segnale orario. 

20,40: Serata d’operetta: Est-co* 
rione dell'operetta in tre atti; 

Èva 

Musica di Franz Lehab. 

Direttore d'orchestra: 

Maestro Alberto PaoletiT. 

Negli Intervalli: Luigi Antoqcl* 
li : « Moralità in scatola * - « Ri-* 
vista della femminilità » di M&v ^ 
clama Pompadour 

22,55 (circa) : Ultime notizia *^ ^ 




RADIOCORRIERE 


Domenica 4-1 


• SO 


PROGRAMMI ESTERI 

\ LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE ALFABETICO. 


{ALGERI - m. 363 - Kw. 16. 

*1 : Ora d'operette moderne : 1. Mea- 
■ager: Onv. di Veronica; 2. Youmans: No, 
me Nanette; 3. Lehàr: Paganini; 4. Ilalm : 
Ce n'itait pas la méme chose; 5. Yvain : 
Lassù. - 2* parte : Un’ora di musica va- 
ctata : 1. Boieldieu : La Dama bianca; 2. 
Deleussy : Piccola suite; 3. Delmet : Invio 
di fiore; 4) Bizet : Selezione della Carmen; 
M Albeniz: Canti di Spagna. O 23: Musica 
di Jazz. 

AMBURGO - m. 372 - Kw. 1,7. v 
17: Mantred Georg Ugge dalle sue èpe- 
ve. O £7,30 : Concerto di ; mandolino. O 
13,30: Concèrto corale o allocuzioni. O 

19.30 : L'operaio e lo sport invernale, con¬ 
ferenza O 20 : Concerto vocale e orche- 
rtra le : 1. Smetuna : Ouverture della Sposa 
nandùta ; 2. Delibes: Sylvia, balletto; 3. 
Hamperdinck : Brani di Ildnsel und Ore- 
tal; 4. Fuchs: Serenata in re maggiore; 
3. Adam : Ouverture di Re per un giorno; 
3. Nicodé: Scene del Sud; 7. Thomas: 
Ouverture della Mignon; 8. Qlaznnov : Vol¬ 
tar di concerto; 9. Rossini : Sinfonia del 
Guglielmo Teli. O 22: Attualità: O 22.30: 
Danze. 

BARCELLONA EAJ - m. 349 - 
Kw. 8. 

Il programma non è arrivato. 
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0.25. 

16 : Lettnra del Fanciullo prodigo, 
schizzo di André Gido. O 16,30: Musica 
francese moderna (Composizioni di Ravel, 
Debussy). O 17,151 Concerto orchestrale. 
O 19,30 : Segnale orario, meteorologia, no¬ 
tizie sportive. O 19.35 ; • Come nasce un’a- 
■ione teatrale », conferenza. O 20 : Vedi 
Zurigo. O 20.35.- Pergoleai : Il maestro di 
musica (rifacimento). O 21,35: Dischi. O 
82: Notizie varie. O 22,15: Concerto or¬ 
dì eetrale. 

BELGRADO - m. 431 - Kww. 2.8. 

13: Musica nazionale. Q 17: Conferenza 
medica. O 17,30: Concerto di fisarmonica. 
O 13 : Canzoni nazionali accompagnate 
■olla chitarra. O 19,30: La vita e la car¬ 
riera delie « stelle •» del cinematografo, 
conferenza. O 20 : Canzoni nazionali. O 

10.30 : Recita di nna commedia. O 21 : 
Concerto di violino e piano : L Beethoven : 
Sonala; 2. Kreisler: Cantone d'amore; 
3. Mendelssohn : Sulle ali del canto; 4. Mo¬ 
zart : Concerto n. 5. O 22: Notiziario. O 
82,20 : Concerto grammofonico. O 22,50 : 
Concerto orchestrale : 1. Kalman : Fanta¬ 
sia sulla Principessa della Csordas; 2. 
Fall: Valzer della Principessa dei dollari. 

BERLINO I - m. 419 - Kw. 1.7. 

16 : Lndwig Finckh legge dalle sue poe¬ 
sie. O 16,30 : Concerto orchestrale. O 18,30 : 
Concerto dì clavicembalo : 1. J. 8. Bach : 
Preludio e fuga sul nome BACH; 2. Han- 
del : Suite in fa minore; 3. J. 8. Bach: 
ducerlo italiano. O 19 : Da Kòniagherg : 
A Ernst : legge dalle sue opere. O 19,35 : 
Da Kfinisgberg : Concerto. O 80,30; Fe- 


O gni VENERDÌ-Ore 21 

dalle Stazioni di 
Roma - Napoli r 

Milano - Torino - Genova 

mimmi ìm ni varie tà 

offerto dalla 

S. A. Cioccolato Perugina e 
Pastif ci Buitoni 
iANSEPOICRO 


lix Mendelssohn : Sui propri piedi, farsa; 
testo di PohI e Wilkens. O 20: Noti¬ 
ziario, e fino alle 0,30, Concerto variato. 

BRATISLAVIA - m. 279 - Kw. 14. 

16: Concerto deU'orcbestra della sta¬ 
zione. Sei numeri di musica ceca. O 
17,30: L. Novak: Le collezioni di quadri, 
commedia (dallo stadio). O 18,10: Dischi. 
O 18,40 : I vecchi castelli della Slovacchia. 
O 19: Vedi Praga. O 10.30 Vedi Bmo. 
o 29: Vedi Praga. O 22,15: Programma 
di domani 22,20; Vedi Moravska Oetrava. 

BRESLAVIA - m. 325 - Kw. 1,7. 

16': Conoerto di piano. O 16.45: Rasse¬ 
gna di libji. O 1": Concerto orchestrale. 
O 18.30: -Vedi Lipsia. O 19: A. Brusi 
legge dalle sue opere. O 19,35 ; Meteor. 
In seguito : Conferenza musicale. O 20 : 
Meteorologia. Conferenza. O 20,30: Vedi 
Berlino. O 22 : Segnale orario, meteoro¬ 
logia, stampa, sport. O 22,30: Vedi Ber¬ 
lino- 

BRNO - m. 342 - Kw. 2,8. 

16 Vedi Moravska-Ostrava. O 17,30: Ve¬ 
di Praga. O 18,46: Racconti della nonna. 
O 19: Vedi Praga. O 19,30: Musica po¬ 
polare. Orchestra della stazione. Q 20,30 : 
off cubar h : La chanson de Fortun io, ope¬ 
retta in nn atto. O 22: Vedi Praga. O 
22,14: Notizie locali. O 22,20: Vedi Mo- 
ravska Ostrava. 

BRUXELLES • m. 508 - Kw. 1,2. 

18: Musica riprodotta. O 19: Mezz’ora 
di musica religiosa per gli ammalati. O 

19,30 : Musica riprodotta. O 20,30: Radio 
giornale. O 21,15: Concerto dell'orcheetra 
della stazione: 1. Mendelssohn: Ouver¬ 
ture della (/rotta di Fingali 2. Cha- 
brier : Fantasia su Quendoline; 3. Canto; 
4. Dcmesserman : Festa ad Aranjues; 5. 
Alcuni pezzi per piano; 6. Danze norve¬ 
gesi; 7. Canto; 8. Ganbert : Affreschi; 9. 
d'Indy : Lied per violoncello; 10. Grann- 
dos : Dama spagnole; 11. [.alo: Rap¬ 
sodia norvegese. O 23,15 Ultime notizie 
della sera. 

BUCAREST - m. 394 - Kw. 16. 

15: Per il contadino. O 16: Orchestra 
Dinieo: musica romena e brillante. Q 18 : 
Un quarto d'ora d’allegria. O 18,15: In¬ 
formazioni ed il segnale orario. O 18,30: 
Orchestra Dinieo. O 19 : Conferenza suH'e- 
dorazione, salute e cultura popolare. O 
20: Dischi, o 21: Concerto della R. O. : 
S< hmeling : La vita del soldato, marcia. O 
Mozart: Ouverture d eW'ldomenu; Lehàr: 
Pot-pourri dalla Giacchetta gialla. 0 21,20: 
Conferenza. O 21,45: Concert*» pianistico: 
Beethoven: Variazioni in do minore; Cho- 
pin: Due studi; Id. : Impromptu in fa 
diesis maggiore; Ravel: Giuoco d'acque. 
O 22,15 : Concerto della R. O. : Bizet : 
Piccola Suite d'orchestra; Liszt : Nottur¬ 
no n. 3. O 22,45: Corrispondenza. O 23: 
Notiziario. 

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 23. 

16: «Scuola libera della Radio», confe¬ 
renza: 1. « II cuore umano e lo sport»; 

2. Racconti popolari; segue orchestra tzi¬ 
gana. O £8.15 : Conferenza. O 18,35: 
Chiacchierata umoristica. O 20 : Halnsz 
et Kiszely : Orchidee bianche, operetta. 
O 21,30 : Concerto di piano con violino; 
segue : Concerto dell’Orchestra Fejes e 
deU’orcbestra tzigana Toll. 

DAVENTRY 5 G. B. - m. 479 « 
Kw. 38. 

16,30; Concerto d'organo e di pianofor. 
te. O 17,15; Concerto dell'orchestra della 
staziona. Sei numeri di musica varia. O 
18: Vedi Londra I. © 20,50: Servizio re. 
ligi oro da unn chiesa. O 21,45: Vedi Da- 
ventry 5 XX O 21,50: Notizie c bollettini. 
O 22 ; Notizie locali. O 22,5 : Concerto vo¬ 
cale e della banda militare di Birmin¬ 
gham : 1. Berlioz : Ouverture di Benve¬ 
nuto C eliini ; 2. Tre arie per baritono; 

3. Squire : Intermezzo di Sopni d’estate; 


4. Due pezzi per violino; 6. Liszt: Se¬ 
conda rapsodia ungherese; 6. Nesvadba: 
La Loreley; 7. Dne arie per baritono; 
8.' Verdi: Selezione dell’lfrnani; 9. Due 
pezzi per violino; 10. Hatton : Sul cre¬ 
puscolo. O 23,30 : Epilogo. 

FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,7. 

16: Vedi Mùblacker. O 18: «Prosa del 
Lussemburgo», conferenza. © 18.20: Noti¬ 
zie di stampa. O 18,50: Vedi Langenberg. 
O 19,45 : Camerati di viaggio, storia vera. 
©20,15: Concerto orchestrale: 1. Bulli van : 
Barataria, marcia; 2. Job., Jos.. Ed. 
Strauss : Trifolio, valzer; 3. Jon. Strauss: 
Anna, polka; 4. Ulinka : Mazurca della 
Vita per lo Zar; 5. Lehàr: Marcia di Bva; 

6. O. Strauss: Valzer dell’Uffiwio valzer; 

7. Mlllócker: Puoi essere il mio benamato?; 
8 Lehàr: Un'aria di Èva. O 21 : Con. 
certo orchestrale : 1. Sehuberi : Quinta sin¬ 
fonia in si bemolle maggiore; 2. Id. : 
4 Lieder; 3. Respighi: Antiche dance ed 
arie; 4. H. Wolf : Tre Lieder; 6. Ravel : 
La tomba di Couperin. Bulie. O 22,15: No¬ 
tizie. O 22,35: Vedi Berlino. 

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0.25. 

80.30: Cronaca sportiva. O -20,40: Con¬ 
certo orchestrale: 1. Lato : Onv. del Re 
d'Ys; 2- Ilowell : Nelle foreste dcWAme¬ 
rica; 3. Haydn : Serenata; 4. Mozart: 
Minuetto; 5. Humperdinrk : Sclez. di 
Ildnsel e Gretel; 6. ChauMoa : Notturno; 

7. d'Indy : Piccola rapsodia russa. 

GRAZ - m. 352 - Kw. 9,5. 

Vedi Vienna. 

HILVERSUM - m. 1875 - Kw. 3,3. 

16,40Per gli ammalati. O 18,30 : Ser¬ 
vizio religioso da una chiesa. O 20,25: 
Conversazione religiosa. O 20,50 : Risalta¬ 
ti sportivi O 20,55: Concerto dnU'orche- 
atra della stazione. Tredici numeri di mu¬ 
tici brillante e da ballo. O 23,20 : Epi¬ 
logo. 

HUIZEN - m. 298 - Kw. 7,3. 

10,5 ; Lezione di esperanto. O 16.40 : Di¬ 
zione. O 17,5 : Dischi e notiziario sportivo. 
O 17,40 : Trasmissione per i ciechi. © 20,40 : 
Segnale, orario. Notiiario sportivo. © 20,55 : 
Concerto dell'orchestra della stazione : 
1. Reisaiger: Ouverture del Mulino sulla 
roccia; 2. Eric Coates liiovinczea alleerà, 
suite; 3. Blgur: Saluto d'amore; 4. Bizet: 
Selezione della Carmen; 5. Riccardo 
Strauss : Valzer dei Cavaliere della Rosa; 
6. Nesvadba: Parafrasi sulla Loreley; 7. 
Groesmanrt: Ciarda ne Lo spirito del Voi¬ 
voda. O 21,55; Dizione. O 22.25: Concerto 
dell'orchestra della stazione e vocale : 
L Ganne : Ouv. dei Saltimbanchi; 2. Fe- 
traB: Chiaro di luna sutPAlstcr, valzer; 
3. Tre arie per tenore; 4. Zi minor : Mass e 
Moritz; 5. Aria per tenore; 6. Marcia. O 
23,40; Dischi. O 0,40: Fine della trasmis¬ 
sione. 

KATOWICE - m. 408 - Kw. 16 
16,10: Consulenza tecnica. O 16,30: In¬ 
termezzo musicato. © 16.40 Conversazio¬ 
ne. O 16,66 : Musica riprodotta. O 17,16: 
Vedi Varsavia . © 17,30: Intemezzo. © 
17.40 : Concerto pomeridiano. O 19 : Mez¬ 
z'ora di allegria in dialetto slesinno. O 
19,25 : Radio appendice. O 19.40 : Bollet¬ 
tini diversi. © 20: Audizione letteraria. 


O 20,30 : Concerto popolare. O 21,10 : 
Quarto d’ora letterario. O 21,25: ripresa 
del concerto. O 22; Radio appcndic. O 
22,15: Concerto. O 22,50: Bollettino me¬ 
teorologico. Notiziario sportivo. Program¬ 
ma di domani, in francese. Ultime no¬ 
tizie. O 23: Vedi Varsavia. O 

KOSICE - m. 294 - Kw. 2,6. 

16: Vedi Bratislava. O 18,10: Notiziario 
agricolo. O 18,30. Conferenza : La croce 
rossa cecoslovacca. 7 18.40: Ricordi della 
presa di Locenck, conversazione. O 19: 
Vedi Praga. O 19,30; Vedi Bmo. O 82: 
Vedi Praga. O 22,15: Programma di do¬ 
mani. O 22,2«i: Vedi Moravska Ostrava. 

LANGENBERG - metri 472 « 
Kw. 17. 

10.30: Concerto orchestrale. O 18: Una 
novella. O 18,3u : Conferenza. O 18,50 ; 
Un'ora di svago. O 19,30 : L’avvenire della 
Renan la. conferenza. O 20: Concerto or¬ 
chestrale: 1. Klzar : Marcia festiva; 2. 
Berlioz: Carnevale romano, onv.; 3. Ciai- 
conski : Suite del balletto II lago dei 
cigni; 4. Svendern • Carnevale norvegese 
degli artisti; 5. Debussy : Iberia. Suite; 
6. Tom immilli : Carnevale di Venezia; 1- 
I. Strauss : Canzoni delle maschere. O In 
seguito. Ultime notizie e fino alle 24 : 
Concerto. 

LYON LA DOUA - metri 466 - 

Kw. 2,3. 

Il programma non è arrivalo. 
LIPSIA - m. 259 - Kw. 2,3. 

16: Otto Ludwig: La guardia fore¬ 
stale, radio-scena. Ò 17: Concerto corale. 
O 18: Diagnosi dell’epoca, dialogo. O 
18,30: Concerto di cetra. O 19: A. Brusi 
legge dalle sue opere. O 19.35 - Concerto 
orchestrale : 1. Goctz : Ouv. dalla Bisbe¬ 
tico domata: 2. Bizet: Roma, suite; 3. 
Goldmark : Serenata-scherzo di Notee cam¬ 
pestri; 4. Dvorak : Rapsrdia slava N. 2. 
O 2*1,30 : Vedi Berlino. O 22: Notizie 
e fino alle 24 : Danze. 

LONDRA I - m. 356 - Kw. 45. 

16,30 : Concerto vocale (tenore) e stru¬ 
mentale. O 17,30 : Concerto vocale (so¬ 
prano) .- 1,leder di Schubert, Brahms, ecc. 
O 18: «Che cosa è la bellezza fr », con¬ 
versazione. O 20.55 : Servizio religioso da 
una chiesa. O 21,45 : Vedi Daventry 5 XX. 
O 21,50: Notizie e bollettini. © 22: No¬ 
tizie locali. O 22,5: Concerto vocale e 
bandistico: L Auher: Ouverture di //av¬ 
elie,- 2. Lincke.- Serenata per un gene¬ 
tliaco, Intermezzo; 3. Canzoni per bari¬ 
tono; 4. Hartmann : La bella americana, 
eufonìum; 5 Rimmer (eh): Selezione di 
musica di Gonnod; 6. Canzoni per bari¬ 
tono; 7. A Thomas: Selezione di Mignon; 

8. Ralf: Cavatimi; 9. Batiste: Andatile 
in sol. O 23,30 : Epilogo. 

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6. 

15,30: V. Berna. Concerto. O 16,30: Mu¬ 
sica da ballo. O 17 : Ripresa del Concerto 
(V. Berna). O 19: Concerto grammofonico. 
O 20: Culto protestante. O 20,30 : Debussy: 
Selezione di Pellées et Melisenda, dramma 
lirico in 5 atti con parole d'introduzione. O 
21.30: Concerto di musica brillante. O 22: 
Cronaca aportiva e notiziario. O 22,15 : Mn. 
sica brillante. 




Domenica 4 -1 


LOVANIO - m. 338 - Kw. 12. L 
19: L'ora del r&nciulli. O 20.1S: Diechi. 
O 20.45: « Pace agli uomini di buona 
volontà ». conferenza. O 21 : Concerto re¬ 
ligione: 1. Snint-Saens: Oratorio; 2. Sa¬ 
luto di Natale, allocuzione; 3. Pcrsoons : 
t) Notte di Natale ; 4. Ben^it : Adeste 
Fideles; 5. Arcadelt : Are Maria; 6. Mo¬ 
zart: Ave verum; 7. Weber: Missa so- 
lemnis; 8. Conversazione: • La liturgia di 
Natale»; 9. Van Duysse : Heer Jesus 
Itecil een holken; 10. Id. : Maria die Soli¬ 
de; 11. Ilaenilel : Aria di Natale; 12. Per. 
soons: Pocl di Natale; 13. Gruber: Notte 
silente; 14. De Klerk : Canto di Natale; 
15. Wambkcn : Notte di Natale; 16. Ilaen- 
dnl : Ci è nato un fanciullo. 

LUBIANA - m. 576 - Kw. 3. 

16: Letture umoristiche. © 16,30= Mu¬ 
sica brillante. O 17: Recita. O 20: Se¬ 
rata d’opera. O 22 ; Seguale orario e no¬ 
tizie. 

MADRID - m. 424 - Kw. 2. 

20 : Campane. Musica da ballo. O 20.30 : 
Le donne nel teatro di Benavente, con¬ 
ferenza. Ripresa della musica da ballo. 
O 23 : Campane. Segnale orario. Teatro 
radiofonico. Eschilo: L'Oresteia, trage¬ 
dia greca adattata per la radiodiffusione 
e con illustrazioni musicali. O 1 : Cam¬ 
pane. Fine della trasmissione. 

MONACO DI BAVIERA - m. 533 
- Kw. 1,7. 

16 : Concerto vocale e orchestrale. O 
18= Ora popolare bavarese. O 18.40: Mu¬ 
sica da camera : L Mozart : Quartetto 
concertante; 2. Jnon : Divertimento in fa 
maggiore. O 19,30 ; Meteorologia. O 19.36 : 
Rassegna politica mensile. O 20 : Concerto 
vocale e orchestrale: 1. Auber; Ouverture 
della Muta di Portici -, 2. Bizet : Suite n. 1 
deW Artesiana ; 3. Bizet: Due arie dolla 
Carmen; 4. Burtok : Dante rumene; 5. 
Chopin : Polonaise in mi bemolle maggio¬ 
re; 6. Mendelssohn : Ouverture delle Ebri¬ 
di; 7. Gótz : Un'aria della Bisbetica do. 
mata; 8. Smetana : Fantasia sulla Sposa 
venduta ; 9. J. Strauss: Rondini del vil¬ 
laggio: 10. Liszt: Rapsodia ungherese. O 
21.46: Concerto variato. O 22.20; Segnale 
orario, meteorologia, notiziario. 

MORAVSKA-OSTRAVA - m. 263 
Kw. 11. 

16: Concerto orchestrale di musica bril¬ 
lante e da ballo- O 1730: Vedi Praga. 
O 19: Vedi Praga. © 19,30: Vedi Brno. 
O 29: Vedi Praga. O 22,15: Programma 
dì domani. O 22,20= Concerto dell'orche¬ 
stra dolla stazione di musica da ballo. 

OSLO - m. 493 - Kw. 70. 

17,50: Servizio religioso dalla catte¬ 
drale di Nidaras. O 19,45: Meteorologia. 
Notizie dai giornali. O 19,30 : Conferenza. 
O 25: Segnale orario. Concerto dell’or¬ 
chestra della stazione Nicolai: Selezione 
delle Alleare Comari di Windsor. O 21 : 
Lettura di composizioni letterarie. O 
21,30: Informazioni. Meteorologia. Noti¬ 
zie dai giornali. Chiacchiorata di at¬ 
tualità. O 22,6 : Concerto vocale per un 
quartetto <11 negri. O 22,35-24 = Musica da 
ballo (dischi). 

Lunedi, 5 Gennaio. 

PARIGI T. E. - m. 1446 • Kw. 15. 

19i Giornale parlato. O 19,10: Previ¬ 
sioni meteorologiche. O 20.20 : Radlo-con- 
corto di dischi. 

PARIGI (Radio) - m. 1724 - 
Kw. 17. 

17,30= Concerto orchestrale. O 20: No¬ 
tiziario agricolo e risultati di corse. O 
20,15: Informazioni economiche e sociali. 
O 20,30: Grand «uignol delia stazione. 
Beitele : Le pastiglie esilaranti (col con¬ 
corso di Bilboqnct e di tutta la compa¬ 
gnia). Nell'intervallo: Le chiacchiere di 
Pulcinella. O 21 j Radio concerto dedi¬ 
cato a Massnct (dischi). O 21,30: Noti¬ 
ziario sportivo e notizie. O 22,15: Ulti¬ 
mo notizie delia sera. Informazioni e 
l’ora esatta. O 22,30: Musica da ballo. 

PRAGA - m. 486 - Kw. 5,5. 

16: Vedi Moravska-Ostrava. O 17,30: 
Conferenza por (li operai. O 18 : (in te¬ 
desco) : Duetti ed ario. NelFintervallo No¬ 
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tizie. O 19 : Concerto umoristico. Coro dei 
cantori di Kocurkof. O Ì9.30 : Vedi Brno. 
Musica popolare per struménti a flato. No¬ 
tiziario sportivo. O 22: Bollettini diversi. 
O 22.15: In formazioni o programma di 
domani. O 22.20: Vedi Moràvska-Ostrava. 

STOCCOLMA - m. 435 - Kw. 75. 

16: Per i fanciulli. O 10.45: Recita¬ 
zione. O 17.55: Campane. O 18: Vespro. 
O 19,15 : Recitazione. O 19,30 - Concerto 
orchestrale. O 21,40: E. Olson : Black 
Boltom fantasia radiofonica. O 22,10: 
Concerto: 1. Sinding: Serenata; 2- Canto; 
3. Hakansson ; Melodie di Helsiugland. 

STOCCARDA - m. 360 - Kw. 1,7. 
MUHLACKER - m. 360 - Kw. 76. 

15: I-'ora dei fanciulli. O 16= Concerto 
orchestrale della R. Q. O 18.30: Relazione 
sportiva, o 18,45; Concerto di fisarmonica. 
O 19.45: Vedi Francòfone. O 20,15: Vedi 
Pranooforte. O 21 = Idem. O 22.15 : No¬ 
tiziario. O 22,35: Musica da ballo. 

TOLOSA - m. 385 - Kw. 15. 

18 : Concerto di musica da ballo. O 19 : 
Concerto orchestrale : l. Adam: Ouverture 
di Se fossi Ile; 2. Schubert Are Maria; 
3. Wagner: Preludio dei Maestri cantori 
di Nnrirnbega; 4. Grieg: Pecr Ogni; 5 
Rombert : La Cantone del deserto; 6. Le- 
duc : Sogno d'autunno; 7. Puccini: Sele¬ 
zione di Madame Buttcrflg ; 8. Sousa : Mar¬ 
cia americana. Nell'Intervallo musica ri¬ 
prodotta. O 2! : Ultime notizie. Cronaca 
locale e regionale. O 21.15 : Orchestra vien¬ 
nese. O 21.45: Orchestra militare. O 
2i,r»5: Cronaca della moda. O 22: Brani 
di opere ed opere comiche. O 23 : Il gior¬ 
nale parlato dell’Africa del Nord. O 23,15: 
Orchestra sinfonica. O 23,40 = Concerto di 
dischi. O 1 : Ultime notizie. Fine della 
trasmissione. 

VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 14. 

16; Consulenza tecnica. O 16,20 : Dischi. 
O 16,40: Conferenza sullo Zar Messin- 
dro I. O 16,55: Dischi. O 17,15: Notizie 
utili e piacevoli O 17,30: Pausa. Q 17.40: 
Concerto orchestrale. Otto numeri di mu¬ 
sica brillante e da ballo. O 19: Diversi: 
19,35; Radio appendice. O 19,40: Dischi. 
O 20 : Radio appendice. O 20,30 : Con 
certo popolare. Nell’intervallo: Program¬ 
ma di domani. O 21,10 : Quarto d'ora 
letterario. O 21,25 = Ripresa del concerto. 
O 22: Nelle strade di Tckio, conversa¬ 
zione. O 22,15 : Concerto ritrasmesso da 
Cracovia. O 22,50: Bollettini diversi. O 
23-0,15= Ritrasmissione da nn teatro della 
seconda parte della rivista Follie dorate. 

VIENNA - m. 516 Kw. 20. 

15,05: Concerto pomeridiano. O 16,45: 
Conferenza. O 17: * Donne nel Sahara », 
canferenza. O 17,30: Musica da camera: 
L Kern: Quintetto, In sol minore; 3. Bee¬ 
thoven : Quintetto, op. 16. O 18.30 : « I 
miei ultimi viaggi di esplorazione presso 
gli indiani dell’America del Nord ». con¬ 
ferenza. © 19.- Hcrra&nn Heinz Ortner, 
leggo dalle sue opere. O 19,30 : Segnale 
orario. Notizie sportive. O 19,40: Canzoni 
popolari: 1. Brahms: Un tiglio, Sorel¬ 
lina, Amata mia; 2. Vnillermoz : Jardin 
d'amour ; 3. Ravel : Nicole!te; 4. de Fal¬ 
la : Nana; 5. Manón : Usignuolo; 6. Nic- 
wiadomski: Tre uccelli. O 20,10: Mau¬ 
rice Maeterlinck : L’uccellino azzurro, a- 
zione fiabesca in 12 parti. O 22.30 circa: 
Notizie della sera. O 22,40 : Concerto or¬ 
chestrale : L J. Strauss : Ouverture di 
tndigo; 2. O. Strauss. Minuetto della Prin¬ 
cipessa di Trogoni ; 3. Id. : Un'aria di 
Mariella; 4. Klein: Valter del Nilo; 5. 
Massenet: Fantasia sul longleur de No¬ 
tte Dame; 6. Hcllmesberger : Fantasia 
viennese; 7. Korngold; Preludio e sere¬ 
nata dell'Uomo di neue; 8. Ascher: Fram¬ 
menti di Sua Ateeza balla il valzer; 9. 
Job. Strauss: Dolci di Vienna; IO. Kom- 
zak.- Pagine piccanti; IL Becktenwald : 
Dal Turi. 

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,5. 

17,15: Concerto grammofonico. O 19,30: 
Predica riformata. O 20: Concerto di vio¬ 
lino: Mozart: Sonata n. VI. O 20,35: 
Concerto vocale : Lieder. In seguito : Con¬ 
certo orchestrale. Q 22,10: Notiziario. 
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NOVITÀ 

del massimo interesse per tutti i radioamatori è 

LI TELEVISIONE 

.:. .:. def Pro/. Giacomo Furiant .:. .:. 

Questo libro traila, in forma piana, 
attraente e accessibile a tutti, della 
più affascinante attualità scientifica 
dei nostri giorni: la trasmissione elet¬ 
trica a distanza delle immagini fisse 
ed animate, dalle sue origini fino 
alle più recenti conquiste. 

Il volume, di oltre 200 pagine, è 
corredato di 3ó nitide illustrazioni. . 

PREZZO: L. 12 

Verso invio anticipato di L. 12 che 
può essere effettuato anche a mezzo 
del nostro cónto corrente postale 
N. 11/940 il volume viene spedito 
franco di spese a mezzo posta racco¬ 
mandata. 


LA EDITORIALE LIBRARIA 

Via Giotto, IO - TRIESTE - Via Giotto, 10 
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IL VERTICE 

DELL’ INDUSTRIA 
DELLA RADIO... 

È STATO RAGGIUNTO DALLA 

RADIO CORPORATION 
OF AMERICA 
CON LA NUOVISSIMA 




“RADIOLA RCA 80 „ 



SUPERETERODINA CON 
VALVOLE SCHERMATE 


3 volte più sensibile e 4 
volte più selettiva di ogni 
precedente modello. - 9 
circuiti accordati. - 9 Ra- 
diotron RCA. - Elimina¬ 
zione totale dei disturbi 
della corrente alternata. - 
Altoparlante dinamico per¬ 
fezionato. - Un elegante 
mobile in noce dalla linea 
fine ed armoniosa. 


Prezzo dell'apparecchio com¬ 
pleto con 9 Radiotron RCA 


(tasse comprese) 
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MILANO “ TORINO - GENOVA 
Ore 21-22 

Concerti Sinfonici Macelli 

ore.m*z.ti dal Maestro ILDEBRANDO PIZZETTI 
E DALLA DIREZIONE ARTISTICA DELL’ E.I.A.R. 

SESTO CONCERTO 

QUARTETTO ABRADO-MALÌPIERO 

Michelangelo Abbailo, 1° violino - Francesco Pavia, 1° violino 
Giovanni Tranipus, Viola • Riccardo Malipicro, violoncello 
Signorina Ines Maria Ferraris, Soprano 
Al p ano forte il Prof. Carlo Vidus o 
TARTINI * Sonata a quattro, in sol mnf. iore ; presto, an¬ 
dante, allegro assai. 

GREGORI • QuiilLro Madrigali (Sec. XVII XS HI) a) Gagliarda, 
b) Bourrée, c) Minuetto, d) lligaudon. 

PIZZETTI • 1 Pastori 

ROSSINI - Rigata veneziana, a) prima della Regata, b) pa‘sa 
la Regata, c) dopo la Recata. 

SCHUMANN Quartetto op. 41 n. 3 in la maggiore 

Andarne eepre«»ivo ; allegro mollo moderato ; agitalo a*»ai ; 
un poco adagio; tempo risoluto; adagio mollo; finale. 


MILANO-TORINO 

m. 500.8 • Kw. 8.5 m. 297 - Kw. 85 

GENOVA 

m. 312,8 • Kw. 15 

8.15- 8.35: Giornale radio. 

11.15- 12,15: Segnalazione di alcu¬ 
ni prezzi di apertura delle Borse - 
Trasmissione di dischi « La "voce del 
padrone ». 

12.15- 13,45: Musica varia: 1. 
Bruun: 0’ là là, marcia; 2. Ca¬ 
lotta: Serena Iella andalusa; 3. Mas- 
senet: Werther, fantasia; 4. Tirin- 
delli: Pasqttinadc (violinista prof. A. 
Bozzoni): 5. Guelary: Mi Ntha, ha¬ 
banera: 6. Lanzetta: Valter della 
luna ; 7. Cilea : Artesiana, lamento 
di Federico ; 8. Hervè: Santarellina. 
fantasia. 

12.50- 13: Giornale rauio. 

13: Segnale orarlo. 

13-13,10: Blancoli c Faloonl: «Fac¬ 
ciamo due chiacchiere». 

13,45: Quotazioni di chiusura del¬ 
le Borse. 

16,25-16.35: Giornale radio. 

16.35-17: Cantuccio dei bambini: 
Mago Blù - Rubrica del perchè. 

17-17,50: Musica riprodotta - 

(Genova): Musica ritrasmessa dal 
caJTò Diana. 

17.50- 18,10: Giornale radio - Co¬ 
municali dei Consorzi agrari - Knii. 

19.20-1950: Dopolavoro - Comu¬ 
nicati della Reale Società Geografica. 

19.30- 20,15: Musica varia: 1*. A- 
madel : Carovana dalle Impressioni 
(l’Oriente; 2. Bianco: inccrtitudine, 
tango; 3. Mascagni: Serenala di 
Jor e danze; 4. Schumann: Alla 
sera (violoncellista proL Marco At- 
tanasi); 5. Mascheroni: Sni; 6. 
Brahms: Danza ungherese n. 5. 

20.15- 20,30: Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico. 

20,30: Segnale orarlo. 

20.30- 20,50: Musica varia: 1. Mi- 
gnnne: Serenata del burattino: 2. 
Translateur: Valzer dei fiori; 3. P. 
Malvezzi: Aquile d’Italia. 

20.50- 21: E. Bertarelli: Conver¬ 
sazione scienti Oca. 

21 - 22 : 

6° Conc. Radio Marelli 

organizzato dal Maestro 
Ildebrando Pizzetti 
d’accordo coh la Direzione 
artistica dell’EiAR. 

QUARTETTO 
ADUA DO-MALI PIERO 

Michelanq. Auhadio !• violino 

Francesco Pavia . . 2* violino 

Giovanni Trampiis .... viola 

Riccaado Maljpikro violoncello 

Ines Maria Peiuiaris . soprano 
Al pianoforte 
il prof. Carlo Vidusso. 

1, Tortini: Sonata a quattro, in 

sol maggiore: presto, an¬ 
dante, allegro assai. 

2. G regori : Quattro madrigali 

(Sec, xvu - xvm) a) Ga¬ 


gliarda; b) Bourrée ; c) Mi¬ 
nuetto; d) Rigaudon. 

Pizzetti: 1 pastori. 

Rossini: Regata veneziana: a) 
Prima della regata; b) Pas¬ 
sa la regata ; c) Dopo la re¬ 
gata. 

3. Schumann : Quartetto, op. 41, 
n. 3. in la maggiore: an¬ 
dante espressivo ; allegro 
molto moderalo: agitalo as¬ 
sai; un poco adagio; tem¬ 
po risoluto; adagio molto: 
Qnale. 

22: Commedia: 

Zanot 

tre atti di Piero Ottomnl 

23: Giornale radio. 

Dopo il glorrtaie radio' e fino nlle 
23.55 : Musica. ritrasmessa dal ri¬ 
storante Cova di Milano. 

23,55: Ultime notizie. 

BOLZANO 

m. 453 • Kw. 0,22 

12,20: Notizie. 

12,30: Segnale orario. 

12,30-13,30: Musica varia. 

16: Trasmissione dal Gasino di 
cura di Gries: 


Concerto variato 

diretto dal prof. Cristofoletti. 

1. Blankenburg: Rivista, marcia. 

2. Gungl: Uytlropathen, valzer. 

3. Azzoni : Consalvo, ouverture. 

4. Catalani: Loreley, preludio (Ri¬ 

cordi); 

5. D’Albert : Terra bassa, fantasia. 
G. Beethoven : Larghetto (.Seconda 

Sinfonia). 

1. Mauri : 1 era Karenine, selezione. 
8 . Fox Qnaje. 

17,55: Notizie. 

10,45: Musica varia. 

20,45: Giornale Enit - Dopolavo¬ 
ro - Notizie. 

21 ; Segnale orario. 

21 : 

Concerto sinfonico 
e musica da camera 

Orchestra- deli’BMR. 
t. Spontinli La Vestale, sinfonia 
. (Ricordi). 

2. Haydii : Sinfonia n. 16 (Oxford). 

3. Gorelli.: La follìa (violinista Leo 

Petronl). 

4. Wagner: Preludio atto 1*, dal 

Lohengrin (Ricordi). 

5. De Micheli: Preludio sinfonico. 

6. Weber: Il franco cacciatore, ou¬ 

verture. 


ROMA-NAPOLI 

m. 441 - Kw. 75 m. 331,4 - Kw. 1,7 
Stazione ROMA onde corte 
m. 80 - Kw. 15 - 2 R0 

8.15- 8,30 (Roma): Giornale radio 

- Rollettino del tempo per picoole 
navi. 

11-11,15 (Roma): Giornale radio 

- Notizie. 

12,45-13,15 e 13,30-14 (Roma)* 
Trasmissione di dischi grammofin 
nici « La- voce del padrone ». 

12.45- 13,15 e 13.30-14 (Napoli) j 
Trasmissione di dischi grammofo- 
nfeì. 

13.15- 13,30 (Ruma): Giornale ra¬ 
dio - Borsa - Notizie - (Napoli) 1 
Borsa - Notizie. 

16.15- 17 (Roma): Cambi - Noti¬ 
zie - Bollettino del tempo per pic¬ 
cole navi - Giornalino del fanciullo 

- Comunicazioni ngrioole - Segnale 
orario. 

1G.30-17 (Napoli): Bollettino me¬ 
teorologico - Notizie - Segnale ora¬ 
rio - Radiosport. 

17-17.20 (Roma): Conferenza me¬ 
dico-igienica del dott. Giovanni Pu¬ 
gliesi. 

17,20-17,30: Illustrazione del pro¬ 
gramma del cohcerlo della R. Ac¬ 
cademia Filarmonica. 

17,30: 

Trasmissione dalla 
R. Acc. Filarm. Romana 

Concerto del Quartetto di Roma, 

19.45- 20,29 (Roma): Giornale ra¬ 
dio - Giornale delI'Enlt - Notìzie - 
Sport (20) - Comunicato Dopolavo¬ 
ro - Sfogliando i giornali. 

20-20,30 (Napoli): Radiosport - 
Giornale dell'Enit - Comunicato Do¬ 
polavoro - Cronaca delt’Idroporto - 
Notizie - Segnale orario. 

20,30 (Roma): Segnale orario, 
20,10: 

Serata 

di musica leggera 

Canzoni moderne Italiane: In¬ 
terpreti: soprani Elvira Mar- 
chionnl e Flora De Stefani: te¬ 
nori Giovanni Barberini e Gian¬ 
netto Riccardi. 

Orchestra deil’EIAR, diretta dal 
Maestro 6. Bonavolontà. 
i: Loiero: Cordova (orchestra). 

2. Fragna : Marcia delle fatene, 

3. Zuccoli : Tempo perso. 

4. Falvo: Rad. 

5. Frondel: Fragil bambù (or¬ 

chestra). 

6. Marf : Signora mia. 

7. Bonavolontà : La leggenda 

della rosa. 

8. Ostali: IHerrot (duetto). 

9. Monologo umoristico detto 

da Ettore Ptergiovanni. 

10. Rosselli: Vivacità (oreh.). 

11 . DI Lazzaro: Tommy, 
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12. Ricciardi : Chella ca cerca 'o 

core. 

13. Mn7.7.11 p.chi: Miss America. 

14. Ibanez: Corre cabalino (or¬ 
chestra). 

15. Simi : Tira via, non C’è papà. 
1C. Di Lazzaro: Marilù. 

17. Bellini: Charleston elettrico 

(duetto). 

18. Pezzi per serrucho è chl- 
v taira hawayana (prof. E, 

Auunonini). 


ALGERI - m. 363 - Kw. 16. 

20: Informazioni. Borea. Mercati, ecc. O 
20,15: Trasmissione d’immagini. O ; 90,30 : 
Notizie serali. O 20.45:' 1/4 d’ora di Can¬ 
zonette. O 21: 1/4 d’ora di musica. O 
21,15: Alcune arie di operette. O 21.35: 
1/4 d’ora di musica militare. O 21,45: 
Concerto orchestrale, musica variata: Mail- 
lart: Ouv. dei Dragoni di I (illars; Wa¬ 
gner : Idillio di Sieglrid: Godard: Sul 
lago; Moretti: Troublez-moi; Deblies 
Le roi s'amuse; Chaminade : Se fossi giar¬ 
diniere; Colin: Coco bel oeil; Wohanka: 
Canto del paese. O Verso le 22: Répor- 
tflge turistico. O 23: 1/4 d’ora d’arie di 
opere. O 23,30: 1/4 d'ora di dischi. 

AMBURGO - m. 372 - Kw. 1,7. 

16: Per i giovani; Walter Brauns legge 
dal suo manoscritto: Il dettino di un pit¬ 
tore. O 16.45 : Orchestra di Jack Hilton. O 
17,40: Conferenza. O 18,05 (Amburgo): 
Concerto grammofonico. O 18.10 (Brema) : 
Concerto orchestrale. O 12 : Lezione d’in¬ 
glese. O 19,30: Conferenza. O 19,50: Borea 
di Francoforte. O 20 : « Tesori. del mare •, 
conferenza. O 20,15 (Kiel) : Concerto or¬ 
chestrale : 1. Waltershausen : Partita bu 
tre canti liturgici; 2. Lalo : Concerto per 
violoncello e orchestra; 3. Huth : Sinfonia. 
n. 2. o 22: Attualità. O 22,30: Concerto 
da un caffè. 

BARCELLONA EAJ - m. 349 - 
Kw. 8. 

Il programma non è arrivato, 
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0.25. 

17: Per 1 fanciulli. O 17.30: Dischi. O 
19,32: Conferenza soli'Impera (ore dell'A¬ 
merica di Bernard 8haw. O 20: Concerto 
di piano: Composizioni di Julius Klaas. 
O 20,40Concerto di strumenti a fiato. O 
22: Notiziario. O 22,10; Concerto orche¬ 
strale. 

BELGRADO - m. 431 - Kww. 2.8. 

16: Dischi o 17: Concerto vocale. O 
17,30: Lettura. O 18: Concerto da un 
caffè. O 19,30: Lezione di francese. O 20: 
Concerto orchestrale: L Mozart: Ouver¬ 
ture del Ratto dal serraglio; 2. Grieg: 
Suite di Peer Ogni; 3. Gounol : Fantasia 
sul Faust. O 20,50: Concerto vocale (da 
Lubiana). O 21,20: Concerto di piano: 
1. 'Liszt: Leggenda;; 2. Id. : Sonetto del 
Petrarca; 3. Grieg: Sonata in mi minore, 
opl 7. o 22: Notiziario. O 22,20: Arie na¬ 
zionali. 

A gni venerdì- dre2Ì 

dalle Stazioni di 
Roma - Napoli ■ - 

^Milano - Torino «* Genova 

limm PHOCRAIHIM DI MIETI 

offerto dalla 

S. A. Cioccolato Perugina e 
Pastifici Buitoni 
SANSEPOLCRO 


19. Caviglia: Tutto Droadtvay 
(orchestra). 

20. Valente: Duetto dei suona¬ 
tori ambulanti. 

21. Tagliaferri: Nun me scctà. 

22. Abbati: Sanciopanza (orch.). 

23. Simi: Non baciarmi così. 

24. Valente: Torna. 

25. Cioffl : Oh! che tipo! (ducilo). 

26. Castorina: Fanfaretla (or¬ 
chestra). 

22,55 (circa): Ultime notizie. 


BERLINO I - m. 419 - Kw. 1.7. 

16,05 : Per i giovani. O 16.30 : Concerto 
dedicato alle composizioni di Martucci. 
O 17,30: L’eroico nella poesia odierna, con¬ 
ferenza. O 17,55: Conferenza. O 18,25 s 
Concerto orchestrale: Musiche di Gluck, 
Dvorak, Meyerbeer, Rasa, Veczey, Raff. 
Weingartner, Rubinstein. O 20,15: Con¬ 
certo Sinfonico: 1. Antheil; Capriccio per 
orchestra; 2. Mozart: Concerto in do mi¬ 
nore; 3. Bciostakovic : Il naso (prima au¬ 
dizione); 4. Mjaskowski: V Sinfonia. 
Nella pausa: Notiziario. O 22,15: Meteo¬ 
rologia-, notizie della giornata e sport e 
fino alle 0,30: Danze. 

BRATISLAVIA - m. 279 - Kw. 14. 

16: Dischi. 16.30: Concerto orchestrale. 
Sei numeri di musica popolare. O 17.30: 
La tecnica antica greca. O 17,50 : Con¬ 
certo pianistico. O 18,10: Musica da ca¬ 
mera: 1. Schubert : Quartetto; 2. Schu- 
matin : Quartetto. O 18.50: Vedi Praga. 
O 22.15: Programma di domani. O 22,20: 
Vedi Moravska Ostrava. 

BRESLAVIA - m. 325 - Kw. 1,7. 

16 : Concerto orchestrale. Q 16,30 : Ras¬ 
segna di libri. O 16,45: Concerto orche¬ 
strale. O 17,16: Mercuriali agricole; que¬ 
stioni culturali del momento. O 17.35: 
Dalie opere di Schiller: Perchè si studia 
la storia mondiale?. Dalle (.pere di F. 
Mehring: La leggenda di Leasing- O 
18,10: Friedrich Wolf legge dalle sue opere 
O 18,45: Meteorologia. In seguito: Lort- 
zing: Zar e Carpentiere opera comica in 
3 atti (dischi). O 10,49: Meteorologia. 
Conferenza. O 20,15: Concerto orchestrale 
(vedi Berlino). O 2-2.15: Segnale orario, 
metereologia, sport. O 22.25: Chiacchie¬ 
rata teatrale. O 22.40 : Consulenza radio 
tecnica. 

BRNO - m. 342 - Kw. 2,8. 

16,30: Concerto dell’orchestra della sta¬ 
zione. Otto numeri di musica popolare, 
o 17,30 : Dischi. O 17,40 : Lezione di fran- 
ceso. O 18 (in tedesco) : Informazioni. Il 
film sonoro ed il teatro, conversazione. O 
18,50; Vedi Praga. O 22,15: Notizie locali. 
O 22,20: Vedi Moravska-Ostrava. 
LUNEDI', 5 gennaio. 

BRUXELLES • m. 508 - Kw. 1,2. 

18: Concerto di musica da ballo. O 

18,30 : Cronaca della vita religiosa. O 

18,40 : Cronaca della vita agricola. O 

18,50 : Ripresa della musica da ballo. O 
19: «Dobbiamo diventare vegetariani ?•, 

convere. O 19,15 « Le bello leggende no¬ 
stre », conversazione. O 19,30 : Concerto del 
trio della staziorie. Dodici numeri di mu¬ 
sica brillante e da ballo. O 20,30: Radio- 
giornale. O 21,15: Alcuni dischi. O 21,30: 
Concerto orchestrale dalla Baia delle Bello 
Arti. Nell’intervallo : Cronaca dell’attua¬ 
lità. O 23,15 Ultime notizie della sera. 
BUCAREST - rn. 394 - Kw. 16. 

17: Concerto delia R. O.: Fucik Ou¬ 
verture Marinarella; Jh. Strauss : Leg¬ 
genda della foresta viennese, valzer; Gro- 
the: Hallo Mosca, fantasia ruBsia; Cata¬ 
lani: In sogno, melodia; Leoneavallo: Fan¬ 
tasia su i Pagliacci: Jancek: Pilkg-La- 
chian, danza n. 6. O 18: Informazioni e 
segnale orario. O 18,15: Concerto della 
B. O. : Ernst : Elegia (solo di violino); 
Frederiksen : Un viaggio di nozze nella 


O 20: Dischi. O 20,30: Lezione di tedesco. 

O 21 : Solo di timballo : Arie rumene. O 
21,30.- Conferenza. O 21.45 : Concerto vo¬ 
cale : Liedor di Schubert e di Schumann. 

O 22,15 : Quartetto Capeleano. O 22,46 : 
Notiziario. 

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 23. 

16: Consigli alle signore. O 17,10: Con¬ 
ferenza. O 17.45 : Concerto trasmeseo dalla 
chiesa della città di Szeged. O 19,45: 
lezione di todesco. O 19.45: Musica di 
Jazz con canto. O 20,45: Concerto d’o¬ 
pera Ciaikowskl; segno: orchestra tziga¬ 
na 0. Busa. 

DAVENTRY 5 G. B. - m. 479 - 
Kw. 38. 

18,15: L’ora del fanciulli. O 19: Vedi 
Londra I O 19,16: Notizie e bollettini. 

O 19.40 : Concerto d'organo da una chie¬ 
sa: L Uumlel : Ouverture dell’opera Or¬ 
lando (1733); 2. Stanford : Preludio in fa; 

3. Memielssohn : Seconda sonata; 4. Pul- 
lcin : Minuetto e Irto; 6. Clifford Ruberie: 
a) Cantilena. b) Marcia trionfale. O 
20,15: Musica leggera da un caffè: 1. Mo¬ 
zart: Ouverture del Ratto del serraglio; 

2. Pugnani-Kreisler : Preludio e allegro 
(violino); 3 Gechi (al.) : Selezione di 
canti di Easthope Madlin-, 4. Chopln : 
Polacca in la bemolle piano); 6. Gung’l: 
Valzer. O 21: Vedi Londra I. O 21,30: No- 
tizie locali. O 21.35: Vedi Londra I. O 
23,15 : Notizie e bollettini. O 23,30 : Vedi 
Londra I. 

FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,7. 

16,20 : Notizie economiche. O 16,30 : 
Concerto orchestrale ; 1. Liszt : Orfeo, poc- 
ma sinfonico; 2. Raff: Leonora, sinfonia; 

3. Liszt: Marcia ungherese. O 18: Notizie 
economiche. O 18,15; ■ Architettura del 
vetro odierna», conferenza. O 18,45: «Co¬ 
me può una madre coadiuvare nel miglior 
modo il medico nella cura contro la difte¬ 
rite? © 19.30: Segnale orario e comuni¬ 
cati. O 19,15: Lezione d'inglese. O 19,30: 
Musica da camera : 1. Schubert : Quartetto 
d’archi, op. 61; 2. Id. : Quintetto d’archi, 
op. 163. O 21,15 : Reportage da un teatro. 
O 21.45: M. Reinh irdt : Don Carlos, pa¬ 
rodia. O 22,30: Notizie varie. O 22,40: 
Radio-lezione di ballo. O 23,10: Notizio 
sportive. O 23.20: Danze. 

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25. 

17: Musica varia. O 20: Carillon. In¬ 
formazioni. © 20,06 Gazzetta della setti¬ 
mana. O 20,15: Comunicati. O 20,30: 
Concerto vocale. Composizioni di Bach e 
Chausson. © 20,50: Wagner: Frammenti 
dall' Oro del Reno e di Sigfrido (dischi). 

GRAZ - m. 352 - Kw. 9,5. 

Vedi Vienna. 

HILVERSUM • m. 1875 - Kw. 3,3. 

16,40: Per gli ammalati. O 17,40: Per 
1 giovani. O 18,25: Concerto vocale e reci¬ 
tazione. O 19,10: Borea di Amsterdam, 
o 19,40 : Dischi, o 20,10 : Conversazione 
fototecnica. O 20,40 Concerto dell’orche¬ 
stra d'Arnhem : 1. Bach: Suite in si mi- 
nome; 2. Bach: Cantata n. 82; 3. Beetho¬ 
ven : Ouverture di Prometeo. O 21,30: Con¬ 
versazione medica. O 22 : Ripresa del con- 
certo: 4. Schumann: Sinfonia n. 4 in re 
minore; 6. Wagner: Ouverture dol Va¬ 
scello Fantasma. O 22,50: Informazioni 
dai giornali. O 23: Dischi. 

HUIZEN - m. 298 - Kw. 7,3. 

16,10: Film parlante nello stadio. O 
17,10: Per i fanciulli. O 18,10: Concerto 
dell’orchestra della stazione nove numeri 
di musica brillante e da ballo. 19,25 : Cro¬ 
naca letteraria : O 19,55 : Ripresa dol con¬ 
corto dell'orchestra della stazione. © 20,40 : 
Seguale orarlo. O 20,41: Diiehi. O 21,10: 
Trasmissione di un concerto dato al Con- 
certgebou di Amsterdam.- 1 Cherubini : 
Ouverture di Anacreonte; 2. Borodine: Nel¬ 
le steppe dell’Asia centrale; 3. Arensky : 
Variaioni su un tema di Ciaicozski; 4. 
Dopper : Zuiderzee, sinfonia. 0 22,40: No¬ 
tizie dal giornali. O 22,65 : Concerto orche¬ 
strale. o 23,40 : Dischi. O 0,40 : Fine della 
trasmissione. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE ALFABETICO. 


KATOWICE • m. 408 - Kw. 16. 

16,16 : Programma per 1 giovani. O 16,46 : 
Musica riprodotta. O 174»: Conferenza, 
o 17,48 : Musica leggera. O 18.46 : Quarto 
d'ora letterario. O 19 : Bollettini diversi. O 
19,15: Conferenza. O 19.36: Comunicati 
di stampa. O 19,55 : Comunicati. O 20 : 
Conferenza O 20,30 : Trasmissione di 
un’operetta. O 22,30 : Radio appendice. 
O 22,45: Notizie dell’ultima ora. O 23: 
Bollettino meteorologico. Programma di 
domani, in franoeBo. Ultimo notizie. O 
23,10: Conferenza In lingua Inglese. Co¬ 
stumi di Natale dei contadini Polacchi. 

KOSICE - m. 294 - Kw. 2,6. 

17,10 : Dischi. O 18 : Conferenza in 
russo : «Il Natalo». O 18,90: Lezione di 
francese. O 18,50: Vedi Praga. O 22,15: 
Programma di domani O 22,$): Vedi Mo¬ 
ravska Ostrava. 

LANGENBERG - metri 472 « 

Kw. 17. 

16.20: Per 1 giovani. O 17: Concerto 
orchestrale. O 18,15: Conferenza. O 18,40 : 
Rassegna di libri su sovraui. O 10,30 : 
Conferenza. O 20 : Concerto orchestrale : 

1. J. Strauss : Marcia dol Barone tingaro; 

2. 8 canzoni del lavoro; 3- Berlioz : Mar¬ 
cia ungherese delia Dannazione di Faust; 

4. Kreutzer : Canzone dello Scialacquatore ; 

5. Reinecke : Ballo sotto il tiglio del 
villaggio; 6. Brahms: Ouverture solenne. 
O 21.35 : Friedrich Griese logge dalle suo 
poesie. O In seguito: Ultime notizie e 
fino alle 24 : Concerto variato. 

LYON LA DOU A - metri 466 • 


Il programma non è arrivato,. 

LIPSIA - m. 269 - Kw. 2,3. 


16,30: Concerto orchestrale. O 17,55: 
Notizie economiche. © 18: Rassegna di 
libri nuovi sulla madre e il bambino. O 
18,50 : Per l’Anno Nnuovo, auguri dolla 
direzione della stazione di Lipsia. O 19: 
Dialogo con un parrucchiere. O 19.30 : 
Concerto orchestrale : 1. A. Euna : Ouv. 
di Cleopatra ; 2. Ciaicovski : Suite delia 
Bella addormentala nel bosco; 3. Kienzl: 
Melodie delia Danza delle mucche; 4. 
Suppé : Mei dia di Bocraccio; 5. Eyslor : 
Walzer del Divoratore di donne; 6. Le- 
hàr: Melodie dello Zarevic. O 91: No¬ 
tizie. O 21,20: Lettura di una novella. O 
21,40: Concerto vocale e d’archi. Klaas: 
Tre canti su poesie dì Hugo Hofmanne- 
thal. O 22,10: Notiziario e fino alle 23,30: 
Danze. 


LONDRA I - m. 856 • Kw. 45. 

17 : Vedi Daventry G XX. O 18,15 : Mu¬ 
sica da ballo. O 19,15: Notizie e bollettini. 
O 19,40: Concerto vocale (baritono) e stru¬ 
mentale (sestetto). O 21 : Lezione di fran¬ 
cese. O 21.30: Notizie regionali. O 21,36: 
Cancerto vocale e della banda militare 
della staziono: 1. Wagner: Faust, Ouver¬ 
ture; 2. Due arie per tenore; 3. Gorman : 
Il tentatore, suite; 4. Tre arie per tenore; 

5. Rossini : Sinfonia del Guglielmo Teli; 

6. Due arie por tenore; 7. Colerldge-Tay- 
lor: Tre danze. O 22,45: Concerto di mu¬ 
sica da ballo. O 23,15: Notizie e bollet¬ 
tini. O 23,30: Musica da ballo. 

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6. 

13,30 : Composizioni di Mussorgsky e Ri¬ 
sii sky-Korsakof, illustrazione e audizione. O 
16,20 : Concerto orchestrale. O 16,50 : Por 1 
fanciulli. O 19 : Segnale orario, meteorolo¬ 
gia. O 19,02 : Musica grammofonica. O 
19,30: CorBo professionale por apprendisti. 
V lezione : Il diritto commerciale. O 20 : 
Hollywood, la capitale del film, chiacchie¬ 
rata. O 20,30: Concerto d’organo. O 21,30: 
Vedi Ginevra. O 22: Ultime notizie. O 
22,10 : Musica brillante e danze. 


A RATE 


Apparecchi Radio delle mi¬ 
gliori marche senza ùlcim 
aumento 


FRATELLI GRILL 

Acquaviva delle Fon'.l (Prov. Bari) 
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RADIOCORRIERE 
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LUBIANA - m. 576 - Kw. 3. 

17,30 : Concerto orchestrale. O 18.30 : Lo¬ 
zione d'italiano. O 19: Lezione di polacco. 
O 19.30: Conferenza igienica. O 80: Confe¬ 
renza sa Kokol. o 20.30 : Concerto orchestra¬ 
le. O 28 : Notiziario. 

MADRID - m. 424 - Kw. 2. 

16,25: Notiziario teatrale. O 20: Cam¬ 
pane. Quotazioni di borsa. Conversazione 
sportiva. O 20.30: Musica da ballo. O 
21.25: Notizie dai giornali. O 21,30: Fine 
delia trasmissione. 

MONACO DI BAVIERA - m. 533 


16,25: Concerto: Beethoven: Quartetto 
per archi, op. 59, n. 1. O 171 Conferenza. 
O 17,25 : Concerto orchestrale. O 18.45 : 
Rassegna di libri. O 19: Per gli operai. 
O 19.30: Concerto corale* 1. Bchumann : 
Nella foretto; 2. Id. Filo di sinoari; 3. 
Se li uberi : Canto notturno; 4. Brahms : 
Notte nella foresta; 5. Id. : Il tuo mite 
cuoricino. O 20: Concerto orchestrale: 
l. Mozart : Ouverture del Ratto dal serra¬ 
glio; 2. Sehubcrt : Balletto di Rosamunda; 
3. Liszt : Polonaise in mi maggiore; 4. 
Delibes: Dalia Suite di Sylvia; 5. Weber: 
Invito alla dansa. O 21 : Che cosa succe, 
de all'estero! O 21.25: Musica da came¬ 
ra: I. Honegger: Sonata per violino ■ 
piano; 2. Beger: Sulle in li/e anfieo. O 
22.20: Segnale orario, meteorologia, no¬ 
tiziario. 

MORAV8KA-OSTRAVA - m. 263 
Kw. 11. 

t6,fS : Conf. O 16,30 : V. Brno. O 17,30* 
Racconti della zia; O 17.40: V. Brno. O 
18: Rassegna musicale. O 18.10: La don¬ 
na e lo sport; conversazione. O 18,90* La 
protezione contro gl'infortuni, conversa¬ 
zione in tedesco. O 1835: Conferenza O 
18,50* Vedi Praga. O 89,15: Programma 
di domani. O 29.90: Concerto orchestrale 
di Musica brillante s da ballo. 

OSLO - m. 493 - Kw. 70. 

17,30: Musica brillante. O 18.30: Con¬ 
ferenza : Sul modo di usaro il compasso. 
O 18.46 : Cronaca di attualità. O 19,15 : 
Meteorologia. Notizie dai giornali. O 
19.30: Concerto di solisti. O 20: Segnale 
orario. Concerto vocale. O 20.30 : Con¬ 
versazione: nando si è in viaggio. O 
21: Concerto pianistico. © 21,30: Infor¬ 
mazioni. Meteorologia. Notizie dai gior¬ 
nali. Chiacchierata di attualità. O 22,5: 
Conferenza con esempi vocali. Monmar- 
tre nel passato. 

Martedì, 6 Gennaio. 

PARIGI T. E. - m. 1446 - Kw. 15. 

18,45: Giornale parlato. O 19,15: Bol¬ 
lettino parlato degli spettacoli. O 0.30 : 
Brevi conversazioni. O 90.10: Previsioni 
meteorologiche. O 20.20 : Radio-concerto : 
1- Schubert: Margherita all'arcolaio, 
lied.; 2. Thomé: Chitarra; 2. WoraMf: 
/ riofini del signor de Confi/.' *• Mon¬ 
de] asoli n : La filatrice; 5. Févrisr : Il fru¬ 
sciò dei rami; 6. Flament : Tempesta a 
mare; 7. Billi : Campane a sera; 8. Coin- 
drean : Meharis; 9. Fonrdrain : Effetto 
di sole; 10. Daquin: Il cuculo; 11. Staub : 
Sotto il bosco; 12. Ropartz: L'Angelus; 

13. de riaverne: Vecchia scatola da musica; 

14. Turina : Giuochi; 16. Courtienx : Al 
passo lento della carovana; 17. Masse ned : 
Al cabaret; 18. Casadessus: Durasse. 
PARIGI (Radio) - m. 1724 - 

Kw. t~7. 


16,30: Borse di Parigi, Londra, Ales¬ 
sandria c New York. O 16.45: Concerto 
di musica riprodotta. O 17,55: Infor¬ 
mazioni e borse di Le Ilavre, New York 
o Londra. O 19: Notiziario agricolo e 
risultati di corso. O 19,25: Borse ameri¬ 
cano, O 19.30: Mezz'ora di musica ripro¬ 
dotta. O 20: I filma di guerra, conver¬ 
sazione. O 20,10: La musica cubana, 


A RATE ed a contanti 
RADIO APPARECCHI 

91 qualunque marca LUNGHE DILA¬ 
ZIONI Dì PAGAMENTO SCONTI 
ANCHE SULLE VENDITE RATEALI - 
Rateazioni da Lire QUARANTA men¬ 
sili - ACCESSORI ALLE MEDESIME 
CONDIZIONI 


Fiduciario Radiotecnica italiana 
MUZZANA tl-RiULl) 


conferenza con audizione di dischi. O 
20,30: Lezione di apagnnolo. O 20,45: In. 
formazioni economiche e sociali. O 21* 
Radio concerto: 1. Jnies Bomains : La 
Scintillante. O 81.30: Notiziario sportivo 
e cronaca di Mauricet. O 21,45: 2. Dcatoc : 
Jean Silvera. O 22,15: Ultime notizie della 
sera. Informazioni e l’ora esatta. O 22,30: 

L Pezzi per violoncello; 4. Due arie per 
soprano; 5. Caplet : Divertimenti per ar¬ 
pa -. a) Alla francese; 6) Alla Bpagnuola; 

6. Quattro arie per soprano; 7. Birkens- 
tork : Sonata per violoncello ed arpa. 
PRAGA - m. 486 - Kw. 5,5. 

16: Borse. O 16,20: Per le signore. O 
16,30: Vedi Bratislava. O 17,30: ■Gli sba¬ 
gli che si commettono più spesso in so¬ 
cietà », conferenza. © 17,40: Vedi Brno. 
o 1B: Emissione in tedesco. Brevi con¬ 
versazioni. O 18.50: Introduzione all’emis¬ 
sione dal Teatro Nazionale. O 19: Ritras¬ 
missione dal Teatro Nazionale. Nella pau¬ 
sa : Cronaca letteraria ed artistica. O 22 • 
Bollettini diversi. O 22,15.- Informazioni 
e programma di domani. O 23: Meteoro¬ 
logia e notizie. 

STOCCOLMA - m. 435 - Kw. 75. 

16: Musica brillanto. O 17: Chiacchie¬ 
rata. O 17,30 : Concerto di Bsarroonica. 

O 18: Musica riprodotta. O 19: Rasse¬ 
gna letteraria. O 19.30: Varietà francese. 
O 90,15: Musica militare. O 21,40: Con¬ 
certo vocale. O 22,10 : Danze. 
STOCCARDA - m. 360 - Kw. 1,7. 
MUHLACKER - m. 360 - Kw. 75. 

16,30 Vedi Francoforte. O 18 : Segnale 
orario, meteorologia, notizie agricole. O 
18,20: Conferenza: Il contenuto di verità 
nelle sagre popolari. O 18,50: Conferenza 
medica. O 19.15: Lezione d’inglese. O 19,30 : 
(Vedi Francoforte) : Concerto di musica da 
camera : Schubert : Quar/ef/o d'archi in 
sol maggiore, op. 161; Id : Quintetto d'ar¬ 
chi in do maggiore, op. 163. O 21,15: Re¬ 
cita; Vedi Francofortc. 0 21.45: Recita: 
Vedi Francoforte: M. ReHihardt : Don 
Carlos, parodia. O 22.30: Notiziario. O 
22.40: Radio-lezione di ballo. 0 23,10: Mu¬ 
sica da ballo. 

TOLOSA - m. 385 Kw. 15. 

18: A soli di pianp. O 18,15: Canzonette. 
O IMO: A soli diversi. O 18,45 : Musica 
da ballo. O 19: Trasmissione di imma¬ 
gini. O 10,15 : Berso valori di Parigi. To¬ 
losa e Nancy. Cereo dàlie lane di Roubaix. 
O 19,39 : Musica da ballo- O 19,45: Bcrsa 
di commercio di Parigi. O 19,55: Orche¬ 
stra argeutina. O 26.30 : Ultime notizie. 
Cronaca locale e regionale. O 20,45 : Or¬ 
chestra sinfonica O 21 : Musica per fisar¬ 
monica. O 91.25: Concerto di dischi O 
21,55: Cronaca della moda. L’ora esatta. 
O 22 : Concerto orchestrale da un caffè. 
O 23: Ripresa del concerto. Nell'inter¬ 
vallo il giornale parlato dell'Africa del 
Nord. O 24: Melodie. O 0.15: Musica mi¬ 
litare. O 0,30 : Duetti, trio, ecc. O 0,45: 
Jazz. O 1 : Ultime notizie. Fino della tra¬ 
sm issione- 

VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 14. 

16,15; Emissione per i giovani. O 15.45: 
Dischi. O 17,15: Conferenza. O 17,45: Mu¬ 
sica leggera da un caffè- O 18,45 : Di¬ 
verei. O 19,10: Notiziario agricolo. O 
19,25: Dischi di grammofono. O 19.35: 
Radio-giomnie. O 19,55: Dischi di gram¬ 
mofono. © 20: L’evoluzione della musica 
contemporanea. Quinta conferenza con 
esempi musicali. O 20,30: Kalman : La 
Baiadera. NeU’intervallo : Programma di 
domani. O 22,30: Conferenza. O 22.45: 
Comunicati della stazione. O 23 : Bollet¬ 
tini diversi. O 23.84: Musica da ballo. 
VIENNA - m. 516 Kw. 20. 

15,25 : Concerto pomeridiano. O 17 : Ora 
musicale dei giovani. O 17,30: Per i gio¬ 
vani. O 18 : Conferenza. 18.45 : Confer. sui 
musei di Vienna. O 19,05: Confer. spor¬ 
tiva. O 19,30: Dall’Opera: 1. J. Bittner-. 
Oro infernale, opera in un atto; 2. Leon- 
cavallo: I pagliacci. O 22: Notizie della 
aera. O 22,10 : Concerto di jazz-band. 
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,5. 

16 : Concerto orchestrale. O J7.15 : Di¬ 
schi. O 19,30: Segnale orario, meteorologia. 
O 19,33 : La « Clté uni versi taire » di Pa¬ 
rigi. O 20 : Concerto di piano : Composi¬ 
zioni di Weber. O 21 : Concerto vocale e 
strumentale : Lieder di Meudelssohn e Ciai- 
cowakL O 22. Meteorologia e notizie. 


ATTENZIONE!!! 

La ditta Radiolia ha lanciato dopo un 
lungo studio f italianissimo apparecchio 


Super R. A. S. nei quattro modelli: 

MODllLO 

" A " - Chassis completo valvole 
Pbifips . . L. 1075 

MODELLO 

‘‘ B " - In elegante cassetta me¬ 

tanica completo di vainole 
Philips . . • L. uso 

MODELLO 

“ C " - In degante mobiletto stife 
Barocco completo tfi val¬ 
vole Philips; dinamico, 

' motore elettrico e pick-up 

L. 2180 

MODELLO 

" D " - In elegante mobiletto stile 
Barocco completo di val¬ 
vole Pbifips, diffusore bi¬ 
lanciato 4 poli L. 1400 

Prima di acquistare un apparecchio radio, 
chiedete, esigete una dimostrazione pratica 
dei nsi apparecchi presso i migliori rivenditori 

LISTINI 

GRATIS A RICHIESTA 


RADIOLIA 


Via Susa N. 25 - Telef. 53-774 

"TORINO 

I ns] apparecchi sono montati esclusivamente con 
valvole PHILIPS 






•!:1WÌ «SISMI ; 


The DUKE 

Radiofonografo 
Lire 3200 

6 valvole di cui 5 schermate 
2 stadi di bassa frequenza 
Valvola di potenza finale 245 
Altoparlante elettrodinamico 

magnavox 


The BARONET 

Lire 2200 

Apparecchio radioricevente a 6 valvole 
d| cui 5 schermate - Pusch Pulì 245 

Elegantissimo mobile in siile moderno 
Altoparlante elettrodinamico 

MAGNAVOX 


II 
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. 
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a 
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The COUNT 

Lire 2200 

Apparecchio radioricevente 6 valvole 
dì cui 5 schermate - Pusch Pulì 245 

Altoparlante elettrodinamico 

MAGNAVOX 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 

S. t. Industriale Commerciale Lombarda 

ALCIS 


AGENTI IN TUTTA L’ITALIA 


Via Sant’Andrea, 18 - MILANO - Tele!. 12-441 72-442 72-44J 


AGENTI IN TUTTA L’ITALIA 





















RADIOCORRIERE 


37 



MILANO - TORINO - GENOVA 
. Ore 21 


TRASMISSIONE DAL TEATRO 
ALLA SCALA 

ROMA - NAPOLI 
. Óre 21 . 


TRASMISSIONE DAL TEATRO 

SAN CARLO 


MILANO-TORINO 

m. 500,8 - Kw. 8.5 m. 297 • Kw. 8.5 

GENOVA 

m. 312.8 - Kw. 13 

10.15- 10,30: Giornale radio. 

11.15- 12,15: Trasmissione di di¬ 
selli « La voce del padrone ». 

12.15- 13,45: Musica varia: 1. 
Braun: Minerva, marcia; 2. Ha- 
rold: False cynghalaise; 3. Amedei: 
Suite campestre; 4. Canzoni; 5. Y- 
vain : La dame en décolleté, fan¬ 
tasia; 6. Canzoni; 7. Moreno: Mo¬ 
mento drammatico, intermezzo; 8. 
Abbati: Sancìo Panda, paso-doble. 

12.50- 13: Giornale radio. 

13: Segnale orario. 

16.25-18,35: Giornale radio. 
16,35-17: Cantuccio dei bambini: 

Signora Vanna Biapchi-Rizzi : Reci¬ 
tazione. 

17-17,50: Musica riprodotta. 

17.50- 18,10: Giornale radio - Enit. 
19,20-19,30: Dopolavoro. 

19.30- 20,15: Musica varia: 1. Schu- 
bert: Marcia miniare; 2. Marf: 
Òcchi blu. valse; 3. Kelcibey: Can¬ 
to d’amore; 4. Youmans: No, no 
Nanette, fanlasia ; 5. Zeroo: Paola, 
ozardas; 6. Mascheroni : Se torno a 
nascere. 

2 Q. 15-20,30: Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico. 

20,30: Segnale orario. 

20.30- 20,50: Musica varia: 1. Ma¬ 
scheroni: Ma guarda chi si vede; 

2. Barbieri: Stornellata : 3. Marf: 
Occhi blu. 

20,50 21: Notiziario teatrale: cB 
teatro in Norvegia ». 

21 : 

Trasmissione di un’opera 
dal Teatro alla Scala 

Nel 1* Intervallo: Mario Fer¬ 
rigni : t Da vicino e da lontano ». 
Negli altri Intervalli: Conver¬ 
sazione - Giornale radio. 

Alla line dell'opera: Ultime no¬ 
tizie. 


BOLZANO 

m. 453 • Kw. 0,22 
12,20: Notizie. 

12,30: Segnale orario. 

12,30.13,30: Un'ora di dischi «La 
voce del padrone » : 1. De Ange¬ 
li»: Valzer delle maschere; Lola, 
canzone; 2. Zardlni: Stelutis al¬ 
pini; Id.: La roseane; 3. Zanottl: 
Scherzo bolognese (concerto oca¬ 
rine); Id.: Canto mattutino■ (ld.); 

4. Suppé: Poeta e contadino, pri¬ 
ma e seconda parte (banda) ; 5. 
Turine: Fandanguillo (chitarra); 
Tarrega: Studio tremulo (ld.); 6. 
Lombardo. Ranzalo : Merletti di 
Durano (due duetti); 7. Puccini: 
La fanciulla del West, «Ch’ella 
mi creda»; Verdi: Il Trovatore, 
coro del gitani; 8. Fall: La prin¬ 


cipessa dei dollari, prima e secon¬ 
da parte (banda); 9. Borella-Ma- 
scheronl : Adagio Biagio; Mendes- 
Mtgnone : Fila di quartiere; 10. 
Rampoldi : Cin-Cton-Clac ; Ihne: 
Diavoletto. 

16: Trasmissione dal Casino di 
cura di Grlcs: 

Concerto variato 

diretto dal prof. Cristofoletti : 

1. Amedei: Valida gens, marcia; 

2. Lehar: Se ami, valzer; 3. Ros¬ 
sini: La gazza ladra, ouverture; 

4. Drigo: / milioni di Arlecchino; 

5. Puccini: Tosca, fantasia iRi¬ 
cordi); 6. Borsattl: Désolutlon, In¬ 
termezzo; 7. Lehàr: Federica, se¬ 
lezione, pot-pourri; 8. Fox finale. 

17,55: Notizie. 

19,45: Musica varia: 1. Corti: 
Nostalgia di Granada; 2. Flotow: 
Alessandro Slradella, ouverture; 3. 
Cabella: Quando (i sveglierai; 4. 
Gounoud: Faust, fantasia; 5. Schi- 
nelll: Bygis, selezione operetta; 6. 
Scassola : PetU menwelt. 

20,45: Giornale Enit - Dopolavo¬ 
ro - Notizie. 

21: Segnale orarlo. 

Concerto variato 

Orchestra deU’EfAR 
i. Pennati-Malvezzi: Capriccio epa. 
gnoloi 


2. Glinka: Bustone Ludmilla, ou¬ 

verture (rappr. Sonzogno). 

3. Dupont: La Cabrerà, intermez¬ 

zo (Sonzogno). 

4. Catalani: Lorelcy, fantasia (Ri¬ 

cordi). 

5. a) Fauré: Derceuse; b) Chopln; 

False; c) Albeniz: Aragona, 
fantasia (pianista M. Chesi). 

6. Dellbes: Le pas dee fleurs. 

7. Saint-Saèns : Sansone e Dalila, 

fantasia. 

8. Franc-k : Melodia. 

9. Cerrai: O luna piena, serenala. 
Fra il quinto e 11 sesto numero: 

Conversazione del prof. A. Chla. 

ruttiti]. 

23-23,30 : Mezz’ora di dischi « La 
voce del padrone » ; 1. Plgnolonl : 
La campagnola (orch. Vittoria); 
Criscuolo; Piedlgrotta, tarantella 
(orch. Vittoria); 2. Del Pelo: Co¬ 
lombi e scialli; Pitlaluga: Soltan. 
to una tazza di thè; 3. Gounod: 
Faust, coro dei soldati; Bellini: La 
Sonnambula, «Ah, fosco cielo* (co¬ 
ro); 4. Pietri: Acqua cheta, duetto 
del carrozzino ; Id.: ld., «Dal di 
che t’ho veduta»; 5. Dal Lago: 
Spuma . di baci, tox ; Poggi : Ciuc¬ 
ciariello. 

23,30: Notizie. 


ROMA-NAPOLI 

m. 441 - Kw. 75 m. 331,4 - Kw. 1.7 

Stazione ROMA onde corte 
m. 80 - Kw. 15 - 2 RO 

8.15- 8,30 (Roma): Giornale radio 

- Bollettino del tempo per piccole 
navi. 

11-11,15 (Roma): Giornale radio 

- Notizie. 

12,45-13,15: Concerto di musica 
leggera:-Transiateur: Pezzo carat¬ 
teristico; 2. Billl: Corteggio slavo; 

3. Brògi: Visione VcricZIdna, barca, 
rola; 4. Gragùani: Sotto la luna, 
serenata ; 5. Addrh : L'à bambola di 
Norimbètga, ouverture. 

13.15- 13,30 (Roma): Giornale ra¬ 
dio - Borsa - Notizie - (Napoli): 
Borsa - Notizie, 

13.30- 14: Concerto di musica leg¬ 
gera: 1. Donati: Quadretti ville¬ 
recci, suite: 2. Culolla: Serenata a 
Seny; 3. Mariotti : Lasciami sogna¬ 
re, valzer; 4, Tonelll; Sorriso di 
bimba; 5. So lazzi.: Ojos languido», 
habanera. 

16.15- 17 (Roma): Cambi - Notizie 

- Bollettino del tempo per piccole 
navi - Giprnallnp del fanciiillo - 
Comunicazioni agricole - Segnale 
orario. 

16.30- 17 (Napoli): Bollettino me¬ 
teorologico - Notizie Radlosport - 
Segnale orarlo. 

17-18.30: (Napoli): 

Concerto 

di musica giocosa 

diretto dai Maestro E. Martuccz. 
Parte prima : 

1. Mascagni: Le Maschere, sin¬ 

fonia (orchestra). 

2. Usiglio: Le educande di Sor¬ 

rento, « Brindisi » (barito¬ 
no R. Aulicina). 

3. Wolf-Ferrari : fi segreto di 

Susanna, aria di Susanna 
(soprano P. Bruno). 

4. Verdi : Falstaff, minuetto (or¬ 

chestra). 

5. Mozart : Don Giovanni, « Là 

cl darem la mano » (sopra¬ 
no P. Bruno e baritono R, 
Aulloino). 

6. Donlzetti: L’elisir d’amore, 

selezione (orchestra). 

Parte secondai 

7. Puccini: Gianni Schicchi, 

« Ah 1 che zucconi l » (bari¬ 
tono R. Aulloino). 

8. Ricci: Crispino e la comare, 

« lo non sono più l’Annet- 
ta» (soprano P. Bruno). 

9. Cipollini: Il piccolo Uaydn, 

preludio (orchestra). 

10. Rossini: Il barbiere di Slvl- 
glia, « Dunque lo son ». 
duetto (soprano P. Bruno 
e baritono R. Aulicino). 
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li. Nlcolay: Le vispe comari di 
Windsor, sinfonia (orch.J. 

17.18,30 (Roma) : Concerto col con¬ 
corso del .soprano Guardo Caputo 
e del baritono L. Bernardi : 1. Ec- 
oles: Sonala in sol minore: a) gra¬ 
ve, b) corrente, c) adagio, ri) vivace, 
2. Tartini: Largo cantabile; 3. Se- 
nalllé : Allegro spiritoso (violoncel¬ 
lista Paolo Leonory ; 4. Schumann : 
Carnevale di Vienna: a ) intermez¬ 
zo. 6) Anale; 5. Sgambati: Gavotta; 
6 . Lizt-Pagonlni : Due studi trascen¬ 
dentali (piunista Pin Riasellon. - Ri¬ 
vista di novità filateliche. 

19,30-19.50 (.Roma): Lezioni di ra¬ 
diotelegrafia dell^ II. Scuola P. Cesi 
- Segnali per il servizio radioatmo¬ 
sferico. 

19.50-20,29 (Roma): Giornale ra¬ 
dio - Giornale dell’Enit - Notizie - 


ALGERI - m. 363 - Kw./l6. 

20: Notizie di borea, mercati ecc. O 
20,15: Lezione d'esperanto. O 20,30: Ul¬ 
time informazioni. O 20,45: 1/4 d'ora di 
onirica brillante. O 21 : Un’ora di musica 
da camera. O 22: «U riso dell'Islam » 
chiacchierata. O «.15: Segue : Réportage 
turistico. O «,30: Concerto variato di 
musica orientale. O 23.30 1/2 ora di mu- 
sia riprodotta. 

AMBURGO - m. 372 - Kw. 1,7. 

17: I tre Re Magi. O 17.25: La sorto 
della spedizione tedesca nella Groenlandia, 
conferenza. O 17,50: Conferenza scolastica. 
O 18,15 : Concerto orchestrale. O 19 : Con¬ 
ferenza per gli agricoltori. O 19,25: La 
speculazione della gomma greggia, confe¬ 
renza. O 19.50: Borsa di Francoforte. O 
20: Concerto orchestrale: 1. J. Strauss: 
Carnevale a Roma, ouverture; 2. Masca¬ 
gni : Intermezzo dell'amico Frits; 3. R. 
Btranss- Danza di Zaratusha; 4. Bocche- 
rini: Minuetto; S Clinica : Valse-phautasa; 
6. Millorker: Pot-ponrri di Gasparo ne; 7. 
J. Strauss : Dove fioriscono oli aranci. O 
21 (Brema): Wilfried Wroost : La sua 
Quarta moglie, farsa dialettale in un atto. 
O 22 : Attualità. O 22.30 : Concerto orche¬ 
strale : 1. Nicolai: Ouverture delle Alleare 
comari di Windsor; 2. Racmaninov: Pre¬ 
ludio; 3. Raint-Saéns : Ouverture di San¬ 
sone e Dalila; 4. Sydney Smith : Canzone 
russa; 5. Schubert: Momento musicale; 
6. Nevin: Narciso; 7. Verdi: Fantasia 
sull'Aida. 

BARCELLONA EAJ - m. 349 - 

Kw. 8. 

Il programma non è arrivato. 
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0.25. 

17: Concerto grammofonico: Mnsica da 
ballo. O 19,32; LTslanda. il paese delle 
montagne di fuoco e dèi ghiacciai. O 
20.15: Musica da camera: Opere di SChu- 
bcrt, Dohnany, Huber. O 22: Notiziario. 
O 22,10: Concerto orchestrale. 
BELGRADO - m. 431 - Kww. 2.8. 

20: Conferenza sulle usanze di Natale. 
O 20.30: Concerto vocale. O 21: Una sce¬ 
na di Gorski Vijenae. O 21,30: Notiziario. 
O 21,50: Concerto corale. 

BERLINO I - m. 419 - Kw. 1.7. 

16,30 : Concerto orchestrale. O 17,30 : Per 
i giovani. O 18.16 : Concerto di violoncel¬ 
lo: 1. Beethoven: Parfazioni; 2. Bach: 
Adagio; 3 Débnssy : Minuetto; 4. Fauró: 
Dopo un sogno; 5. Popper: Canio delle 
tessitrici. Q 18,40 : Dischi : 18,55 : Discus¬ 
sione delia seguente tesi : « Pro e contro 
la censura dei filma ». © 19,25 Conferenza 
sullo Schleswig-IIolBtein. O 20: Danze. Q 
Nella pausa : Notiziario. O 22,10 : Rasse¬ 
gna di giornali politici. In seguito: No¬ 
tizie varie. 


Sport (20) - Comuntoato Dopolavo¬ 
ro - Sfogliando i giornali. 

20-20,30 (Napoli) ; Radiosport - 
Giornale dell’Enit - Comunicato Do¬ 
polavoro - Cronaca deiridroporto - 
Notizie - Segnale orario. 

20,30 (Roma): Segnale orarlo. 
20,40-21 : 

Don Antonio Rossaro : « La fia¬ 
ba della Campana del Caduti » ; 

« Il cuore magico ». 

21 (circa): 

TRASMISSIONE 
DAL R. TEATRO S. CARLO 

Tosca 

Melodramma In 3 atli 
di Giacomo Puccini 
22,55 (circa): Ultime notizie. 


BRATISLAVIA - m. 279 - Kw. 14. 

16: Vedi Brno. O 17,30 ; Prove dell'Im¬ 
mortalità dell'anima, conferenza Q 17,50 .- 
Concerto delforchestra della stazione. Sei 
numeri di musica popolare. O 19: Vedi 
Praga O 19,5 : Conc. dell'orchestra della 
stazione. Otto numeri di musica brillante. 
O 90 : Vedi Praga. O 99,15 : Programma 
di domani. O 92.20: Musica tzigana da 
caffè O 93: Vedi Moravska (latrava. 

BRESLAVIA - m. 325 - Kw. 1,7. 

16: Concerto grammofonico: Composi¬ 
zioni di Leo Fall. O 16,30 : Rassegna di 
libri O 16.45 : Concerto grammofonico : 
Composizioni di Leo Fall (ripresa). O 
17,15: Conferenza tecnica. © 17,40: Con¬ 
ferenza medica. © 18,10: Conferenza sul 
traffico aereo. © 18,35 : Storia del se¬ 
colo 19. © 19: Meteorologia. In seguito ■- 
Concerto orchestrale: t. Rcissiger.- Ouv. 
del Mulino sulla roccia; <1. Donizetti- 
Schreiner: Fant. su Lucrezia Borgia; 3- 
Humphries ; Idillio della sera; 4. Ketél- 
bey .- Canzone algerina ; 5. Moskowski : 
Minuetto, 6. Waldtculel : I pattinatori; 
7. Zeller: Po-ponrri del Venditore di uc¬ 
celli. O 20: Meteorologia. Conferenza sul¬ 
lo malattie dogli orecchi. O 20,39 : Cal- 
deron de la Barca : Il grande teatro mon¬ 
diale Inoltre: Composizioni di Orlando 
di Lasso. Buxtehude Gronostay. O 21,20: 
Concerto orchestrale. O 22,10: Vedi Ber¬ 
lino. 

BRNO - m. 342 - Kw. 2,8. 

16: Emissione variata. Musica. Breve 
recita. Canzoni con accompagnamento di 
pianoforte O 17,30: Vedi Praga. O 18 (in 
tedesco) : Informazioni. Canzoni O 19: 
Vedi Praga O 19,5: Vedi Praga © 19.8: 
Canzoni popolari ceche, slesiane, slovac¬ 
che e morave. O 19,44 : Evoluzione delle 
stazioni riceventi, conversazione. O 20 : 
Vedi Praga O 22,15: Notizie locali O 
22,20: Vedi Moravska-Ostrava. 

BRUXELLES m. 508 - Kw. 1,2. 

18: Concerto di musica da ballo. O 19: 
Lezione di perfezionamento di francese. O 
19,30: Dischi © 20,30: Radio-giornale. 
O 21.15: Concerto dell’orchestra della sta¬ 
zione : l. Lecocq : Ouverture della Piccola 
marifafa; 2. Christiné : Fantasia su Ma¬ 
dama; 3. Drla : Ricordo, per violino; 4. 
Morena: Hallo, Hallo!; 5. Disclez : Ga¬ 
votta per violoncello; 6. Messager : Bal¬ 
letto di Veronica. O 22: Cronaca dell’at- 
tnalltù. O 22,5: Commedia. O 22,90 : Se- 
rata di danze ritrasmesse da nn hotel. © 
23,15: Ultime notizie della sera. 

Emissione in fiammingo. Lunghezza 
d'onda m. 333,2. 

21,15: Concerto organizzato dal club so¬ 
cialista fiammingo di Anversa ( SAROV ). 
BUCAREST m. 394 Kw. 16. 

17: Orchestra M tzoii : Mnsica brillan¬ 
te. O 18: Inforni-zicnl e segnale orario. 
O 18,15 : Ripresa dei concerto. © 19 : Con¬ 


ferenza di letteratura: lingua 0 popolo, 
O 20 : Dischi. O 21 : Concerto della R. O. : 
Gluck : Duo marcio dellMIessIe; Jh. Strauss 
Le gioie della vita, valzer-, Verdi : Fanta¬ 
sia sul Trovatore. Q 21,30 : Conferenza. O 
21,45: Concerto della R. O. : Kalinan : La 
lata del Carnevale, pot-ponrri; Gounod: 
Valzer dal Faust; Ponchielli : Danza delle 
ore dalla Gioconda; Pischek : marcia-radio. 
© 22,45 : Notiziario. 

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 23. 

16: Per i fanciulli. O 17: Conferenza. 
O 17,15: Arie ungheresi O 18,15: Con¬ 
ferenza; lettura d’un diario di viaggio. 
O 18,40 : Concerto di piano e violino O 
19,45 : Radio-scena-, segue: Musica audi¬ 
tiva poi orchestra tzigana. 

DAVENTRY 5 G. B. - m. 479 - 
Kw. 38. 

18.16: L'ora dei fanciulli O 19: Vedi 
Londra 1. O 19,15 : Notizie e bollettini. O 
19.40 : Concerto vocale ed orchestrale : 

1 Puccini : Selezione della Manon Lescaut; 
2. Tre arie per soprano; 3. Wormser: Il 
Hgliuol prodigo, suite; 4. Tre arie per so¬ 
prano; 5. Alhcniz: Canti di Spagna; 
6. Finurane: Due danze irlandesi. © 20,46: 
Concerto corale. O 21,15 : Vedi Londra L 
O 22,30: Notizie locali, O 22,35. «La 
chiave della situazione «. radio recita mu¬ 
sicata. O 23,15: Notizie c bollettini. 

FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,7. 

16,30: Concerto orchestrale. O 18: No¬ 
tizie economiche. © 18,30 : « La paura del- 
l'inflazione e la fuga dei capitali », con¬ 
ferenza. O 18,35 : • Come giudicare la si¬ 
tuazione economica!» conferenza. O 19: 
Segnale orario e notizie. O 19,5 : « Crisi 
della critica », conferenza. © 19.30 : Vedi 
Mùhlarker O 20.30: Id. id O 22,30: No¬ 
tizie. O 22.50: Vedi Mflblacker. 

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25. 

17: Concerto. © Carillon. O 20,05 : Ri- 
tratti di donne. O 20.90: Vedi Basilea O 
22,10 : Ritrasmissione di stazioni estere. 

GRAZ - m. 352 ■ Kw. 9,5. 

Vedi Vienna. 

HILVERSUM - m. 1875 - ‘'w. 3,3. 

17,40: Dischi. O 19,10: Comunicati. O 
19,26 : Lezione di redazione. O 19,56 : Con¬ 
versazione Q 20,25.- Dischi- 20,25 Con¬ 
certo orchestrale e vocale. 10 numeri di 
musica popolare. © 23,25: Allocuzione re¬ 
ligiosa. 23.40 : Dischi. Nell'Intervallo al¬ 
le 21,40 (circa) : Notizie dai giornali. 

HUIZEN - m. 298 - Kw. 7,3. 

16.40: Dischi. O 17,10: Concerto piani¬ 
stico. © 17,40 : Concerto corale Q 18,10 : 
Concerto orchestrale e vocale : sette nume 
ri di arie e musica varie. © 19.40 : Le¬ 
zione d'inglese O 20,40: Conferenza mu¬ 
sicale. O 21,10: Dischi. O 22,10: Concerto 
deil'orche3tra della stazione : 1 Maillart : 
Ouverture dei Dragoni di Villars; 2. An 
dran : Selezione della Mascotte; 3 Mora- 
maert : Hignoneltc; 4. Coekert : Tinto- 
Tetto. o 22,40: Notizie dai giornali. O 
22,55= Concerto dell’orchestra della sta- 
zipne continuazione) musica brillante 0 da 
ballo. O 23,40: Varietà da un cabaret. O 
0,40 : Fine della traemiBsione. 

KATOWICE - m. 408 - Kw. 16. 

16,10 : Conversazione. © 16,30: Intermez¬ 
zo musicale. O 16,40 : Conversazione. O 
16,55: Musica riprodotta. © 17,16: Tra¬ 
smissione da Varsavia. O 17,30: Inter¬ 
mezzo musicale. O 17,40: Vedi Varsavia, 
o 19 : Bollettini diversi. O 19,20 : Inter¬ 
mezzo musicale. O J9.40: Radio appen¬ 
dice. O 20 : Puccini : La Bohème, opera 
In quattro atti. O 22,20: Radio appendi¬ 
ce. Bollettino meteorologico. Programma 
in francese di domani. Ultimo notizie. 
Musica (lino allo oro 24). 

KOS ICE - m. 294 - Kw. 2,6. 

10 : Concerto dcll'orchcgtra della sta¬ 
zione. Sette numeri di musica brillante 
e da bailo. © 18: « li Natale russo », confe¬ 
renza. O 19: Concerto del Trio Slovacco. 
O 20: Vedi Praga O 29.15 : Programma 
di domnni. O «.90: Vedi Bratislava. O 
23: Vedi Moravska Ostrava. 


LANGENBERG - metri 472 - 
Kw. 17. 

16,90: Conferenza snU’operetta. O 16,40: 
Il pericolo delie valanghe e come evi¬ 
tarlo. O 17 : Conc. vocale e strum. : 1. Vi¬ 
valdi: Concerto per archi; 2. Telcmann : 
Cantata per la Festa dei Tre Re Ma¬ 
gi; 3! Id. : Musica da tavola; 4. Rosen- 
muller : Musica goliardica; 5- Gross: Due 
Lieder; 6. W« If-Drrsael : / tre Re Magi; 
7. Wappenschmitt Musica festiva. O 
18,15: Conf. agricola. O 18,40 Conferenza 
sulle montagne Umbre. O 10.25: Rassegna 
di libri commerciali © 19,45 (da Colonia): 
Concerto religioso per l'Epifania: 1. Kell • 
Toccata (organo); 2. Cori: a) Nanini: 
llodie nobis coelarum Re»; b) Palestrl- 
na : Gloria in escrelsis Deo. dalla Mista 
Papae Marcelli; 3- Allocuzione del par¬ 
roco della Basilica di San Gereone; 4. 
Cori : a) Marenzio : Hodie Cristus natut 
est; b) Alleluia, vidimus stellavi ejus in 
Oriente; c ) Bandi: Omnes de Saba ve- 
nient; 5. A solo: a) Cornelius : Tre Re 
vengono dall'Oriente; b) Aemucher : I re 
Re Magi; 6. Cori: a) AneriO: Laudemu « 
Dominum; b ) Pulestrina : Eruttate Deo; 

c) Gumpeeri>eiiner : Dall'alto dei cicli; 

d) t)al libro di cantici di Colonia : Ve¬ 
nite dal cielo, o Angeli. O 20.45: / Tre 
Rr Magi dalia leggenda di Natale di 
Felix Timmermann. O In seguito : Ul¬ 
time notizie. 

LYON LA DOUÀ - metri 466 - 
Kw. 2,3. 

Il programma non è arrivato. 
LIPSIA - m. 259 - Kw. 2,3. 

16 : I compiti della pedagogia medica 
moderna, conferenza O 16,31 : Concerto 
orchestrale. O 17,55: Notizie economiche. 
O 18,05: Per le signore. O 18,30: Lezione 
di francese. O 19 : Conferenza. © 19,30 : 
Dischi. O 20,30 : A. K. Laxness: Arin¬ 
ghe, racconto. O 21: Notiziario: 21,15: 
Concerto di piano. Composizioni di Cho* 
pin: 1. Polonaise op. 53; 9 Notturno 
op. 37; 3. Fantasia-impromptu op 66; 4. 
Preludi dell'op. 28; 5. H'olsrr op 34: 6. 
Valzer op. 64; 7 Studi dell'op 10 e 25; 
8) Scherzo op. 39. O 22: Notiziario. O 
22,15 : Danze. 

LONDRA I - m. 356 - Kw. 45. 

17: Vedi Daventry 5 XX. O 18.15: Mu¬ 
sica da ballo. O 19.15 : Notizie e bollet¬ 
tini. O 19,40.- Musica strumentale e arie 
per contralto. O 20,45: Concerto d'organo. 
O 22,30: Notizie regionali. © 22,35: «La 
chiave della situazione », radio-recita mu¬ 
sicata O 23,15 : Notizie e bollettini O 
23.30: Musica da ballo. O 0,30-1: Valzer 
di StrauBs, eseguiti da J. Strauss c dalla 
sua orchestra. O 1-1,30.- Televisione, 
(m. 356,3, visione; m. 26,3, suoni). 
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6. 

16,30: Per la signora. O 16,45: Musica 
brillante. © 19,02 : Musica prima del rina¬ 
scimento. O 20 : Lezione d'inglese. © 
20,30: Concerto orchestrale. © 21,30 : Pail- 
loron Il parassita, commedia in un atto. 
0 22 : Ultime notizie. © 22,10 : Concerto 
di musica brillante. 

LUBIANA - m. 576 - Kw. 3. 

16 : Letture umoristiche. © 16.30 : Clau¬ 
del : L'Annunciazione, mistero (2» parte). 
O 20 : Concerto di violino. O 21 : Concer¬ 
to orchestrale. O 22: Segnale orario e 
notizie. 

MADRID - m. 424 - Kw. 2. 

16,20: Notiziario teatrale. Ultime no¬ 
tizie. Indice di conferenze. Cambi di va¬ 
lute estere. O 20 : Campane. Quotazioni 
di borsa. Conferenza sul Messico. O 20,15: 
Muisca da ballo. O 21,6 : Lezione d’in- 
gleso coi metodo Linguaphone. O 21,26: 
Notizie dai giornali. O 21,30: ‘Fine della 
trasmissione. O 22,15: Lezione di pro¬ 
nunzia lnsiese. O 22,30: Campane. So¬ 
gnalo orario. Ultime quotazioni di Borso. 
Concerto di violoncello: 1. Boccherini: 
Adagio e allegro; 2. Schumann : Canto di 
sera; 3. Godard: Berceucse di Jocelin; 
4. Haydn : Minuetto; 5. Caesadò : Gen¬ 
tilezze. O 23 : Terza conferenza concorto 
sopra l musicisti spagnuoli contempo¬ 
ranei : Oscar Espia col concorso di vio¬ 
lino, soprano e piano). O 0,35: Cronaca 
del giorno. Ultime notizie. G 1 : Caropa¬ 
ne. Fine della trasmissione. 
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MONACO DI BAVIERA - m. 633 

- Kw. 1,7. 

16: La giornata di lavoro di an dram¬ 
maturgo, conferenza. O 16.20 : Da Norim¬ 
berga : Concerto orchestrale. O 18 : • Co¬ 
me missionario fra i negri », conferenza. 
O 18.30 : Concerto di piano: L Mainzcr : 
Nove mazurche; 2. Stojowsky : Canto d'a¬ 
more; 3. Ausoni : Gaiessa. O 19.06: Bee¬ 
thoven : ridetto, opera in due atti. O 
In seguito: Notiziario e fino alle M: Con¬ 
certo variato. 

MORAVSKA-OSTRAVA - m. 263 
Kw. 11. 

16: Vedi Bmo. O 17.30: Vedi Praga 
O 19: Vedi Praga. O *2.15- Programma di 
domani. O 22,2<i : Concerto orchestrale di 
musica brillante e da ballo. 

OSLO * m. 493 - Kw. 70. 

17 : Concerto orchestrale da un risto¬ 
rante. O 18 : Per le massaie. O 18.45 : 
Conferenza. O 19,16; Meteorologia. No¬ 
tizie dai giornali. © 19,30 : Conferenza. 
O 20 : Segnale orario. Radio recita. O 
21,36: Informazioni. Meteorologia. Noti¬ 
zie dai giornali. Chiacchierata di at¬ 
tualità. O 22,5 ; Concerto dell'orchestra 
della stazione: 1. Halvorsen : Suite an¬ 
tica ; 2. Inga Loarum-Libich : Barcarola; 
3. Melling : Foolio d’album; 4. Alcnni 
pezzi di musica nqrvegesc tra cui Svend- 
Ben : Romar.ja. melodia popolare nor¬ 
vegese. O 22.40: Fine della trasmissione. 
Mercoledì, 7 Gennaio. 

PARIGI T. E. - m. 1446 - Kw. 16. 

18.45: Giornale parlato. O 1915: 

Bollettino degli spettacoli. O 19.30 : Bre¬ 
vi conversazioni. O 20.10 : Previsioni me¬ 
teorologiche. O 2<L90 : Radio concerto. Fe¬ 
stival G. Paure : 1. Notizia sa Gabriel 
Faurè; 2. M. Ravel : Omaggio a Fauré, 
bereeuse; 3 Bere ente per violino e pia¬ 
no; Dolly per piano a t mani); 5. 
Quattro melodie; il. Tre przzi per piano; 
7. Siciliana per orchestra (dischi); 8. Sui¬ 
te di Pelléas et MrUrende ; 9. Prima so¬ 
nata per violino c piano; 10. Quattro 
melodie- 

PARIGI (Radio) - m. 1724 - 

Kw. 17. 

16.30: Borse di Parigi. Londra, Ales¬ 
sandria e New York. O 16,46: Concerto 
di musica riprodotta. O 17.55: Informa¬ 
zioni e borse di Le Havre, Londra e New 
York © 19: Notiziario agricolo e risul¬ 
tati dì corse. O 19.25 : Borse americane. 
O 19.30: Mezz'ora di musica riprodotta. 
O 20 : Cronaca letteraria. Critica di due 
libri di guerra francesi. O 20,30: Lezione 
elementare di tedesco. O 20,45: Infor¬ 
mazioni economiche e sociali. O 21 : Ra¬ 
dio concerto : Offenbach : La vita pari¬ 
gina (con artisti dell'Opéra Comique e 
dell'Opera). Nell'Intervallo alle O 21.30: 
Informazioni sportive e notiziario gene¬ 
rala. O 22,15: Ultime notìize della sera. 
Informazioni e l'ora esatta. 

PRAGA - m. 486 - Kw. 5,5. 

16 ; Vedi Brno. O 17,30 : Per gli operai. 
O 18; Dischi in tedesco. O 19: Notiziario 
sportivo. O 19,5: Concerto di nn'orcbcstra 
di strumenti a Rato. Dieci numeri. O 20 : 
Concerto orchestrale. Composizioni di 
Jlrimaly : 1. Sinfonia in do maggiore; 
2. Canzoni per soprano ed orcheàtra; 3. 
Variazioni orehettrali su melodie russe. O 
21 : Ritrasmissione dalla Sala Smetana del 
Municipio di Praga. Seconda parte del 
roncerto di Umberto Urban. O 22: Bollet¬ 
tini diversi. Q 22,15: Informazioni e pro¬ 
gramma di domani. O 22,20: Vedi Mo¬ 
ra vska-Qstro va. 

STOCCOLMA - m. 435 - Kw. 75. 

16,15: Mnsica brillante. O 17,15: Por 
i fanciulli. O 17,55: Carillon. O 18 : Ve¬ 
spro. O 10,16: Beecnzioni con un Unto 
a 24 corde: 1. Weiss: Pastorale; 2. Ba- 
ron: Capriccio; 3. J. L. Bach : Sara¬ 
banda; 4. Gofferje : BerceauM; 6. Neo¬ 
ina nn : Fantasia; 6. NowOwiejski : Ma- 
turila. O 19,46: Recita di una commedia. 
O 21.40: Concerto orchestrale. Musiche 
di Aulin, Sjògrcn, Sodcrm&un, Svend¬ 
evo, Scharwenka, Weinbcrger. 


STOCCARDA - m. 360 - Kw. 1,7. 
MUHLACKER - m. 360 • Kw. 75. 

16 : R. Próvot legge da opere proprie. O 
16,30: Vedi Francoforte. O 18: Concerto 
di mnsica da camera (strumenti a Dato). 
O 18,50; Concerto di balalaike: 1. Rubiti- 
stein : 1. Melodia; 2. Kasbek, canzone can- 
casiana ; 3. Anitrina, canzone di ballo; 4. 
Solo di balalaika; 6. Rirnski-Woreakov : 
Canto indù; 6. F. Kremser: Ricordi sulla 
Russia. © 19,30 : Concerto di strumenti a 
fiato. O 20,30 : Serata grottesca : Recito 
umoristiche e mnsica. O 21,30 : Suppé : L'é- 
ducandato, operetta in 1 atto. O 22,30: No. 
tizie e comunicati. O 22.50 : Danze (dischi). 

TOLOSA - m. 385 - Kw. 15. 

18: Orchestra sinfonica. O 18,30: Mu¬ 
sica da balio. O 18,45: Canzonette. O 19: 
Trasmissioni d'immagini. O 19,16: Borse 
di Parigi, Tolosa e Nancy. Corso delle 
lane di Ronbaix. O 19.30 : Musica da 
ballo. O 19,45 : Borsa di commercio di Pa¬ 
rigi. O 19,55: Canzoni spagnole. O 20,15: 
Musica per fisarmonica. O 90,30: Ultime 
notizie. Cronaca locale e regionale. O 
20,45 : Tango cantati. O 21 : A soli di 
strumenti diversi. O 21,15 : Orchestra vien¬ 
nese. O 21 .3): Un quarto d'ora di musica 
riprodotta. O 21.46: Cronaca della moda. 
L'ora esatta. O 21,50: Mademoiselle Pho- 
srao presenta alcuni dischi. O 22,90 : Bra¬ 
ni di opere e di opere comiche. O 93: Ri¬ 
trasmissione di un concerto orchestrale da 
un caffè. O 24 : Il giornale parlato del¬ 
l'Africa del Nord. O 0,15: Orchestra vien¬ 
nese. O 0 ,45: Mnsica da ballo (dischi) O 
1 : Ultime notizie. Fine della trasmissione. 

VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 14. 

16,10; Conferenza an Goethe a Sima- 
novski. © 16,30: Dischi di grammofono. 
O 16,40; Conferenza sulla Città del Va¬ 
ticano. O 16.56 : Dischi di grammofono. 
O 17.15 : Notizie utili e piacevoli. O 17,30 : 
Panda. © 17,40: Audizione di un con¬ 
certo popolare. O 19 : Diversi. O 19,25 : 
Musica di dischi di grammofono. O 19,40: 
Conferenza. © 19.55 : Programma di do¬ 
mani. © 20 : Puccini : La Boheme di¬ 
schi riproducenti una esecuzione alla Sca¬ 
la ili Milano). O 22.15 : Conversazione 
solle feste passate. Dopo la conversazione 
bolletini divergi e ritrasmissione di sta¬ 
zioni estere. 

VIENNA - m. 516 Kw. 20. 

16,05: Concerto pomeridiano. O 16,40: 
Principi, pirati, colonizzatori : I risultati 
di nuovi scavi in Grecia, conf. O 17.10: 
Musica da camera: L Morzart : Trio in 
sol mag. ; 2. Beethoven . Trio op. 97 n. 7. 
0 18,10 -, Il censimento in Albania, conf. O 
18,40: Per il 60» compleanno della scrit¬ 
trice Enrica Bande!-Mazzetti. © 19,30: 
R. Bcnatzki : Amore nella neve, operetta 
in 3 atti. O 22,15 circa : Notizie della 
sera. © 22,25 circa : Concerto orchestrale : 
Ballabili cantati. 

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,5. 

16 : Concerto orchestrale. O 17.15 : Per 
1 fanciulli dai 8-13 anni. O 19,30 : Segnale 
orario e meteorologia. O 19,33: Mercuriali 
agricole, conferenza. O 20 : Concerto or¬ 
chestrale. O 20,50: Mary Lavater-Slomsun : 
La mia fuoa dalla Russia, conferenti. 
Nell'intervallo : Concertino: Ippolitow- 

Ivanow : .Dagli Schizzi del Caucaso. O 
22: Meteorologia e notizie. 
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Radioroehrenfabrick 0. M. B. H Hamhurg 


per Lombardia, Veneto : per il Piemonte: 

RICCARDO BEYERLE & C. Ingg. GIULIEJTI - NIZZA A BOKAMICO 

Via Fstebencfriltin, 13 - Tel. 64-704 ... Via ontscuccoll H. 9 

MILANO TORINO 


IL R ADIONE WS 6 

ALIMENTATO IN CORRENTE ALTERNATA 



Unico apparecchio 
in alternata che ri¬ 
ceve le onde cortis¬ 
sime, normali e lun¬ 
ghe senza alcun 
cambiamento 
di bobine 


Riceve te ori le cortissime, med'e e lunghe con pìccolo telati senza antenna, senza 
terra, in } rie a toparl nte. Supereterodina Sch rmata con alvol i scherma a, 
6 valvole riceventi più un i addrizzatrlce. I crfetta e t ara .tifa selettività. Elimi¬ 
nazione di qua’unque stazione lo ale. Riproduttore srommofonico. 

Prospetto descrittivo, •jratts a richiesta 


Fabbrica Articoli Radiotecnici Ing. Nikoìau. Eitz, Vienna 

DEPOSITARIO: 

Uff, Te:nico Fnd. Ing. LODOVICO FISCHER 

TRIESTE - Vi li Resina Elena, I HI,LARO - 'i Maiinl, 7 





IAM1C 


Migliaia di entusiastici spontanei attestati 
sposizione di chiunque voglia prenderne visione 


È già uscita ia ll a Edizione 

con nuove aggiunte e modifiche di : 


Prezzo L. 12 franco nel Regno (inviando vaglia postale) 

:: Desiderando spedizione contro assegno, racc mandata (L. 13,60) 


V 


richiederla con semplice ca tolina postale. 


X 


•lina postale. > 

/ 


RADIO 1BW - F.lli Fracarro - Castelfranco Veneto 




Vili Serie aggiornata con 71 nomi del : ^ "" 

“Dispositivo per IDENTIFICARE le stazioni Radio „ 

f Brevetto IP.Ili f'racorro) 

. per sapere direttamente i nomi 

di tutte le stazioni che si sentono. 


Prezzo L 12 franco nel Regno, raccom. (inviando vaglia poslale) 

Desiderando spedizione contro assegno (L. 13) 

:: richiederla con semplice cartolina postale :: 

0F*USC0L/0 GRATIS a richiesta 


LA NUOVA STAGIONE È COMINCIATA 

RIVENDITORI - - FABBRICANTI 
scegliete l'ALTOPARLANTE più moderno 
che possa soddlsiare completamente la Vostra 
Spett. Clientela 

ed aumenterete la Vostra cifra daffari 

PERCHÈ INDUGIARE? 


La Radio fa passi da gi¬ 
gante, occorre seguire nej 
Vostro Interesse gli ultimi 
perfezionamenti ecnld. 
Essi ono : 

LTNDY 8 Poli 
SUPERDYNAMJC 
(erog. 10 WaBs) 

UNDY 8 Poli 

DYNAMIC 

(erog. 6 Walls) 

ECCO li tipo che dovete 
preferire, non avrete che 
ELOGI mal reclami 


Chassis 8 Poli SUPERD 
L. 450 nelle 


Volete trattare la vendita di ALTOPARLANTI 
8 Poli? - Ali'infuori degli “UNDY,, non ve ne 
sono, il principio degli 8 Poli essendo brevettato 
in tutto il mondo 

RIPRODUZIO NE STRAORDINARIAMENTE NATURALE 
DI TUTTE L E GAMME MUSICALI 
ECCO, quello che otterrete cogli " UNDY „ 8 Poli 
DYNAMIC e SUPER DYNAMIC 

Meglio . di un Dinamico 
Nessuna vibrazione 
Congegni inalterabili 
QUALCHE Vostro Cliente 
vuol spendere meno? - If 
nostro 4 poli bilancialo farà 
li caso suo: 

Sistema L. 135 
Chassis L. 200 

(nello, (asse comprese) 

In vendita presso i princi¬ 
pali Negozianti di Radio. 

Chassis 8 Poli DYNAMIC L. 325 nello 
Sistema L. 185 rette 

T-i a TYTr't AMA TODI II Voslro 'orni ore non traila 1 nostri 
Lt-AUlLJAi LA. 1 XZKl Altoparlanti ? Rivolgetevi al nostri 
Concessionari : 

Alta Italia 

“VORAX,, S. A. Viole Piove, 14 - MILANO 

Bassa Italia 

ARRIGO PALLAVICINI - Via Piave, 7 - ROMA 

FABBRICANTI ESCLUSIVI: 

METALLWARENFABRIK " PYREJA „ 

FRANCOFOBIE sui Meno (Germania) 


“la TELEVISIONE peri,ii„ 

di Q. e B. Fracarro 

(vedere articolo Radiocorriere Numero 44 pagina 15). 

. che pone in grado ogni riadioamatore 

di realizzare facilmente e con pochissima 
spesa un ricevitore per televisione. 

Sigq. F.lli ftacerro 

Ilo realizzato l’apparecqbio ricevitore televisivo seguendo 
le istruzioni del Vf. mannaie « Televisione per tutti », 

CON OTTIMO RISULTATO 

Con stima Tramonti U. 

Allumiere (Roma) 















MILANO-TORINO 

m. 500,8 - Kw. 8,5 m. 297 - Kw. 8,5 

GENOVA 

m. 312,8 • Kw. 1.5 

8.15- 8,35: Giornale radio. 

11.15- 12,15: Segnalazione di ai 
:uni prezzi di apertura delle Borse 
- Trasmise ione di dischi « La voce 
del padrone ». 

12,ib-i3,45: Musica varia: 1. Po¬ 
ker: Marche pompeuse; 2. Masche¬ 
roni: Serenala al vento; 3. Zie- 
rer: Camaval dea enfant», valzer; 

4. Mcsager: Coup» de lìoubis, fan¬ 
tasia;. . Culotta: Fiorisce U sogno, 
Intermezzo; 6. Ritler» Canti originali 
slavi; 7. Angiollni: Dama Incipriata; 

8. Sousa : The diplomai march. 

12.30- 13: Giornale radio. 

13: Segnale orario. 

12.50- 13: Giornale radio. 

10,35-17: Cantuccio dei bambini: 

Signora Vanna Bianchl-RIzzl : Let¬ 
ture. 

17-17,50: Musioa riprodotta - 
(Genova): Musica ritrasmessa dal 
caffè Diana. 

17.50- 18,10; Giornale radio - Co¬ 
municati dei Consorzi agrari - Enit. 

19,20-19,30: Dopolavoro., 
19,80-20,15: Musica varia: 1. Lan- 
zelta: A lì; 2. Schaeffcr : Il posti 
gliqnc delta foresta (tromba Bollala 
prof. G. Massari); 8. Bizct: / pesca¬ 
tori ili perle, fantasia ; 4. Brahms : 
Uerccu8e; 5. Montagnlni: / soletta 
blu; 8. Mussorgski : Danza russa. 

20,15-20,30: Giornale radio - Bol¬ 
idi ino meteorologico. 

20,30: Segnale orarlo. 

20.30- 20,45: «Il consiglio del me¬ 
dico: 11 mal di lesta», conversazione 
dii dottoro Venoesla.o Fraschelti. 
(L’EIAR ofTre al suol abbonati « li 
consiglio del medico», per gentile 
omaggio della ditta M. Antonello 
di Torino, produttrice della Salitina 
M. A. 

20,45-22: 

Concerto 

e musica da camera 

1. Maria Rota, soprano: a) Ve- 

retU* Sci stornelli; b) Nino 
Rota: Il presepio - Emilio 
Gubltosi: Sera Neretta. 

2. 'Trio Ranzalo: Beethoven: 

Trio settimo in si bemolle 
maggioro. - Conversazione. 

3. Mariu Rota, soprano: fl) A. 

Gandiuo: Sera festiva; b) 
Favara : Canto siciliano, « A 
la Ilarotllunisa » ; c) G. G. 
Tacohi : Canzone veneziana 
Sino se’ ’l zlelo; d) Antica 
tarantella napoletana: La 
Fera de Mast’Andrea. 

22-23 : Selezioni d’operette. 

23: Giornale radio. 

Dopo il giornale radio e Ano allo 
23,55: Musica ritrasmessa dalla 
Saia Gay di Torino» 



step, b ) Fiorillo : Gemi, o 
saxofon, tango, c ) Saga¬ 
ria: Io sì e lei?... fox-trot. 

d) Bauls: Rosanna, valzer. 

e) Hamud: La danza di Se- 
nè, one step. 

. 19,45-20.29 (Roma): Giornale ra- 
; dio - Giornale dell’Enit - Notizie - 
Sport (20). - Comunicato Dopolavo- 
rò Comunicato dell’Istituto In¬ 
ternazionale dell’agricoltura (in lin¬ 
gua italiana, francese. Inglése, te- 
1 désca' e spagnola (20.10). 
ì t " 20r20,30 (Napoli): Radio-sport - 
Giornale dell’Enit - Comunicato Do- 
ptSIàv'óro - Cronaca dell’Idroporto - 
Notìzie - Segnale orario. 

|0,à0 (Roma): Segnale orario. 

-'V -20,32-20,45: «Il oonsiglio del me¬ 
ndico», conversazione del dott. Ven- 
ceslao Fraschetti : « Il mal di te¬ 
sta » : EIAR offre ai Buoi abbonati 
« Il consiglio del medico » per gen¬ 
tile omaggio della ditta M. Antonctto 
di Torino, produttrice della Salilna 
M. A. 

20,55 : 

DAL. TEATRO REALE 

Lucia di Lammermoor 

Melodramma in 4 atti di G. Donizetti 
Negli intervalli: Fausto Maria 
Martini : Novella - Rivista delle 
riviste - Utime notizie. 


ROMA-NAPOLI 
Ore 20.55 


Melodramma in 4 atti di 
GAETANO DONIZETTI 


12,20: Notizie. 

12,30: Segnale orarlo. 

12,30-13,30: Musica varia: - 1, 
Montanaro: Bandcrillcros; 2. Puc¬ 
cini: La Bohème, fantasia (Ricor¬ 
di) ; 3. Fredericksen : Piazza del 
Popolo, balletto"; 4. Aubry: Appun¬ 
tamento con Lehàr, pot-pourri: 5. 
Rasa: Il rusceUo, Intermezzo. 

16 : Trasmissionp dal Gasine dì 
cura di Grìes: 

Concerto variato 

diretto dal prof. CniSTÓFOLEtn : 

1. Blòn: La bandièra, marcia - . 2. 
Scassola: A donlè, vàlzer; 3. Co¬ 
mes: Guarahy, ouverture (Ricor¬ 
di); 4. Lconcavallo : Pensée d’au - 
tomne; 5. Adam: Il postiglione di 
Lonjiimeau. fantasia; 6. Nevin: Un 
giorno a Venezia, suite: a) Alba; 
b) Canzone d’amore; c) Gondolie- 
ra; d) Buona notte; 7. Jones: La 
Geisha, selezione; 8. Fox Anale. 

17,55: Notizie. 

19,45: Musica varia: 1. Fucik: 
L’enfant du rcgimenl, marcia; 2. 
Frontini: Elsie, ouverture; 3. Le¬ 
hàr: Dove canta l’allodola, selezio¬ 
ne operetta; 4. Franceschi: Fata 
Morgana, fantasia; 5. OreAce: Cho- 


16,15-17 (Roma): Cambi - Notizie 
- Bollettino del tempo per piccole 
navi - Giornalino del fanciullo - Co¬ 
municazioni agricole - Segnale ora¬ 
rio. 

16,30-17 (Napoli): Bollettino me¬ 
teorologico - Notizie - Radiosport - 
Segnale orario. 

17-18,30: 

Concerto variato 

diretto dal M.o Enrico Martucci 

Parte prima : 

1. Suppé: La dama di picche, 

ouverture. 

2. Longo: Tramonto, pezzo ca¬ 

ratteristico. 

3. Masoagni : Iris, serenata di 

Jor e danza. 

4. Carri: Rapsodia lombarda. 

5. Escobar: Tramonto sul Ta- 

bor, intermezzo. 

6 . Verdi: Alda, selezione. 

Parte seconda: 

7. Musioà da ballo: a) Mariot- 

ti : Orienle-Espress, one 


m. 441 - Kw. 75 m. 331,4 - Kw. 1,7 
Stazione ROMA onde corte 
m. 80 ■ Kw. 15 - 2 R0 

8.15- 8,30 (Roma): Giornale radio 

- Bollettino del tempo per piccole 
navi. 

11-11,15 (Roma): Giornale rndlo 

- Notizie. 

12,45-13,15: Concerto di musica 
leggera: 1. Nucci: Alla spagnola, 
marcia; 2. Pedrollo: Canzonetta; 
3. Ackernians: Nótre doux róve; 4. 
Hixio: Il tango della pampa; 5. Sup¬ 
pé: Paragrafo III, ouverture. 

13.15- 13-30 (Roma): Giornale ra¬ 
dio - Borsa - Notizie - (Napoli) : 
Borea - Notizie. 

13,30-14: Conoerlo di musica leg¬ 
gera: 1. Annat: Alvcez, fnìermez- 
zo; 2. Nucci: Orientale; 3. Culotta: 
Serenala amarai 4. Bettinelli: Si¬ 
garaie In festa, valzer brillante; 5. 
Mariniti : Il bacio di Conchlta, se¬ 
renata. 












42 


R ADIOCORRIERE 


Mercoledì 7-1 


21: Segnale orarlo. 

21: 

Concerto variato 

Orchestra deU’ELAR 

1. Allegra: Spagnomanìa, Inter¬ 
mezzo. 

2. Scassola: Brilannlcus, sinfonia. 

3. Tchaikowsky : Minuetto dalla 
suite Piqué Dame. 

Franchetti: Cristoforo Colombo, 
fantasia (Ricordi). 


5 . a) Lconcavallo: Mattinata; b) 

Thomas: Mignon, «Ah! non 
credevi tu... * (tenore Bruno 
FasseLla). 

6 . Elllot: Sotto U sole di Spagna, 

suite. 

7. Montanari: Interludio del Pulio 

dall'operetta La Capitana del¬ 
l’onda. 

8 . Kalmann : La Principessa del 

circo, selezione operetta. 

Fra il quinto e 11 sesto numero: 
Radiodivagazionl, di G. Sertonio. 


tonetta; Gaubert: Laooiù. molto lontano 
fui mare; Id. : Un a caccia in lontananza; 
Kreisler: /fondino. O 22,45: Notiziario. 

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 23. 

16 : Chiacchierata. O 17 : Coni-erto di 
14 orchestra della Guardia Danubiana. O 
18: Lezione d'italiano. O 18,30: Dischi. 
O 19: Corriera dei Radio amatori. O 19: 
Trasmissione d'opera dal teatro reale; 
segue concerto di orchestra tzigana. 

DAVENTRY 5 G. B. - m. 479 - 
Kw. 38. 

18,15 : L'ora del fanciulli. O 19 : Vedi 
Londra I. O 19,15: Notizie e bollettini. O 
O 19.40 : Concerto vocale ed orchestrale : 
l. Delihes : La Roi s'amuas, suite; 2. Tra 
arie per tenore; 3. Tavan (el.) : Primo 
mosaico di musica mozartiana; 4. Due 
brani per violoncello; 5. Due ario por te¬ 
nore; 6. Mozart: Minuetto e trio del di- 
verlinieri lo n. 17 per archi; 7. a) Masscnet: 
L'ultimo sonno della vergine, b) Lato: In¬ 
termezzo; 8. Frinii : Danza russa. O 21: 
Vedi Londra I. O 21,30: Notizie locali. O 
21,35: Vedi Londra I. O 22,36: Vedi Lon¬ 
dra I. O 23: Vedi Daventry 5 XX. O 23.15: 
Notizie e bollettini. O 23,30 : Trasmissio¬ 
ne d'immagini. Q 23,35 ; Vedi Londra I. 

FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,7. 

16,30 : Vedi Mulilarker. O 18 : Notizie 
economiche. O 18,15: • Vent'anni di viag¬ 
gi >, conferenza. O Dalle 18,50 alle 21: 
V. Mùhlucker. (Alle 19.1S: Sego. orario e 
comunicati). O 21 : Heinrich von Kleist : 
Penthesilea, tragedia. O 22,15: Notiziario. 

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25. 

17 : Selezione di opere. O 30 : Carillon. 
Informazioni. O 20,06: Concerto di pia¬ 
no e violino. Mozart : Sonata. O ,35 : 
Concerto orchestrale : 1. Prnnck : Sinto¬ 
nia; 2. Madenuki : Il amanza; 3. Bnra- 
sat-Maden.^ki : Arie tzigane; L Wagner: 
Brani dei Maestri Cantori. O 92,19: 
Danze. 

GRAZ m. 352 - Kw. 9,5. 

Fino alle 18: Programma di Vienna. O 
18; Conferenza forestale. O Dalle 18,30- 
19,36: V. Vienna. O 19,35: Serata popolare. 
Concerto di cetra e flauto. Duetti. Recita 
umoristiche dialettali. 

HILVERSUM - m. 1875 - Kw. 3,3. 

15,40 : Concerto vocale e strumentale. 
O 17,10: Dischi. O 17,40: Per i fanciul¬ 
li o 18,40: Per i contadini. O 19.10: 
Borsa di Amsterdam. O 19,20: Conversa¬ 
zione. O 20,10 : Conferenza medica. O 
20,40: Concerto di una banda militare. 10 
numeri di musica popolare. O 23: Con¬ 
certo d’organo. Neil'intervallo : Notizie 
dai giornali. 

HUIZEN - m. 298 - Kw. 7,3. 

16,10: Conversazione. O 17,10: Per i fan¬ 
ciulli. O 18,10: Por i giovani. O 18,55: 
Concerto mandolinistico. O 19,30 : Lezione 
di mandolino. O 20: Conversazione istrut¬ 
tiva. O 20,25 : Comunicati di polizia. O 
20.40: Dischi. O 20,45: Trasmissione di 
un concerto da Arnhem. O 22,10: Radio 
recita. Q 23,10: Fine della trasmissione 
da Arnhem. O 23,40: Notizie dai giornali. 
O 23,55: Dischi. 

KATOWICE - m. 408 - Kw. 16. 

16,15: Quarto d'ora per i fanciulli. O 
16,30: Musica riprodotta. O 17,15: Cod- 
ferenza, O 17,45 : Concerto popolare. Q 
18,45 : Quarto d'ora letterario. O 19 : Bol¬ 
lettini diversi. O 19,15: Conferenza. O 
19,35: Comunicati dai giornali. Notizia¬ 
rio sportivo. O 20. Conversazione. O 20.16 : 
Conversazione. © 20,30 : Musica leggera. © 
21,10: Quarto d'ora letterario. O 21,25: 
Ripresa del concerto. © 22 : Radio ap¬ 
pendice. O 22,15: Musica riprodotta. Q 
22,60: Bollettino meteorologico. Program¬ 
ma di domani, in francese. Ultime noti¬ 
zie.. © 23 : Lettura e conversazione su 
opere di autori polacchi, in francese. Ri¬ 
sposte alle lettere dogli ascoltatori stra¬ 
nieri. 

KOSICE - m. 294 - Kw. 2,6. 

17: Per I fanciulli. O 18: Musica mo¬ 
derna inglese per jazz. © 19: Segnale ora¬ 
rio. O 19,5 : Conferenza agricola sui fo¬ 
raggi. O 19,15: Vedi Praga. O 19,20: In- 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE ALFABETICO. 


ALGERI - m. 363 - Kw. 16. 

20: Notizie di borsa; movimento di 
porto, ecc. O 90,15: Rassegna cinemato¬ 
grafica. O 20,30: Ultime informazioni. O 
20,40; 1/4 d'ora di musica .viennese. Q 
21 : Concerto sinfonico : l) J- 8. Bach : 
Suite in si min. (flauto); 9) Honnegger 
Pastorale dettate. O'21.30: Rassegna li¬ 
braria. O 21.45: .Ripresa de! concerto: 
3. Debussy : Il cantuccio dei bambini; 4. 
Bruhms: Danze; b. KorsakofT : Danzg dei 
buffoni. O 23 c 1/4 d'ora di canzonette- 
O 23.15: 1 fi d'ora di fisarmonica. O 
93,30: 1/4 d'ora di musica riprodotta 

AMBURGO - m. 372 - Kw. 1,7. 

16: Concerto a bordo del ■ Columbus > 
o J7.30 : Nella macchia africana con Leo 
Frobenius. O 17,55: Conferenza. O 18,20: 
Concerto orchestrale. O 19: Conferenza. O 
19.Ì5 : Borse serali. O 19,30.- Qnestionfdi 
attualità. O 20 ; Celebrazione del Capo 
Ufficio di posta Heinrich Stephan. O 21: 
Canzoni francesi dell' Arcadia. O 22: At¬ 
tualità. O 22,30 : Concerto da un caffè. 

BARCELLONA EAJ - m. 349 - 
Kw. 8. 

Il programma non è arrivalo. 
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0.25. 

17: Arie tzig.m- (dischi) O n,3Ó i Per 
i giovani. O 19.32 Conferenza sulla ra¬ 
diotecnica e sul truffim aereo O 20: Vedi 
Bernu O 21: Lettura O 21.15: Irhèr: 
Atto 2'» del Paese dei sonisi. O 22 No¬ 
tiziario. O 22,10: Concerto orchestrale. 

BELGRADO m. 431 - Kww 2.8. 

16: Canzoni nazionali. O 16,30: il no¬ 
stro natale, novella. O 17 : Arie nazionali. 
O 17.30: Musica naionale. © 18: Canzoni 
nazionali O 19.30: Conferenza. 20: Uf- 
trasrtiissione dal Teatro Nazionale: /fusta¬ 
mi. melodramma. O 22.30: Notiziario. O 
22,50 : Concerto di balalaike. 

BERLINO I - m. 419 - Kw. 1.7. 

16,45 : Conferenza : « Compositori boemi 
del classicismo *. O 17,05 : Concerto orche¬ 
strale. O 17,50: « Padri e Agli », confe¬ 
renza su rari compositori, ó 18^0: Ora 
musicala dei giovani. O 19: Il problema 
della disoccupazione. O 19,30: Concerto 
orchestrala': 1. Ailbout : Qreenly Istand; 
2. Zimmer: La montagna sacra; 3. Kò- 
nigaberger: Canzone e danza del Qiocat- 
•otò di Sua Maestà; 4. Lindeniano : Omo- 
■esta; è. Ailbout: Rapsodia catalana; 


Il consiglio del medico 

Conversazione scientifica offerta 
agli abbonati delI’flAR dallo 
Stabilimento Farmaceutico 
M. ANTONETTO di TORINO 
produttore della dolce Cu- 
che susina purgativa e della 
Salilina 711. 


HILMO - TORINO - GEKOVL ROMA - IWll 
mercoledì oe 20,30 


6. Loewenthal: Ciclo di canzoni tedesche; 

7. Mànneke : Preludio dell'operetta La 
bulgara ( pittoresco ), marcia moderna; 8. 
Kunneke: Le sorelle celesti; 9. Platen : 
Lucky Hours; 10. Robrecht : Pof-pourri di 
valzer; IL Ailbout-Niel : Nel giardino di 
rose di Sanssouci; 12. Id. : 0 tu fanciulla 
bruna. O 21: Notiziario. O 21,10: Lettura 
di opere di Gogol: Anime morte. O 22,16: 
Notiziario. In seeuito.- Danze e fino alle 
0,30: Concerto orchestrale. 

BRATISLÀVIA - m. 279 - Kw. 14. 

16 : Dischi. O 16,30 : Concerto dell'or¬ 
chestra della stazione. Cinque numeri di 
musica popolare. O 17,30 : Danze e can¬ 
zoni slovacche. © 10.10: L’unione ceco¬ 
slovacca, conversazione. O 18,30; Concerto 
per violoncello. © 18,55 : Lezione d'espe¬ 
ranto. O 10.15: Vedi Praga. O 90 10 : 
Vedi Brno. O 90,50: Vedi Praga. O 20,10: 
Vedi Brno. O >i; Vedi Praga. O 22,15: 
Programma di domani. 

BRESLAVIA - m. 326 - Kw. 1,7. 

t6.!5: Concerto orchestrale, O 16,45: 
Rassegna di libri. O 17 : Concerto or¬ 
chi tirale. O 17,30 : L’ora dei genitori. 
O 18: Comunicati. O 18,40: Attraverso 
li Slesia. O 18,95: Chiacchierata teatrale. 
In seguito: Concerto orchestrale. O 19.30: 
Mot' orologia : Canzoni russe di Clacuw- 
ski. Grecianinov, Rimski-Korsakof. O 20: 
Mt(corologia. Conferenza sulle maestranze. 
O 20,31): Jazzband : Ballabili cantati e 
s i /.ioni di operette. O 21,10:' Segnale 
orario, meteorologia, stampa sport O 
•2 -m. Consulenza radiotecnica. Ò 92,45: 
t li u'i'hjorata teatrale. 

ERNO - m 342 - Kw. 2,8. 

16,30: Per i fanciulli. O 17,30: Racconti 
della nonna. O 17,40: Per le signore (bre¬ 
vi conversazioni). O 18,10: Vedi Praga. O 
18.20 (in tedesco): Informazioni e due 
brevi conversazioni. O 18,55: Rassegna 
li.ierari*. O 1946: Vedi Praga. O 19,20: 
Musica popolare da Brno. Orchestra della 
stazione : 1. Halevy : Balletto dall'opera 
VPbrea; 2. Delihes : Balletto indiano dal¬ 
l'opera Lakmé ;; 3. Thomas: Pesta di pri¬ 
mavera dall’Amleto; 4. Gounod : Balletto 
del Faust. O 21: Due racconti di Aver- 
cenko, O 21,20 : Musica per radio : Brecht- 
Weil: Il volo di Lindbcro. O 22: Vedi 
Praga. O 22,15; Notizie locali. 

BRUXELLES - m. 508 • Kw. 1,2. 

18.- Concerto di musica da ballo. O 
'1 18.31 : I dieci minuti della donna catto¬ 
lica. O 18,40- Ripresa del conc. di danze. 
© 19: Lettore scelte. © UMS: Conversa¬ 
zione letteraria. © 19,30 : Concerto del trio 
della stazione : 12 numeri di musica bril¬ 
lanti) e da ballo. Q 20,30: Giornale par¬ 
lato. O 21,15: Concerto orchestrale orga¬ 
nizzato dalla Radio Cattolica Belga. O 
23,15: Ultime notizie della sera. 
BUCAREST - m. 394 Kw. 16. 

17; Concerto della R. 0.0 18: Infor¬ 
mazioni. © 18.15 ; Ripresa del concerto. O 
19: Università-Radio: Conferenza su pro¬ 
blemi sociale e politica estera. © 20: Di¬ 
schi. O 21 : Violoncello e pianoforte : Haen- 
del : Concerto in sol minore; Beethoven : 
Romanza; Glazunow : Serenata spagnola. 
O 21.30: Conferenza. O 21,45: Bolo di pia¬ 
no. O 22,15: Violino e pianoforte: Pugnn. 
ni.- Largo espressivo; D'Ambrosio : Can- 
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formazioni economiche. O 19.39 : Con¬ 
certo pianistico. O 20: Concerto dell'orche- 
stra della stuz. : 1. Arbos : Suite spagnola; 
n. 1; 8. Keler Bela: Ouverture spagnola; 

3 . I)eineMan : retta ad Aranjuet; *. 
Cliabrier : Espana, rapsodia; 5. Albeniz : 
Suite spagnola. O 21 : Concerto vocale. 
O 21,20: Vedi Brno. O 22: Vedi Prava. 
O 22.15: Programma di domani, 

LANGENBERG - metri 472 • 

Kw. 17. 

16.20: Per le Signore. O 16,40: Confe¬ 
renza. O 17: Concorto orchestrale. O iJB.s 
Quale professione devo sceglierò? O 18,40: 
Lettura di una novella di Reinhard Qoe- 
ring : L'invitto. O l'.*,25 : Conferenza. O 
19.45 : Concerto vocale e strumenta)* va¬ 
riato. O 22: Ultime notizie O e fino 
alle 24 : Concerto. 

LYON LA DOUA - metri 466 - 
Kw. 2,3. 

Il programma non è arrivato. 
LIPSIA - m. 259 - Kw. 2,3. 

16 : Concerto grammofonico : Prima au¬ 
dizione di dischi. O 18.05: Conferenza sui 
musei. O 18 , 30 : Lezione di italiano. O 
18,50: Attualità. O 19: Conferenza 19.30: 
Concerto orchestrale: 1. Gluck: Ouv. del 
balletto Don Giovanni; 2. Weber* Melo¬ 
die di Prexiota; 3. Bruch : Dante tvedesi 
N. 8-15; 4. Mozart: Ouv. del Flauto ma- 
giro; 5. Lortzing: Danza degli zoccoli 
di Zar e Carpentiere; 6. Kretschmar : Sto¬ 
rie musicali del villaggio. O 21 : Notizia¬ 
rio. O 21 : Paul Keller : Spedito, allegra 
radioscena. O 21,50: Danze. O 22,15: No¬ 
tiziario e fino allo 23,30. Dance. 

LONDRA I - m. 356 - Kw. 45. 

16.30 : Vedi Daventry 6 XX. O 18.16 : 
Concerto di mnsica da ballo. © 19,16: No¬ 
tizie e bollettini. O 19,40 : Concerto di 
un'orchestra di ottoni. O 21: Conversa¬ 
zione tedesca. O 21.30 ; Notizie regionali. 
O 21,35: Vaudeville: Cinque numeri di 
versi c musica deU'orchestrn d'archi delia 
stazione. O 22,35: Discorso del Principe di 
Galles ud un banchetto. O 23: Concerto 
di musica da ballo. O 23,15: Notizie e 
bollettini O 23,30-1 : Musica da ballo. 

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6. 

15.30 : Concerto. O 16,30 : Per l fanciulli. 
O 19 : Segnale orario, meteorologia. O 
19.02; Musico popolare. O 19,30: Conferen¬ 
za. o 20: Vedi Berna. O 21: Concerto 
popolare. O 22 ; Ultime notizie. O 22,10: 
Corriere letterario. 

LUBIANA - m. 576 - Kw. 3. 

17.30 : Concerto orchestrale. O 18,30 : 
Conferenza astronomica. Q 19: Lezione di 
russo. O 19.30: Ora letteraria. O 20: Con¬ 
certo di piano. O 21: Concerto orchestrale. 
O 22: Notiziario. 

MADRID - m. 424 - Kw. 2; 
Mercoledì, 7 Gennaio. 

16,20; Notiziario teatrale. Notizie dai 
giornali. Indice di conferenze. Cambi di 
valuto estere. O 16,30 r Fine della iras- 
missione. O 20: Campane. Quotazioni di 
borsa. Conversazione per le signoro. O 
20,30; Musica da ballo. O 21,5: Lezione 
tTinglese col metodo iingnaphone. O 21,25 : 
Notizie dal giornali. O 21,30: Fine della 
trasmissione. O 22,30 : Campane. Segnale 
orario. Ultime quotazioni di Borsa. Con¬ 
certo vocale. O 23 : Trasmissione dal- 
l'Hotel Nacional di un concerto bandi¬ 
stico. O 0.66 : Cronaca del giorno. Ul¬ 
time notizie, o 1: Campane. Pine della 
trasmissione. 

MONACO DI BAVIERA - m. 633 
- Kw. 1,7. 

16,26; Per i fanciulli. O 17,26: Concer¬ 
to orchestrale. O 18.45 : Chiacchierata ralla 
scelta della professione. 19,06: (da Norira- 
berga) : Lezione di esperanto. O 19,30 : 
Conferenza scientifica. Ò 20: Concerto di 
cetra. O 20,45: Serata gaia: Inizio di 
Carnevale. O 22,45: Concerto variato. 

MORAVSKA-OSTRAVA - m. 263 
Kw. 11. 

t6,t5: Conferenza sulla Rivoluzione fran¬ 
cese. O 16.39: Vedi Brno. O 17,30: Rac¬ 
conti © 17.40: Dischi, o 18: Conferenza 
sulle arti plastichili. O 18,10; Vedi Praga. 



coltura. © 18,10: La storia e l’evoluzione 
della stenografia. O 18,20: Informazioni 
in tedesco O 18,25.- Per gli operai. O 
19,15: Informazioni. O 19,20 : VediMaslo: 
Nella capanna solitaria, rad io-recita. G 
20,10: Vedi Brno. O 20,50: Violino e pia¬ 
noforte : 1. Vivaldi : Concerto in la mino¬ 
re; 2. Beethoven: Romanza in fa mag¬ 
giore; 3. Debussy : Minuetto; 4. Joan 
Scartateseli: Bagatelle; 5. Novacek: -Mo¬ 
lo perpetuo. O 21.20: Vedi Brno. O 22: Bo-I 
lettini diversi. O 22,15 : Informazioni e 
programma di domani. 


FABBRICA PILE *Z„ 

corso moncalicri ZI -T0R1H0 

O 18,20: Concerto di un'orchestra di stru¬ 
menti a fiato, o 19,15: Vedi Praga. O 
20,10: Vedi Praga. O ‘X>,50 : Vedi Praga. 
O 21,20 : Vedi Brno. O 22: Vedi Praga. 
O 22,15: Programma di domani. 

OSLO - m. 493 - Kw. 70. 

17: Concerto dell'orchestra del risto¬ 
rante Cecil. O 18: Per le ragazze. O 
18,45 : Lezione di cucitura antica norve¬ 
gese. O 19,15 : Meteorologia. Notizie dai 
giornali. O 19,30 : Concerto vocale per 
soprano. O 20 ; Sognalo orario. Confe¬ 
renza su Voltaire. O 20,30 : Concerto del¬ 
l'orchestra della stazione ; 1. Glazunof : 
Ouverture di Carnevale; 2. Cerepnin : 
La romanza della mummia; 3. Luigi Cer¬ 
ri : Raptodia lombarda; 4. O' Donnei : 
Due pezzi d’ Irlanda; 6 . Schmidt: Il pic¬ 
colo Elfo chiude l'occhio. O 21,30: Infor¬ 
mazioni. Meteorologia. Notizie dai gior- 
nalL O 22,5 : Concerto di musica leggera. 
Quindi; Musica da ballo. 

PARIGI T. E. - m. 1446 - Kw. 15. 

18,45: Giornale parlato. O 19,15: Bol¬ 
lettino degli spettacoli. O 19.30 ; Brevi 
conversazioni. O 20,10: Previsioni meteo¬ 
rologiche. O 20,20: Radio-concerto sin¬ 
fonico : 1. Bach: a) Siciliana; b) Gavot¬ 
ta; e) Bourrée; 2- Mendelssohn : Ouver¬ 
ture di Atalia; 3. A solo di violino; 4. 
Flament : Languore d'amore; 5. Casa<1 ca¬ 
sus : Preludio d'operetta. O 21: Emis¬ 
sione allegra pei fanciulli. 

PARIGI (Radio) - m. 1724 • 
Kw. 17. 

16.30: Borse di Parigi, Londra, Ales¬ 
sandria e New York. O 16,45: Concerto 
di musica riprodotta. O 17,55: Informa¬ 
zioni e borse di Le Havre, Londra e New 
York. O 19: Notiziario agricolo e risul¬ 
tati di corse. O 19.26 : Borse americane. 
O 19.30: Mezz’ora di musica riprodotto. 
O 20; Conversazione suH'orticuItura. O 
20,15: Radio dialogo. O 20,30: Conver¬ 
sazione medica sulle malattie dei fan¬ 
ciulli. O 20,45: Informazioni economiche 
e sociali. O 21: Lottare letterarie: I rac¬ 
conti di Voltaire. O 2L» : Notiziario spor¬ 
tivo ed informazioni. Cronaca di D. Boa- 
naud. O 21,45: Radio concerto: 1. Bee¬ 
thoven: Romanza in fa; 2. Rimski-Kor- 
sakof : Fantasia. O 22,16: Ultime notizie 
delia sera. Informazioni e l'ora esatta. O 

22,30 : L Veri! : Rigoletto selezione) con 
artisti dell'Opéra e dell'Opéra Comique. 

PRAGA - m. 486 - Kw. 5,5. 

16,20: Per l'istruzione pubblica. O 16,30: 
Vedi Brno. O 17,30: Conferenza snll'in- 
ventore del telefono Jean Filippo Bela. © 
17,40: I teatri di Praga nel mese di di¬ 
cembre. O 17,60: Conferenza. O 18: Agri- 


O rni venerdì- ore 21 

dalle (Stazioni di 
Roma - Napoli 


STOCCOLMA - 1 


435 - Kvr 


75. 


Milano » Torino » Genova 

EtffllOMLE PIOjjjM M W1EII 

offerto dalla 

S. K. Cioccolato Perugina • 
Pastifici Bottoni 

SAIMMOMAO 


17: Musica norvegese. O 17,25: Recita¬ 
zione. O 17,45 : Dischi. O 18,45: Per gii 
agricoltori. O 19,15: Attualità. Q 19.3 i: 
Varietà O 20; Rassegna giuridica. O 
20.3o : Concerto; 1. Chopin : Sonata op. 
35; 2) Frcscobaldi (Cassado) : Toccata; 

3. Granadoi : Intermesso; 4. Mr-nd: Issolm- 
Liszt : Faisc-iwiprojnpfn; 5. Liszt : Valse- 
impromptu. O 21,41: Chiacchkr-ta eco¬ 
nomica. O 22.10; Danze. 

STOCCARDA - m. 360 Kw. 1,7. 
MUHLACKER - m. 360 - Kw. 75. 

16,30 : Concerto vocale e strumentale. O 
18: Segnale orario, meteorologia, notizie 
agricole. G 18,20 : Bazze dimenticate : 
Lisplorazioni e viaggi nella jungla dell'In¬ 
dia Centrale, conferenza. O 18.50: Confe¬ 
renza sul direttore delle poste Stephan. O 
19,20 : L’arte di fare i conti, conferenza. O 

19.45 : Concerto vocale e strumentale : 

1. Mozart : Marcia in do maggiore; 2. Ka- 
meau : Aria degli usignuoli; 3. Ciaicovski : 
Minuetto e gavotta della Dama di picche; 

4. Pfitzner : Canzone per orch.; 5. Adam: 
Ouverture di S’io fossi re; 6. Bizct: In- 
teriudio delia Carmen; 7. Id. : Un’aria dei 
Pescatori di perle; 8. Delibes : Valzer dei 
fiori di Naila; 9. Waldteufel : Pattinatori, 
valzer; 10. Strauss : Ouverture del Pipi¬ 
strello. O 21 : Vedi Francoforte. 

TOLOSA - m. 385 Kw. 15. 

18.- A soli di piuno. O 18,15 : A soli di 
violino. O 18,30 : Canzonetta;. O 19 : Tra¬ 
smissione di immagini. O 19,15 : Borse di 
Parigi. Tolosa e Nancy. Corso delle lane 
dì Roubaix. O 19,30 : Musica da ballo. O 

19.45 : Borsa di commercio di Parigi. O 
19,55: Orchestra sinfonica. O 90,30: Ulti¬ 
me notizie. Cronaca locale e regionale. O 
20,45: A soli diversi. O 20,55: Melodie. Or¬ 
gano di cinematografo. Orchestra argen¬ 
tina. O 21.55: Cronaca della moda. L'ora 
esatta. O 22: Concerto orchestr. O 23,30: 

Il giornale parlato dell’Africa del Nord. 

O 23,45: Musica per fisarmonica O 24: 
Canzonette. © 0,15: Orchestre diverse. O 
0,30: Mnsica da ballo. Q 1: Ultime no¬ 
tizie. Fine delia trasmissiono- 

VARSAVIA - m. 1411 - Kw. <4. 

16,15: Emissione per i fanciulli. O 16,45: 
Musica di dischi di grammofono. O 
17,15 : Conferenza. O 17,46 : Concerto po¬ 
polare. Nove numeri di mnsica varia. O 

18.45 : Diversi. O 19,10 : Corrispondenza 
agricola. O 19,25 : Musica di dischi di 
grammofono. O 20 : Il testamento dolla 
Vecchia Tigre, conversazione. O 20,15: 
Rassegna di libri di nuova edizione. O 
20.30: Musica leggera: L e) Fetras: Fe¬ 
sta di fiori, ouvortures; b) Bird : Scena 
orientale; e ) Friml : Al crepuscolo (orche¬ 
stra); 2. Due arie per baritono; 3. Tre 
pezzi per sega musicale; 4. a) Giordano: 
Fantasia rall'opera Fedora; b) Masche¬ 
roni: Careses (orchestra); 6. Tre arie 
per baritono; 6. Dne pezzi per sega mu- 
iscale; 7. a) Blon: Danza dell'/ncanfa- 
fore di serpenti; bì Strauss: Polka; e) 
Fysler; Valzer dell’operetta II divoratore 
di donne; d) Linko: Fit'af Hunharia, 
marcia (orchestra). Nell’intervallo alle O 
21,10: Quarto d’ora letterario. Program¬ 
ma di domani © 22: L'Europa sotto il 
ghiaccio, conversazione O 22.16 : Dischi 
di grammofono. O 22,50 : Bollettini di¬ 
versi. O 22,24.- Musica da ballo. 

VIENNA - m. 516 Kw. 20. 

15,20 : Concerto orchestrale. O 17: Per i 
giovani. O 17,30: Conrer. igienica. O 
18: Oonfer. «all'arte sciistica. O 18,30: 
Il significato a l'Importanza delle oraa- 
n issa rioni Intemazionali degli operai. O 
19 : Le*, di francese O 19,36 : Serata di 
ballate : L Loewe : Gregorio eolia pietra; 


2. Kugler: Leggenda in I parli. O 20.30: 
Chiacchierata su alcuni vagabondi. Q 21 : 
L. Pirandello: Cece. O 21.50; Notizie della 
sera. O 22 : Concerto orchestrale : 1. Ko- 
rolani : Ouverture dei Gnomi; 2. Lchàr. La 
belle polesane, valzer; 3. Popp: Fantasia 
russa (flauto); 4. Bnchlitzor: Un’aria delia 
Fanciulla d’oro; 5. Kalrnan .- Pot-pourri del. 
la Duchessa di Chicago; 6 . Arnold: Voglia¬ 
mi bene, bella Mariella; 7. Sangclgerger : 
Dalla foresta delle fiabe; 8 . Abraham : 
Divertissement dell’operetta Vittoria e il 
suo us:aro; 9. Liste : Marcia delle lan¬ 
terne. 

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,5. 

16: Coucerto orchestrale. O 17,15: De¬ 
schi O 17,45: Mercuriali agricole. O 17,60 : 
Per la gioventù. O 18,30 Cronaca letterar 
inglese, o 19: Conversazioni drammatici 
di tavola. O 20: Concerto di violoncello. \ 
20.40: Musica contemporanea: Liedcr • 
composizioni per orchestra di Ara est Krr- 
nek. O 21,20: Concerto orchestrale. O 22: 
Notiziario. 


APPARECCHI RA¬ 
DIO RICEVENTI 

completamente e- 
lettrici (con esclu¬ 
sione completa del¬ 
le pile ed accumu¬ 
latori). 1 tipi più 
recenti, dai più 
piccoli a due val¬ 
vole ai più potenti. 




R ADIOCORRIERE 


Ai ricevitori modello “ R- 85 Melodia „ 
sono siati apportati_- 


I PIÙ RECENTI PERFEZIONAMENTI 

LASCIANDO INALTERATO IL PREZZO 



/ PRINCIPALI VANTAGGI: 

9 valvole - 4 schermate. 

Rivelatr.ee schermata. 

Regolatore della tonalità. 

Circuito selettore separa*''. 

Push pulì di potenza 
Diffusore elettro-dinamico. 

Regolatore della potenza. 

Unico comanda di sintonia. 

Adattatore tensione rete. 

Antenna nell’apparecchio. 

Compensazione micrometrica. 

Prese per pick-up, onde corte e televisione. 


Prezzo L. 2950 

comprese 1© nove valvole) 



Modello “ R. 85 MELODIA „ 

(Si fornisco anche in cassetta, nonché il solo chassis) 


L’APPARECCHIO PltJ POTENT E E M ELODIOSO 

-, Chiedete il nuovo Catalogo 

-0- 
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MILANO-TORINO 

m. 500,8 - Kw. 8.5 m. 297 - Kw. 8,5 

GENOVA 

m. 312,8 ■ Kw. 1.5 

8.15- 8,35: Giornale radio. 

11.15- 12,15: Segnalazione di alcu¬ 
ni prezzi di apertura delle Borse - 
Trasmissione di disohl « La voce del 
padrone ». 

12.15- 13,45: Musica varia: 1. Bar. 
birolli: Marche marocalne; 2. Si- 
oigaglla: Danza piemontese; 3. Bec¬ 
co : /• Suite italiana ; 4. Canzoni ; 5. 
Knlman: La duchessa di Chicago; 6. 
Canzoni: 7. Criscuolo: Meriggio di 
sagra: B. Blon: Fruhling Einzug. 

12.50- 13: Giornale radio. 

13: Segnale orarlo. 

13,45: Quotazioni di chiusura del¬ 
le Borse. 

10,25-16.35: Giornale radio. 

16,35-17 (Milano): Cantuccio dei 
bambini: Mago blù - Corrisponden¬ 
za - (Torino) : Radio-gaio giornalino 
di Spumettino - (Genova): Palestra 
dei piccoli. 

17.17,50: Musica riprodotta. 

17.50- 18,10: Giornale radio - Co¬ 
municati ilei Consorzi agrari - Eroi. 

19,20-19,30: Dopolavoro- Comuni¬ 
oni! della Reale Società Geografica. 

19,30.20.15: Musica varia: 1. Bal- 
fc: La zingara, ouverture: 2. Ga¬ 
briel Marie: Mon secret; 3. Gra- 
glia: Frammento lirico; 4. Tschal- 
kowsky: Suite intemazionale ; 5. 
Lack : Tarantella caprìccio. 

20,15-20,30: Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologioo. 

20,30: Segnale orario. 

20,30-22,30: 

Concerto sinfonico 

diretto dal M° Ariugo Peoroulo. 
Parte prima : 

1. Brahms: Ouverture accade¬ 

mica. 

2. Respighi: Antiche danze ed 

arie, suite seconda: fl) Dan¬ 
za soave, b) Danza rustica, 
c) Campanae parisienses - 
Aria, d) Bergamasca. 

3. Max Bruch: Concerto in sol 

minore per violino e orche¬ 
stra, solista Jolanda Mirlma- 
nova. 

G. M. Cianipelli: Conversazione 
musicale. 

Parte seconda: 

1. Schubert: Rosataunde, musi¬ 
ca da ballo, n. 1 e n. 2. 

2.. Grieg-Holberg: Suite : a) Pre¬ 
ludio; b) Sarabanda; c) Ga¬ 
votte ; d) Aria : e) Rigaudon. 

3. Rossini: Semiramide, sin¬ 
fonia. 

23: Giornale radio. 

Dopo il gornalo radio e fino alle 
23,55 : Musica ritrasmessa dalla Sala 
Gay di Torino. 

23,55; Ultime notizie. 


ROMA - NAPOLI 
:-} Ore 20,40 


CONCERTO 
VOCALE E 
STRUMENTALE 


ROMA-NAPOLI 

m. 441 • Kw. 75 m. 331.4 - Kw. 1,7 

Stazione ROMA onde corte 
m. 80 ■ Kw. 15 - 2R0 

8.15- 8,30 (Roma): Giornale radio 

- Bollettino del tempo per piccole 
navi. 

11-11.15 (Roma): Giornale radio 

- Notizie. 

12,45-13-15: Concerto di musica 
leggera: 1. Linche: Il piccolo cava¬ 
liere, marcia; 2. Cortopassi: Auro¬ 
ra; 3. Pumo: E’ maggio; 4. Ama- 
dei: Delusione, valzer; 5, De Mi¬ 
cheli : Seconda piccola suite. 

13.15- 13,30 (Roma): Giornale ra¬ 
dio - Borsa - Notizie - (Napoli): 
Borsa - Notizie. 

13.30- 14 (Napoli): Concerto di 
musica leggera: 1. Bottacohlari : 
Anime alla deriva, interludio; 2. 
In dolce abbandono, intermezzo; 3. 
Mulè: Notte di Natale, pastorale: 

4. Cattolica: La canzone dell’oblio; 

5. Cuscinà: Danza fantastica. 

16.15- 17 (Roma): Cambi - Noti¬ 
zie - Bollettino del tempo per pic¬ 
cole navi - Giornalino del fanciullo 

- Comunicazioni agricole - Segnale 
orario. 

16.30- 17 (Napoli): Bollettino me¬ 
teorologico - Bambinopoll - Radio- 
sport - NoLizie - Segnale orario 


17-18,30: Concerto di musica da 
oamera: Violinista Renzo Sabatini: 
1. Tartini: Sonata in sol minore; 2. 
Razzi ni : Il mulattiere; 3. Sarasate: 
Introduzione e tarantella; 4. Sopra¬ 
no Maria Ferrarlo: Due canti indiani 
di Amy Woldford Finden: a) La 
campana del tempio, b) Disperazio¬ 
ne : 5. Tre canzoni veneziane di Gui¬ 
do Bianchini e Buzzi Pcccla (tenore 
Mario SignorelH): R. Strauss: Do¬ 
mani, Respighi : Pioggia, Beethoven : 
Preghiera; 6. Sgambati: Oblio; 7. 
Pianista Ada La Face: Composizio¬ 
ni di De Falla, Castelnuovo-Tedesco 
e Ghopin ; 8, Il Radio-travaso. 

19,45-20,29 (Roma): Giornale ra¬ 
dio - Giornale dell’Enit - Notizie - 
Sport (20) - Comunicato Dopolavo¬ 
ro - Sfogliando I giornali. 

20-20,30 (Napoli): Radio-sport - 
Giornale dell'Enit - Comunicato Do¬ 
polavoro - Cronaca delTIdroporto - 
Segnale orario. 

20,30 (Roma): Segnale orarlo, 

20,40: 

Concerto vocale 
e strumentale 

1. Lualdl : Le furie di Arlecchi- 

no, ouverture (orchestra). 

2. Lato: Concerto in re minore 

per violoncello e orchestra: 



a) Preludio; Lento; Alle¬ 
gro maestoso; 6) Intermez¬ 
zo; Andantino con molo; 
c) Introduzione; Andanb': 
Allegro vivace (violoncelli¬ 
sta Luigi Silva). 

8, Luciano Folgore: <11 gram¬ 
mofono della verità - Dieci 
minuti di umorismo». 

4. a) Chopin Rorónlhal : Valzer a 

terze, b) Martucci: Studio 
da concerto (pianista Anna 
Matlei). 

5. Duparo: a) La vie anL érieure, 

b) Charpeptler: Luisa, aria 
del 3° atto, c) R. Strauss: 
Cecilia (per soprano e or¬ 
chestra. Interprete: Enza 
Motti Messina). 

6. Rossini: La danza, tarantella 

napoletana (orchestra). 

7. « La canzone della vita di 

Yvette Guilbert», conferen¬ 
za di Mario Corsi. 

8. Schumann : Toccata (piani¬ 

sta Anna Mattel). 

9. Giordano: Andrea Chénier: 
a) Allo 3°: Monologo di 
Gérard, b) Atto 4°: Letlura 
dei versi, c) Gran duetto fi¬ 
nale dell’opera (soprano 
Maria Serra Massara, teno¬ 
re Pietro Barelli e baritono 
G. Castello). 

22,55 (circa): Ultime notizie. 

BOLZANO 

m. 453 - Kw. 0,22 
12,20: Notizie. 

12,30: Segnale orario. 

12,30-13,30: Musica varia: 1. Pa¬ 
rchi: Trottola, intermezzo; 2. M&3- 
senet: Thais, fantasia; 3. Cortopas¬ 
si: Primavera... o bimbe, oanzone; 
4. Pietri: Addio, giovinezza.', sele¬ 
zione (Sonzogno); 5. De Lazzaro: 
Stornellata, intermezzo. 

16: Trasmissione dal Casino di 
cura di Gries: 

Concerto variato 

diretto dal prof. Cristofolettj: 

1. Kohlcr: Volo oceanico, marcia; 
2. Waldteufel: Pioggia d’oro, val¬ 
zer; 3. Rossini: La Cenerentola, 
ouverture (Ricordi); 4. Sibelius: 
Valse triste; 5. Meyerbeer: Ugo¬ 
notti. fantasia; 6. Scassola: Sull, 
pastorale: a) Festa campestre: b) 
La sorgente; c) Réverie: d) Cor¬ 
teggio rustico; 7. Bettinelli: A'Inl- 
che. selezione (Sonzogno); 8. Fox 
finale. 

17,30: Novelle dei piccoli. 

17,45 : Musica riprodotta per bam¬ 
bini con diselli «La voce dei padro¬ 
ne*-: 1. Pachner: Il re del pollaio; 
Id.: Canto e danza; 2. Il pastorello 
bugiardo; Messer Giacomo e il so¬ 
maro; 3. La cicala e la formica; Il 
lupo e l’agnello; 4. La colomba e la 
formica; La volpe e il corvo. 

17,56: NoLizie. 

19,45: 1. Quartetto a plettro del 
Dopolavoro Ferroviario: 1. Di Gre¬ 
gorio: Marcia orientale ; 2. Sartori: 
Fior di serra, valzer; 3. Id.: Una 


R ADIOCORRIERE 


Giovedì 8 -1 



19,36: Notizio dai giornali. O 30: Radio 
appendice. O 20,16: Conversazione radio- 
tecnica. O 20,30 : Trasmissione di un con¬ 
certo internazionale. O 22.16j Bollettino 
motoorologlcò. Programma di domani, in 
francese. Ultimo notizie. O 22.26; Con¬ 
certo. O 23: Musica leggera. 

KOSICE • m. 294 - Kw. 2,8. ' 

17,10: Dischi. O 18: Concerto dell'or¬ 
chestra della stazione. Otto numeri di 
musica brillante e da ballo. O 10 : fo¬ 
gnale orario e campane. O 10.5: Reci¬ 
tazione popolare. O 19.20 : Emissione in 
ungherese. O 19,40: Conferenza sulle vi¬ 
tamine. o 20 : Vedi Praga. O 22,15 : Pro : 
gromma di domani. O 82,20 : Vedi 
Praga. 

LANGENBERG - metri 472 - 
Kw. 17. 

17: Concerto grammofonico. Musica 
brillante viennese O 18,15: Narratori 
russi contemporanei, rassegna di libri. O 
18.40: Lezione di spagnaolo. O 10,251 
Conferenza sulle miniere. O 19.46: Con¬ 
certo orchestrale : 1. Wallace: ouv. di Ma¬ 
ritano; 2. Mnssorgski: Due bravi dei Bo¬ 
ris Gudunol ; 3. D’Albert: Melodie dcl- 
VOrehidea nera: « Bulenburg: Consoni 


FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,7. 

16,20 : Notizie economiche. O 16.30 : Con¬ 
certo orchestrale. O 18 : Notizie economi¬ 
che. O 18.15: Questioni di attualità. O 
18,55 : » Possibilità della revisione del pia¬ 
no Young », conferunza. Q 19,10 : Segnale 
orario e notizie: O 19,15: Lezione di fran¬ 
cese. O Dalle 19.46 alle 22,45: Vedi Mflh- 
lackcr. O 22,45 : Notiziario. 

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25. 

17: Musica varia. O 20: Carillon. In¬ 
formazioni. O 20,06: Varietà. O 20.15: 
Vita ed opera di Gavarni. O 20,35: Pro¬ 
gramma di Berna e di Losanna. 

GRAZ - m. 352 - Kw. 9,5. 

Vedi Vienna. 

HILVERSUM - m. 1875 - Kw. 3,3. 

15,55: Per le signore. O 16,40: Per gli 
ammalati. 17,40 : Concerto vocale e stru¬ 
mentale. O 19.10: Informazioni di Bor¬ 
sa. O 19,20 : Dischi. O 10.26 : Lezioni di 
taglio. O 19,40: Conversazione. O 20,10: 
Lezione di malese. O 20.40: Concerto del¬ 
l’orchestra della stazione. Musica clas¬ 
sica e religiosa. Canzoni per soprano e 
tre marcio militari. O 23 circa: Informa¬ 
zioni dai giornali. O 23,25; Dischi. 

HUIZEN - m. 298 - Kw. 7,3. 

16,40: Dischi, o 17,10: Conferenza. O 
18,10: Musica da ballo da nn hotel di Am¬ 
sterdam. O 19,10: Conferenza. O 19,40: 
Corso di lingua inglese. O 20,40; Segnale 
orario. O 20,41.- Concerto vocale e piani¬ 
stico. O 21,10: Conferenza. O 21,40: Con¬ 
certo orchestrale musica brillante e da 
ballo. O 22,10: Trasmissione di un con¬ 
certo dal Concertgebouw di Amsterdam. O 
23: Notizie dai giornali. O 23.10: Ripresa 
del concerto dallo studio. O 23,40 : Dischi. 
O 0,40 : Fine della trasmissione. 

KATOWICE - m. 408 - Kw. 16. 

16,10 : Musica riprodotta. O 17,15 : Con¬ 
ferenza. O 17,45: Concerto di solisti. O 
18,46: Quarto d’ora letterario. O 19: Bol¬ 
lettini diversi. O 19,15 : onferenna. O 


2. PI ck-Mangln galli : Gavotta o sa¬ 

rabanda della suite Casanova a 
Venezia. 

3. Puccini: Tosca, fantasia (Ricordi). 

Parte seconda : 

1. Clmarosa : Gli Orazl e Curiali, 

sinfonia (Riordl). 

2. Blzet: Preludio secondo, terzo e 

quarto atto, dalla Carmen; 3. 
Moussorgsky ; Boris Godunoff, 
fantasia (Sonzogno). 

Tra la prima e la seconda parte: 
« Curiosità e attualità scientifiche », 
prof. ReginelH. 

22,45 : Un’ora di musica da òallo 
riprodotta con dischi « La voce del 
padrone ». 


notte di maggio, fantasia; 4. De 
Hiasl: Ricordi, mamma; 5. Salvettl; 
Tempi che furono, adagio e scherzo: 
6. Cerri: Notte viareggina, tango. - 
II. a) Grunberger: Valse: b) Rel- 
chert: Gavotta (conoerto di cetra: 
M S. Sparer). 

y0,45 : Giornale Enit Dopolavoro 
- .Notizie. 

21: Segnale orario. 

21 : Trasmissione dai Circolo Unto¬ 
ne Savoia : 

Concerto 

vocale e strumentale 

Part» prima: 

i. Beethoven: Le creature di Pro¬ 
meteo. 


LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE ALFABETICO. 


O 17,40: Lieder di Brahms « di Mnhler. 
O 18,10: Conferenza. O 18.30: «Storia « 
concezione mondiale », dialogo. O 10: Me¬ 
teorologia. Concerto orchestrale: !. Lam- 
berty: Foto, galoppo; 2. Parò* : Pax et 
Lattar; 3. Merikanto: Romania; 4, We¬ 
ber-Berlioz : Invito alla dama; 5. K5- 
nlgsberger : Potpourri dell’operetta : Il 
giocattolo di Sua Maestà; 6. Joa. Strauss: 
Saluti di gioia; 7. Morena: Potpourri 
gaio. O 20: Conferenza. O 80,30: Ge¬ 
rhard Hauptmann : La pelliccia di ca¬ 
storo. commedia ladresca. O 21.45: Uno 
sguardo all’epoca. O 22.10: Notiziario. 
O 22,30: Vecchia musica di danza. © 
23,20: Varietà (dischi). O 24: Danze 
nuove. 

BRNO m. 342 - Kw. 2,8. 

16,30: Vedi Praga. O 17,30: Radio-ap¬ 
pendice O 17,40: Lezione di francese. O 
18 : Per i boys scouts O 18.10 : Le origini 
delle cooperative. O 18.20 (in tedesco): In¬ 
formazioni e canzoni. O 18,55: Rassegna 
giornalistica della settimana. © 10.16 : Ve¬ 
di Praga. O 19,20 : Allegrie di carnevale, 
o 20 1 Vedi Praga. O 22,15: Notizie lo¬ 
cali. O 22,20 : Vedi Praga. 
BRUXELLES - m. 508 - Kw. 1,2. 

18: Musica riprodotta. © 19: Lezione 
elementare di fiammingo. O 19,30; Musica 
riprodotta. Q 20.30: Radio-giornale. O 
21,15: Melodie. O 21,40: Cronaca deU at- 
tualità. O 21,45: Concerto orchestrale or¬ 
ganizzato dalla RESEF. (Gli annunci sono 
dati in francese ed in esperanto). O 23,45: 
Ultime notizie della sera. 

BUCAREST - m. 394 - Kw. 16. 

17.- Orchestra Dinicq. O 18: Informa¬ 
zioni e segnale orario. O 18,15 : Per i fan¬ 
ciulli. O 18.30 : Orchestra Dinico. O 19 : 
Conferenza d’arte e musica popolare. © 
20 : Dischi. O 20,30 : : Lezione d’inglese. © 
21 : Canto. O 21,30 ; Concerto della R. O.}. 
Mozart : Ouverture del Ratto dal serra¬ 
glio; Riet: Conceria. O 22: Conferenza. O 
22,15 : Ripresa del concerto : C. Cui : Due 
miniature. O D Milband: Attualità. O 
22.45: Notiziario. 

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 23. 

16 : Concerto di violoncello. Conferenza. 
Ripresa del Concerto. O 17,15: Per gli 
agricoltori. O I7#45i Arte e danse un¬ 
gheresi. © Ì8.-®T: Conferenza sulla Dani¬ 
marca. © 18,55 : Dischi. O 19,25: Le¬ 
zione [l’inglese. O 20 : Fcuilletton. O 
29,305 Vvdi Aràburge. Seghe concerUo Or¬ 
chestra tzigana. 

DAVENTRY B G. B. - m. 479 - 
Kw. 38. 

18,15 : L’ora dai fanciulli. .© 19 : Vedi 
Londra I. O 19,15: Notizia e bollettini. 
O 19,40-: Vedi Londra I. ©20: Coperto 
vocale ed orchestrale : 1. Flétchéf : Bal¬ 
doria campestre, suite; 2. ttawttnson : S«- 


ronlcrenza. O, 16.30: Concerto (trio di 
pt&noi: 1. Bchubert : Noflurno, op. 148; 
2. . Debussy : Arabeschi; 3. Widor: Suite j 
. Soirfitt : Fiaba. O 17,30 : Consigli per 
a scelta della professione. O 17.55 : Pro- 
ii'iiono degli animali, conferenza. © 18,20: 
l 'òrcerto grammofonico. O 19: La storiò 
.tendiate dall’altro lato, conferenza. O. 

t 5 ; . Consigli per le persone affette dal 
no degli oppiacei». O 19,50: Borsa dì 
rpneoforte. O 20; Karl Hagemann paria’ 

■ el suo viaggio in Africa! O’ do.JC : Con¬ 
iérto orchestrale: Composte, di’ Brahms:' 
^■Ouvert uff tragica; 2. T C<»n cer f 0 di rio- 
i no, op. 77; 3. Sinfonia, ri. 4 in mi minore.' 
0.22: Attualità. O 22,30: Ritrasmissione 
1.1 stazioni estere. O 23 : Concerto or- 
c estrule. 

BARCELLONA E.AJ - m. 349 * 

Kw. 8. 

. Jl programma non è arrivato. 
BASILEA - m. 1010 - Kw.1)^5.’ 

Ì7 : Per le signore. 0^17,30: ; poncerto 
gràmmofonico ; arie e Under. © 19,30:" 
■ «Hi Berna. O 20: Vedi‘<Ambtirso. O 22 r 
Notiziario. O 22,10 : Concetto orchestrale. 

^LGRADÓ - tn. 43»“: Kww. 2.8.' 

TO: Concerie- -di jazg-bant^ (jiijclii). © 
"7" 1 : Alcuùe àrie'di ^perétte. 17,30.: Ade 
iziòoàli esegottè-dalla' fissrmorifcàV© }8 : 
•.incerto da nn c.*n, © 19;'30': Conferenza. 
V.-afte Recita di .una. comrhcHia. O 90.36->' 
idi Berlino. O Nutìz»rt6 0 22.20: 
'.incerto ,vocale e orchestralo: . Musica, 
-$■ < n* • » 

JORLINO I - m. 419 - Kw. 1.7. 
-0.30 : Concerto orchestrale. © 17,30 : Per 
giovani. O 17,50:’ Questioni giuridiche. 
O 18.45: Canzoni popolari. © 19.15: AL 
nalità. O 19,45 : Concerto, orchestrale. © 
: ! : Notizie. © 21,10 : Fr. Hebbel : » Frode 
e Ma nanna», tràgfhlia. O 22,40: Notiate 
■ fino alle 0,35’: Danze. 

3RATISLAV.IA - m. 279 -Kw. 14. 

16» Dischi. O 10,30: Vedi Praga. © 
17,20j Qli uomini più ricchi del mondo, 
c< nvereazi ne. ©’17,45: Concèrto riolini-' 
etico. O 18,S: Concerto dell’orchestra della 
stazione • O 11 ).t; Vedi Prafcà. ’O 13,2(1 
Concerto dell’orchestra della stazione. Cin¬ 
que numeri di musica varia. O 20: Vedi 
Praga. O 22,15: Programma di domani. 
BRESLAV1A - m. 325 - Kw. 1.7. 

16: Marcie celebri’(dischi). O 17 : Mer¬ 
curiali agricole ; Rassegna <11 libri fém- 
minili. O 17.15: Trasmissione a decidete!. 


s la più completa ed elegante ras- 

_ /. Si segna mensile di mondanità 

ar ‘ e ’ tea,r sport ( °ecc. ,e,tCratUra 

BEGAL5 IIH MAGNIFICA PENNA STIL0GHAF1CA 01 GRAN MARCA 

a tutti coloro che le procurano 3 abbonamenti annui 
Chiedere, senza alcun impegno, il carnet di prenotazione abbonamenti 

— VI» Cerva, 40 • MILA O 


Costruite il 4 valvole 
RADIX con valvola 
schermata . 

Diiegno costruttivo L. 5 


Scatola di montaggio completa £. 76C con valvole e tasse 
Disegno per adattatore onde corte C. 4 


Ditta VENTURA - Via Podgora 4 - MILANO 

Apparecchi - Altoparlanti - Accessori radio X Chiedere listini L 
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mé. 3. Durante : Danza, fanciulla, ariet¬ 
ta ; 4. Donizetti : Cavatina dell'opera Don 
Pasquale. O 23-24: Musica da ballo 

VIENNA - m. 516 Kw. 20. 

17: Per i fanciulli; O 17.30: Per i gio¬ 
vani. O 18 : Per le mamme. O 18,30 : Le¬ 
zione di italiano. O 19 : Bilancio e razio¬ 
nalizzazione. O 19,35 : Concerto di man¬ 
dolini. o 20,30: Vedi Amburgo. O 22,15 
(circa) : Notizie della sera. O 22.25 : (circa) : 
Concerto orchestrale: 1. Rossini.- Ouver¬ 
ture del Guglielmo Teli; 2. Lehàr: Oro e 
argento, valzer: 3. Puccini: Faut. su Ma¬ 
dame Butterflv; 4. Flemming : Canzone e 
valzer inglese; 5. Btobz : Canzone e slowfox; 
6. Lehàr-. Pot-pourri dalla Danza delle 
Libellule; 7. Macho: Staccato. Serenata 
per violino ed orchestra; 8. Borchert: 
Pot-pourri; 9. Fòdere: Canzone-danza. 

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,5. 

16 : Concerto orchestrale : O 17,15 : Per 
i fanciulli O 19,30 : Segnale orario, meteo¬ 
rologia. O 19.33: Chiacchierata borsistica. 
O 20 : Lieder popolari e musica da hallo 
popolare. O 20,50 : Concerto orchestrale. O 
21,20: Meteorologia. Notizie. 


MONACO DI BAVIERA - m. 533 O 16.30= Concerto orchesl 
u- w -t y ni di Brahms e di Btrau 

* ’ * v „ .. _ i fanciulli. O 17.40 : Ve 

16,25: Che cosa pare bello a noi» O Agricoltura. O 18,10= Co 

17,26: Concerto orchestrale. O 18.45: Per operai q 18,20: Informa 

gli agricoltori. O 19,05 : Lezione di spa- q «,25 • Due brevi convei 

gnuolo. O 19.25: Musica popolare bava- informazioni. O 19,20: V 

rese (dischi). O 20: Sebastian Wieser: La Re | aÌB internazionale da 

mucca premia fa, farsa contadinesca in 4 certo dell'orchestra sinfoi 

atti. O 21,40: Concerto vocale: 1. Ho- q Z 2 : Bollettini diversi, 

segger : Tre Lieder; 2. Mussorgski : Dal m azioni e programma di 

ciclo di Canti dei Fanciulli; 3. Beh uberi: Concerto d'organo da un 

Tre Lieder. © 22 : Questioni tributarie. O Segnalo orario. Campane. 

22,20: Segnale orario. 

MORAVSKA-OSTRAVA - m. 263 STOCCOLMA - m. A 

Kw. 11. 17: Culto. O 17,30: P. 

16: Concerto orchestrale popolare. O p Ì, 

16.30: Vedi Praga. O 17,30= Racconti. O Concerto orchestrale =1., 

17,40: Vedi Brno. O 18: Musica per fisar- lud *° e fu £°* *• VlT *“ 

monica. O 18.10: L'importanza della so- violinoj 8. Beet hoven » All 

ciologia per le scienza politiche. O 18,2»): ' ' * ' ^ 

Conferenza in tedesco sul jockey. O 18,35= ““?■ S “"f JJ.* , 

Concerto di nn'orchestra di strumenti a ‘ 

fiato. O 19.15: Vedi Praga. O 10*»: Vedi placet"«jota O 9t#>: 

Bratislava. O 20: Vedi Praga. O 22,15: ***** «4rnnlera. O 22: 

Programma di domani. O 22,90: Vedi STOCCARDA - m. 3 

Pl ***' MUHLACKER • m. 

OSLO • m. 493 - Kw. 70. 16.30: Vedi Francoforte. 

17: Concerto orchestrale da nn risto- rio e comunicati. O 18,20 

rante. O 18: Conferenza: L'uso delle car. 
te e del compasso. O 18,15: Conferenza. 

O 18.45 : Servizio religioso dallo studio. 

O 19,15: Meteorologia. Notizio dai gior¬ 
nali. O 19,30 = Concerto di fisarmonica. 

O 20: Segnale orario. Mezz'ora di agri¬ 
coltura. O 20,30: Concerto di violino; 

1. Huendel : Lamento; 2. Vescey : Mi¬ 
nuetto; 3. Horum : Suife esotica; 4. Ti- 
rindelli: Pasquinata; 5. Rehfeld: Danza 
spagnola. © 21 : Recitazione. O 21,30 : 

Informazioni. Meteorologia. Notizie dai 
giornali. Chiacchierata di attualità. O 
22,5.- Concerto corale (canti religiosi). 

Venerdì. 9 Gennaio. 

PARIGI T. E. - m. 1446 - Kw. 15. 

18,45: Giornale parlato. O 10.15: Bol¬ 
lettino parlato degli spettacoli- O 10,30 : 

Brevi conversazioni. O 20,10: Previsioni 
meteorologiche. O 20.20: Radio-concerto 
di dischi. 

PARIGI (Radio) - m. 1724 » 

Kw. 17. 

16,30: Borse dì Parigi, Londra, Ales¬ 
sandria e New York. O 16,45; Concerto 
di musica riprodotta. O 17,55: Informa¬ 
zioni e borse di Le Havre, Londra e New 
York. O 19 : Notiziario agricolo e risul¬ 
tati di corse. O 19,25: Borse americane. 

O 1930: Mezz'ora di musica riprodotta. 

O 20 : Conversazione su Ibsen. O 20,30 : 

Lezione di contabilità elementare. O 20,45 : 

Informazioni economiche e sociali. O 21: 

Radio concerto: L Ponrhkin : Mozart e 
Salieri col concorso di G. Colin e la sua 
compagnia). O 21,30.- Notiziario sportivo. 

O 21,45:2. Cerepnin : Trio per piano, vio¬ 
loncello e violino; 3. Brahms: a) Tre 
lieder per giovanettej 6) Tre cantoni fn- 
glcsi antiche. O 22,15: Ultime notizie 
della sera. Informazioni e l’ora esatta. O 
22,30 : 4. Pezzi per violoncello; 6. Quattro 
arie per soprano; 6. Ripresa dell’andi- 


minia sur Mùhlen : Le epillo doppio, ra- 
dioscena umoristica. © 20,30 : Vedi Am¬ 
burgo. O 23.15: Notizie. 

LONDRA I - m. 356 - Kw. 45. 

16 : Vedi Daventry 6 XX. O 18,15 : Con¬ 
certo di musica da ballo. O 19,15: Notizie 
e bollettini. 19,40 : Conferenza. O 20 : Con¬ 
certo vocale e strumentale. O 21,10: Va¬ 
rietà, canto, musica per piano, ecc. O 
21.56: Notizie regionali. O 22: Musica da 
camera ed arie per tenore : 1. Brahms ; 
Sonata tn la per violino e piano; 2. Canti 
per tenore; 3. Paderevski = Sonafa In la 
minore per violino e piano. O 23,15: No¬ 
tizie e bollettini. O 23,30= Musica da ballo. 

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6. 

15,30 : Concerto orchestrale. O 16.30 : Per 
la signora. O 16,45: Ripresa del concerto. 
O 19: Segnale orario, meteorologia. O 
19,02 : Per apprendisti : Lezione sulla me¬ 
tallurgia. O 19,20: Id. : I. Lezione: La 
selleria. O 20: lllpstraziono musicale, con- 
ferenza. O 22 : Ultime notizie. O 22,10 : 
Musica da hallo. 

LOVANIO - m. 338 - Kw. 12. 

19.30: Dischi. O 20 : « Lo bellezza della 
maternità conferenza. O 21 : Umorismo. 
O 21.15: Concerto vocale e strumentale: 
1. La lo : Ouverture del Ite <fYe; 2. Grieg : 
Concerto per pilino e orchestra; 3. Lodo 
do Vocht : Tre canti religiosi. Noll'lnter- 
vallo: Cronaca teatrale. 4 -Tongen : Fan¬ 
tasia su due cantoni valloni; 6. Wolf : 
Duo lieder; 6. Tfaydn = Un’aria delle Sta¬ 
gioni; 7. Wugner: Marcia dell'incorona¬ 
zione. 

LUBIANA - m. 676 - Kw. 3. 

17.30: Per 1 fanciulli. O 18: Dischi. O 
18,30 : Lezione di ginnastica. O 19 : Corso 
di serbo-croato. O 19,30 : Conferenza. O 
20.- Conferenza educativa O 20,30: Tra- 
smiBione di un'opera. O 22,30= Notiziario. 

MADRID - m. 424 - Kw. 2. 

16,20: Notiziario teatrale. Ultime no¬ 
tìzie. Indice di conferenze. Cambi di va¬ 
lute estere Q 20: Campane. Quotazioni 
di Borsa. Conversazione per i fanciulli. 
O 20,30: Mnsica da ballo. Q 21,5: Le¬ 
zione d'inglese ool metodo Linguaphone. 
O 21,25: Notizie dai giornali. O 22.30: 
Campane. Segnale orario. Ultime quota¬ 
zioni di borsa. Trasmissione dal Gran 
Teatro del Liceo di Bnnellona. O 0,55 : 
Cronaca del giorno. Ultime notizie. © 1: 
Pine della trasmissione. 


TOLOSA - m. 385 - Kw. 15. 

18: Orchestra sinfonica. © 18,30; Me¬ 
lodie. O 18.45: Duetto, trio, ecc. O 19: 
Trasmissione d'immagini. O 19,15: Borse 
di Parigi. Tolosa e Nancy. Corso delle 
lane di Roubaix. O 19,30: Musica da 
ballo. Q 19,45 : Borsa di commercio di Pa¬ 
rigi. O 19,55 : Concerto di dischi. O 2030: 
Informazioni dell'ultima ora. Cronaca lo¬ 
cale e regionale. O 20 ,45: Ripresa del con¬ 
certo. © 21,55: Cronaca della moda. L'ora 
esatta. O 22: Brani di opere e di opere 
comiche. O 23: Il Giornale parlato del¬ 
l’Africa del Nord. Orchestra viennese- O 
2330: Musica per violino. O 23,45: Musico 
per fisarmonica. O 0,15: Musica militare. 
O 030 : Musica da bailo. O 1 : Ultime 
notizie. Fine della trasmissione. 
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 14. 

• Musica di dischi di grammofono. 
O 17,16 : Conferenza. O 17,46: Concerto 
di solisti (soprano e piano). O 18,45: 
Diversi. O 19,10: Borsa agricola. O 19,25: 
Dischi di grammofono. O 19,®: Radio- 
giornale. O 19.56: DUchi di grammofono. 
O 20: Le donne eroiche, eonvernazione. 
O 20,16 : Conversazione radiotecnica. O 
20,30: Concerto internazionale d'Ambur- 
go. Nell'intervallo : Programma di doma¬ 
ni O 22,15: Bollettini diversi. O 22,25: 
Concerto vocale: 1. Meyerbeer: Aria della 
Regina nell'opera Oli Ugonotti; 2. De¬ 
libai: Aria « Perché» » neU’opera Lak- 
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A richiesta si spedisce 

IL NUOVO LISTINO 


DIFFUSORE BILANCIATO tipo 5E0 
in cassetta legno compensato lucidato a noce 
antico - Altezza min. 270 - Largczza ni in. 310 
P. ofonditik nini. 175 • Peso Kg. 2,300. 

Prezzo L. 300 


CHASSIS completo di MOTORE 
“ Tipo Bilanciato 599 „ 
di grande potenza, purezza e dolcezza di 
suono adatto per apparecchi R. T. 

Prezzo L 200 


Riproduttore grammofonico 


(Pick-up) 

Completo di braccio snodato variatore di volume, 
filtro elettrico. È quanto di meglio sia oggi prodotto 
nel genere. Per la sua speciale sospensione ad auto¬ 
contrappeso conserva i dischi e riproduce potenti e 
purissimi i suoni. 

Prezzo L. 200 


ELETTRODINAMICO MEDIO tipo R. 211 

Prese multiple che consentono l’accoppiamento 
ai vari tipi di valvola, compreso il pentodo, e 
permette di praticare il « puah-pulì » con 
grandi valvole. 

È dotato di raddrizzatore a valvola a doppia 
placca che elimina meglio del sistema raddriz¬ 
zatore ad ossido, il fastidioso ronzio dell’al¬ 
ternata. 

È garantito superiore a quelli di fama mon¬ 
diale e si adatta al collegamento nei diversi 
voltaggi: 120-150-220 con tolleranza in più o 
in meno. — Prezzo L. 690 


MOTORE « BILANCIATO „ 330 

Completo di grande calamita, cordone e pomo lo regolatore identico al tipo 
applicato allo chassis 599. - Non ha competitori. 

Prezzo L. 125 
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MILANO-TORINO 

m. 500,8 - Kw. 8.5 m. 297 - Kw. 8.5 

GENOVA 

m. 312.8 - Kw. 1.5 

8.15- 8,35: Giornale radio. 

11.15- 12.15: Segnalazione di alcu¬ 
ni prezzi di apertura delle Borse - 
Trasmissione di dischi « La voce del 
padrone». 

12.15- 13,45: Musica varia: 1. Ca¬ 
rnaio: Marocco, marcia; 2. Wesly: 
Fùtatuarnenlo, valzer; 3. Maggior: 
Fantasia araba; 4. Morra: L'asino e 
il galletto, marcia caratteristica : 5. 
Smidt: Mirabilia; 6. Lehàr: Fede¬ 
rica, fantasia; 7. Herbert: Giorno 
primaverile; "8 Beker: Marcia mi¬ 
litare. 

12.50- 13: Giornale radio. 

13: Segnale orarlo. 

13-13,10: Alberto Casella: Inter¬ 
viste al microfono. 

13,45: Quotazioni di chiusura delle 
Borse. 

16,25-16,35: Giornale radio. 

16,35-17: Cantuccio dei bambini: 

« l.a bella e la bestia », fiaba di 
Yambo. 

17-17,50: Musica riprodotta - (Ge¬ 
nova): Musica ritrasmessa dal cafTò 
Diana. 

17.50- 18,10: Giornale radio - Co¬ 
municati del Consorzi agrari - Enit. 

19,20-10.30: Dopolavoro. 

19.30- 20.15: Musica varia: 1. Ke- 
telhey : Nolte araba; 2. Reger: Dan¬ 
ze alemanne; 3. I.chàr: Èva, fan¬ 
tasia; 4. rapanti: Mi chiamavan 
tango; 5. Barbieri: Seguidilla; 6, 
Grieg: Danza norvegese. 

20.15- 20,30: Giornale radio. 

20,30 : Segnale orarlo. 

20.30- 20,50: Musiva varia: 1. P. 
Malvezzi: Fior d'Andalusia ; 2. Di 
Piramo: El guittarcro; 3. Molcti : Il 
valzer della strada. 

20.50- 21: (Milano): Conversazione 
di A. Colanluonl - (Torino): Comu¬ 
nicazioni varie - (Genova): Conver¬ 
sazione. 

21-21.30: 

PROGRAMMA ECCEZIONALE 
DI VARIETÀ' 

offerto dalla Soc. Anon. Ciocco^ 

lato Perugina e dalla Società 

Bulloni e organizzato dal- 
l'E.LA.R. 

21,30: S. E. Ettqré Romagnoli 
parla 41 Pietro Mascagni. 

21.30- 23: 

Concerto dedicato 
a musica di P. Mascagni 

diretto dal M° Arrigo Pedrollo. 

1. Cavalleria rusticana : Prelu¬ 

dio e Siciliana (tenore Ar¬ 
turo Ferrara. 

2. L'amico Fìrtz: a) Poveri mi¬ 

seri (A. Masolti Bassi, mez¬ 
zo soprano); 6) Intermezzo. 

3. Iris : a) Aria della piovra (so¬ 

prano Clelia Zolli); b) Sere¬ 
nala (tenore A. Ferrara). 


MILANO - TORINO - GENOVA 
Ore 21,30-23 


CONCERTO DEDICATO A MUSICA DI 

PIETRO MASCAGNI 

DIRETTO DAL MAESTRO 

ARRIGO PEDROLLO 


4. Guglielmo Ralcliff : a) Inter¬ 

mezzo ; 6) Racconto.dj.Mafr 
gherita (A. Maseltf Bp$£i', " 
mezzo soprano); c) Sbgnó. 
Notiziario letterario: L’amore 
nella vita dì Nietzsche. 

5. Isabeau, intermezzo. 

6. L’amico Fritz: Duetto delle 

ciliegie (Clelia Zolli, sopra¬ 
no - Arturo Ferrara, tenore). 

7. Le maschere, sinfonia. 

23-23,55; Giornale radio - Musica 

ritrasmessa dal ristorante Cova di 
Milano. 

23,55: Ultime notizie. 


BOLZANO 

m. 453 • Kw. 0,22 
12,20: Notizie. 

12.30: Segnale orarlo. 

12.30^13,30'!. Un’ora di dischi « La 
voce del padrone ». 

16: Trasmissione dal Casino di 
cura di Gries: 

Concerto variato 

diretto dal prof. Cribtofoletti : 

1. Riohter: Marcia degli eroi; 2. 
Strauss: Deliri, valzer; 3. l'siglio: 
Le donne curiose, ouverture (Sonzo- 
gno); 4. Racmaninoff: Serenata n. 5; 
5. Lconcavallo: La Boheme, fantasia 
(Sonzogno); 6. Amadei : Impressioni 
d'Orlentc: 1* suite: a) Paesaggio; 
6) Danza di alrnee; c) Carovana; 7. 
Kainiann : La bajadera, selezione ; 8. 
Fox tinaie. 


17,55 : Notizie. 

' i',45: Musica varia: 1. Richtcr: 
Marcia degli eroi ; 2. Beethoven : Le 
rovine d‘Atene, ouverture; 3. Fan- 
chen: Los beaux dimanches, siritir; 
4. Catalani: Dejanice, fantasia '(Ri¬ 
cordi) ; 5. Brogi : Bacco in Tósqand, 
selezione operetta; 6. PenrfaiC-àJal- 
vezzi: Danza negra. 

20,45 : Giornale Enit - Dopolavoro 
- Notizie. 

21 : Segnale orario. • •• a: • , 

Concerto variato 

Orchestra dctt'Eiar: 

1. Kctclbey: In un giardino di ufi 

monastero. 

2. Wagner: Preludio da I maestri 

cantori (Ricordi). 

3. Gauvin : « Don la brousse e fèto 

a Hanos », da Le scene d’O- 
riente. 

4. Verdi : t In ballo in maschera, fan¬ 

tasia (Ricordi). 

5. ai Saint-Sainsa II cigno; b 1 Sgam¬ 

bati: Serenata napoletana; c) 
Field: Valse (violinista N. F. 
Luzzatto). 

6 . Karganoff : Seconda sulle irica. 

7. Pietri: In Flcmmerlanda, selezio¬ 

ne operetta (Sonzogno). 

8 . Mozart: L’oca del Cairo, ouver¬ 

ture. 

Fra il quinto e il sesto numero; 
* Alle soglie del Paradiso », conver 
sazione del prof. Ferruccio Agosti). 

23-23,30: Varietà con dischi «La 
voce del padrone. 

23,30: Notizie, 


ROMA-NAPOLI 

m. 441 - Kw. 75 m. 331,4 - Kw. 1,7 
Stazione ROMA onde corte 
m. 80 • Kw. 15 - 2 RO 

8.15- 8,30 (Roma): Giornale radio 

- Bollettino del tempo per piccole 

navi. . 

11-11,15 (Roma): Giornale radio 

- Notizie. 

12.45- 13,16: Concerto di musica 
leggera: 1. Schrodes: Patria, mar- 
oiu; 2. Armandola: Primavera di 
amote;- 3. Gillct: La marchand de 
sdblc à paesi, berceuse; 4. Saga- 
ria: Visione orientale; 5. Dclibcs: 
Ballo Coppella, selezione. 

11.15- 13,30-(Roma) : Giornale ra¬ 
dio ■ - Borsa - Notizie - (Napoli): 

• Borsa - Notizie. 

:Ì3.30-14: Concerto di musica leg¬ 
gera: 1. Suppé: Cavalleria leggé- 
’ra, ouverture ; 2. De Nardis : Can¬ 
zonetta, .abruzzese; 3. Donati: Dan¬ 
za indiana; 4. De Micheli: Baci al 
buio, serenala: 5. Danzato: Rive 
d’amour, valzer. 

16.15- 17 (Roma): Cambi - Noti¬ 
zie - Bollettino del tempo per pid- 
cole navi - Giornalino del fanciullo 

- Comunicazioni agricole - Segnate 
orario. 

16,30-17 (Napoli): Conversazione 
con le signore - Bollettino meteoro¬ 
logico - Notizie - Radiosport - Se¬ 
gnale orario. 

, Ì3-48.30: 

Concerto strumentale 

diretto dai M.o 'Enrico Martucci 
- Parte prima : 

ri.-Bach,: Aml-'to, ouverture (or- 
clirstra). 

. c2. a) Lato: Andante, dal Con¬ 
certo, op. 29;'b) Dunlcler: 

ÌA IHeupc , -'èr violoncello 
e pianoforte : solista prof, 

C. Bottiglieri). .. 

3. Wagner; Tortnhùuscr, coro 

del pellegrini e canto del 
pastore (orchestra). 

4. a) Beethoven; Romanza in fa 

maggiore; 5) ftimski-Kor- 
sakow - Krelslep: Chanson 
arabe (per violino e plano; 
solista prof. S. Colonnese). 

5. Tschaikovski : 2* e 5* danza 

spagnola (orchestra). 

Parte seconda: 

6. Musica da ballo: 

a) Boll; Vi piace?..., foxtrot. 

b) Pereyra-Milonga : Favorita, 
Ungo. 

c) Escobar: Jessah, fox-trot. 

d) Brusso : Miss Flora, valzer, 

e) Sansoni: Follia, one step. 

19.45- 20,29 iRoma): Giornale ra¬ 
dio - Giornale delI’Enil - Notizie 

- Sport (20) - Comunicalo Dopo¬ 
lavoro - Sfogliando l giornali. 

20,20-20,30 (Napoli): Radio sport 

- Giornale dell'Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Notizie - Cronaca del- 
ridroportò - Segnale orario. 
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20.32-20,58: Lucio d’Ambra: «La 
vita letteraria ed artistica». 

21-21,30: Programma eccezionale 
di varietà offerto dalla Soc. Arton. 
i zoccolala Perugina e pastifici 
Bulloni. 

21.35: 

Concerto orchestrale 

diretto dal M.o R. Santarelli. 

1. Porpora (1G86-17G6): Sonata 

a tre lstrumenti (trascrizio¬ 
ne per orchestra d’archi di 
v. Gui): 

a) Adagio - Allegro; 
l>) Adagio; 
c ) Gavotta. 

2. Franchctti: Nella foresta ne¬ 

ra, impressiono sinfonica 
(orchestra). 

3. De Falla: Danza spagnola, 

dall’opera La vita breve 
(orchestra). 

4. L’eco etri mondo: Rivista di 

attualità di •Guglielmo Altc- 
róbca: 


5. Rajnrdl: Pallata (pianista Ma¬ 
rio Cecoarelli). 

G. Weber: li foto perpetuo (pia¬ 
nista Mario CeooareUì). 

7. Dukas: L'apprendista stre¬ 

gone, poema sinfonico in 
forma di scherzo (orchestra). 

8. R. Slrauss : Salomè, selezione : 

a) Introduzione - La notte lu¬ 
nare: 

b) Scena tra Salomè o Joku- 
naan; 

c) Intermezzo sinfonico: 

d) Entrata di Eroda e della 
sua Corte - Danze di Salo¬ 
mè e finale. 

vari brani si susseguono senza 
interruzione. 

Esecutori : Soprano Enza Motti 
Messina (Salomè), baritono Gu¬ 
glielmo Castello (Jokanaan), te¬ 
nore Franco Caselli (Erode) - 
Orchestra fc'iar). 

22,55 (circa): Ultime nolizie. 


turcologia; Rassegna grammofonica dei 
mese. O 20.3' ' : Concerto vocale ed 
orchestrale: |. Mozart: Un'aria «Ielle 
Nozze del Fluoro; 2. Idem : Un’aria 
del Don Giovanni; 3. Weìuberger : 
Ouverture di una Bceiia cavallere¬ 
sca; fi. Lieder; 5. Reger: Variazioni e 
Imin mi un tema gaio di J. Ad. Hitler 
op. ino. O 22,10: Segnale orario e no¬ 
tizie. O 23: Rassegna teatrale. 

BRNO - m. 342 - Kw. 2,8. 

16,30; Vedi Praga O 17,30: Racconti 
per 1 fanciulli. O 17,45 : Emissione per 1 
fanciulli. O 18,10: Vedi Praga. O 18.58: 
Le arti plastiche, rassegna della settima¬ 
na. O 19,16: Vedi Praga. O 19,20: Con¬ 
certo dell'orchestra della stazione. Sei po¬ 
meri di musica popolare. O 19.50: Vedi Pra¬ 
ga : Composizioni d'Antonio Dvorak : 1. Ou. 
verture del terzo alto dell’opera II Dianolo e 
Caterina; 2. Sul vecchio castello; 3. Suite, 
op. 92; 4. Premo al lago nero; 5. Danza. 
O 22: Vedi Praga. O 22,15: Notizie lo¬ 
cali. O 22,20: Vedi Moravska-Ostrava. 

BRUXELLES - m. 508 - Kw. 1,2. 

18: Concerto del trio della stazione. O 
18,30: Emissione per 1 fanciulli. O 18,40: 
Ripresa del concerto. O 19: Letture 
scelte. O 19,15: lezione di contabiliti 
generale e di principi di diritto commer¬ 
ciale. O 10,30 ; Dischi in fiammingo. O 
90,30: Radio-giornale. O 21,15: Selezione 
di opere. Nell'intervallo: Cronaca dell'at¬ 
tualità. O 21.15: Ultime notizie della 
sera. 

emissione in fiammingo. Lunghetta 
d'onda m. 338.2. 

91,15: Concerto organittato dal Radio- 
club socialista d'A riversa (SAROV). 

21.15: Fine della trasmissione. 
BUCAREST - m. 394 - Kw. 16. 

17: Orchestra Moscopol. O 19: Conto 
ronza Rlosofica-religiosa. O 20: Dischi O 
21 ; Concerto di musica da camera : Com¬ 
positori rumeni : Perlea : Quartetto ; Bar- 
tok : Sonatina; Negrea: Sonatina; Cre- 
mer.- Melodie. © 22,45: Notiziario. 

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 23. 

16: Lettura di racconti- O 17: Lezione 
di slovacco. O 17.25: Concerto dell'or¬ 
chestra dell'Opera Reale. O 18,40: Con¬ 
ferenza in tedesco. O 19: Conferenza. O 
19,30: Vedi Vienna. O 21,45: Concerto pia¬ 
nistico. O 22.20: Conferenza; segue Or¬ 
chestra di Jazz. 

DAVENTRY 5 G. B. - m. 479 - 
Kw. 38. 

18,15: L'ora dei fanciulli. O 19: Musica 
da hallo. O 19,16: Notizie e bollettini. 
O 19.40: Vedi Londra I. O 21 : Musica da 
hallo. O 21,25: Notizie locali. O 21,30: 
Vedi Londra 1. © 22: « Musica del mare *, 
Concerto vocale ed orchestrale: 1. John 
Ansell : Ouverture di Plymouth Uoe; 
2. Eric Fogg: Splendore di mare; 3. Mac 
Dowell : Brani marini, op. 66; 4. Tre arie 
per basso; 6. Rceves: Capstan e Windiasi; 
6. Tre arie per basso; 7. Fletcher: Scene 
marine, suite. O 23,15: Notizie e bolletti¬ 
ni. O 23.30: Vedi Londra I. 
FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,7. 

16 : Concerto orchestrale. O 18,10 : Con¬ 
ferenza su Thomas Mann. O 18,30: Un 
quarto d'ora di buon tedesco. O 19,30 : 
Conferenza medicale. O 18,46: Segnale 
orario, eventuali cambiamenti di program¬ 
ma. O 18,50: Conferenza. O 20: Vedi Mtìh- 
lacker. O 21,45: Notiziario. Q 22,6; Mu¬ 
sica da ballo (dischi). O 22,36 : Squarcio 
attraverso la nuova letteratura americana. 


GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25. 

17: Musica varia. O 18: Per 1 fan¬ 
ciulli. O 20 : Carillon. Informazioni. O 
30,06: Rassegna teatrale. O 90,85: Con¬ 
certo di viola. O 20,40: Concerto orche¬ 
strale. Musica brillante. 

GRAZ - m. 352 - Kw. 9,5. 

Vedi Vienna. 

HILVERSUM - m. 1875 - Kw. 3,3. 

15.56 : Concerto strumentale di solisti. 
O 17,40: Conversazione. O 18,10: Concerto 
d'organo. O 19.40: Lezione d'inglese. O 

20,10: Conversazione. O 20.40: Concerto 
orchestrale e strumentale. Sei numeri 
di musica varia. O 22,40 eir a : Informa¬ 
zioni dal giornali. O 23,26: Disebi. 

HUIZEN - m. 298 - Kw. 7,3. 

16,40 ; Concerto di organo O 17,25 : Con¬ 
certo vocale e strumentale O 17.55 : Con¬ 
certo dell'orchestra della stazione, O 18.55: 
Concerto ili musica per fisarmoniche. O 
19,25: Ripresa dei concerto dell'orchesl ra 
delia stazione. O 19,45; Cbtaci biorata. O 
20: Conferenza. O 20,40; Fine del con¬ 
certo dell'orchestra della stazione. O 20,40- 
23.40: Vedi Huizen. O 23,40-0,40: DiscliL 

KATOWICE - m. 408 - Kw. 16. 

16,10: Quarto d'ora por I giovani. Q 
16.26 : Musica riprodotta. O 17.15 : Confe¬ 
renza. O 17.45 : Concerto. O 18.45 : Quar¬ 
to d’ora letterario. O 19: Bollettini diver. 

O 19,15 ; Conversazione. O 19,30 : Tras¬ 
missione di un concerto internazionale 
da Vienna. O 21.45: Notizie dal giornali. 
O 22 : Bollettino meteorologico. Program¬ 
ma di domani ,in francese. O Ultime no¬ 
tizie. O 22.15: Musica riprodotta. O 23: 
Risposte allo lettere degli ascoltatori stra¬ 
nieri, in francese. 

KOSICE - m. 294 - Kw. 2,6. 

17.10 : Concerto dell'orchestra della sta¬ 
zione. O 18.4: Musica da ballo per 
piano. O 18,30 : Lezione di fruii coso. O 
18,55: Informazioni. Sport Invernali. O 
19.15: Vedi Praga. O 19.90; Concerto di 
violino. O 20 : Concerto dell'orchestra del¬ 
la stazione: I. Weber: ouverture di Pre¬ 
ziosa; 2. Armandola: Ricordo del Cairo, 
suite orientale; 3. Gohlinark : Il arilla 
del focolare, fantasia; 4. Mnssenet : Scene 
pittoresche. O 21 : Canzoni popolari. O 
22: Vedi Praga. O 23.15 : Programma di 
domani. Q 22,20 : Vedi Moravska Ostia va. 
LANGENBERG - metri 472 - 
Kw. 17. 

16.20: Per i giovani. O 17: Concerto 
orchestrale. O 18,15: Conferenza. O 18.40: 
Conversazione inglese. O 19,25: Confe¬ 
renza Bulla Siberia. O 19,45: Concerto 
orchestrale. O 20,45.- Concerto. Nell'in¬ 
tervallo lettura di poesie. O In seguito: 
Ultime notizie e fino alle 94 ■ Concerto 
variato. 

LYON LA DOUA - metri 466 . 
Kw. 2,3. 

Il programma non è arrivato* 
LIPSIA - m. 259 - Kw. 2,3. 

16: Progressi della fisica e della te¬ 
cnica nel 1930. O 10,30: Concerto orche¬ 
strale. O 17,65 : Notizie economiche. O 
18,05 : Lezione di esperanto. O 19: Gior¬ 
nali di ieri e di oggi. O* 19,30: Concerto 
di baudonion e di mandolino. O 20,30 : 
Conferenza sull’opera di Thomas Mann : 
Grave ora. O 21 : Notizie economiche. 
O 91.1» : Karl Bleyle ; Hans Kuckuck ope¬ 
ra tratta dalla novella di Otto Ludwig: 
Vom Regcn in die Traufe. O 22: Noti¬ 
ziario e fino alle 2946 : Dischi. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE ALFABETICO. 


ALGERI - m. 363 - Kw. 16. 

19: Un'ora di musica orientale. O 20: 
Borsa, movimento di porto, meteorologia, 
eco. O 20.15: Chiacchierata agricola. O 
20,30 : Ultime notizie. O 20,45: 1/4 d'o¬ 
ra di musica brillante. O 21 : Opera sin¬ 
fonica di Saint S&ens per orchestra: 1 . 
Suite Algerina; 9. Ouv. della Principessa; 
3. L'acolaio d'Onfale; 4. Danza macabra. 
Un'ora di musica variata : Olsen : Piccola 
rapsodia russa; Offenbach : / racconti di 
Hofmann: Fourdrain : Leggenda del pon¬ 
te d’Argentau ; Candido : L’organo di Bar¬ 
beria: Birchmann: Pierrot poeta, suite. 
O 23 : Musica riprodotta. 

AMBURGO - m. 372 - Kw. 1,7. 

16 : Concerto vocale e strumentale. © 
17 : Conferenza sull'educazione della vo¬ 
lontà. O 19.-5 : «Sul germancsimo nella 
Siberia-, conferenza. O 17.50: Concerto 
orchestrale. O 18,40; Conferenza. O 19: 
lezione d'inglese. O 19,25: Conferenza. 
O 19.50 : Borse serali. O 20 : Concerto vo¬ 
cale e strumentale. Musica viennese: 1. J. 
Slrauss: Ouverture del Pipistrello; 2. Mil- 
locker : Soyno, valzer; 3. J. Strauss : Due 
arie dello Zingaro Barone; 4. Suppé: Brani 
dell’Educandato; 6. O. Strauss : Pot-pourri 
del Sogno d’un valzer;; 6. Lebàr: Ouver¬ 
ture del Marito ideale; 7. J. Strauss: Sul 
bel danuhio blu; 8. Fall : Pot-pourri della 
Rosa di Stambuì; 9. Benatzki : Valzer di 
Amore nella neve; 10. Lehàr: Pot-pourri 
•il Paganinia 11. J. Strauss: Leggende 
• ella Selva viennese. O 22: Attualità. © 
22 30 : Concerto orchestrale. 

BARCELLONA EAJ - m. 349 - 
Kw. 8. 

Il programma non è arrivato. 
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0.26. 

17 : Dischi : Danze. O 19,32 : Lieder 
dell'Edda: Recitazione dall’antico Atlilied 
e (lai Lieder di Helgi Hnldingetòter. O 
10: Blzet : Dalla Suite dell’Artesiana (di¬ 


schi). O 20,15 : Concerto orchestrale : Com¬ 
posizioni di Roussel, FI indomiti!, Kodaly. 
O 22: Notiziario. O 22,10: Concerto orche¬ 
strale. 

BELGRADO - m. 431 - Kww. 2.8. 

16: .Musica nazionale. O 17: Conferen¬ 
za sull'arte di cucinare. O 17,30 : Canzoni 
rumene. O 18; Canzoni nazionali ron ac¬ 
compagnamento di chitarra. O 19.30 : Con¬ 
ferenza. O 20 ; Concerto orchestrale : 1. 
Leoncavallo : Fantasia sui Pagliacci; 2. 
Dvorak: Umoresca; 3 Ciaicowski : Suite 
lirica, o 20.30: Trasmissione da Zagabria. 
O 22.30: Notiziario. O 22,50: Jazz-band 
(dischi). 

BERLINO I - m. 419 - Kw. 1.7. 

16,30 : Concerto orchestrale. © 17.30 : 
Per i giovani. O 17.50 : « Il mondo del 
bimbo », conferenza. O 18,05 : Critica del 
libro di Sigrid Unclset : Il cespuglio in 
fiamme. O 18,15: Canzoni popolari inglesi, 
scozzesi, irlandesi. O 18,35: La crisi cultu¬ 
rale del momento. O 19,05 : Jaz-band. o 20 : 
Concerto eseguito da Bela Bnrtok : 1. Bar- 
tok: Suite, op. 14; 2. Seconda burlesca; 
3. Prima nenia; 4. Sonatina; 5. Prima 
danza rumena; 6. Kodaly: Danze. © 21; 
Notiziario. © 21,10: V. Lipsia. © 22: No¬ 
tiziario. O 22,30: Concerto di mandolini. 
BRATISLAVIA - m. 279 - Kw. 14. 

16: Dischi, o 1646 : Vedi Praga. O 
17,30: Le scuole slovacche in Jugoslavia. 
O 17,55: Emissione in ungherese. O 18.55: 
Lezione di slovacco. Q 19,15: Vedi Praga. 
O 19,20 : Concerto vocale e violinistico. 
O 2045: Dischi. © 21 : Concerto di un 
orchestra di strumenti a fiato. Q 22: Vedi 
Praga. O 22,20 : Vedi Moravska Ostrava. 
BRELAVIA - m. 325 - Kw. 1,7. 

16 : Musica da camera. O 17 : Mercu¬ 
riali agricole. Conferenza sulla garanzia 
della Reichspost per i pacchi postali. O 
17,25 : Conferenza sul dialetto Blesiano. © 
17,45: Concerto orchestrale. O 1840: -Sto¬ 
ria e leggenda », conferenza. O 19 : Me- 
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LONDRA I • m. 356 - Kw. 45. 

17: Vedi Daventry 5 XX. O 18.15: Ma¬ 
gica da ballo. O 19.15 : Notizie e bollet¬ 
tini. O 19.40: Musica leggera di compo- 
■ituri viennesi. O 21: Concerto pianistico, 
o 21.25: Notizie regionali. O 21,30; «I 
tesori della Persia», conferenza. O 221 
Concerto vocale e bandistico; 1. Fletcher: 
Spirito di lesta, marcia; 2. Nesvadha: Lo. 
relev; poema sinfonico; 3. Tre arie per 
tenore; 4. Sullivan : Brani del Mikado; 
6. Duo arie per basso; 6. Uolst ; Seconda 
suite in fa; 7. Tre duetti per basso e te¬ 
nore; 8. Flnek : Memorie melodiose, pot- 
pourri. O 23.15: Notizie e bollettini. O 
2130: Musica da ballo. O 1-1.30: Tele¬ 
visione: (in 356,3, visione; in. 261,3. suoni). 

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6. 

15.30 : Concerto orchestrale. O 16.30 : Per 
la signora. O 16.45 : Concerto di musica 
brillante. O 19.- Segnale orario, meteoro¬ 
logia. O 19,02: Lezione di tedesco. O 19,30: 

l.ezione d’italiano. Q 20 : Lettura. O 20.15 : 
Vedi BaBilca. O 22: Ultime notizie. O 
22,10: Recitazione o monologhi. 

LUBIANA - m. 576 - Kw. 3 

17.30 : Concerto orchestrale. O 18,30 : 
■ Viaggio ngli Spitzbergen », conferenza. 
O 19 : Lezione di francese. O 19.30 : Per 
le signore. O 20 : Per il 160» anniversa¬ 
rio della nascita di Beethoven. O 23: No¬ 
tiziario. 

MADRID - m. 424 - Kw. 2. 

16,20: Notiziario teatrale. Ultime noti¬ 
zie. Indice di conferenze. Cambi di vaiate 
estere. O 20 : Campane. Quotazioni di Bor¬ 
sa. Conversazione sul Teatro. O 20,30: Mu¬ 
gica da ballo. O 21,10: Conferenza di col¬ 
tura. O 21,25: Notizie dai giornali O 
22,15: Lezione di buona pronunzia inglese. 
O 22,30 : Campano. Segnale orario. Concer¬ 
to sinfonico (dischi) : 1. Ravel : Mia ma¬ 
dre l'oca (suite); 2. Rimski Korsakolf : 
Sheherazade; 3. Wagner: Idillio di Sio- 
Irido; 4. Albeuiz: Triana. O 0,55: Cro¬ 
naca del giorno. Ultime notizie. O 1: 
Campane. Fine della trasmissione. 

MONACO DI BAVIERA - m. 533 
- Kw. 1,7. 

16,25 : Lettura. O 18,45 : « Protezione 

dei lavoratori », conferenza. O 19,05 : Ri¬ 
cordi personali sul grande scultore Adolf 
von Ilildebrnnd O 19.30.- Concerto orche¬ 
strale: Musica brillanto. O 20.56: Chinc- 
clucrata astronomica. O 21.10: Concerto 
vocale e strumentale : 1. Scheinpfhig.- Ou¬ 
verture di una commedia; 2. Br.ilims : 
Rapsodia, op. 53; 3. Id. : Sinfonia in do 
minore. O 22.25: Segnalo orario, meteo¬ 
rologia, notiziario. 

MORAVSKA OSTRAVA - m. 263 
Kw. 11. 

Iti,15: La Boemia al di 14 della Monta¬ 
gna Bianca. O 16.30: Vedi Praga- O 17,30 : 
I {acconti. O 17.40; Vedi Praga. O 
18: Musica per fisarmonica. O 18,20: 
O 18,10: Conferenza per gli operai. O 
18.20; 8port e turismo, conversazione. O 
18.40: Bollettino del Radiojoumal. O 
18,55 : • Le automobili di oggi », confcr. 
O 19,15 : Vedi Praga. O 19,20 : Vedi Brno. 
O 19,50 : Vedi Praga. O 21.90: Vedi Brno. 
O 22 : Vedi Praga. O 22,15 : Programma 
di domani. O 22,50: Concerto dell'orohe- 
ztra della della stazione (musica brillante 
e da ballo). 

OSLO - m. 493 - Kw. 70. 

18 : Concerto popolare (Ottetto di cor¬ 
ni) O 18.45.- Conferenza su Shelley. O 
19.15; Meteorologia. Notizie dai giornali. 
O 19,30; Concerto pianistico: 1. Bach- 
Busoni : Preludio corale in sol minore; 2. 
Bach: Minuetto; 3. Bchumann : Farsa di 
carnevale (prima parte); 4. Chopin : Stu¬ 
dio in do diesis minore; 6. Gries : Otto 
melodie nazionali op. 17. O 20 : Segnale 
orario. O 20-24: Un giro attorno a Co¬ 
penhagen. Nell'Intervallo alle O 21,30; 
Informazioni. Meteorologia. Notizie dai 
giornali Chiacchierata di atuulità. 
Sabato, 10 Gennaio. 

PARIGI T. E. - m. 1446 - Kw. 15. 

18.45: Giornale parlato. O 19,15: Bol¬ 
lettino parlato degli spettacoli. O 19,30: 
Brevi conversazioni. O 20.10: Previsioni 
meteorologiche. © 20,20: Radio-concerto 
sinfonico : l. Mozart: Marcia (urea; 2. 


Mumergskl : Scherno; t. Honeggcr : Cal¬ 
ma 4. Gannc: Danza profana; 5. Fan- 
ré : Elegia por violoncello; 6. Drdla : 
Vecchia Vienna; 7. Kreisler : Sincopi. 

PARIGI (Radio) - m. 1724 - 
Kw. 17. 

16,30: Borse di Parigi, Londra, Ales¬ 
sandria e New York. O 16,45: Concerto 
di musica riprodotta. O 17,30 : Ottava 
conferenza della storia della mnsica. Le 
Grandi epoche della musica: Gluck : 1. 
Orfeo: ■ Ilo perduto la mia Euridice », in 
italiano; 2. Orfeo; Minuetto (flauto); 3. 
diceste: * Divinità dello Stige »; 4. Ar¬ 
mida: «Ah! Se la liberti». O 17.55: In¬ 
formazioni e borse di Le Ilavre, New 
York e Londra. © 19: Notiizario agri¬ 
colo e risultati di corse. O 19,25: Borse 
americane. O 19,30: Mezz’ora di musica 
riprodotta. O 20 : L'urbanismo coloniale : 
l’esempio maroccrino, conferenza O 20,30: 
Lezione elementare d'inglese. O 20,45 : 
Informazioni economiche e sociali. O 21 : 
Conferenza con audizione di dischi : R. 
Wagner: / M adiri Cantori di Norim¬ 
berga. O 21,30 : Notiziario sportivo e cro¬ 
naca di Dorin. O 21,46 : Radio concerto : 
L Mendelssohn : Ouverture di Rug Blas; 

2. Mozart : Concerto in re per piani ed 
orchestra. O 22,15: Ultime notizie della 
sera. Informazioni e l’ora esatta. O 22,30 : 

3. Dukas: La Peri; 4. Chausson : Poema 
per violino ed orchestra; 6. Zubaloff : Di¬ 
vertimento spagnuolo. 

PRAGA • m. 486 - Kw. 5.5. 

16 : Borse dell'Ezropa Centrale. Q 16,20 : 
Conferenza igienica. O 16,30 : Concerto or¬ 
chestrale. Musica da camerati O 17.30: Per 
i fanciulli. O 17,40 ; Lezione di ceco. O 
18: Agricoltura. O 18,10: Per gli operai. 
O 18,20 (in tedesco) : Informazioni Can¬ 
zoni nordiche e breve conferenza. O 19,15 : 
Informazioni. O 19.30 : Conferenza. O 19,30 : 
Concerto di sassofono. O 19,50: Radio-re. 
cita O 21,20 : Vedi Brno. © 22 : Bollet¬ 
tini diversi. O 22,15: Informazioni e pro¬ 
gramma di domani. O 22.20.- Vedi Mo- 
ravska-Ostrava. O 23: Segnare orario. 
Campane. 

STOCCOLMA - m. 435 - Kw. 75. 

17: Programma vario. © 17,40: Chiac¬ 
chierata sportiva. O 18 : Dischi. O 19 : 
Chiacchierata O 19,30: Canzoni italiane. 
O 90 : Una serata a Copenaghen, rela¬ 
zione. O 21 : Seguito della suddetta rela¬ 
zione. 

STOCCARDA - m. 360 - Kw. 1,7. 
MUHLACKER - m. 360 - Kw. 75. 

16,30 : Vedi Francoforte. O 18 : Segnale 
orario e comunicati. O 18,20: Le coltiva¬ 
zioni nel paesaggio di Heidelberg, confe¬ 
renza. O 18,50: Musica di duemila anni 
su dischi, conferenza con illustrazione mu. 
sicalc. O 19,30 : Segnale orario, program¬ 
ma esperantista. O 19,35: Conferenza me¬ 
dica: «La paralisi spinale infantile». O 
20,05: Concerto orchestrale: L Weber: 
Ouverture del Franco Tiratore; 2. Brahms: 
Concerto doppio; 3. W«lfgang-Stresemann : 
Musica per orchestra; 4. R. Strauss • Don 
Giovanni, poema sinfonico bu testo di Le- 
nan. O 21,45 : Notiziario. O 22,05 ; Danze. 
O 22,35: Estratti dalla più recente lette¬ 
ratura americana : 1. Introduzione; 2. Lang- 
stou Hughes: Festa per fanciulli bianchi; 

3. Hemingway ; Il villaggio indiano; 4. 
John Dos Pusbos : La vita del Minor Fieith; 
6. Trumbuli Stickney : / giardini di Semi¬ 
ramide; 6. Hall : La leggenda di Mr. Beat- 
tv; 7. Mary Lcocb : Due donne; 8. St. Vin- 
zent-Millay : Serenata; 9. Harrison . Haute 
volte; 10 Sinclair Lewis: Breve elogio 
del signor Babbit sul suo paese; IL Asch : 
Quando la ditta falli. 

TOLOSA - m. 385 - Kw. 15. 

18: Orchestra argentina. O 18jn ; Me¬ 
lodie. © 19: Trasmissioni d'immagini. © 
19,15: Borse di Parigi, Tolosa e Nancy. 
Corso delle lane di Roubaix. O 19,30: Mu¬ 
sica da ballo. O 19,45: Borsa di com¬ 
mercio di Parigi. © 19,55: Orchestre di¬ 
verse- O 90,30 : Ultime notizie. Cronaca 
locale e regionale. O 20,45 : Canzonette. 
O 21 : A soli diversi. O 21,15: Duetti, trio, 
ecc., O 91,25: Concerto di musica ripro¬ 
dotta. O 21,55: Cronaca delta moda. O 
29: Concerto orchestrale da un Caffè Nel- 
l'intervaHo: Giornale parlato dell’Africa 
del Nord. O 24 : Canzonette. O 0,15 : Or¬ 


chestra viennese. O 0,30 : Jazz. O i : Ul¬ 
time notizie della sera. Fine della trasmis¬ 
sione. 

VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 14. 

16,15: Musica di dischi di grammofono. 
O 17,15 : Comandante di Varsavia sot¬ 
terranea nel 1914-15, conversazione. O 
17,45: Concerto mandoiinistico. © 18,45: 
Diversi. O 19,10: Borsa agricola. O 19,25: 
Pausa. O 19.30 : Concerto internazionale 
da Vienna. NeH’intervalIn : Programma 
di domani. © 21,45 : Radio-giornale. O 
22 : Bollettini diversi. O 22,15 : Corri¬ 
spondenza e consigli tecnici. © 22,50 : Ri¬ 
trasmissione di stazioni estere. 

VIENNA - m. 516 Kw. 20. 

15,25 : Concerto orchestrale. © 17 : Per 
la signora. O 17,30: Antonio Brurkner co¬ 
me sinfonista (con esempi in dischi). O 
18: Bollettino dei viaggi e del movimento 
dei forestieri. O 18,15: Cronaca sportiva. 
O 18,30: L'importanza delle macchine 
agricole. O 19 : Lezione di italiano per 
principianti. O 19,30: Conferenza giuridi¬ 
ca : • Gratuito t .trocinio ». O 20 : Serata di 
musica Straussiana : L Preludio di Gun- 
tram; 2. Inni su poesie di Hòiderlin; 

3. Canto del riandante; 4. Due lieder per 
baritono a orchestra; 5. Due lieder per 
coro a 16 voci: Sera (Inno); 6. Taillescr: 
Ballata per sali, coro misto e archestra. 
O 21,50 circa: Notizie della sera. O 22: 
Concerto orchestrale : 1. Massenet : Scene 
pittoresche; 2. Svendsen : Rapsodia nor¬ 
vegese; 3. Grieg: 1* Suite di Pear Gyn(; 

4. Delibes : Suite di Sgluia; 6. Liszt : Rap¬ 
sodia ungherese; 6. Bizet : 1» Suite del- 
l'A rie stana ; 7. Recktenwald : Suite del 
Fior di loto; 8. Dèli bea ; Balletto della 
Sorgente. 

ZURIGO - m. 459 • Kw. 0,5. 

16: Concerto orchestrale. O 17,15: Dan¬ 
ze. O 17,46: Meteorologia. Mercuriali. O 

19,30 . Segnale orario, meteorologia. O 19,33 : 
Lavoro di creazione. O 20: Concerto vo¬ 
cale o orchestrale. O 20.50 : Per il 60» com¬ 
pleanno della scrittrice austriaca Enrica 
v. Handel- Mazzetti. Lettura delle sue ope¬ 
re. © 21,25 : Concerto orchestrale. © 221 
Notizia ria 

Trasmissioni in esperanto 

DOMENICA 4 GENNAIO 

8.30- 8,55: LANCENBERG: Lezione e 
cenni sul programma. 

10,5-10,20: HILVERSUM: Notizie. 
LUNEDI’ £ GENNAIO 
20-20,10: TALLINN: Notizie sull'Esto¬ 
nia e sul movimento esperantista. 
MARTEDÌ' 6 GENNAIO 
20,15: ALGERI: Sesta lezione elemen¬ 
tare. 

20.30 22.30; PRAGA (m. 58): Notizie. 
MERCOLEDÌ' 7 GENNAIO 
18,55-19,15: BRATISLAVA: Lezione per 
principianti. 

19.5: MONACO NORIMBERGA: Lezio¬ 
ne e letture. 

GIOVEDÌ' 8 GENNAIO 
21.20: LYONLA-DOUA: Lezione ele¬ 
mentare. 

21.45-23.45: BRUXELLES: Annunci (lei 
programma In esperanto. 

VENERDÌ' 9 GENNAIO 
19,30: MUHLACKER: Cenni sul pro¬ 
gramma della settimana ventura. 

20,22: LUBIANA: Annunci del pro¬ 
gramma in esperanto. 

20.30- 22.30: PRAGA (m. 581: Notizie 
22,20-22,95: BERNA: Notizie e pro¬ 
gramma. 

SABATO 10 GENNAIO 
17,45: BRESLAVIA: « DI chi si parla a 
Breslavla ». conversazione. 

18,55-19,15: BRATISLAVA: Lezione ele¬ 
mentare. 

19,15: IIU1ZEN: Lezione elementare. 
19.5: KOENIGSBERG: Cenni sul pro¬ 
gramma della settimana ventura. 

21.10-21.20: LYON-LA-DOUA: Notizie 
ed Informazioni. 

23.20 (circa)BRUXELLES: Cenni sul 
programma della settimana ventura. 


Per Informazioni rivolgersi a: Espe¬ 
ranto, casella postale 166 - Torino. 



Che 

Stazione è?!I 

Ve Io dirà subito l’oramai 
famoso dispositivo brevet¬ 
tato dei Dott. QROSSI 


Tutte le Stazioni 

europee (comprese le onde 
lunghe) identificate con qual¬ 
siasi apparecchio. (Indicare 
la Marca) 

Una dichiarazione- 
che ne vale 1000 ! ! 

Scrive l’illustre Direttore del 
Reale Teatro dell'Opera di 
Roma : 


Eg. Sig. Doti. Grossi, 

... ho trovato il suo • Ricer¬ 
catore Universale *, sem¬ 
plice, utile, geniale e pre¬ 
ciso... 

Gino Marinuzzi 


Cav. A. Casadei 

(Castelfranco Veneto) 


Lire 8 franco di porto 


ALERE OMNEfi 

VIA EGADI N. 10 - MILANO 
PER CESSAZIONE COMMERCIO 
ClQUrDAz 
BATTERIE ANODICHE - GRUPPI 
ALIMENTAZIONE INTEGRALE 
RADDRIZZATORI - VOLMETRI - 
DENSIMETRI 

CHIEDERE LISTINO SPECIALE 






ISOPHON 


L'ALTOPARLANTE 

“ UNIVERSALE „ 

Ugualmente adatto per appareccki a due 
valvole come per amplificatori di potenza. 



Unità e Diaframmi per 1 Àutocostruzione 
In vendita presso 

tutti i Rivenditori autorizzati di materiale Radio. 


ABBONAMENTI 


per il 1931 


Italia e Colonie Estero 


Per gli abbonali alle radioaudizioni . , . L. 30.— —.— 

Per i non abbonali alle radioaudizioni . • » 36.— 73.— 

ABBONAMENTI CUMULATIVI 
Radiocorriere — Gazzetta del Popolo 

con sei numeri settimanali della Gazzetta » 81,30 211,70 

con l’edizione del lunedì della Gazzetta » 89,30 234,70 

Radiocorriere e Illustrazione del Popolo . . » 48,30 111,30 

Radiocorriere — Gazzetta del Popolo — Il¬ 
lustrazione del Popolo : 

con sei numeri settimanali della Gazzetta » 97,30 246.70 

con l’edizione del lunedì «Iella Gazzetta » 103,30 269,70 

Radiocorriere. A.RJ. Radiogiornal e » 60,— 

PER L’ESTERO 

Ai nostri lettori residenti in Austria, Belgio, Cecoslovacchia, 
Danimarca, Egitto, Finlandia. Francia, Germania, Lettonia, Lituania, 
Lussemburgo, Marocco (zona d'influenza francese), Norvegia, Olan¬ 
da, Svezia, Svizzera, Tunisia, Ungheria, è inoltre offerta la pos¬ 
sibilità di sottoscrivere uno speciale tipo di « abbonamento a mezzo 
Uffici Postali di Cambio » al prezzo di L. 36 che è lo stesso fis¬ 
sato per gli abbonati in Italia non muniti di licenza per le radio- 
audizioni. 

Tali abbonamenti possono essere sottoscritti unicamente presso 
gli Uffici postali. L’importo non deve quindi essere indirizzato 
direttamente alla nostra Amministrazione. 

E’ bene però che chi desidera tale tipo di abbonamento si af¬ 
fretti a sottoscriverlo perchè la regolare spedizione del giornale 
verrà iniziata circa due settimane dopo il versamento, dato che 
esso perverrà all’Amministrazione del giornale attraverso il Mi¬ 
nistero delle Comunicazioni al quale viene trasmesso dagli Uf¬ 
fici esteri. 

NORME PER GLI ABBONATI 

Gli abbonamenti possono essere sottoscritti: 

presso le Sedi deli’Ewr in TORINO - MILANO - ROMA • 
NAPOLI - GENOVA - BOLZANO; 

i> i principali Uffici della STIPEL - TIMO - TELVE; 
» tutte le Sedi della Ranca Agricola Italiana ; 

» tutte le Sedi della Banca Nazionale del Lavoro; 

» tutti i Capi-Zona e Pionieri dell’Eiar; 

» la Sede Centrale della Rinascente, in Milano; 

» i negozi della Soc. Nazionale del Grammofono («La 
voce del padrone »), di Milano, Torino, Genova, 
Roma, Napoli; 

» la Sirac, in Milano, corso Italia, 6; 

» il Radio Club, via Carlo Alberto. 43, Torino. 

» i principali uffici della C. I. T. (Compagnia Italiana 
Turismo). 

L’IMPORTO DEGLI ABBONAMENTI FATTI PER POSTA DEVE 
ESSERE PERO’ INVIATO UNICAMENTE ALLA DIRE¬ 
ZIONE DEL « RADIOCORRIERE », IN VIA ARSENALE, 
N. 21 - TORINO. 

Le indicazioni necessarie per fare l’abbonamento (indirizzo 
chiaro e preciso, completo di provìncia o di quartiere postale; 
indicazione « nuovo non rinnovo » e possibilmente la scadenza 
del vecchio abbonamento) debbono essere mandate insieme con 
l’importo e non in lettera o cartolina separate. 

Per le rinnovazioni basta unire all’importo l’indirizzo stam¬ 
pato con cui viene spedito il giornale o indicare il numero del 
vecchio abbonamento. 

RACCOMANDIAMO DI SEGNARE SEMPRE L'INDICAZIONE 
«NUOVO» OPPURE « RINNOVO » PER FACILITARE 
LA PIU’ SOLLECITA RECOLARIZZAZIONE DELL’AB¬ 
BONAMENTO. 


Annuncio dàlia S. A. BRUNET - Milano 




















RADIOCORRIERE 


55 



MILANO-TORINO 

m. 500,8 • Kw. 8.5 m. 297 - Kw. 8.5 

GENOVA 

m. 312,8 - Kw. 1.5 

8.15- 8,35: Giornale radio . 

11.15- 12,15: Segnalazione di alcu¬ 
ni prezzi di apertura delle Corse - 
Trasmissione di dischi « La voce del 
padrone ». 

12-15-13,45: Musica varia: 1. Fu¬ 
cili : Fanfarcnklange, marcia; 2. Au- 
bry: Le rose bleuse, valzer; 3. Sme- 
tana: La sposa venduta, fantasia; 

4. Canzoni; 5. Montanari: Colibrì, 
fantasia; 6. Canzoni 7. Squlrc: Me¬ 
lodia capriccio; 8. Salabcrt: Marcia 
beduina. 

12.50- 13: Giornale radio. 

13: Segnale orario. 

13,45 : Quotazioni di chiusura delle 
Borse. 

10,25-16.35: Giornale radio. 
16,35-16,45: Cantuccio dei bam¬ 
bini. 

16,45-17,50 (Milano-Torlno) : Rubri¬ 
ca della signora - Musica riprodotta 

- (Genova) : Il salotto della signora 

- Musica riprodotta. 

17.50- 18,10: Giornale radio - Co¬ 
municati dei Consorzi agrari - Enit; 

« Attraverso l’Italia ». 

19,20-19,30: Dopolavoro. 

19.30- 20,15: Musica varia: 1. 
Stolz: A'on dirmelo ; 2. Englcmann: 
Scena d'amore; 3. Lieo: La corte del 
Faraone, fantasia; 4. Mascheroni: 
Gigi dal calzoni bigi; 5. Svendsen: 
Romance (violinista prof. A. Bozzo¬ 
ni); 6. Masserlnl: Sumatra. 

20.15- 20,30: Giornale radio . Bol¬ 
lettino meteorologico. 

20,30: Segnale orarlo. 

20.30- 20,50: Musica varia: 1. Staf- 
felll: Napoli, Napoli! t. Ranzato: 
Promenade des élégantes; 3. De Mi- 
oheli : .N inna, nanna. 

20.50- 21 : Notiziario scientifico. 

21: Trasmissione dell’Operetta i 

La figlia 

di Madame Angot 

di LECOCQ. 
diretta dal M* Nicola Ricci 
allestita da R. Massucci. 

Nel primo Intervallo: Conversa¬ 
zione di Lucio Ridenti. 

Nel secondo Intervallo: Libri 
nuovi. 

Alla One dell’operetta: Giornale 
radio - Musica ritrasmessa dalla Pala 
Gay dt Torino. 

23,55: Ultime notizie. 


ROMA - NAPOLI 
Ore 21 


TRASMISSIONE D’OPERA 
DAL TEATRO 

SAN CARLO 


BOLZANO 

m. 453 - Kw. 0,22 

12,20-: Notizie - Bollettino di via¬ 
bilità del valichi alpini. 

12,30: Segnale orarlo, 

12,30-13,30: Musica varia, 

16: Trasmissione dal Casino di 
cura di Grles: 

CONCERTO VARIATO 
diretto dal prof. Cmstofolbtti : 

1, Holzmann: Fuoco, marcia; 1, 
Lanner: Schonbrunner, valzer j 3, 
Verdi : Nabucco, ouverture (Ricor¬ 
di); 4. Drdla: Souvenir (violino); 5, 
Giordano: Federa, fantasia (Sonzo- 
gno); 6. Schubert: Sinfonia incom¬ 
piuto: a) Allegro; b) Andante con 
moto; 7. Strauss: Pipistrello, sele¬ 
zione: 8. De Micheli: Baci al buio, 
serenata; 9. Fox Anale. 

17,55 : Notizie. 

19,45: Musica varia, 

20,45 : Giornale Enlt - Dopolavoro 


- Notizie - Bollettino di viabilità del 
valichi alpini. 

21 : Segnale orarlo. 

Concerto 

di musica leggera 

Orchestra dell’ Eiar: 

1. Àzzonl: Ouverture comica. 

2. Llnke: Gioia estiva, valzer# 

3. Andran: La mascotte, selezione 

operetta. 

4. Meycr-Helmund: Alsuono d'vna 

orchestrina tzigana. 

5» Tenore A. Rclla nel suo reper¬ 
torio. 

6. Schubert: La casa delle tre ra¬ 

gazze, selezione operetta. 

7. Strauss: Rondini del villaggio, 

valzer. 

8 . Cortopassl: Passa la serenata. 
Fra il quinto e II sesto numero: 

Radio-varietà. 

22,45: Un'ora di musica da ballo 
riprodotta. 


ROMA-NAPOLl 

m. 441 - Kw. 75 m. 331,4 - Kw. 1.7 

Stazione ROMA onde corte 
m. 80 • Kw. 15 - 2 RO 

8.15- 8,30 (Roma): Giornale radio 
- BoTIetllno del tempo per piccole 
mi vi. 

11-11,15 (Roma): Giornale radio - 
Notizie. 

12.45- 13,15: Cgnccrle di musica 
leggera: 1. Schrock: Berlino, mar¬ 
cia; 2. Nucci: Borceuse ; 3. Cura- 
vaglios: Danza di bimbi; 4. Pa- 
nlzzi : Invocazione, tango ; 5. Ma¬ 
scagni: SU. fantasia. 

13.15- 13,30 (Roma)T Giornale ra¬ 
dio - Borsa - Notizie. - (Napoli): 
Bersa - Notizie. 

13.30- 14 : Concerto di musica leg¬ 
gera: 1. Frontini: Preludio sinfo¬ 
nico; 2, Petrolio: Notturno; 3. A- 
madel: Visione, valzer Intermezzo; 

4. De Micheli: Serenata spagnola; 

5. Donati: El cabotiero, passo dop¬ 
pio. 

16.15- 16,30 (Roma): Cambi - No¬ 
tizie - Bollettino dèi tempo por pic¬ 
cole navi - Comunicazioni agricole. 

16.30- 16,45 (Roma): Conferenza 
medica della dottoressa Maria Rossi. 

16,3(M7 (Napoli): Bollettino me¬ 
teorologico - Notizie - Estrazione del 
R. Lotto - Radio-sport - Segnale 
orario. 

16.45- 17 (Roma): Battute allegro - 
Segnale orario. 

17-18,30: 

Concerto 

di musica teatrale 

diretto dal M.o Enrico Martucci 
' Parte prima : 

1. Wagner: Ricnzt, sinfonia (or¬ 

chestra). 

2. Alfano: Resurrezione, roman¬ 

za atto i* (ten. R. Rotondo). 

3. Ponchlelll: Gioconda, «Voce 

di donna o d'angelo » (mez- 
zo-sopr. A. Testa). 

4. Catalani : Edmca, preludio at- 
. to 1* (orchestra). 

5. Puccini : Madama Buttcrfly 

« Addio fiorito asti », (teno¬ 
re R. Rotondo). 

6. Bizet: Carmen, habanera 
(mezzo Bopr. A. Testa). 

7. Puccini: Manon Lcscaut, se¬ 

zione (orchestra). 

Parte seconda : 

8. Puccini : Tosca, « Recondite 

armonie » (ten. R. Rotondo), 
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9. Donizotli t Lucrezia Borgia, 

;< Il segreto per esser feli¬ 
ci » (mezzo-sopr. A. Testa), 

10. Pillasi ; Manuel Mencndez, 

intermezzo (orchestra). 

11. Donizetti : La favorita, «Ahi 
mio ben ! », duetto (mezzo- 
sopr. A. Testa e tenore R. 
Rotondo). 

12. Verdi: Oberto conte di 8. 
Bonifacio, sinfonia (orche¬ 
stra). 

10.30-19,50 (Roma): Lezioni di rn- 
diiiMografla dalla R. Suola Federico 
Cesi - Segnali per il servizio radio- 
atmosferico. 


ALGERI - m. 363 - Kw. 16. 

50 : Mercuriali della Camera di Com- 
mordo. O 2",15: 1/4 d'ora di dizione. O 
Ultime notizie. O 20,45: 1/2 ora 
di musica riprodotta. O 21,15: 1/4 d'ora 
di danze antiche. O 21,30: Danze d'oggi. 
O 21,45: 1/4 d'ora di canti d'opera. O 
22: 1/4 d'ora di ballo. O 22,15: 1/4 d'ora 
di canti religiosi. O 22.30: 1/2 ora di 
Music-hall. O 23: 1/2 ora di musica ri- 
pr: dotta. O 23,30: 1 /2 ora di musica da 
ballo. 

AMBURGO - m. 372 - Kw. 1,7. 

15 : Varietà. O 17.30 : Conferenza mu¬ 
sico-letteraria. O 18,15: Concerto orche¬ 
strale. O 12 (Kiel) : Lieder accomp. sul 
liuto: 1. Hegar: Mattinata nella foresta; 
2. Astbolz: Gioia della caccia; 3. Heit- 
mann : Il piccolo scrivano di OsnabrQck; 
4. Id. : Ballata delle mosche, ecc. O 19,50: 
Borse serali. O 20 : Concerto : 1. Keler- 
Béla : Ouverture comica; 2. Frantzen : 
Pot-pourri; 3. Gillet : Gavotte; 4. Viklas- 
Kompner: Csordas; 5, Yossei : Pot-pourri 
della Fanciulla della Selva Nera; 6. Son- 
sa : El capitan. O 21 : Karl Schuck : Che 
cosa cerca il cuore a Hollywood, radio- 
scene americane. O 22: Attualità. O 22,30. 
Concerto orchestrale : Danzo classiche. Mu¬ 
siche di Weber, Jos. e Joh. Stranss. Zie- 
ber. Svcndsen, Ries ed altri. 

BARCELLONA EAJ - m. 349 - 
Kw. 8. 

Il programma non è arrivato. 
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0.25. 

i7 ; Cronaca sportiva. O 17,30: Canzoni 
popolari e musica popolare. O 19.30: Mu¬ 
sica da camera russa. O 20: Recitazioni. 
C 20,30: Serata varia. O 22: Notiziario. 
O 22,10: Radio-dancing. 

BELGRADO - m. 431 - Kww. 2.P. 

16 : Dischi. O 17 : Concerto orchestrale. 
O 18: Jazz-band. O 19,30: Conferenza me¬ 
dica O 20: Canzoni jugoslave. O 20,30: 
Serata di varietà. O 21,30 : Notiziario. O 
21,50 : Passeggiata attraverso l’Europa. 

BERLINO I - m. 419 - Kw. 1.7. 

16.30: Selezione delle opere di Puccini. 
O 18,35 : Chiacchierata su una liquida¬ 
zione. O 19 : Concerto di piano : Schu- 


19,50-20,30 (Roma): Giornale radio 
*■ Giornale dell’Enit - Notizie - Sport 
(20) - Comunicato Dopolavoro. 

20-20,30 (Napoli) : Radio-sport - 
Giornale deli’Enit - Comunicato Do¬ 
polavoro - Notizie - Cronaca del- 
ITdroporto - Segnale orario. 

20,30 (Roma): Segnale orarlo. 

20,40-21: Novella dialogata: In¬ 
terpreti: Giovanni Scotto ed Ettore 
Pierglovannl. 

21 : 

Trasmissione di un'opera 
dal Teatro S. Carlo di Napoli 

22,55 (circa): Ultime notizie. 


mann : Arabesco Papillons). Q 19,30: «Per 
il 60° compleanno di Enrica Ilandol-Maz¬ 
zetti", conferenza. © 20 : Concerto : 1. Loti : 
Il leprotto e la lepre; 2. Briìll : Il vec¬ 
chio marabù; 3. Id. : Felicità d'amore; 
4. Kirchl : Incostante; 5. R. Wagner.- Af¬ 
fascinante; 6. Ah, come é freddo; 7. Tre 
baci io non dimenticherò mai; 8. Dom- 
pek : Teoria e pratica; 9. Mailer: Sere¬ 
nata comica della farsa La falsa Pepita; 
10. Sompek Re degli elfi in venti minuti. 
O 21: Notiziario. O 21,10: Varietà. O 
22,15: Notizie e fino alle 0,30: Danze. 

BRATISLAVIA - m. 279 - Kw. 14. 

16 : Dischi. Pablo Casale, composizioni 
per violoncello. O 16.30: Vedi limo. O 

17,30 : Conferenza O 17,50 : Marionette. 
O 18,55: Lezione d'esperanto. O 19,15: 
Vedi Praga. O 20,2" : Vedi Moravska 
Ostrava. O 2"-30: Vedi Brno. O 22: Vedi 
Praga. O 22,20 : Programma di domani. 
O 22,-25: Vedi Moravska Ostrava. 

BRESLAVIA - m. 325 - Kw. 1,7. 

16: Concerto orchestrale. O 16.30: Ras¬ 
segna di libri. O 16,45 : Concerto orche¬ 
strale. O 17,15: Rassegna cinematografica. 
O 17,45: Dieci minuti di esperanto. O 
17,55: Conferenza astronomica. O 18,20: 
Metereologia; in seguito; Musica viennese. 
O 19,30: Trasmissione a decidersi. O 
20: Concerto orchestrale: Musica brillante. 
O 22,10 : Si-gnaJe orario e notizie. O 22.35 : 
Vedi Berlino. Concerto notturno: 1. Mo¬ 
zart: Ouverture di Idomenea, Ile di Creta; 
2. Beethoven : Dodici variazioni su Una 
fanciulla o una donnina ; 3. Boccherini : 
Minuetto; 4. Lortzing : Balletto di (In¬ 
dine; 5. Krt-isler : Capriccio viennese; 6. 
J". Strauss : Valzer dell'Imperatore. Marcia 
persiana. 

BRNO - m. 342 - Kw. 2,8. 

16,30 ; Concerto dell’orchestra della sta¬ 
zione. Otto numeri di musica da ballo e 
brillante. O 17,30: Come misurare il tem¬ 
po, racconto per i fancinili. O 17,46 : Per 
i giocatori di scacchi. O 18,10 : Vedi Pra¬ 
ga. O 18,20 (in tedesco) : Informazioni. 
Musica per piano. O 18,55: Rassegna della 
settimana. Programma di domani. O 
19,15 : Vedi Praga. O 19.20 : Concerto or¬ 
chestrale. O 20 : Vedi Praga. O 20.20 : 


Vedi Moravska-Ostrava. O 21,30 :. Concerto 
dell'orchestra della stazione. O Q i Vedi 
Praga. O 22,30: Notizie locati. © 22,25: 
Vedi Moravska-Ostrava. 

BRUXELLES - m. 508 • Kw. 1,2. 

18 : Concerto di dischi. O 18,45 : Le¬ 
zione elementare d’inglese. O 1840: Le¬ 
zione di perfezionamento inglese. O 10,30: 
Musica riprodotta. O 20,30: Radio-gior¬ 
nale. O 21,15: Concerto organizzato da 
un giornale. NtìU’intervalio : Cronaca del¬ 
l’attualità. O 23,15 : Ultime notizie delia 
sera. Comunicato esperantista. 
BUCAREST - m. 394 - Kw. 16. 

17; Orchestra Sibiceano. O 18: Infor¬ 
mazioni e segnale orario. O 18,15 : Orche¬ 
stra Libiceano O 19 : Conferenza di sto¬ 
ria-geografia e turismo. O 20: Diselli. O 
21 : Concerto vocale e strumentale. Com¬ 
positori rumeni, arie rumene, cori : Ki- 
riac : Cherubino; Cheresco: Risposta litur¬ 
gica; Cucu : Non capisco; Id. : SI. Ver¬ 
gine immacolata; Kiriac.- Il mugnaio, 
ecc. ecc. O 22,45 : Notiziario. 

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 23. 

Ifi: Feuilleton. O 17: Conferenza tu¬ 
ristica. O 18: Conferenza. O 18.25: Con¬ 
certo dell'orchestra militare del I Regg. 
di Fanteria. O 19,30 : Corriere per i Ra¬ 
dio-amatori. O 90,15 : Radio scena. Se¬ 
gue orchestra tzigana. 

DAVENTRY 5 G. B. - m. 479 - 
Kw. 3B. 

16,30 : Musica da hallo. O 17,45 : Con¬ 
certo d'organo da un cinema : 1. Byng : 
Un giorno a Napoli; 2. Dvorak: Quando 
mia madre... lied; 3. Ilayncs : Danza della 
pazzia; 4. Deiihes: Valzer dei fiori. © 
18,15: L'ora dei fanciulli. O 19.- Vedi 
Londra I. O 19.15: Notizie e bollettini. 
O 19,40 : Notizie sportive. O 19.45 : Con¬ 
certo di musica leggera da un restaurant. 
O 20.45: Varietà. O 21,30: Vedi Londra I. 
O 21,55: Notizie locali. O 22: Concerto 
vocale ed orchestrale: 1. A. Thomas: 
Ouverture di Raymond; 2. Austin (el.) : 
Selezione dell’Opera del mendicante; 3. 
Tre arie per soprano; 4. Coleridge Taylor: 
Tre danze. 6. Fletcher : Thè danzante, 
tango-valzer; 6. Tre arie per soprano: 
7. Haydn Wood : Tre scene famose; 8. 
Moskouski.- La marcia dei nani. O 23,30 .- 
Trasmissione d’immagini. 

FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,7. 

16 : Concerto della R. O. : O 17.15 : T6 
danzante. © 18,15: Conferenza. O 18,40: 
Segnale orario O 19,15: Lezione di spa- 
gnuolo, O 19,45 : Chiacchierata ' per di¬ 
schi di Comici trapassati. O 20,30.- Serata 
brillante varia. O 22,30 : Notiziario. O 
22,45: Musica da ballo. O 23 : Conferenza 
letteraria. 

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25. 

17 : Musica varia. O 18: Concerto va¬ 
riato. © li): Danze. 20: Carillon. Infor¬ 
mazioni. O 20,05: Chiacchierata gastro¬ 
nomica. © 20,25: Donizetti: Lucia di 
Lamermoor, opera in 8 atti. O 22,20: 
Danze. 

GRAZ m. 352 - Kw. 9,5. 

Fino allo 18: Vedi Vienna. O 18.- Con¬ 
ferenza forestale. O 18,30 : « Lo sci nella 
Btiria », conferenza. O Dalle 19: Vedi 
Vienna. 


HILVERSUM - m. 1875 • Kw. 3,3. 

15,40: Per 1 fanciulli. O 17,40: Dischi. 
O 18,41 : Conversazione sportiva. O 18,55 : 
Rassegna giornalistica. O 19.16: Lezione 
d’esperanto. O 19,56: Conversazione reli¬ 
giosa. © 20,25: Concerto dell'orchestra 
della stazione. Tredici numeri di music» 
brillante e da ballo. O 23,40: Dischi. Nel 
l'Intervallo alle 21,40 circa : Informazioni 
dai giornali. 

HUIZEN - m. 298 - Kw. 7,3. 

16,55 : Lezione di tedesco. O 17,25 : Con¬ 
ferenza per gli operai. O 17,55: Per i 
fanciulli. O 18.55.- Conferenza socialdemo¬ 
cratica. O 19,10: Conversazione letteraria. 
O 19.55: Dischi. O 20,25: Comunicati di 
polizia. O 20,40: Chiacchierata di attua¬ 
lità. O 20.55: Concerto orchestrale. O 
21,50: Informazioni. Ripresa del concerto 
dell'orchestra della staziono (fisarmonica, 
piano, canto). O 22,40: Notiziario sportivo 
e vario. O 23,40.- Fine del concerto. Q 
23,40: Notiziario dai giornnli. © 23,55: 
Concerto di dischi. 

KATOWICE - m. 408 - Kw. 16. 

16,10: Musica riprodotta. O 16,45: Ri¬ 
sposte per i più piccini. © 17,15 : Confe¬ 
renza. O 17,45 : Concerto per i giovani. 
O 18,15: Audizione per i giovani. O 18,45: 
Quarto d'ora letterario. © 19 : Bollettini 
diversi, O 19,15: Conversazione. O 19.36: 
Notizie dal giornali. O 19,55 Comunicato 
dell’associaziono giovanile polacca. O 20: 
Radio appendice. O 20,15 : Conversazione. O 
20,30: Musica leggera. O 22: Radio ap¬ 
pendice. O 22,15: Concerto. © 22,50: Bol¬ 
lettino meteorologico. Programma di do¬ 
mani. in francese. Ultime notizie. O 23: 
Musica da ballo. 

KOSICE - m. 294 - Kw. 2,6. 

16,30 : Vedi Moravska Ostrava. O 17.30 : 
Concerto dell'orchestra della stazione. Sci 
numeri di musica popolare. O 18,3" : 

■ Nuove teorie sulla tubercolosi ». conferen¬ 
za. O 18.13: Borse. Rivista della setti¬ 
mana. O 18,53: Segnale orario. Campa¬ 
ne. O 19.5: Dischi. © 19,15 : Vedi Praga. 
O 2",90 ; Vedi Moravska Ostrava. O 21 3" : 
Vedi Brno. O 29: Vedi Praga. O 92,20: 
Programma di domani. O 22,25 : Vedi Mo¬ 
ravska Ostrava. 


» <£> <^> <^> <£> <£> <J> <J> <^> <J> <J> '^> 


O gni venerdì- ore 21 

dalle «Stazioni di 
Roma - Napoli ==* 
Milano « Torino - Genova 
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S. A. Cioccolato Perugina e 
Pastifici Buitoni 
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LANGENBERG - metri 472 - 
Kw. ì7. 

16.20: Per le Signore. O 16,40: Lezione 
di inglese. O 17 : Concerto orchestrale. 
O 18: Conferenza sulle perturbazioni nella 
radio- O 18,20 : ■ La pesca nel mare di 
ghiaccio del Nord», conferenza. O 18,10: 
Concerto e recito umoristiche (Dischi). O 
19,15: Consulenza radiotecnica. O 19.26: 
Conferenza. O 19.45 : Serata gaia. O 22 : 
Ultime notizie. O 22,30: Allo corse dei 6 
giorni di Dortmund. O 24: Jazz band. 
LYON LA DOUA - metri 466. - 
Kw. 2,3. 

Il programma non è arrivato. 
LIPSIA - m. 259 - Kw. 2,3. 

16: Per I giovani. O 16,30: Concerto 
orchestrale. O 17.30 : Meteorologia e se¬ 
gnale orario e fino alle 17,45: Consulen¬ 
za radiotecnica. O 18.20: • Linguaggio giu¬ 
ridico tedesco -, conferenza. O 18,40 : Sto¬ 
rielle musicali di A. Schurlg O 19: Como 
occupare i sordomuti e i ciechi. O 19,30: 
Varietà. O 22.15: Notiziario e fino alle 
24: Danze (Berlino). 

LONDRA I - m. 356 - Kw. 45. 

16,30: Concerto orchestrale (da Man¬ 
chester). O 17 45.- Vedi Daventry 5 XX. 
O 18,15: Concerto di musica da balio. 
O 19.15: Notizio e bollettini. O 19,40: No¬ 
tiziario sportilo O 19.45: Concerto stru¬ 
mentale. o 20.45 : Varietà. O 21.30: Mo¬ 
zart : Sonata in re. per due pianoforti. 
O 21,68 : Notizie locali. O 22 : Concerto 
d'un'orcbestra d’archi ed arie per soprano; 
1. Porceli : Danze • La Regina delle fa¬ 
tti! O 1. Tre arie per soprano. O 3. El- 
gar: Serenata ; 4. Quattro lieder per so¬ 
prano: 5. Lesile Woodtate : Per un gene¬ 
tliaco: 6. Franck Bridge : Roger de Co- 
rerlei O 23,15 : Notizie e bollettini. O 
23.30: Musica da ballo. 

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6. 

15.30; Concerto orchestrale. O 16.30: Co¬ 
municati. O 16,40: Concerto musica bril¬ 
lante. O 19.02- Musica variata. O 19,30: 
Chiacchierata femminile. O 20: Wagner : 
Selezione d'opere. © 21.30: Mezz'ora d'al¬ 
legria © 22: Ultime notizie. © 22,10: Mu- 
sica da balla 

LUBIANA - m. 576 - Kw. 3. 

17.30 : Dischi. 0 18:- Nella valle dei ca¬ 
stelli ». conferenza. O 18,30 : Concerto orche¬ 
strale O 19.30: Lesione d’inglese. O 20: 
Conferenza. © 20.30; Serata di ranto. 

MADRID - m. <24 - Kw. 2. 

16.20 • Notiziario teatrale. Notizie dal 
giornali. Indine dì conferenze. Cambi di 
valute estere. O 20 ; Campane. Quota¬ 
zioni di Borsa. Conversazione sul cine¬ 
matografo. © 20,30- Musica da ballo. O 
21.6Lezione d'inglese col metodo Lingua- 
Phone. O 21.26: Notizie dai giornali. O 
22,30: Campane Segnale orario. Ultime 
quotazioni di Borsa. Selezione di una 
sarzuela. O 0.55: Cronaca del giorno. 
Ultime notizie. O l : Campane. Fine della 
trasmissione. 

MONACO DI BAVIERA - m. 533 
- Kw. 1,7. 

16: Conferenza sportiva. 016,26; Con¬ 
certo orchestrale. O 17.55: Per ì giovani: 
Uomini illustri contemporanei : Oskar von 
Miller. O 18,40: Ballabili cantati. © 19,10 : 
Andreas Radlinger legge dallo sue liriche 
religiose. O 19,40 : Concerto vocale e or¬ 
chestrale : Musica brillante. O 20,50: 
Magda Schlag : Pene d'amore, scena ca¬ 
valleresca assai triste. O 21.30: Pot-pourri 
grammofonico. © 22 : Musica da ballo. O 
22,20 : Segnalo Diario, meteorologia, no¬ 
tiziario. 

MORAVSKA-OSTRAVA - m. 263 
Kw. 11. 

16.15: Ricordi Militari. O 16,30: Con¬ 
certo orchestrale di musica brillante e da 
|»llo O 17,30; Racconti della zia. O 18: 
Musica popolare per fisarmonica. O 18,10 : 

odi Praga. O 18,90: Concerto orchestrale. 
O 10.15 Vedi Praga . O 10.90 : Vedi Brno. 
O 90,30: B. Tvrdy-F. Vrba: Il pari a- 
^-ifnfo delle donne, radio rivista, parodia 
1 i una commedia d'Aristofane. Cinque qua- 
• ri. o 21,30; Vedi Brno. O 92: Vedi 
® 22-20: Programma di domani. 
O 29,25 : Radiofilm. 


OSLO - m. 493 - Kw. 70. 

16,30: Concerto orchestrale da nn ri- 
tsorente. O 17.30: L'ora dei fanciulli. O 
18,30: Musica nazionale su strumenti na- 
zionali. O 19 : Conversazione scientica. 
O 19,15: Meteorologia. Notizie dai gior¬ 
nali O 19,30 : Conferenza sul Reno. O 
20: Segnale orario. Concerto deU’orcbe- 
sIra della stazione: 1. Ippolitof-Ivanof: 
Suite del Caucaso N. 2; 2. Lalo: Chitarra; 
3. Scliumann .- Notte di maggio; 4. Kreis- 
ler: La bella Rosa Maria; 5. Rubinstein : 
Romanza; 6. Maillart : Selezione delle 
Campane dell'Eremita; 1. Peterson Ber- 
fer: Inntog { sommerhagen; 8. Wald- 
teofel: Maddalena; 9 OI6 Bull: / en- 
sornms stunder; 10. Stenberg : Minuetto; 
11. Hurby-Fyaler : Pot-Pourri; 12. Olé 
Olsen : Marcia antica. O 21: Recitazione. 
O 21.30; Informazioni. Meteorologia. No¬ 
tizie dai giornali. Chiacchierata di at¬ 
tualità. O 22.5: Canzoni e rivista. O 
22,35-24; Musica da ballo. 

PARIGI T. E. - m. 1446 - Kw. 15. 

18.45: Giornale parlato. O 10,15: Bol¬ 
lettino parlato degli spettacoli. O 19,30: 
Brevi conversazioni. O 90,10: Previsioni 
meteorologiche. O 20.90: Serata radio- 
teatrale. Presentazione di lavori concor¬ 
renti al Premio della Torre Eiffel. 

PARIGI (Radio) - m. 1724 • 
Kw. 17. 

16 30: Borse di Parigi, Londra, Ales¬ 
sandria e New York. O 16,45: Emissione 
prr i fanciulli. O 17,30: Muisca da ballo. 
O 17,55; Notizie dai giornali. O 19: No¬ 
tiziario agricolo e risultali dì corse. O 
19,25: Borse di Chicago e New York. O 
19,30; Mezz'ora di musica riprodotta. O 
20: Come preservarsi dalla tubercolosi, 
conversazione © 20,10: Quarta conferen¬ 
za u Molière : La casa di Molière : Fe- 
bure, Jeanne Sutnary, Coquelin, Cadet. © 
20,30: Lezione complementare d'inglese O 
20,45: Informazioni economiche e sociali. 
O 21 : Letture letterarie : Evocazioni poe¬ 
tiche: Rodenbach : I quais di Bruges; 
M. Rolnvob: La lampada di Pietre. O 
21.30; Notiziario sportivo. © 21,45: Ra¬ 
dio concerto. Prresntazione di una com¬ 
media di Balpétré e la sua compagnia. 
O £2.15: Ultime notizie della sera. In¬ 
formazioni e l'ora esatta. O 22,30-. Con¬ 
certo di un'orchestra di tzigani. 

PRAGA - m. 486 - Kw. 5,5. 

16.20: « Impressioni sulla Spagna », confe¬ 
renza. Q 16,30: Vedi Moravska-Ostrava. © 
17,30: L'amministrazione pubblica in Ce¬ 
coslovacchia. O 17.40: I vantaggi di quelli 
che leggono. O 17.50 : Conferenza. © 18 : 
Agricoltura. © 18,10: Conversazione per 
gli oporai. o 18.20; Informazioni in tede¬ 
sco. O 19,15: Informazioni. O 19.20: Con¬ 
certo di un'orchestra di strumenti a fiato. 
O 20,20: Vedi Moravska-Ostrava. O 21,30: 
Vedi Brno. O 22 : Bollettini diversi O 
22,20: Informazioni e programma di do¬ 
mani. © 22,25: Vedi Moravaka-Ostrava. 

STOCCOLMA - m. 435 - Kw. 75. 

16: Musica brillante. © 17: Per i fan¬ 
ciulli. O 17.40: Chiacchierata. O 18,10: 
Dischi. O 19 : Jazz-band per 2 piano¬ 
forti. O 19.30; Relazione di un viaggio. 
O 90,15: Rivista. © 91,40: Danze. 
STOCCARDA - m. 360 - Kw. 1,7. 
MUHLACKER - m. 360 • Kw. 75. 

16: Concerto vocale e strumentale. © 
17,16: Musica brillante: O 18: Segnale 
orario, meteorologia, sport. O 18,20: Il 
traffico aereo tedesco durante l'inverno. O 
18,50: Vedi Francoforte, o Dalle 19,20 alle 
22,30.- Vedi Francoforte. O 22,30: Noti¬ 
ziario. O 22,45: Danze. 

TOLOSA - m. 385 - Kw. 15. 

18: Musica da ballo. O 18,15: Musica 
per violoncello. O 18,30: Canzonette. O 
18,45: Dizione. Q 19: Trasmissioni d'im¬ 
magini. © 19,15 : Corso delle lane di Roo- 
baix. O 19,90 : Concerto. Musica da ballo. 
O 90: Melodie. O 90,30.- Ultime notizie. 
Cronaca locale e regionale. O 20,45: Or¬ 
chestra sinfonica. O 21,15 : A soli di stru¬ 
menti diversi. O $1,30: Orchestra argen¬ 
tina. O 21,55 : Cronaca della moda. L'ora 
esatta. O 29 s Concerto variato. (Brani di 
operette ed arie diverse). O 93 : Orchestra 
viennese. O 23,30 : Il Giornale parlato 


dell’Africa del Nord. O 93 45: Tango can¬ 
tati. O 24: Concerto di musica a richiesta. 
O 1 : Ultime notizie della sera. Fine della 
trasmissione. 

VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 14. 

16,20: L'angolo artistico. O 16,35: Mu¬ 
sica di dischi di grammofono. O 16,45: 
L'angolo dei giovani musicisti. O 17,15: 
Conferenza. O 17,45: Emissione per i fan¬ 
ciulli. © 18,45: Diversi. O 19,10: Comu¬ 
nicazioni agricole. © 19.25: Dischi O 

19,35 : Radio giornale. © 19,55.- Dischi di 
grammofono. O 20 ; L'animale reale, con¬ 
versazione. © 20,15: Conferenza su Var¬ 
savia cent'anni fa. O 20,30 : Muisca leg¬ 
gera orchestra canto violoncello e sasso¬ 
fono) : 1. a) Filenberg: Ouverture di una 
commedia; b) 7, imtner: Bambola di mar¬ 
zapane; c) Profes : Amori d'elefanti (or¬ 
chestra); 2. Due arie per soprano; 3. 
Tre pezzi per violoncello; 4. Daubcr: 
Ricordi di Romenia (orchestra); 5. J. 
Strauss : Due arie per soprano; 6. Tre 
pezzi per sasofono; 7. a) J. Strauss : Leg¬ 
gende della foresta viennese; b) O. 
Strauss: Abrakadabra, polka; e) Murzec: 
Marcia orchestra). Nell'intervallo: Pro¬ 
gramma di domani. G 22.- Radio-appen¬ 
dice. O 22,15 : Composizioni di Cbopin al 


piano: 1. Barcarola; 2. Due mazurche; 
3. Tarantella. O 22,50: Bollettini diversi. 
O 23-24; Musica da ballo. 

VIENNA - m. 516 Kw. 20. 

16,30.- « Allegre gite In ski », conferenza. 
O 17: Per i giocatori di scacchi. © 17.15: 
Concerto di piano; Studi caratteristici: 
1. Henselt: Si oiseau j’itais; 2. Liszt: 
Danza dei gnomi (campanella); 3. Rubin- 
stein; Eroika; 4. Scliumann: Toccata; 5. 
Raff : La filatrice; 6. Debussy ; Giardini 
sotto la pioggia. O 18 Conferenza sn Ro¬ 
bert Il filler. O 18,30: Rassegna politica 
mondiale. O 19: Attualità. O 19,40 : Con¬ 
certo d'arpa: L Hiindel : Passacaglia; 2. 
Liszt: Notturno n, 3; 3. Auber: Leggen¬ 
da ; 4. Salzedo: Turbine di vento; 5. Stern .- 
L’orologio musicale. O 20 : Si gira un film 
sonoro! In seguito; Notizie della sera e 
Concerto di jazz-band. 26 ballabili cantati. 

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,5. 

16 : Concerto-trio Q 16,45 : Concerto gram¬ 
mofonico. O 17,15: Concerto di fisarmonica 
O 17,45; Meteorologia. Mercuriali. O 17 5C 
Dischi. O 18.30: Conferenza. O 19,18: Con- 
versazione d'inglese. O 19.30: Confortnr.:.. 
O 20. Ved* Vienna. O 22: Metcorolog.a. 
Notizie. O 22,10: Dischi. 


... IMMENSO SUCCESSO ... 

"VADEMECUM DEL RADIOAMATORE,, 

di O. M. B E K B O 

La interessante pubblicazione contiene: 

CARTE di Europa e degli emisferi a tre colori con tutte le stazioni diffondi- 
trici ad onda lunga e corta ricevibili in Italia, fusi orari mondiali e 
distanze in mgl. di Km. da Roma. 

ELENCHI delle stazioni europee e di quelle mondiali ad onda corta con l’in¬ 
dicazione del nome, frequenza, potenza, segnale di identificazione, ora di 
trasmissione ecc. 

DUE DISPOSITIVI PER LA IDENTIFICAZIONE DELLE STAZIONI da 200 

a 2000 m. di lunghezza d'onda. 

TABELLE dei segni usati in radiotecnica e tabelle delle unità di misura 
elettriche. 

ISTRUZIONI sull'uso, manutenzione e sul calcolo della carica degli accumulatori. 

CONSIGLI pratici pel radioamatore sull'impianto, la manutenzione, la rice¬ 
zione ecc. 

H volume è in vendita presso le principali librerie ed agenzie di giornali o 

presso il Concessionario B0RR0MEI MARCO - S. Croce, 197-H - Vendua, al 
PREZZO di L. 4. (Inviando l'Importo anticipato) 
IMMENSO SUCCESSO ... 


Line 30 
all’anno 


I 


E il prezzo deH’abtonamerrto al 
Radiocorriere per i possessori 
della licenza al e radioaudizioni. 


FERNFUNK - CLOU a Lire 549 ! 

(Valvole - Tasso - Altoparlante compresi) 
APPARECCHIO completamente alimentato della corrente luce (prese per tatti i voltaggi) 
per lo ricezioni in altoparlante della stazione locale o vicina 

J ULTO'E lille quii I raddrizzatrice - ALTOPARLANTE i 4 pili musi. Mimrtlm mi pana’li 
AMPLIFICAZIONE Drammi'mica Elegantissima «citta in nota d' tonimi. Spina a (ordini di presa 
POTENTE - SELETTIVO - PRATICITÀ - SICUREZZA 
Listino speciale gratis a richiest ■ - Audizion di prova, senza impeg o d'acquisto, 
In tutte le ore di trasmissione, nel nostro negozio che, per comodità dei 
Sigg. Clienti, resterà aperto ininterrottamente dalle ore 8 alle 22 
15, Via Paolo Sarpi - " CASA DELLA RADIO,, - Milano (127) 
TELEFONO 91-803 

TUTTO PER LA RADIO — RIPARAZIONI 

Catalogo generale, riccamente Illustrato, inviasi contro rimessa di lire uno. In 
francobolli, rimborsabile sul primo acquisto di importo superiore alle lir.’ diecL 






Il 2° Apparecchio della Nuova Serie 

Una 

Nuova Vittoria 

della 


Precedendo ogni concorrenza, grafie alla organizzazione per 
fe tta ecl alla costruzione razionale, è in grado di mettere in <?om 
mercio un apparecchio POTENTE a 5 valvole con Valvola Schermata 

a sole Ciré 1250 (Tasse comprese ) 
Selettività - Potenza - Purezza 


Sono i pregi del 100 W che funziona 
.. .. SENZA ANTENNA .. .. 

Prese per corrente alternata a 110 - 126 - 160 - 220 WOLT | 

Commutatore di lunghezza d’onda da 200 - 2000 metri 

PRESA re E R PICK u re 

G^iecfe/elo al Vostro Rivenditore! 



Rappresentante per /' Italia : 


CONTINENTAL RADIO 


MILANO Via Amedei, 6 - Telef. 82-708 - MILANO 
AGENZIA: NAPOLI - Via Verdi, 18 - NAPOLI 




1 


1 



1 ■ ’N ' 

li 

l K. 

A 



Salvate le vostre 
costosissime Valvole usando il 

Regolatore di rete PREH 


Tipi speciali per adeguare la tensione 
della rete a quella dell’apparecchio 

Qualunque parte staccata 
per la realizzazione dei più 
moderni radiogrammofoni 


AGENZIA ITALIANA ORION 

MILANO - Via Vittor Pisani, N. 10 - MILANO 

TELEFONO N. 04-407 
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ROMA - NAPOLI 

. Ore 17 . 


TRASMISSIONE DAL TEATRO 

SAN CARLO 

MILANO - TORINO - GENOVA 

. Ore 21 . 


T KASMISSIONh DAL TEATRO 

Carlo Felice 


IVI I L A N 0 - T 0 R I N 0 

m. 500,8 - Kw. 8.5 m. 297 - Kw. 8,5 

GENOVA 

m. 312,8 - Kw. 1,5 

10.15- 10,30 : Giornale radio. 

10.30- 10.50: Spiegazione del Van¬ 
gelo (Milano): Padre Vittorino Fac¬ 
chinetti : (Torino) : Don Giocondo FU 
no; (Genova): Padre Teodosio da 
Voi tri. 

10.50- 11,15: Musica religiosa: 
Trasmissione di disebi A La voce del 
padrone». 

11.13-11,30 (Torino): Rubrica 
agricola.. 

12.15- 13,45: Musica varia: I. Snu- 
sa : Sempre fedeli, marcia : 2. Ma¬ 
scheroni: Silvana, valzer; 3. Becce- 
Tschaikowsky : Sulle; -4. Gazabon : 
line pensée tendre ; 5. Rosey: Espa¬ 
nda, valzer; 6. Lehàr: Zarewlch. 
fantasia : 7. Somerville : Passlon fle. 
wer; 8. Tlronl: Maxima, marcia. 

13: Segnale orario. 

16- 17: Musica varia - Notizie 
sportive. 

17- 18,30: Musica ritrasmessa. 

18^10: Giornale radio: Notizie 

sportive. 

18,10 (Torino): Radio-gaio giorna¬ 
lino di Spumrttfno. 

19,20-19.30: Dopolavoro. 

19.30- 20,10: Musica varia: 1. Mar- 
gutti: Mariqulta; 2. Vollsledt: Il 
clarinetto magico, solista prof. A. 
Giampierl; 3. Giordano: Siberia, 
fantasia: 4. Gluck: Ronda degli spi¬ 
riti felici; 5. Culotta: Burlesca; 6. 
Dreycr: Spagna. 

20,10.20,30: Giornale radio. 

20,30: Segnale orario. 

20.30- 20.50: Musica varia: 1. Bet¬ 
tinelli: Follia di nacchere; 2. Cor- 
topassi : Ombre bianche; 3. Vige¬ 
va ni : Malaga. 

20.50- 21: Notiziario cinematogra¬ 
fico. 

21: 

Trasmissione di un’opera 

Nel primo intervallo: Conver¬ 
sazione. 

Negli intervalli seguenti: Luigi 

Antnnelli: «Moralità In scato¬ 
la * - Giornale radio. 

Alla fine dell'opera: Ultime 
notizie. 

BOLZANO 

m. 453 - Kw. 0,22 

10.30- 11: Musica sacra: Dischi 
«La voce del padrone»; 1. Fauré: 
Le palme (organo); Rossini: Slabat 
Mater (id.); 2. Russel : Le campane 
di Si.-Anna tìeaupré, prima e secon¬ 
da parte; 3. Palestrina : Eruttate 
Dco (ooro); Vittoria: Ave Maria 
(id.). 

12.30: Segnale ornrió. 

12,30: Noliziario sportivo (Pio Ca¬ 
nari) - Notizie.- 

12,45-13.45: Musica varia: 1. Mar¬ 
maglia : Passo del cigno. Intermez¬ 
zo; 2. Rei lincili : Ave .Varia, sele¬ 
zione CSouzogno); 3.. S ctùn elli: Casta 


diva, Intermezzo; 4. Puccini : Turan¬ 
doti fantasia (Ricordi) ; 5. Tonelli : 
Radhiah, danza. 

16: Trasmissione dal Casino di 
cura di Grles: 

Concerto variato 

diretto dal, prof. Ciustofolevi i: 

1. Micheli : Marcia dei Veliti; 2. 
Lehàr: Oro ed argento, valzer; 3. 
Rossini: Semiramide, ouverture (Ri¬ 
cordi); 4. Blaino: a) L’orologio; b) 
fi carillon; 5. Verdi: La Traviata, 
fantasia; 6. Bizet: Arlesienne, suite 
seconda : a) Pastorale ; I») Intermez¬ 
zo; c) Minuetto; rf) Farandola; 7. 
Kalmann ; Contessa Maritza, selezio¬ 
ne; 8. Fox finale. 

17,55; Notizie. 

19,45: Musica varia: 1. Cortopas- 
si : Alba campestre; 2. Verdi: (Gio¬ 
vanna d'Arco, sinfonia (Ricordi); 3. 
Marcello: Bambole Lenct, intermez¬ 
zo; 4. Bellini: Norma, fantasia; 5. 
Randcgger: Il signore del tassame¬ 
tro, selezione operetta; 6. Oscheit: 
Risveglio polacco (canzoni). 

20,45: Notiziario sportivo - Gior¬ 
nale Enil - Dopolavoro - Notizie, 



21 : Segnale orarlo. 

21 : 

Concerto variato 

Orchestra deM’Eiar: 

1. Ballarlo: Fantasllqucrle, inter¬ 

mezzo. 

2. Verdi : Il finto Stanislao, sinfonia 

(Ricordi). 

3. Filiosi : Manuel Menendez, inter¬ 

mezzo (Sonzogno). 

4. Mascagni : Lodotetta, fantasia 

(Sonzogno). 

5. a) Pergolesi: Se . c&rcq, se. dice 
. l’amico dov’t; b) Respighi : Ne¬ 
vicata; c ) Godard : ( GuUaf«►‘mez¬ 
zo-soprano M.Fogaroll); 

6. Grieg : Sulle lirica. 

7. Jones : La Geisha, selezione ope¬ 

retta. 

8.3imonctli : Romanza per violino 
(Ricordi). 

Fra il quinto, e 11 sesto numero: 
Conversazione di Mario Franchini. 

22,45-23,45: Un’ora di musica da 
ballo riprodotta con dischi « La voce 
del padrone ». 

23,4.5: Notizie. 



ROMA-NAPOLI 

m. 441 - Kw. 75 ». 331,4 - Kw. 1,7 

Stazione ROMA onde corte 
». 80 - Kw. 15 - 2 R0 

10-10.15 (Roma): Lettura e spie¬ 
gazione del Vangelo. 

10,15-10,45 (Roma): Musica reli¬ 
giosa eseguita con dischi grammofo¬ 
nici « La voce del padrone ». 

13-14: Radio-quintetto: 1. Whint- 
ney: Il topolino e l'orologio, pezzo 
caratteristico; 2. Criscuolo: Danza 
ostinata; 3. Avalon : Intermezzo ; 4. 
Iycrs : Serenata turca; 5. Lehàr: 
Danza delle libellule, pot-pourri: 6. 
Frinkaus: Idillio pastorale; 7. De 
Crescenzo: Flirtation, mazurka cu¬ 
prico ; 8. Platzmann : Bocciuolo di 
rosa. 

16,30-17 (Napoli): Bambinopoli - 
Bollettino meteorologico - Segnale 
orario. 17-19: 

Trasmissione della matinée d’opera 

Teatro San Carlo 

19,50-20.29 (Boma): Notizie - 
Sport (20) - Comunicato Dopolavoro 
- Sfogliando i giornali. 

20-20,30 (Napoli): Radiosport - 
Comunicati - Cronaca deH’Idroporto 
20.30 (Roma): Segnale orario. 
20,40: Serata d’operetta: 
Esecuzione dell'operetta in 3 atti: 

Colibrì é--" 

Musioa del M.o Montanari. 
Negli intervalli: Luigi Antonelli: 

« Moralità in scatola * - « Rivi¬ 
vista della femminilità» di Ma¬ 
dama Poinpadour. 





Galvanophor 

per tutte le applicazioni 

MEZZANZANICA &WIRTH 

MILANO 115 

Via Marco d’O^giono 7 

Tc/efono 10-930 










ALTOPARLANTE BILANCIATO 8 POLI - TUTTA L’EUROPA SENZA AEREO 
CON PIENE QUALITÀ MUSICALI 


L. 2100 


Via Due Macelli, 9 - ROMA 


ylolla 


ROMA - Via Due Macelli, 9 


ALLO’ AMERICA! 

ALLO’ EUROPA! 


j Colla 


Ria 44 CM 


Ria 44 


Garantiamo la ricezione in altoparlante di KOENIGSWURTERFTAUSEN alle 16 li 
di SCHENECTADY (New-York) alle 23li ed altre interessanti, e tutta l’Europa 


L. 1700 


Colla 
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.* CURIOSITÀ' 


S i rondo 1 calcoli fatti dal dottor 
ili-rbert Levinstein, presidente 
della Società di industria chiml- 
im di gli Stati Uniti, 1 principali de- 
l >ill di carbone del mondo saran¬ 
no i sa uriti fra circa quindici g'uie- 
iM / ioni. La mancanza di carbone 
minerale non preoccuperà i nostri 
]<i-li ri. jioicliò osso sarà sostituito 
di altri prodotti esimili dal sunto e 
i. di aria e dalla forza elettrica fur¬ 
iata dall’acqua delle cascale. Gli 
impianli idroelettrici di cui abbonda 
l'Italia, rappresentano una delle 
prime applicazioni tendenti a sosti¬ 
tuire il carbone. La loro importanza 
è massima, dati i milioni di cavalli¬ 
ni pure clic sono sviluppali giornal¬ 
mente in tulle le parli del mondo 
dalle liirbiio- azionate dalla forza 
dell’acqua. Ma non meno importan¬ 
ti saranno mi futuro i risultati che 
si otterranno utilizzando l'aria. Una 
eonipleta riduzione dcll’adldn car- 
l r eo conl< nulo nell'aria può dare 
no tano o gas di carbone, e poiché 
i .irido: carbonico dell’aria è iuesau- 
i lidie, le generazioni future non 
eMaunu motivo di dolersi per l’as- 
- oza ilei e m bone. I chimici hanno 
- a estrailo il metano dall'aria e lo 
li mini curivi ri il a in combustibile per 
n~e:i|dare gli alti forni ed in olire 
--"'t.inze ci"-, fra Polirò, possono 
i m/.i.tlmeni essere mutale in ben¬ 
zina. I prue. »i siali tiri sviluppali 
' mli uomini ili scienza hanno rng- 
emulo Ini.? gradi, di iM-rfezionc. che 
- può afTeriii.ire Ila da ora di essere 
‘■'■do (il I eli ilio un ace.sso diretto 
' l, ' M sorgenti di prodotti clic sosti- 


D 


utili 
i c e pi 


dulie 
ale le 


foto] 


elio non ratnmen- 
fiumi ed il cattivo odore prò 
g dolio dalla 11 iminala. Questi incon- 
'* " 11 11 *i vengono eliminali con l’u- 
I so di una miu\a lampadina, fun- 
n zoili.mie con la correlile eh lirica' 

p 1 . ntemente coslr.uita presso il la- 

bui aiorio della c.eneral Electrio, li 
1 ?" 11 »<»•«■ Società die si è distinte 
ni questi ubimi anni per le sue ri- 
p,' 1 ,'^cicalilidie nel campo deh 
l 1 !'lirici là e della radio. La lam¬ 
padina consiste in un bulbo di ve¬ 
tro, pieno di ossigeno, oonlenentc 
un filamento ricoperto da una pre- 
; paraziono speciale ed alcuni legge¬ 
rissimi foglietti di alluminio. Esso 
viene posta in un portalampada co- 
. mune, essendo esternamente uguale 
ad una lampadina per Pillumina- 
z'one. Allorquando si gira la chia- 
< vetta deH’interruttore si accende 
11 filamento e questo provoca l’ac- 
'a elisione del foglietti di alluminio. 

lutto ciò senza produrre fumo o 
I odore di sorta e con risultali ot¬ 
timi per quanto si riferisce all’i- 

■ stanlanea, poiché l'accensione si ve¬ 
rifica in un centesimo di secondo. 

. La nuova lampadina fotografica 
funziona anche all’aperto, con quàl- 

■ siasi tempo, ed è adattissima per 

■ fotografie subacque. La corrente può 

■ essere fornita da una pila elettrica 
$ ® «tali impianto per Pili umiliazione 

■ della casa. 
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160 

1875 

Huizen (Olanda) . . . 

T.3 



l8toccarda (Germania) . . 

. l.T 



Latiti (Finlandia) . . . 

54 


356 

: Londra I* (Inghilterra) 

45 

i • 4 


Bacilo Parici (Francia) . 

IT 


352 

Graz (Austria) .... 

9,5 1 



Zeesen (Germania) . . 

35 


351 

| Leningrado (Russia) . . 

1 



Paventi? 5 XX (inghllt.) 35 


349 


8 



Mosca (Russia) 

40 

869 

345 

Strasburgo (Francia) . 

16 



Torre Eiffel Parici (Fr. : 

15 

878 

342 

Orno (Cecoslovacchia) . 

2.8 


1411 

Varsavia 1° (Polonia) . 


B87 

338 

Louvain (Belgio) .... 

13 



Baku (Russia). 

IO 

891 

336 




Mutala (Svezia) .... 

40 

896 

385 

: Poznan (Polonia) . . . 

L8 



Kharkow (Russia) . . . 

12 



NAPOLI (Italia) .... 

LT 

250 


Reykjavik (Islanda) . . 

16 

914 

328 

Grenoble (Francia) . . 

1.2 



Starnimi (Turchia) . . 

6 



1 Eresiarla (Germania) . 

l.T 



Rodeo (Svezia) .... 

0.T5 

932 

322 

I Goteborg (Svezia) . . . 

15 



Kalundborg (Danimarca) 

10 

941 

319 

| Dresda (Germania) , . 

0,3 



Oslo (Norvegia). 

10 


316 

Brema (Germania) . . . 

0.3 



Tiflis (Russia). 

10 

950 

316 

Marsiglia (Francia) , . 

1.5 



Basilea (Suzzerà) . . . 

0.25 

958 

313 

tracovia (Polonia) . . , 

1.6 



Leningrado (Russia) . . 

20 

959 

312 8 

GENOVA (Italia) . . . . 

. 1,5 

320 


Stcheìkovo (Russia) , . 

75 

968 

310 


1.2 

'MA 

821 

Sverdlovsk (Russia) . . 

25 

971 

309 

Parigi Vitus (Francia) . 

0.7 | 


80(1 

Kiev (Russia). 


977 

307 

Zagabria (Jugoslavia) . 

0.8 

1 416 


Ginevra (Svizzera) ... 


986 

304 

Bordeaux Lafayctte (Fr. 

1 


Mosca (Russia) .... 


995 

301 

Aberdeen (Inghilterra . 

1.2 



Minsk (Russia) .... 

4 

1004 

299 

Falun (Svezia). 

0.05 


678 

Losanna (Svìzzera) . . . 

o.e 

1004 

299 

Hilversum (Olanda) . . 

8,5 1 


5Jt> 

Lubiana (Jugoslavia) 

3,8 

1013 

296.1 

TORINO (Italia) . . . 

8.5 

530 


i'riburgo (Germania) . 


1016 



O.S 

505 

Sraolensk (Russia) . . . 


1022 

294 


2,6 : 


.*j0 

Augsburg (Germania) . 


1 1031 

291 




56fi 



1040 

288. r. 




5.KI 

Budapest (Ungheria) . . 


1040 

288 



503 

533 

Sundsvall (Svezia) . . . 
Monaco (Germania) . . 

15 

l.T 

1040 

1040 

288 r, 
288 

Dundee (Inghilterra) . . 
Edimburgo (Inghilterra) 

0.15 

0.4 


!*-•* 



1040 

2fts. x r, 


0,15 

590 
599 
617 
! 621 
626 

508 

500.8 

486 

483 

479 

Bruxelles (Belgio) . , . 
MILANO (Italia) . . . 
Praga (Cecoslovacchia) . 
Cornei (Russia) .... 
Davcntry 5GB (Inghllt.) 

1.2 

8.5 

6.5 

1.2 

38 

ir | 

1040 

1040 

1010 

Il io 
1040 
1040 

28s. r, 

288. 5 

289. 5 
288.5 
288 5 
288.5 

I.lrerpool (Inghilterra) . 
Plymouth (Inghilterra) . 
Sheffield (Inghilterra) . 
stoke-on-Trent (Ingliflt.) 
Swansea (Inghilterra) . 
Newcastla (Inghilterra) 

0,15 

0,15 

0,15 

0,15 

0,15 

1.2 

"Il 





28i 

Lione (Francia) ... 







Stettino (Germania) . . . 



453.2 

BOLZANO (Italia) . . . 

0,22 



Berlino 0. (Germania) . . 




Danzica (Danzimi . . . 

0,25 

1058 


Innsbnick (Austria) . . . , 

0.5 




1.8 



Magdehiirgo (Germania) , 

0.6 



Klagenfurt (Austria) . . 

o.e 



Copenaghen (Danimarca) . 

1 



Porsgrund (Norvegia) . . 

0,8 

1076 


Bratislava (Cecoslov.) . . 



453 

Troms6 (Norvegia) . . , 

0,1 

1085 

*76 

Koenlgsberg (Germania) , 

l.T 

062 

463 

Salamanca (Spagna) . . 




Ileilsherg (Germania) . , , 

76 

671 

447 

Rjukan (Nowegi.i) . . . 


1103 



14 

671 

447 

Parigi P.T.T. (Francia) 


1112 

270 



680 

689 

441 2 
435 

431 

Stoccolma (Svezia) . . . 
Belgrado (Jugoslavia) . . 

T5 

8,8 

1112 

1121 

270 

268 

Trollahattan (Svezia) . . 
Barcellona (Spagna) a a , 

0.3 

10 



Khurkov (Russia) ... 

4 

USO 






Madrid (Spagna) . . . 

2 



1 


419 

Berlino I® (Germania) . 

LT 

1159 



11 

725 

414 

Dublino (Irlanda) . . . 

L6 





729 

411 

408 

Odessa (Russia) ... 

Katovvice (Polonia) . . 

10 


257 

Gleivritz (Germ.) .... 

5.6 

| 743 


Berna (Svizzera) . . . 

LI 








li 

1184 

1204 



2.3 


399 

Glasgow (Inghilterra) . . 

1.2 

“M9 

Leipzig (Germania) . . . 


394 

Bucarest (Rumania) . . 

16 

246 

Junn-les pins (Francia) • • 

1.5 


390 

Francoforte (Germania) 

l.T 



0.3 

779 

385. t 

Tolosa (Francia) . . . 

15 




0.4 

783 

:i83 

Dnlcpropetrovsk (Russia) 

1 





7S8 

380 7 
376 

t.wow (Polonia) .... 
Manchester (Inghilterra) 

2.2 

L2 



Norimberga (Germania) . . 

3.8 

806 

372 

Hamburg (Germania) . . 

LT 




9 

Sin 

370 

Artemovsk (Russia) . . 

1.2 



Loda (Polonia) ..... 


810 


Parigi Radio L.L. (Fr 

0.8 

1301 

231 

231 

Boras (Svezia) ..... 

0.2 j 

815 , 

368 

Siviglia (Spagna) 

1.5 

Malmó (Svezia). 

0.75 

815 1 

368 

Fricdricksstadt (Norvegia) 

0.8 


Colonia (Germania) . . . 

l.T 

SUI 1 

366 

NI colale» (Russia) . . . 

1.2 






363 

Algeri (Algeria). 

16 







Bergen (Norvegia) . . . . 

1.1 


221 



1 


MQhlacker (Germania) . 

75 

1400 

214 

Varsavia li® (Polonia) . . 

14 

Dati desunti dalle comunicazioni dell’Unione Internazionale 
di Radiodiffusione (Ginevra) 


SCIENTIFICHE 


P er mezzo di un apparecchio 
costruito presso l'Università di 
Pennsylvania il cuore di una 
persona può essere fotografai" e 
quindi, In base alle fotografie olte¬ 
nute, si possono fare sludi più accu¬ 
rati sul principale organo del cori"’ 
umano, tanto durante una cura, die 
nel caso di diagnosi dei varii di¬ 
sturbi cardiaci. Le contrazioni e 
espansioni dei muscoli del cuniv 
sono accompagnate da definiti dis¬ 
turbi elettrici che si verificano ne 1 
corpo. Queste azioni precedono di 
qualche piccola frazione di secondo 
Ogni battito e possono essere misu¬ 
rate e registrale. Contemporanea¬ 
mente si fotografa, su una comune 
pellicola impressionala con i raggi 
X, la forma esteriore del cuore ad 
intervalli tali da ottenere una pelli¬ 
cola cinematografica. Con queste fo¬ 
tografie e con 1 dati riferentisi ai 
disturbi elettrici, che sono registrati 
con un galvam.metro, i medici hanno 
gli elementi necessari per determi¬ 
nare con precisione come si com¬ 
porla il cuore di una persona sot¬ 
toposta ad osservazione. Col detto 
apparecchio, ora in uso presso l'U¬ 
niversità di Pennsylvania, il gnlva- 
iionietro non è influenzalo dal Tallo 
voltaggio usato per 1 raggi X. 

I medici del dipartimento della sa¬ 
lute pubblica dello Stalo di Il¬ 
linois hanno dimostrato clic la 
pelle non è solamente una proie¬ 
zione contro le malattie Infettive «-d 
un rivestimento del corpo, ma anche 
un potente messo di profilassi, in 
seguito a varii esperimenti molto 
Interessanti, è stata Infatti data In 
prova che la pelle uccide molti 
germi di diverse malattie. Sulla 
pelle di alcuni soggetti umani sono 
applicate culture di batterli, preci¬ 
samente culture liquide sotto forma 
di brodo. In pochi istanti dal no¬ 
vanta al novantacinque per conio 
dei batterii veniva uccìso datazione 
dovuta alla pelle. GU esperimenti, 
fatti oon batterii di differenti malat¬ 
tie, hanno fatto constatare che i 
germi del Ufo vengono distrutti con 
maggiore facilità. Bisogna notare che 
tali risultati soddisfacenti sono stati 
ottenuti su pelle pulita, anzi esclu¬ 
sivamente sulla pelle pulita, quindi 
essi rappresentano un mònito per 
coloro one hanno l'abitudine di ri¬ 
sparmiare molto il sapone. 

I treni americani hanno sempre 
avuto in ogni vagone un rubinet¬ 
to per l'acqua potabile, mantenuta 
fredda durante i mesi estivi, e co¬ 
si 1 passeggeri non hanno mai sof¬ 
ferto la sete anche durante le lun¬ 
ghe traversale. Recentemente sul 
treni degli Stati Uniti, e precisamen¬ 
te sui diretti della linea Washinglon- 
Nuova York, è apparso il bar mo¬ 
derno, che, olire al latte o al caffè, 
può offrire a qualunque ora del gior¬ 
no bibite e cibi. In altre parole, sui 
detti treni si può mangiare e bere 
quando se ne sente il bisogno, senza 
olie occorra recarsi nel salone risto¬ 
rante, poiché vi è un bar in ogni 
singolo vagone per passeggeri. Oltre 
alla novità del servizio, si deve se¬ 
gnalare la disposizione ottima del 
bar, ohe occupa un piccolo spazio 
ad una delle estremila del vagone. 
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N el 1929 11 Congresso dégll Sta¬ 
ti Uniti ha autorizzalo il suo 
Presidente a fare esaminare, 
sotto la direzione del Ministero del¬ 
la Guerra, il territorio della Repub¬ 
blica di Nicaragua, in cui 'dovreb¬ 
be essere costruito un nuovo canale 
destinato ad aprirò una nuova via 
navigabile tra l’Atlantico ed il Paci¬ 
fico, di un'importanza non inferiore 
a ciucila del Canale di Panama. Gli 
americani ritengono che fra alcuni 
anni il Canale di Panama non sarà 
più sufficiente per il passaggio del¬ 
le numerose navi, mercantili e da 
guerra, che dovranno recarsi da un 
..erano all'altro e pertanto, dopo 
avere ottenuto dal Nicaràgua la 
c incessione necessaria, hanno deci¬ 
so di accingersi alla poderosa Im¬ 
presa del secondo taglio dell’istmo 
elio unisce le due Americhe. Un bat- 
i igliene d’ingegneri, composto di 
275 uomini con 25 uffloioli, è stato 
inviato sul posto con l’incarico di 
« - guire le ispezioni e le misurazio¬ 
ni del terreno nel più breve termi¬ 
ne di tempo e, poiché i lavori si 
svolgono in un territorio che non 
ha nulla da invidiare alle giungle 
dell'Africa, sono siali posti a dispo- 


ir 

i 




L'antenna de la stazione ad onde corte 
di Granada. 


sizione di questi pionieri della civiltà 
tulli i mezzi che la scienza possa con- 
s. olire. 11 problema delle comunica¬ 
zioni eonlinua fra i vari dlstaccamcu- 
11 di ingegneri, elle si stendono dalla 
eilla di Granada a San Juan del Nor¬ 
ie. è stato risolto con le stazioni ra- 
di‘> ad onde corte. Dal punto di vista 
sei. n li fico ciò rappresenta un avvéni¬ 
ménto di massima importanza. Fino 
a poco tempo fa le onde corte han¬ 
no formalo oggetto di studio e la 
loro larga applicazione in un'impresa 
talmente importante, come quella del 
proposto Canale del Nicaragua, rap¬ 
presenta un passo decisivo verso la 
soluzione definitiva delle esigenze te¬ 
cniche ohe si ricollegavano all’uso 
delle meravigliose onde corte, tanto 


Apprezzate dal nostro Marconi. Ram¬ 
mentiamo che fu Marconi il primo 
a richiamare l’attenzione dei radio- 
tecnioi e radioamatori americani sul 
valore delle onde hertziane con lun¬ 
ghezza d’onda inferiore ai 200 metri. 
E gli americani, che hanno sempre 
avuto un vero culto per il padre del¬ 
la radio, come essi chiamano l’inven¬ 
tore della telegrafia senza fili, han- 



I.’lnterno detta stazion radiofonica 
di Campo Hoovef, nei pressi di Ochoa. 


no accolto le sue parole come un 
vaticinio e si sono posti subito al¬ 
l'opera per ottenere t migliori risul¬ 
tati possibili con le lunghezze d'on¬ 
da che in quell’epoca, solo aldini 
anni fa, erano trascurate da tut¬ 
ti, come se fossero onde inutili. 
Le conseguenze sono stale meravi¬ 
gliose, perchè un bel giorno un di¬ 
lettante riuscì a parlare con l’Au¬ 
stralia, cioè con gli antipodi. Da al¬ 
lora in poi le onde curie sono sta¬ 
te studiate presso tutti 1 più im¬ 
portanti laboratori scientifici del 
inondo che si occupano di radio e 
molte oose sono state scoperte sul¬ 
le loro proprietà. Oggi vediamo af¬ 
fidate ad esse le comunicazioni di 
un battaglione di ingegneri, sparsi 
su un territorio esteso c selvaggio, 
per uno dei più importanti compiti 
clic si possano immaginare, la rac¬ 
colta dei dati necessari per inizia¬ 
re la costruzione del Canale del Ni¬ 
caragua. Nei centri più importanti 
sono state eretto stazioni modernis¬ 
sime. 

C irca trenta anni fa un medico 
olandese, dimorante nell’isola 
di Giava, nutriva le sue gal¬ 
line con il medesimo riso che usa¬ 
va per la sua famiglia, cioè con 
riso sgusciato. Mentre le galline de¬ 
gli altri, lasciate libere per I cam¬ 
pi, prosperavano nutrendosi di ver¬ 
mi c di foglie, quello del medico, 
che stavano sempre in pollaio, de¬ 
perivano e morivano. Così egli com¬ 
prese che la causa della morte del 
suoi polli si dovesse attribuire alla 
mancanza del guscio del riso, il 
quale, benché non contenesse so¬ 
stanze nutritive, doveva però esse¬ 
re dotato di qualohe proprietà in¬ 
dispensabile per la vita delle gal¬ 
line. E fatti alcuni esperimenti, que¬ 
sto oscuro medico chiamato Eijk- 
mann, scoprì l’esistenza di fattori 
accessori esistenti nei cibi, che ven¬ 
nero chiamali vitamine. Due altri 
medici ripeterono gli esperimenti 
su un gruppo di Indigeni di Giava 
e provarono che le medesime cau¬ 
se, ohe facevano deperire le galli¬ 
ne, esercitavano un’influenza dele¬ 
teria sulla salute dell’uomo. Ora 



La zona in cui verrà aperto il Cu naie del Nicaragua. 


tutti 1 medici sanno che senza vi¬ 
tamine non si può vivere, infatti 
la mancanza di una o più vitami¬ 
ne è sempre causa di speciali ma¬ 
lattie. Fortunatamente le vitamine 
sono distribuite in mollissimi cibi 
ed i medici sanno quali sono le so¬ 
stanze che ne contengono di più o 
di meno. Però esiste ancora una 
specie di mistero intorno alle vila- 
mine, dato che nessuno è'mai riu¬ 
scito ad isolarne una sola. Conten¬ 
tiamoci quindi di sapere ohe le vi¬ 
tamine sono proprietà speciali del 
cibi, indispensabili per la vita. Esse 
sono state indicate con le lclterè 
dell’alfabeto e cosi abbiamo la vi¬ 
tamina A, contenuta nell'olio di fe¬ 
gato di merluzzo, nel burro, noi 
latte, nelle arancie, nella frutta fre¬ 
sca, nei vegetali e nel rosso del¬ 
l’uovo, la quale combatte le infe¬ 
zioni dei polmoni, gli accessi ghian¬ 
dolari, l’urolitiasi e l’infiammazione 
degli occhi, ed Inoltre la vitami¬ 
na B, la C, la D, la E, la F e la G. 
Si vuole, per esempio, che la vita¬ 
mina E, contenuta nei grano e nel¬ 
la lattuga, curi la sterilità. 

U n giornalista di un quotidiano 
di Washington, inviato recen¬ 
temente a San Franoisoo di Ca¬ 
lifornia, ha Inaugurato un nuovo 
sistema per la trasmissione delle 


so l’apparecchio funzionava come 
un fonografo e la sua velocità po¬ 
teva essere regolata a piacere, »juc- 
slo nuovo gistrma di trasmise inni*, 
attualmente allo stato spmm<mlak, 
potrebbe èssere applicato In larga 
soalà, specialmente dai giornalisti. 

U n giardiniere inglese è riuscito 
a liberare dai passeri il suo 
orto adoperando l’allopai ! mie. 
Ogni volta ohe egli seminava io ver¬ 
dure, i ghiotti uccellini andavano 
a mangiare tutti i semi ed il po¬ 
veruomo si vide costretto a corre¬ 
re ai ripari. Un elaborato fanl-n-c o 
di stracci ha dato buoni risultali 
solamente per pochi giorni, poiché 
appena 1 passerotti si resero conio 
della sua innocuità ritornarono nu¬ 
merosi a mangiare i semi. Un ap¬ 
parecchio girevole fornito di sj" ■•- 
ohi. simile a quelli usati dal caccia¬ 
tori per richiamare le allodole, non 
ba per nulla impressionato gli uc¬ 
celli. Finalmente il giardiniere r - 
corse air&ltoparlante e ne collocò 
uno dietro 11 fantoccio di strace, 
ponendolo in comunicazione col suo 
apparecchio radio posto nella casa 
vicina. Alle prime nolo emesse dal¬ 
l’altoparlante i passeri volarono via 
e, poiché la musica contimi n\a 
Bempre, disertarono completamente 
l’orto. 



La dettatura al te¬ 
lefono delle notizie 
di cronaca. 

In alto a destra, Uap¬ 
parecchio ricevente. 


Sotto, la dattilografa 
che scrive il conte¬ 
nuto dei dischi. 


notizie, servendosi del telefono. In¬ 
vece di dettare ad un altro giorna¬ 
lista o ad un impiegato posto al¬ 
l’altra estremità della linea, 11 cor¬ 
rispondente di San Francisco leg¬ 
geva innanzi l’apparecchio telefoni¬ 
co, dopo avere ottenuta la comuni¬ 
cazione oon Washington, il testo 
delle notizie che interessavano il 
suo giornale, con la velocità di cir¬ 
ca 200 parole al minuto. All’estre¬ 
mità ricevente della linea il telefo¬ 
no era posto in comunicazione con 
un apparecchio fornito di un disco 
cilindrico di oera, simile a quelli 
dei primi fonografi costruiti da Edi¬ 
son, che registrava tutte le parole, 
dopo che erano amplificate da un 
apposito amplificatore. Tutte le vol¬ 
te ohe bisognava cambiare il disco 
inciso oon uno vergine, cioè ogni 
sci minuti, il corrispondente sospen¬ 
deva per alcuni secondi la dettatu¬ 
ra per dar tempo alla signorina ad¬ 
detta di compiere la semplice ope¬ 
razione del cambiamento del disco. 
Poi una dattilografa, fornita di una 
cuffia telefonica, èlio raccoglieva le 
parole Impresso nel dischi, poteva 
col suo comodo scrivere a macchi¬ 
na tutto 11 contenuto di essi, per 
passarlo in redazione. In qucslo ca¬ 


E ’ apparso recentemente In New 
York un apparecchio radio 
che sì regola da sé. Essn è 
fornito di un orologio, che funzio¬ 
na come una sveglia, dopo essere 
Btato montato in precedenza, e con¬ 
sente la ricezione dei programmi 
di una data stazione preferita ad 
un’ora determinata, oppure l’esclu¬ 
sione di qualsiasi stazione trasmit¬ 
tente. L’apparecchio ricevente co¬ 
mincia a funz.unare, o cessa, auto¬ 
maticamente ed in conformità alle 
predisposizioni del proprietario. Per 
una città come New York, in cui 
vi sono moltissime stazioni trasmit¬ 
tenti, tale apparecchio riesco utile 
e quindi dovrebbe essere accolto 
favorevolmente dal pubblico ameri¬ 
cano. 
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Rilornnndo alle cose serie abbia, 
mi» \isto. quindi, clic ciascun alunno 
di ciascuno sostanza è neutro, cioè 
vi ò neutralizzazione di cariche elet¬ 
ti ielle Ira quelle negative (elellro- 
ni e quell» 1 posilhe (protoni) del 
nucleo centrale. Se, in un modo o 
ni ll'uUro, aggiungiamo ad un ato¬ 
mo un nuovo elellrone diciamo che 
esso ha assunto uria carica elettrica 
di segno negativo. Sottraendo un e- 
lellronc ad un atomo avremo che 
ridomo stesso acquisterà quella con. 
dizione per cui diciamo che ò cari¬ 
co positivamente. 

i'."sicché un eccesso di elettroni 
s'.ihilisee ciò che dieiamo «una ca¬ 
ri m elettrica di segno negntiyu » ed 
im i dellclenza di eletlroni, invece, 
r•-diluisce una «canea elettrica po¬ 
sitiva». Come conclusione possiamo 
(l re elio gli clcltroni, In un circuito 
eli-lirico, hanno un reale ed « ffet- 
ti\" movimento dal polo negativo a 
quello positivo. Ora, noi, arrivati a 
questo punto, riconosciamo piena, 
mente che, con quanto abbiamo det¬ 
to. veniamo a capovolgere comple- 
I unente le ordinarie e comuni co¬ 
noscenze superficiali di mollissime 
persone, alle quali sarà Indubbia¬ 
mente noia la definizione convenzto. 
n.de della corrente eli lirica che otr- 
C'da dal positivo al negativo. Ma, 
trovandoci a trattare l'argomento, 
Fil'inaino sia indispensabile precisa- 
ri che l'antica e nota definizione è 
ailiilrarin Pd errata, o fu statili ila 
sm dai primi esperimentatori quan¬ 
do essi ignoravano ancora la vera 
ii. tura dcli'elettricità. Oggi, non può 
negarsi, la moderna teoria eleltro- 
iei\i, i diversi fenomeni, espcrimen. 
t applicazioni moderne (fra cui la 
p u convincente ò quello del cosi- 
io ilo « i fil ilo iodismi » (vedi) ci per¬ 
ii 'diano di mollificare una convin¬ 
zione 'errala. 


< .oliiiiiuafol" il ragionamento nel- 
sIcs su ordine di idei- iiussiuino 
re che t corpi si distinguono in 
onj e cattivi conduttori, I primi 


dubbfdmo considerarli costituiti da 
S" s tafize ohe hanno i loro elettroni 
- un ale unibili, scorrevoli, altra. 
' 1 ''so. la massa del corpo stesso, nel 
ine nife che t secondi hanno degli e- 
i' illuni che dilllcilmcnle si muovo¬ 
no Abbiamo, quindi, la possibilità 
•ii immaginare, con una sufficiente 
verosimiglianza, che, aumentando in 
mi modo qualsiasi il numero di clet- 
imni ad un estremo di un corpo co¬ 
sili etto conduttore, questo eccesso 
di elettroni si mette in moto altra, 
verso la mussa del conduttore stes¬ 
so e raggiunge subito l’altro eslre- 
ino L’estremo da cui parte, in ef- 
Jiilo, questo afflusso di elettroni è 
quello caricato negativamente e l'al¬ 
tro estremo, quello di arrivo, pre¬ 
notila una deficenza di elettroni ri- 
speiio al precedente, cioè l’estremo 
positivo. Ecco ciò die si intende pec 
corrente elettrica attraverso un con¬ 
duttore e lutto ciò ci ha fatto anche 
vedere che : a) per ottenere una cor¬ 
rerne elettrica occorre necessaria¬ 
mente uno squilibrio di cariche elet. 
un-he fra i due estremi di un con- 
auttore. Mancando questo non è 
possibile avere una corrente elettri¬ 
ca (e ciò noi già diciamo «differen¬ 
za di potenziale» fra I due punti e- 
si re mi del circuito) ; b) quando il 
curpo non è buon conduttore non ò 
possibile questo afflusso di elettro, 
il, P"!P. dcll ° negativo a quello 
Ilo positivo e, quindi, non si ha 
paesaggio di corrente. 

H..n OS uv hè la conducibilità o con- 
d i ,y" ; , .vedere alla voci relativo) 
una singola sostanza non è altro 
f 11 ';' maggiore possibilità a che 
gii eletlroni compiano il loro tragit¬ 
to attraverso il corpo stesso. 

M i poiché non ò il caso di am- 
niHlere che gli elettroni (cariche «c- 
g' 1 ivcq di cui carichiamo un estre. 
" condutture percorrano Inte¬ 
ramente lu mussa del conduttore 



cosiceli»* 6 possibile ritrovarli, tali 
e quali, all altro «.stremo, cioè al 
posilivo, ricorriamo ad un banale 
paragone, anche perchè il concetto 
possa essere intravisto anche dai 
piccoli Intintili abitua. 1 ! lettori della 
pagina della illustre scrittrice «Raf¬ 
fi) di Gatto». Immaginiamo, quindi, 
un i lunga fila di... palio di blgliurdo 
messo una accosta all’altra, in ma¬ 
niera da toccarsi. Se a quélla estre. 
ma di uno dei due lati diamo una 
piccola spinta è nolo clic, per una 
elementare legge fisica (el.aslicftèdi 
propagazione del «moto» rappre¬ 
sentalo dalla spinta) il moto impres¬ 
so non farà spostare tulle le bìglie, 
ma si propagherà dall'uria all'altra 
facendo avanzare solamente quolla 
estrema dal lato opposto, nel men¬ 
tre che quelle intermedie resterai 
no fisse. 

Lo slesso avviene nel caso di una 
corremo elettrica. Ogni elettrone in 
più di quelli che rimangono neutra, 
'lizzali in ogni corno, sostanza, con¬ 
duttore, sullo l'influenza di una for¬ 
za eleltromotrice, si muove di po¬ 
co, secondo la direzione della stes¬ 
sa f. e. in., facendosi assorbire da un 
atomo. Si avrà, quindi, un eccesso 
di carica negativa su questo atomo 


e, logicamente, esso libererà a sua 
volta gli elettroni eccedimii i quali, 
a loro volta, si faranno assorbire da 
un altro atomo. E cosi di seguito, 
sino a raggiungerò Pulitino atomo 
del circuito (vedere alla voce « eir. 
cuito») che si trovava ad avere una 
deficienza di eletlroni rispello all’al¬ 
tro, cioè che era caricato positiva¬ 
mente. 

Limitandoci a quanto abbiamo già 
detto circa la natura ed il modo di 
. esl rinsecazione della corrente elet¬ 
trica e riassumiamo dicendo clic, ad 
ogni modo, non possiamo fare a 
meno di considerare una corrente 
elettrica in altro modo che come un 
vero e proprio trasporto di energia 
da un punto all’altro di un circuito. 
In elettrotecnica, quindi, per « cor. 
rente elettrica » intendiamo la quan¬ 
tità di elettricità ohe, nell'unità di 
tempo (un secondo), passa attra¬ 
verso la sezione di un conduttore. 
Il simbolo relativo è I (Intensità) 
nel mentre che quello della unità 
di contènte, cioè l'Ampère, è A (ve¬ 
di). E riferendoci, quindi, a quanto 
a libiamo dettò nei riguardi degli e. 
letèrofti, possiamo affermare che 
l'intensità di una corrente rappre¬ 
senta il numero di elettroni che, in 


un conduttore, passano in un se¬ 
condo. Per curiosità facciamo nolo 
che un mlcro-amp. (« 4 = un milio¬ 
nesimo di Amp.) corrisponde a 6000 
miliardi di elei troni al secondo. 

E' nolo che la corrente cirillica 
può essere prodotta dalla trasfor¬ 
mazione di ima equivalente quanti¬ 
tà di «energia» presa sotto altra 
forma, sia essa chimica, calorifica, 
meccanica. L’apparecchio che produ¬ 
ce della corrente elettrica consu¬ 
mando della energia chimica é la 
pila (vedi), la cui prima idea »• c» - 
struzidné del primo tipo risale ad 
Alessandro Volta, OOtne è geii'-re - 
mente noto. Non possiamo, in ver 
considerare l’accumulatore eic; 1 ri»•• 
come un generatore vero e propri» 
Infatti esso 6 appunto chiamato • io- 
la secondaria» poiché per ottenere 
da esso della corrente elettrica oc¬ 
corre prima caricarlo, cioè dare ar 
esso la stessa corrente che de ri. 
luogo a delle condizioni chimi' 1 " 
che, poi, saranno atte a sviluppai >• 
una nuova corrente elettrica, e rto 
in quantità minore di quanto n» 1 sia 
stata precedentemente assorbii 1 . 

Come macchine rotative vere e 
proprie abbiamo le dinamo e gli al¬ 
ternatori i quali, trasformando l'e¬ 
nergia meccanica oomunque prodot¬ 
ta c data ad esse, sviluppano, rispet¬ 
tivamente, le prime una con ente 
continua (vedere alla voce «conti¬ 
nua ») ed i secondi una corrente «al¬ 
ternata» (vedere a questa voce). 

CORRENTE ALTERNATA. 

Dopo quanto è detto alla voce pre- 
cedente sulla « corrente elettrica », 
in generale, ci limiteremo, qui a 
brevi accenni nei riguardi della cor¬ 
rente alternata. Cosicché dici, uno 
che la corrente elettrica ottenni a, 
comunque, per la trasformazioi" di 
una quasi equivalente quantità di 
« energia » presa sotto altra forma 
può essere ottenuta sia sotto forma 
rii corrente continua che di corrente 
alternata. Por quanto riguarda la 
prima rimandiamo il lettori? benevo¬ 
lo alla voce «continua» ove, ap¬ 
punto, ci siamo occupati 'deH’iirgo. 
mento. Nei riguardi della corrente 
alternata, invece, ricordiamo che es¬ 
sa, pur attraversando continuamen¬ 
te Il conduttore ed il circuito di a- 
limentazione. in verte continuamen¬ 
te la sua polarità fermo mantenen¬ 
do, beninteso, quanto abbiamo dello 
nella voce precedente circa la di¬ 
rezione di una corrente elettrica ed 
il movimento di elettroni attraverso 
il conduttore. 

In tutti i libri di elettrotecnica 
si ricorre ad una comune analogia 
per spiegare la differenza sostanzia¬ 
le esistente fra le due forme di 
corrente: in una qualsiasi tubola¬ 
tura si avrà una circolazione d’ac¬ 
qua sempre In uno stesso senso di 
direzione se, ad un estremo di que¬ 
sta tubolatura, uno stantuffo farà 
pressione sull’acqua obbligandola a 
circolare. Ma, se- immaginiamo la 
stessa tubolatura sempre piena d'ac¬ 
qua e due stantuffi che agiscono nL 
ternativamente ad entrambe le e- 
strcmilà, avremo lo stesso una cir¬ 
colazione d’acqua, ma questa si 
muovcrà alternativamente, prima in 
un senso e poi nell’altro. 

Ammesso che vi sia una perfetta 
analogia fra i due casi considerati 
sopra e la corrente elettrica possia¬ 
mo dire che, nel primo caso, abbia¬ 
mo ciò che si intende per corrente 
continua nel mentre ohe, n»*l scroti, 
do. ci troviamo di fronte ad una 
corrente alternata. Il numero di 
queste inversioni di polarità in un 
secondo (fre»pienzn) chiamanst pe¬ 
rìodi (vetlere anche alla voce «ci¬ 
clo») per cui una corrente alterna¬ 
ta a 45 periodi darà, ad un estre¬ 
mo di un qualsiasi circuito, 45 vol¬ 
te li polo positivo od altrettante vol¬ 
to il polo negativo. 

{Continua). U. TUCCI. 



L’annunziatorc George Hick», da bordo di un sommergibile, descrive ai radio- 
amatori le sensazioni che prova durante l’immercione 
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ENORME INTENSITÀ CON QUALITÀ ACUSTICHE ECCELLENTI 
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L'albero rig oglioso 
insegna 

l.a pianta sente in modo super- 
lai ivo l'intensa volontà del proprio 
benessere; è in essa il desiderio di 
unti 1 giorni, di tutte le ore, di 
migliorarsi, di prosperare. Essa 
uà attorno agli ostacoli che pos¬ 
ano arrestarne lo sviluppo, op¬ 
pure li affronta arditamente per 
\ ilicerli. Cerca avidamente l’aria, 
la luce, i terroni fertili, l’acqua 
• Iella cui presenza si rende conto 
mirile se lontana e verso la quale, 
la pianta dirige le sue radici con 
una sapienza, un'astuzia, una co- 


dovi cadere le toglie subitanea¬ 
mente avvizzite. 

Parimenti I ’Eiar. Pur essa è una 
pianta rigogliosa che, dai molte¬ 
plici rami spiega le sue foglie, si 
illeggiadrisce de' suoi fiori, trionfa 
dei proprii frutti. Ma perché il suo 
sviluppo si compia in modo sem¬ 
pre più rapido e sicuro, occorre 
fertile il terreno e, soprattutto, è 
necessario che mille e mille piccole 
radici il nutrimento cerchine a 
traverso i possibili ostacoli, vin¬ 
cendo gli strati aridi, sniovendó 
a pietra a pietra il massici |o muro 
dell' indifferenza, dell' incomprcn- 
sione, per sgretolarlo con l'opefa 
assidua di tenacia e farlo minare 


Queste radici minori, jnn indi¬ 
spensabili alla vegetazione sempre 
più ampia del grande albero, que¬ 
ste radici solerti néila ricerca, te¬ 
mici nella conquista, testarde con¬ 
tro l'ostacolo; queste radici che 
dànno vita e vigore all'albero Eiar. 
.siete Vói, Pionieri! 

Il terreno fertile, la. radice sa e 
può trovarlo: ’e qui succhiare il nu¬ 
trimento vitale al graqde albero. 

Lo trova la radice vegetale che 
si muove a tastoni, al buio, seda 
mente guidata da una inesplica¬ 
bile divinazione. Tanto più lo no¬ 
verate voi. Pionieri, che agite in 
buona luce, che siete ■ guidati e 
consigliati dalla vostra intelligen¬ 
za... 



wmmmÈM 


Stanza, una tenacia maravigiiosa. 
I. ostinazione esplicata dalla ra 
dii e nel cercare il proprio nutri¬ 
mento per il benefìcio della pianta 
ha del portentoso. 

Si trovano, a volte, a delle pro- 
fomlìtà considerevoli dpi filamenti 
Più sottili d'un capello. Come ma! 
li anno, essi, cosi deboli e fragili, 
aura versato degli strali di terra 
indurita, dei sedimenti di silice o 
di cab are. delle lave compatte e 
durissime? 

‘. ine nini, sono riescili, questi 
filamenti ad introdursi fra la enn- 
nessùra iì\ pietra -on pietra, fa 
ceni fole smuovete e rumare? Si so¬ 
li.. vedute delle mura ciclopiche 
fendersi, precipitare — dopo aver 
resistito con la loro massifccia in¬ 
differenza alle convulsioni del suo- 
1 ". al flagello delle Intemperie —, 
unicamente: perché delle radici si 
S'ui t insinuate sotto la massa bo¬ 
p-mente. l'hanno sollevata, scon¬ 
nessa. rompendone infine l'equili¬ 
brio 

! otta quest'opera tenace e spie- 
taia. non è giù stata condotta alia 
cieca da un bisogno di distruzione, 
ru invece combattuta per raggiun¬ 
gere un esile filo d’acqua del qua¬ 
le le radici hanno avvertito la pre¬ 
senza, per opera di chi sa quale 
oscura divinazione. 

Questi liguidi sotterranei del 
quali le radici sono cotanto avide, 
Portano con essi molti elementi in¬ 
visibili, che la pianta saprà sce¬ 
gliere ed appropriare alla sua na- 
jura. Non è già per se stessa che 
ja radice dimostra questa insazia¬ 
bile avidità. 

l a radice cerca il nutrimento 
P'r la pianta: Ognuna delle mi¬ 
gliaia e migliaia di foglie che que- 
sin ra reggere dalle sue innumeri 
ma-ria, reclama incessante nutri- 
menio. 

Questo il compito delle radici più 
•'•'in (.è poi quelle robuste, le 

qui li servono a fissare solidamente 
i albero al suolo, per tenerlo ben 
sfora* contro le vi °lenze deH’atmo- 

Vfa se quelle radici sottili, che 
ì-M i!T, rtutto s’insinuano a cercare 
i*u ut tu nutrimento necessario allo 

i luppo dell'albero mancassero, 
H a j;i an,a reamente cadrebbe in 
„‘ ' r l . l . , '° e le sue fronde verdi e ri¬ 
ni J » ■- os ^r e 6 | 1 e re bbero m a I i n c o- 
nic&mente vèrso n suolo, laseian- 


Giardino d’infanzia 
radiofonico 

Cara EIA», 

Non n nascondo che Vavermi vi¬ 
sto accordare ben ire colonne delle 
Ina pagina La organizzazione de 
la EIA» mi ha riempito di prua 
il li". Ma più che la sóddlsfazmn 
della scrinare sentivo, rileygendt 
U mio scritto stampalo, non la-spe¬ 
ranza ma la sicurezza che altri 
vii avrebbe imitato, dando alla pro¬ 
paganda radibionica urìiriipulso 
fecondo di risultati. 

('urne li ho promesso-, lumeggio 
ora un'altra forma della mia atti¬ 
vità di prò pagmidisla. .Se. la prima 
volta, riattivanào la Radiò in,ava¬ 
ria ed organizzando le serate ra¬ 
diofoniche alla sede del Dopola¬ 
voro avevo obbedito alla mia pas¬ 
sione di radiofUo, in questa secon¬ 
da parte della Crociala invernale 
mi sono dedicato alla mia missione 
di propaganda uriche perchè avevo 
preso ormai l'abitudine di passare 
di tempo in tempo una serata in 
gradita compagnia. 

Avevo notato, alle serale del Do¬ 
polavoro vite, fra i presenti, scar¬ 
sissimo era ielemento infalitile. 
L’abitudine, del resto lodeuolissi- 
rna, di mandare i bimbi a letto su¬ 
bito dopo la cena, e forse anche il 
tinture di trascinarsi dietro un ele¬ 
mento disturbatore, aveva fatto si 
che la maggior parte delle fami¬ 
glie aveva credulo prudente di non 
■parlarsi appresso la turbolenta ap¬ 
pendice. 

Eppure ero convinto che la radio 
deve essere la migliore e più assi¬ 
dua amica dell'Infanzia: La raditi. 
Vera fata miracolosa, può appor¬ 
tare loro attraverso il suono, la vi¬ 
sione di luoghi lontani. La sua 
voce, sia essa fatta di parole o di 
suoni, sembra giungere alle loro 
orecchie intente per effetto di un 
prodigio. Decisamente la propagan¬ 
da iniziata con tanto successo nei 
locali del Dopolavoro non segnava 
che l'inizio della mia missione. Per 
mezzo mio la radio doveva assu¬ 
mere come motto la frase : Sinite 
parvulos venire ad me, lasciate che 
i bimbi vengano a me! 

Ed iniziai a casa mia Ir serate 
per bambini. Naturalmente molti 
grandi li accompagnavau<>. Erari" 
bimbi di campagna, intelligenti ea. 
avidi di novità, ma del tutto nuovi, 
alla modernissima forma di sen¬ 
sazione che loro mi accingevo ad 
apprestare. 

Dapprima mostrai loro l'apparec¬ 
chio , anzi gli apparecchi perche 
per tale circostanza avevo riesu¬ 
mato dall'armadio il min apparec¬ 
chio a galena, fedele e affettuoso 
testimonio delle mie prime gioie rii 
rndiofllo. Certamente mi guardai 
bene dal tentare pur lontanamente 
una spiegazione scientifica. Diedi 
anzi al mio commento un carat¬ 
tere fantastico quale era opportuno 
per i bambini, presentai le due sca¬ 
tole, la grande c la piccina, come, 
arnesi magici che avevano il po¬ 
tere di acchiappare i suoni vaganti 
per l'aria, e di recare al nostro 
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TRASFORMATE 1 VOSTRI APPA¬ 
RECCHI RADIORICEVENTI IN 
RADIOGRAMMOFONI CON LA 

FONOVALIGIA ELETTRICA 

DARLING 


Racchiude in un elegante assieme : 
Motorino elettrico ad induzione PAIL¬ 
LARD - Pik-up Super PAILLARD 
con Volume-control - Distributore auto¬ 
matico di puntine - Reggi pik-up - Inter¬ 
ruttore elettrico e regolatore di velocità 


NB. - Tutto il materiale 
Radio posto in commercio 
dalla DARLING RADIO, 
gode di una garanzia di 
anni uno contro i difetti 
di costruzione. I pezzi di¬ 
fettosi vengono gratuita¬ 
mente sostituiti, 
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Apparecchio ricevente R. 533 W in alternata 
per la ricezione anche da stazioni europee 

Munito della nostra trivalvola mod. 3 NFW di superba purezza e di 
rendimento eccezionale :: Selettivo - Semplice - Elegante :: Potente attacco 
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Altoparlante a quattro poli al prezzo di uno a 
due polii —--- 

Voce limpida e cristal Ina | 
dal massimo fino al mi¬ 
nimo tono :: Protezione in 
vera noce del Caucaso luci¬ 
data a specchio sul davanti 

Tipo EB 85 

* la tassa 

Lire 260 governai. 

Sistema a quattro 
poli per l’auto 
costruzione di 
un altoparlante 

Tipo LS 85 

r vernai iva 

Lire 70 lire 24 

f . pronto per il montaggio 

Chassis completo, a quatto poli nei mob.ie. 
Tipo LCH 85 - Lire 130 tassa governativa Lire 24 

































orecchio le voci del paesi lontani 
preparale cosi le piccole anime, già 
vibranti in una sensazione di in¬ 
cantesimo, iniziai le audizioni. 

Dapprima applicai la cuffia del¬ 
i-apparecchio a galena. Sul viso del 
prescelto, che tutti gli altri osser¬ 
vavano con una curiosità dappri¬ 
ma timorosa poi sempre più avida, 
si dipingeva dapprima una espres¬ 
sione di. stupore poi di estatica 

beatitudine. Coloro che avevano 
subito l'esperimento si dimostra¬ 
vano impazienti di rinnovarlo: co¬ 
lor o che lo attendevano, impazien¬ 
tissimi di gustarlo. E dopo che 
lutti ebbero avuto questa prelimi¬ 
nare iniziazione al mondo radio¬ 
fonico, senza preavvisarli, di sor¬ 
presa, feci esplodere il tuono me¬ 
lodioso dell'altoparlante. 

I,n momento di sbigottimento e 
poi la attenzione estatica del mio 
pubblico di piccini. Qtumdo il pro¬ 
gramma accennava a trattare ar¬ 
gomenti per il quale l'interesse del 
min piccolo mondo potesse scema¬ 
re, interrompevo la trasmissione e 
commentavo, in modo adatto per 
la mentalità del mio uditorio, 
quanto avevano udito. 

Devo riconoscere che queste riu¬ 
nioni, per le quali la mia casa 
si trasformava periodicamente in 
un giardino d'infanzia radiofonico, 
mi davano ancora più soddisfazio¬ 
ne di quelle che avevo organizzato 
al Dopolavoro. 

I miei piccini erano assidui, e, 
anzi, con quello spirito di proseli¬ 
tismo che e istintivo nell'uomo cd 
è più forte quando le disillusioni 
della vita non l'hanno ancora 
fiaccato, ognuno di essi mi por¬ 
tava nuove reclute. 

l.a mia galena aveva ormai as¬ 
solto il suo compito. Mi aveva ini¬ 
zialo ai piaceri della radio ed era 
poi passata per tittti i miei pupilli, 
sussurrando di orecchio in orec¬ 
chio le sue magie. Decisi di estrar¬ 
la a sorte fra coloro che erano sta¬ 
ti più assidui e più attenti alle au¬ 
dizioni. 

II vincitore se la portò via trion¬ 
falmente: gli altri lo guardavano 
con nerbi un po’ invidiosi e un 


po’ piagnucolosi. Ma seppi in se¬ 
guito che tante e tante erano state 
le laro Insistenze presso i genitori, 
e cosi efficace la propaganda fatta 
dalle loro bocche chia'ccherine ed 
innocenti, che in molte case entrò 
la Radio per la gioia dei piccini... 
e dei grandi. 

Date la Radio ai bambini! 

Tuo 

PIO NI ERE. 


c Pio Nloro » dà ottimi consigli. E 
siamo lieti di aggiungere clic già 
c’è chi si comporla come lui. « Ra- 
diobabbo * del qunle pubblicammo 
la bella lettera il numero scorso, 
Botto il titolo Un esemplo, volle adu¬ 
nare In una scuoletta montana ses¬ 
santa bimbi con i loro insegnanti e 
le Autorità del luogo. Ecco quanto 
pubblica il Giornale del Ptnerolese : 

« Nelle nostre scuole ». « La mo¬ 
derna c dilettevole radio ha raggiun¬ 
to giovedì le alture di S. Bartolomeo, 
grazie alla generosa bontà di un 
egregio signore. Egli ha voluto pro¬ 
curare un’ora di graditissimo diver¬ 
timento alle scolaresche e rispettive 
insegnanti. La sorpresa fu grandis¬ 
sima quando 1 bimbi sentirono che 
l'audizione radiofonica era apposi¬ 
tamente diretta agli scolaretti pra- 
rostinesi c la meraviglia fu palese 
sul viso di ognuno quando sentiro¬ 
no pronunciare il loro nome. Inuti¬ 
le dire l'ilarità unanime destata in 
fine all’arrivo d'un caldo bacio per 
la piccola Clelia. Un sentitissimo 
grazie rinnovano da queste colonne 
le insegnanti ed i bimbi di S. Bar¬ 
tolomeo al gentile amico del piccoli 
studenti prarostinesi ». 

Al grazie aggiungiamo 11 nostro 
e... valga l’esemplo I 

Saremmo poi grati a c Pio NIerc » 
se volesse essere cortese di favo¬ 
rirci il suo riverito nome, avendo 
comunicazioni da fargli. E grazie 
anclic a lui I 



R. D.-L. 17 NOVEMBRE 1927, N. 2207. 

| Art. 19. — In caso di fondalo-sospetto di conlrawen- I 
zioni, tulli gli uflìcial.i di cui all’art. 16 del citato i 
| R. decreto-legge 23 ottóbre 1H25, n. 1917, potranno | 

•‘seguire pèrquisi-zioni domiciliari secondo le for- I 
nialilft prescritte dagli articoli 167 e 171 del Codice | 
| di procedura penale. ! 
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% RILASCIATE: 

£ a) Da tutti gli Uffici Postali del Regno; 

b) Da tutte le Sedi dell’E.I.A.R.; 

c) Dagli Uffici telefonici della « Stipel », « Timo », § 

J « Telve »; § 

d) Da tutte le Sedi ed Agenzie della Banca Agri- | 

cola Italiana e Banca Nazionale del Lavoro; 

«) Dai principali negozi di vendita di materia''’ I 

= radio. 
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Collaboratori dcll’EI AR : a Roma l’Ufficio dalla CIT. 


... ELENCO DEI PIONIERI ... 


CENTRO DI TORINO 

Occimiano - Resinino dr. Giovanni, medlco-ehlr. 

Alluvioni Cambiò - Costa car. dr. G. Camillo, 
" segrct. eoin., Municipio. 

Isola San Antonio - Simondll dr Natale, me¬ 
dico-chirurgo condotto. 

Garessio - Calieri dr. Luigi, ehim. farai., via 
Vittorio Emanuele, 1. 

Saluzzo - Poli prof. dr. Luigi, piazza Vittorio 
Emanuele, 6. 

Cannobbio - Vieltl dr. Giuseppe, medico chlr. 

Baveno - Bodo geom. Mario, segr. capo del 
Comune 

Recetto - Cerri dr. Domenico, medico chlr. 

Sizzano - Imazlo Carlo, vice Podestà, corso 
Vittorio Emanuele, 13. 

Carnago - Sommaruga Riziero. 

Cavaria con Premezzo - Faccini Giulio, capo 
stazione FF. 88. 

Cocquio Trevisano - De Maddalena dr. Carlo, 
medico chirurgo. 

Borriana - Bert agnolo Narciso, piazza Umber¬ 
to I, 101. 

Prarolo - Baldo rag. Ettore, segret. comunale 

Viltarboit - Vaile Antonio, segrel. comunale 


Gazoldo degli Ippoliti - Trotti Luigi, segritark 
comunale. 

Magnacavallo - Germani Bruno, segret. maina, 

Virgilio - Searomelli dr. Omero, farmaci : a. 

Busserò - Sioli Legnani gr. uff. ìng. Steno 

Nerviano - 8aIveragiio cav. Eurico, dirett. tessi¬ 
tura, via Milano, 6. 

Morfasso - linoni dr Vittorio, medico rhliurgo 
condotto. 

Montano - Vettorazzo geom. Gilberto. 

Quinto - Vanln Ottorino, possidente. 

Mira - Gardenia Antonio Giustino, segr. comun. 

S. Stino di Livenza - Signori Attillo, segr coni. 

Torre di Mosto - Gallimbertl Domenico, segret, 
comunale. 

CENTRO DI GENOVA 

Berdighera - Francesco Sappia, procuratore Ban¬ 
ca, piazxa del Popolo, 11. 

Balestrino - l‘8nizza Giuseppe, possidente, nla*- 
za Oratorio, 4. 

Borghetto S. Spirito - Fiocchi cav. Fulvio, pub- 
' "rista. 

CENTRO DI NAPOLI 


CENTRO DI MILANO 

Adrara San Martino - Maffeis Angelo, maestro 
di musica 

Castrate d'Adda - Boichini (ir Sia rio, medico 
veterinario, vja Rinaldo Paladini. 7. 

Chiudono - Montanari dr. Frane , medico cond. 

Mornico al Serio - l'eiH'ino Verdelli, segretario 
comunale. 

Poniirolo Nuovo - Gobbi dr. Giuseppe, medico 
chirurgo condotto. 

Marlinewjo - Momenti Emilio, segretario coni. 

Sediina Gcrmstmi Giovanni, ricevitore poste¬ 
legrafonico. 

Leno - Rovida Giovanni, segretario comunale. 

Pieve d’Olmi - Bollini rag. Erasmo, segretario 
comunale, via Viti Emanuele. 

Stagno Lombardo - Coppi dr. Remo, mud. diir. 

Canniate - Prdmezzi dr. cav. Carlo. 

Jolanda di Savoia - Ortalda Enrico, segretario 
comunale. 

Matellica - Gentili Mario, segr. comun., via 8. 
Adriano, 10. 


Groitaminarda - Del Sordo cav. Amilcare, no¬ 
taio a proc. legale. 

Ruvo di Puglia - Don Giuseppe Juriili. corso 
latta. 20. 

Colle Sannita - Flnelli dr. Francesco, medico 
chirurgo condotto. 

Raviscanina - De Sisto Luigi, rlcev. poslelegr. 

Piana dei Greci - Schirìi dr. Tomaso., chini, 
forra., via G. Schirò. 4 

Atena Lucana - Giacchetti Giambattista, segr. 
comunale. 

Pisciotta - Perretta Giuseppe, impiegato. 

Caltagirone - Cusniano Emilio, economo comun., 
via Salvatore, 88-E. 

Caronia - Cangemi Antonino, proprietario. 

Mistretta - Fnvnloro Ing. Dino, dirett. Azienda 
Elettrica Municipale. 

S. Agaia di Militello - Lipari Felice, vtgret. 
politico dei Fuselo. 

Monte di Protida - Clmmarotta dr. Michele, 
medico chirurgo. 

Geraci Siculo - Ragusa dr. Pasquale, med. dilr. 

Pollina - Giambeiluca dr. Vincenzo, med. chlr. 

Melili! - Filippone Lorenzo, segretario comun. 














Ti p o W 5o 

Apparecchio a 4 Valvole di cui una SCHERMATA per 
la ricezione delle stazioni europee in forte altoparlante 

POSSIBILITÀ DI USARE 
UN PENTODO FINALE 

Prese per corrente alternata a ì rio - ia 5 - 160 - aao volta 


QUESTO APPARECCHIO NON 
E’ ALTRO CHE 11. BEN NOTO 
APPARECCHIO Gloria SEN¬ 
SIBILMENTE MIGLIORATO E 
QUINDI più selettivo 
più potente 
INOLTRE IL TRASFORMATO- 
RE D’ALIMENTAZIONE VENNE 
CALCOLATO IN MODO DA 
POTER UTILIZZARE UN PEN¬ 
TODO FINALE 


VANTAGGI dell’APPARECCHIO 


Semplicità di manovra. 

Eleganza. Essendo racchiuso in bellis 
s ma cassetta di legno. 

Potenza. L'apparecchio funziona anche 
senza antenna in modo meravi¬ 
glioso e riceve tutte le stazioni 
Europee in forte altoparlante. 

Selettività. L'apparecchio è dei più se¬ 
lettivi grazie all’uso di una bobina 
speciale. 

Esclusione de la stazione locale. 

Purezza. Si garantisce una ricezione 
chiara e pu>a esente da disturbi 
di corrente a ternata. 

Lunghezza <1 onda. Possiede un com 
mutatore di lunghezza d’onda che 
permette la ricezione delle stazioni 
da 200 a 2000 metri. 

Presa grammofonica per la riproduzione 
dei dischi. Anche durante la ri¬ 
cezione radiofonica le spine del 
Pick Up possono rimanere inserite. 
Spostando semplicemente una le¬ 
vetta si potrà passare dalla rice¬ 
zione radiofònica a quella grani 
mofonica. 


Rappresentanti esclusivi per l’Italiia c Colon’e: 

OO'NTrNE'NTAL RADIO 

MILANO - Via Amedei, & Te!. 8a 7 oS 
NAPOLI - Via Verdi, 18 


PREZZO: 

per apparecchio completo di valvole e tasse escluso altoparlante 

Lire IOOO — 

con pentodo finale LirG SO ili pili 
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L'ii anno i> ri /•"•/«■ ili gìilio si at¬ 
torcigliava la |• i in ' '"Ila rimiro mi 
punlo [ntcLTiijàiliMi. I gah-msli -.ni¬ 
ni) clic il «biifrii ni Calili» i: la * spi- 
ralina » del loro |iice»ln. ma per¬ 
ii tti-sirno appari ivliin I. ini.'i gmie 
l inberlo Torci l'Ii.i conferii ilo uri 
suo immortali- « nizinnririi Ilo... * r 
elio Imo ci as-i-la tulli liii" alla lini' 
rii i|in sl'ojii i i, la quale il.ill'A alla 
ella un limili' d'i indizione ra¬ 
diosa u IroM isii i secoli elei secoli. 


A nini. 

Scelsi questo |isi uilmiimo per duo 
molivi. Primo: piteli" appartenente 
ad un accessori., della Radio. Secon¬ 
do: porcili i iu-eeiido a me. per il 
primo, poco -iu.palico, lalo fiur do¬ 
veva riuscire ai lei tori. E su questa 
« poca simpatia > era fondala lidia 
la mia nuova esigenza. 

t.’na settimana prima dell‘liscila 
dei Badloeorrtere. Gigi Mielieiolli 
mi aveva cercalo. 

Gi conoscevumn Mn dai tempi prei¬ 
storici! ma. da lungtii anni, non ci 
eravamo più incontrati. 

Ti affido una pagina del fln- 
itiocorrierc — mi disse il Dirrllnre. 
Pria pagina seti ima naie e lo domani 
devi consegnarmi hi prima... 

— Domani?! Ma come faccio? Che 
cosa ci metto? 

— Duello die Iti vuoi! Ti dò car¬ 
ta bianca ! 

La carta, vernili, ole era giallimi... 
Ma tuttavia, eo-1,. all'impensata !... 

Ed ora, \allene e tornii domani. 

Tornai, infalli, con il mio Ita ito 
alloreiglialo conirn il punlo intcrro- 
galivn. 

Il Direttore guardò la Arma: 

— Discrelaim nle brutta, ma cu¬ 
riosa, Però non so se riuscirà sim¬ 
patica ! 

— 15’ appunto quello che deside¬ 
ro; ohe non sia simpàtica! Capisci, 
Gigi: lo ho già noi grand'' famiglia 
a nm affezionala od una novella, 
non la desidero Cercherò ili non 
f u. addormentare chi vorrò leggere 
o basta. 


La come vuol: purché lu non 
ri' soa noioso I Mi affido a te. 

vn *. amici di un anno, ricor- 
ind.' ir prime pagine di RalT.i, avi"- 
te presente il mio tcnleniiare fra 
questo r qiiell'jirgomonto. l'na cosa 
soia non variò: il concorso seilima- 
nule. 

Più lardi incominciò a giungere 
qualche letlnrinn e qualche lederò- 





Anno nuovo 


in K allora accadde in me un fatto 
curioso: Baffo ili gallo ini diventò 
un rivale: qui sii scritti più inlinii 
mi fecero prendere davvero in ug¬ 
gì.' i il povero Buffo di (/allo che ve¬ 
nda ìi ficcare il... naso tra i miei 
arredi. Lo dissi al Direttore ed egli 
mi rispose che ero un bel malto! 


Trovai che farmi credere una don¬ 
na, era una notizia un po’ prcmalu- 
ra c risposi sulla min pagina, assicu¬ 
rando i IH lori che il « Dizionuriclto » 
era un misto di scienza e di fantasia 
e ciie io ero proprio uri uomo. 

Baslò questa mia assicurazione, 
'per convincere anche i lettori, che 


- v 1 microfono : Auguri per l'anno niioyo 


Cosa questa, clic sapevo fin' dalla 
fondazione di Iti mia i 

Nel numero 9 del 2 marzo Iniziai 
Onde corti* per sbrigarmela con 
qualche lettore, ma alla svelta. Che 
cosa siano oggi, lo sapete quanto 
me. 

Ed un bel giorno trovai le vostre 
ledere miste a quelle della prece¬ 
di ole glande famiglia. Disordinato 
coinè sono, confusi i vostri scritti 
con quelli giuntimi in altro "modo 
o. delle due famiglie., ne feci una 
sola, assai assai prù vati a e che 
sempre s’accresce. Che. jiii vogliate 
bone, lo so. Clic: io ve lìà-voglia,- Io 
scniife. ' 


Ad ingarbugliare la matassa sal¬ 
tò fuori il «Dizionarietto» (proprio: 
la felicità ò una cosa dell'altro mon¬ 
do!) a dirmi «nolo ed Illustre ». Ci 
fu qualche tentennamento, ma di 
breve durata: i mici lettori compre¬ 
sero benissimo elio mi mancava la 
notorietà e l'illustrazione! E l'inge¬ 
gnere Tacci ? 

L'ingegnere Tuccl dopo avermi 
cosi celebralo mi scrisse: «Ma in 
fin dei conti si potrebbe sapere chi 
è lei?!...». (Allora non eravamo an¬ 
cona al voi).. 

Cosi è fondata la gloria, umanis¬ 
simi lettori. Di qui s’incominciò un 
battibecco corno suole accadere Ira 
vicini ed il « Dizionarietto » visto che 
la prima arma s’era spumala, ne 
scagliò una seconda: « Baffo di pat¬ 
io ira un'illustre e nota scrittri¬ 
ce! », 


sèmpre m'aveVnno creduto appai 
tenènte'a ( sesso hiaschtfè, che In vece 
• i o. davvero mia dimmi I --T *■ 
Uni la questione non è ancora-ri 
soila. ne io intendo loro.ire a nume 
assicurazioni. Ma spero, olRhsnn. che 
dii è femminista, voglia Và» ni irmi 
giovane^ graziosa, se6ucchle.-pcivl.i0). 
diamine! Nemmeno 4*bigregyei-p iu 
osalo dirmi vecchia, e poirueeona I, 
•Ora smanio ad una svolta sloric.-fc 
dei « Dizionari etto »'. li medesimo, 
dopò ..aver collocalo. per anziani là di 
servizio, la lettera-'G a meffiàla ri-' 
■ pose,, sta iicr iniziare la Iqllera -’D... 
e la àurenV-sta Lede certi, la durerà 
qnòtèhè nidgèlftfl E' più che sicuro 
che 'anettie- in questa lèttera mi sa¬ 
ranno' resi i dovili! onori... 

fi li- i" 1 1 imo con il simbolico r.r- 
niff 'd’ulivo'della pace. Si combutte 
ad armi troppo disuguali : Io ho due 
pagine per assalire l'ingegnere n mio 
talento e l’avversarlo deve attaccar¬ 
si con gli artigli a qualche addentel¬ 
lato per rendermi le bolle. 

Gi siamo bisticciati tanto, prima 
di essere sposini, ingegnerei E se 
ora si vivesse in pace? Nella vita 
succede magari la cosa opposta, ma 
qui, è tutta un’altra vita I Occorre 
pensare ai lettori. I miei si vedono 
costretti a leggere la pagina del 
« Dizionariello » ed 6 per essi un 
castigo di Dio, queslo. 

Lo persone serie e gravi, si sen¬ 
tono tentate di ficcare il naso severo 
nelle mio pagine c questo ò un ca¬ 
stigo di tulli gli dei! 

Offro la pace. Cosi ci risparmie¬ 
remo reciprocamente la lettura del¬ 
le pagine rivali, con grande benefi¬ 


cio murale c materiale pur nostro. 
Poi. l'ingegnere oggi vede che la 
Pagina dai ragazzi è siala liquidata. 
Il Badiororrinr aduna vecchi e gio¬ 
vani, angioletti e piu piccoli rumpinli. 
Si è lolla una farnigliu e se l'inge- 
gin-rr Tucci, in vece di essere, per 
questo povero Baffo di palio, il 
Gan... Tucci, Mieli trovarci il -no 
cantuccio, le Irnverà e potrà confi¬ 
dare a me le pene Mticrmiizznlc dei 
suo cuore e le piene si rari pan li dello 
sue non flebili « voci ! ». 

Come ho già ..linaio, i concorsi 

saranno (juindu'itinU. Nel passato 
anno l'invio dei premi si svolse lul- 
l’allro che regola mietile. Mollo per 
colpa mia ed un po' anche per... ine¬ 
rito dei lei lori: quelli che firmano 
con pseudonimi e quelli che non ri¬ 
petono l'indirizzo. 

A me imporla proprio nulla l'uso 
d'uno pseudonimo. Gilè la lettera mi 
giunga (Innata. Foglia di fungo od 
Euri pidio Diasela pasticche. Alba Ro¬ 
solala n Ifigenia Girasolini, clic pro¬ 
venga da ìndole sul Serio o dalle 
isole Honolulu, è la slessa cosa. 
Non fio nessuna curiosità di sapere 
chi è che mi scrive e voi dovreste 
fare allr-cllaiilo a riguardo di Baffo 
di gatto. Si è lui li amici ed, a volle, 
firmando con uno pseudonimo ren¬ 
de più disinvolti. Ma nei concorsi 
c'è un guaio. S'io premio qualche 
ignoto e ne chiedo l’indirizzo pare 
lo Licci a per curiosità di sapere chi 
è realmente. Se non so chi è. come 
faccio a spedire il premio?! E allo¬ 
ra, ho deciso cosi: Tulli i concor¬ 
renti che non fanno Seguire al nome 
vero od allo pseudonimo un indiriz¬ 
zo per l'eventuale spedizione del 
premio, è inteso che rinunciano a 
questo a beneficio di qualche seno- 
letta o di qualche bimbo che libri 
in dono non 'riè ha mai. 

Chi concorre a premi, scriva sem¬ 
pre le soluzioni su d'un foglienti a 
parte, firmandolo con nome vero o 
con lo pseudonimo scelto. Ma poi 
aggiùnga sullo stesso foglietto il im- 
• me vem e .l'indirizzo o. comunque, 
qooìè può essere >|" dito il premio. 

Vedrete eh" «pél l'invio del premi 
procederà alla svelta ogni quindi¬ 
cina. 

* 

La settimana venturn farò la li¬ 
quidazione pei- line stagionò dei enn- 
■xipsi-; Uh si a misteriosa. Serraglio, 

, Binvbu smarrita. 

"Baffo di fi a ?q 
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INGELEN U 3 e il suo complesso ideale 

È un apparecchio costruito con criteri scientifici, in gran serie, ad un solo comando, 
per onde corte medie e lunghe (20-2000 metri). Quadrante illuminato funzionante 
a corrente luce, sotto qualsiasi voltaggio. - Suono ottimo - Attacco per Pick-up 

Prezzo dell'apparecchio L. 1380 • del Pick-up L. 112 
dell’altoparlante L. 234 (valvole e tasse comprese) 

ELECTRA RADIO SIRIEC 

Via S. B ernardo. 19 ■ GENOVA Caìairgìli Via Na2Ì0nalef 251 ROMA 

Vali a settentrionale tre Venezie • toscana Gratis Italia centro-meridionale isoik . coionie 


RICHIEDETE IL LISTINO 
SPECIALE 

TH. MOHWINCKEL 

MILANO - Fatebencfralelli 7 

L’apparecchio a quattro valvole 
completo di diffusore, comple¬ 
tamente elettrico che costa sole 

L. 1100 

(Comprese le tasse) 
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Ai miei lettori. - < • Ii auguri ricevuti 
•..■ 11» in numero tali* clu* ognuno «li 
■ i un rcca'-M- una settimana ili bene, 
.ini un «iiniuaiitaiml «li felicita: A 
. 'i uno ili voi. tli gran cuore II a-suiu- 
o raddoppiali. - Ginestra di Cavour. 

>e( siupua clic li ricordi dopo lauto 
• 11 -iizi*• * TI diro: «lei mio pac.-e vedo 
la ma fiocca evanescente ai piedi del 
Monviso e per me è come un nodo al 
la//* delto! - Luigi Farne - Deliziosa 
la fotografia def piccolo Franco beve 
essere un furbaccliiolo! Vedrò poi di 
pubblicarla. — Felix - Non ti prometto 
«li ricordarmi II tuo pseudonimo — 
zia Ni. - Angelino e davvero grazioso 
e iu sei una zieila incomparabile. — 



no e Nando i chiavon di Treviso 


Atalanta • E venuto II merlo* Lo spero 
I* ne! — Grillo nero - Amile questa' Il 
povero « Col Tollarclo » si vocio insiriiato 
n* Ila sua qualità di selvaggio. Voi -iete 
ni ire pili selvaggi ancora e vuol che 
«mela a -Col Tellncclo - se non ha 
. tallo mal la casa sugli alberi e se è 

11 suto seminane «li seguito sotto una 
'"i.plico roccia. TI diro - Orlilo nero » 
simpaticissimo, che so di certi cariaci 
«b passare luna una noite'enlr» una 
capanna «il neve. Ve la sentireste voi In 
pari condizioni* Aspetta un momento: 
alludo agli esquimesi e la notte è di 
4i-.o ore: Un po’ lunga, anche se tra¬ 
mezzala » dal Jazzi 
Radiotiio spietato. - Troppo ne hai 
, f ;'" ,a 1 mblno ' Era '»'» vera bella 
■ ■‘miglia italiana che aveva perso la 

t i in vii R ° mpic ,°" 0 - ' E' la prima vol- 
in vita tua che vinci tanti cotte is|* 
' ; a eve . r ?f. »' ai «voto una sola lettera 
a. Alilo pazienza, altrimenti II collo 
Sì. 1 ),, " r 9 m, ’° ,o! — Passera solitaria - 

Vìi';’ c f ra! semi »»««*• simpa- 

' n P' i Valdo vuoi «-ne gii faccia 1 
_ ' ' * n '! 1,1 < -l ,p hai gettalo il buon 

I» 1-tofSu' Car ° li.H 

< ronza! — Nora Lucon. • Guido 
del fooTlnn Sn . ,, s, re r , i 1 revonf, ° " 11 «loco 
ti butti in " , l a " erla che ora non 
V, bUUi * K°al' ». Presuntuosa . Senti 
in'n ,Ue<r l ° t,ls,,n P"ere i tuoi applausi 
ndlrizzat a me durante gli spettacoli 
le Uro Ron P ot resti andare a 

f I i„ 1 ". na ,n,,a <Ul Petrolio 

- indiiìiìi. n . s ° 0? Se Picchierai sodo ti 

anelerà ' ,ni ° cuore picchierà 
te. so sodo — Castellane di Cassa. 

P nncei-i , rie - avete la inanima! 

v,l“ e ?l a riempie tutta una casa per 
che nn.ee Sla e '"' la la vi,a per lutigli 
e seniore m*' , ,a rlem « 1,r * ancora 

finita f Mammina <*• Gaddo. In- 

Lu sa K Vi^ia-. e e Caro P iU0| C - Maria 
sMnn n P,ana * D U*»a«ie la grazio- 
gi'à trovar» n i ri " a ; a quattro anni sa 
Scrina « L 1 ? s(ft2l 2 n »! Ed è, piccina 
i troni lrova di per sè. mentre 

varie'hnììni n? n * ro * st Fiossi por tro¬ 
vai le hanno bisogno dei binari e talora 

umore' ?,» r °*‘ w “c°no. perche sono di 
La luii n P ° "coirono... — 3antu»a. - 
sènza«n?a u VeVtt ,! rovala una Picei ridda 
hai <!a,,ora sci venuta tu ed 

nera. t ih^?.V ,bolal VGri P ,edin > d » Car- 
son?i A . hblu con Angelino un bacio 
J nls ! ,ra ~ Mariuccia del Cervo. 
. a .«? c 5. G tn cln q«e bambine hai iro- 
vatoi Troppe. Marlucclat 
Silvio Bernobini. . Scrivimi pure 


t(iiando vuoi l .*> si lidio 6 il primo dei 
doveri — Passera solitaria - Anche In 
attendevi in mia voce. Vi avevo preav¬ 
visiti che non sarei stalo lo a patiate, 
il ntlo compito e «li scrivete, atiiirlieila 
cara! Quando avrò voce d'usignolo ih 
dio-gorgheggicrù. Ma per ora ce l'ho 
da cornacchia raffreddata — Mammina 
del piccolo Ri. - Pacala I indisposi¬ 
zione' Lo spero. A questura spero avrai 
1 binili-Ini, bulbo, il libro per te... non 

- roba di quelle benedette donne » cune 
dici iu elio tl latino subito addormen¬ 
tare! Rat noir. - Un pensierino affet¬ 
tuoso e tanti ringraziamenti. — Luna - 
Trasmetto « al povero ingegnere Tucci» 
i tuoi auguri... ai quali aggiungo i 
miei: per lui e per fa sua diletta < rea 
tura che. viti, cresce brnèt — Selene 
Giuseppina Malani. - Creilo che a que¬ 
st'ora pur a te il libro sarà giunto. — 
Altoparlante sfiatato. - Già son rimasta 
aneli lo sfiatato! Ma so avessi tempo 
di cercare tra le molto bozze di rispo¬ 
ste pronte per la stampa e che si do¬ 
vettero annullare per mancanza di 
spazio, ci saresti anche tu. Ad ogni mo¬ 
do veglierò che almeno questa non 
scappi — Giuliana Noseda. - Tu sai at¬ 
tendere mesi e mesi... ed io pure, non 
è vero? - Mariolina - Anche tu sei una 
sperduta uso « Castellane ». Che Dio il 
conservi sempre rosi, cara monfertina' 

— Margherita Manzoli. - Tu, rinnovan¬ 
do 1 abbona memo al - Hadiocorrieie » 
bai chiesto all'Impiegato chi fosse • Baf 
fo di gatto • e fui non ha saputo dirli 
nulla Ila fatto il suo dovere... tanto 
piu che non ne sapeva davvero nulla. 
Ma die tu possa credere ch’io sia lin 
gegnere Tucci e una ... insolenza die 
merda querela Ma se l'Ingegnere Tuc¬ 
ci sla a Napoli iper fortuna 1 ) — Mam¬ 
mina senza bambini - Tu pensi ai bim¬ 
bi dodi altri e prepari corredini per 
i neonaii poveri Hai ragione Non sa¬ 
pendo * hi sei, non è vanagloria dirlo. 
Sono llelo e commosso di constatare 
tanta gentilezza tli materni sentimenti 
In te e n*> sono anche un po' orgoglio 
so. Perche’... Perchè se di le so nulla 
ho pero visto che vivi ove io sono nato! 

Rmaspma Pravo il Habbo fotografa¬ 
lo. brava la Mamma cito ideò il gruppo 
inneggiatile ali • Etar » e brave le ami¬ 
chette che Io composero. — Miciona 
Enne Enne con relativo contorno Gra¬ 
zie ricordo affettuosamente ricambiato. 

Maria Eugenia Carnoso. - Dunque I 
canarini son due c con te ed Enricliet- 


to formale quattro ucci nini. — v. o id¬ 
ioti. - Come avrà potuto sentire il > sa¬ 
luto» comprendeva pure gli ascoltato¬ 
ri lombardi e liguri. — Cendrillon - 
Grazie delia confidenza riposta in me. 
Non tl dirò • povera Cendrillon » come 
li disse morendo, la tua tanto amata 
Nonnina presaga del tuo avvenire. Ti 
dico invece che siccome tu puoi bastare 
a te stessa fa da te. Chi moralmente tl 
tien lontana non può pretendere che 
tu materialmente debba rimanere ac¬ 
canto nelle condizioni nelle quali tu 
li trovi. La tua lettera m'è cara, ripeto. 
Quanti drammi ignorati vivono a vol¬ 
te, coloro che in società si sentono ri¬ 
petere « Tu, si, sei felice! » — noria • 
Lieto di rivedere 1 tuoi tremendi un¬ 
cini li saluto con gli occhi del cuore, 
che gli altri scappano trafitti — Ma¬ 
rinella - E' da un anno che mi cono¬ 
sci’ C’è posto anche per te presso il 
radiofocolarè! — Luce Menghinì. - 
Ahimè! Se mi mandi la fotografia del 
piccinino tanto bello, è ben difficile 
ch'io la ritorni. E' superiore alle mie 
foi-ze) 

Pastina di -soufflé» di gatto. - An¬ 
che ài tacchino ha «Iato una zampata 
Flik! Ha fatto benissimo. E’ un gatto 
elle fa parlare ed illustrare i giornali 
e quinti! Ita certi diritti. Grazioso il tuo 
« Radiodramma dei Radiocorrlere ». Lo 
pubblicherò. — Rita Gay - Che testo¬ 
lina. .Ma non liai lei lo? « Parlerò con 
voce di Bollicina « avevo scritto. E poi 
perché tu torlnesissima ignori certe co¬ 
se' — Ciuttettino R. T. - Mille chilo¬ 
metri ti dividono dai tuoi e la radio 
perù vi unisce Ebbene: posso dirti, se 
non nai sentito che domenica ?8 di¬ 
cembre ho tentalo nn tuo saluto ai tuoi 
cari! Chi sa? Piuccia Ceriotti - M'è 
caro questo primo saluto di pagina 
nuova, die lutti voi comprende. Ana 
Oenci. - A quest'ora i lihrelii saranno 
giunti alla mia cara piccina Nanaia 
con le tabe. — Piccola Lux - ( espello 
quale caria merlettaia, dorata, infio¬ 
rala Proprio come gli auguri' — 
Ex-aviatore di guerra Alberto Russo - 
A poco a poco, ti fai conoscere per 
(inolio che vali... e che valevi. Per le 
lue pagine scrii le nei cieli «Il guerra, 
la ma all naie calligrafia e ira le più 
Ixlle. Hai sentito il radio-saluto? — 
Teom. Pietro Ciordo. - Proprio comi* 
Ilei, nia occorre in fine aggiungere 
'« li » senza il «|iiale sarei un allrn... 
fcleto «ii trovare un amico «Il anni lon¬ 


tani. — Etta paiialima. • Se accederei 
un'altra fotografia’ Ma le s«*n cose da 
chiedere a Baffo di gatto' Mandala 
subito subito, papallina mia cara 
Maestrina. - Hai il cuore gentili; «l..v 
vero! Clu sla « VaMo » non so. ni de¬ 
sidero di saperlo. E' uno dei tanti 
sperduti . e fossero tutti come « Val¬ 
do », gli sperduti! — Fagiana bianca. • 
E' vero: serbo per la memoria del- 
l'« Angelo Bianco • Vittoria .un vero 
culto. Sulla sua tornila cosi lungi da 
me. crescono fiori del mio giardino. 


Quella fanciulla soavissima mi prepa¬ 
rava una sorpresa: un centro da in¬ 
vola fiorilo di margherite. Quando lo 
dolci sorelle sue si chinavano ad am¬ 
mirare il bel ricamo. Vittoria sorri¬ 
deva del suo bel sorriso: » Non 6 gran 
cosa, ma in ogni punlo, c'è il mio 
affetto per l'amico lontano.' ». i na se¬ 
ra infisse l'ago neJ feltro dicendo- . Ad 
un'altra sera! ». E l'ago è amora in 
fisso dove l’angelica inano della fan¬ 
ciulla lo fermo!... — Maria Deglinno- 
centi - Boi casato il tuo! Poi non fai 
come troppe sogliono: Mutano cimi 
•• Maria » elio è il più dolco dei noini 
italiani, in Mary, niente bello, p«'r 
amore dell'esotico! Tu resterai sempre 
Maria, non è vero bambina cara* Ed 
ora ti dirò clic il giochetto è sbaglia 
to! — Mammina di Liliana. - Hai visto 
se non mi ricordo di te e della tua 
graziosissima bamboccetta? — Sandra 
Faccioni. - Va bene, piccina: Spedirò 
al nuovo Indirizzo. Ma tu menilo sem¬ 
pre nelle tue tanto care letterine 
Tinin. - Sempre gentile e poetica ed 
affettuosa ne' tuoi scritti. Bacia Adda 
e ti saluto con 1 tuoi. — Digi. «da: 
non ho bandito concorsi. Ma la va¬ 
langa è precipitata lo stesso. E «piale 
valanga! C’era ai. he il tuo flore belio 
di neve. Digi. — Margherita e Ride¬ 
rella. - Avete visto com'ho risolto la 
questione? Ho scambialo le vostre let¬ 
tere. cosi vi siete conosciute ed a 
quest'ora scriverete chi sa cosa contro 
questo povero Baffo! 

Garisenda - Serbi dunque tanta gra¬ 
titudine per un breve salutino? Si ve¬ 
de che sei proprio buona. Tu temevi 
che con l'anno nuovo la mia pagina 
sparisse. Ora sai che cosi non è. Il Di¬ 
rettore «lice che senza di me sarebbe 
froppo felice. E lui sa che la felicità 
non è di questo mondo. 

Irene Bastasi - Da due mesi iio qui 
una tua lettera. Vero è che Asinara 
non è Cavoretto; quindicimila miglia 
ci separano e quindi scuserai U ritardo 
del saluto. Riescirò un giorno per ra¬ 
dio* « Qnicn sahe?! » — Gattina grigia 
Anche tu attendi... Abbi pazienza: non 
faccio più promesse! 

Rondine azzurra - Se mi piace il tuo 
pseudonimo? Molto. Vedo che ami l'az¬ 
zurro in tutte le sue manifestazioni e 
siccome ti dimostri tanto amica, prego 
con tutto l'azzurro che ti circonda den¬ 
tro o fuori di non darmi poi il • bleui ». 



CONCORSO A PREMI: 

— Perchè, lina, tieni i pugni chiusi f 

- Vnoi saperlo » chiedilo ai lettori 1 «ta l entro U «lo ni sveleranno U segreto a 
Baffo di gaìltì - Radforcrriere, Pia Arsenale, tl, Tirino, 
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Motorini e Complessi 
Elettrog’rammofonici 


MILANO 

T ia A. Cappellini 
Telefono 64>O80 


BIBLIOTECA RADIO-TEATRALE 

COLLANA DI LIBRETTI D’OPERA 
CON COMMENTO STORICO E MUSICALE 

Già pubblicati: La Vestale - L'Elisir d'Amore - Don Giovanni - 
Tannhauscr - Guglielmo Teli - Barbiere ili Siviglia - Oro JJ Reno 
- Walkiria - Sigfrido - Crepuscolo degli Dei - Lohengrin - Don 
Pasqoule - Tristano e Isotta - I Maestri Cantori. 

In preparazione : Lucia di Lammermor - Norma - Sonnambula - 
Vascello Fantasma - N' zze di Figaro - Ugonotti - Matt inimi <• 
Segreto - Marta - Favorita - ccc. 

FTVEZZO : h. 2 - Per sei libretti a scelta L. 10,50 
Far dieci li. 16 - Per venti L. 30. 

Inviare Vaglia ella 

Libreria £ditrice Milanese - Via Conservatorio, 34 - MILANO 






Nuovo sistema 
a 4 poli doppio 

Con due magneti giganti e bottone di regolazione accop¬ 
piato allo speciale chassis a membrana a settori- 

Rappresenta la miglior so sii lux, Ione dell’elite- 
f90.rltM.nle Iì.1 eli rodino Ittico, non solo accoppiato 
2 d apparecchi radio ma anche ad amplificatori di potenza 
garantendo il carico fino a 5 Watt ! ! ! 

€ eliminalo il ronfio delibali* 
meni adone ; si evita la noiosa e 
costosa alimenl adone dei dina - 
mici ; si ha uno pippoduzione 
delle più perfette con un costo 
sensibilmente più bassotti 


‘Doppio Z poli regolabile 

con chassis a settori 

£>. Z1C (compresa tassa) 

Chiedetelo al Vostro Rivenditore!!! 


A 

V 

O 




CONTINENTAL 

RADIO 

AGENZIA NAPOLI 
Via Verdi, 18 

MILANO 

Via Amedei, 6 • Tele?. 8270S 



COLUMBUS 


IMPASTATRICE 

TAGLIATRICE 

per preparare la pasta fresca in casa 


"COLUMBUS„ 

fa con la massima semplicità e rapidità 
8 tipi differenti di pasta. 

ADOLFO SCHAECHTER 

MILANO 

Via Cesare Correnti, 8 - Telefono 84-344 


Coloro 


che inviano 1 importo per abbonamento 
al Radiocomere sono pregati d in¬ 
dicare se trattasi di abbonamento 

NUOVO O DI RINNOVO 

Le rimesse che porteranno questo chiarimento avranno la 
precedenza- 


Chiedete il listino macchine da pasta. 
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ABBONATO 0627 - Pirano. 

Ho costruito Il circuito Neutro 4 
secondo 11 qui allegato schema dc- 
bc l'ilio dall’ing. Montù nel «Radio 
orario» del gennaio 1928. Il circuito 
riceve in diffusore le principali sta¬ 
zi.,ni europee con antenna di ea 30 
ni ma con interferenze, specialmen¬ 
te «e la stazione clic voglio ricevere 
è ili potenza più piccola della vi¬ 
cini. Le migliori audizioni ricevo 
fra i 50-80 gradi dal condensatore, 
cinè fra Tolosa c Lubiana, le altre 
stazioni con onde più corte sotto i 
50 del quadrante sono fra loro con¬ 
fuse. Inoltre se voglio aumentare 
il i.ino, sia aumentando l’accensione 
della prima valvola che agendo sul 
potcnziainelro, dà distorsione. 

Desidererei un consiglio sulla mo- 
di tira da farsi al dillo circuito per 
renderlo più seletivo, od eliminare 



L’*ntenn* di oucrvazione listata aulì ski 


La radio nella spedizione Byrd 
al Polo Snd 


con ciò i suddetti Inconvenienti sen¬ 
za diminuire la potenza dell'appa¬ 
recchio. Mi rimetto perciò alla vo¬ 
stra esperienza e cortesia, pregan¬ 
dovi di voler illustrarmi con unc 
schema e con dati precisi la modifl 
cazione in parola. 

Con questo circuito non può pre 
tendere una grande selettività. Pei 
aumentarne la selettività due sono 
mezzi a disposizione : o inserire ui 
p tro tra aereo ed apparecchio pei 
eliminare l'onda interferente, oppurt 
aumentare di uno o due stadli ac 
cordati L'alta frequenza. 


LICENZA A-28476 - Aiello Cai. 

Inesperto ancora, gradirei saperi 
quale differenza passa fra due appa 
recchi moderni e di classe, quattri 
e sette valvole oltre le raddrizzatric 
ai corrente, entrambi alimentati li 
alternata. 

1° Per selettività. 

2° Per sensibilità. 

3° Per potenza. 

4* Per purezza di voce e di mu 

sica. 

P° ssit >Ue a priori dar, 
^ ua ^ e richiede, pos 
sedendo il solo dato del numero d 
valvole. 

. c ome già detto, la detetrice divi 
ae il ricevitore in due parli, di cu 
f\ella compresa tra l'aereo e la de 
tetrice è amplificatrice in alta fre 
quenza, mentre la restante parte , 
amplificatrice In bassa frequenza. 

La selettività dipende dal modo i 
vai sistema con cui è stata costruite 
M prima parte. 

La sensibilità dipende dal numeri 
delle valvole e dal loro tipo, che 
compongono la prima parte. 

L* potenza dipende sia dal nu¬ 



mero sia dal tipo di valvola usato 
nella seconda parte. 

La purezza dipende da tutto il 
complesso, benché hanno la massi¬ 
ma influenza il tipo c l'utilizzazione 
dette valvole di uscita. 


ABBON. N. 55-889 - Cuneo 

Posseggo d&U’otlobre scorso una 
Radiala 60 Supereterodina. Per 3 o 
4 mesi ricevetti ottimamente qualun¬ 
que stazione europea di una certa 
potenza, ora son due o tre mesi clic 
ricevo bene solo le stazioni dai 250 
ai 350 metri di lunghezza d'onda, le 
altre a onda più lunga le sento sem¬ 
pre accompagnate da un rumore 
continuo come quello prodotto dal 
rasohiamento di un grammofono bu 
un disco logoro. 

Desidererei conoscere 11 motivo 
dei disturbi suaccennati e possibil¬ 
mente il rimedio. 

A distanza non è facile risponde¬ 
re, ma riteniamo si tratti di distur¬ 
bi esterni, di cui il suo ricevitore 
non è responsabile. In tal caso ella 
nulla può fare. 

% 

ABBON. N. 155799 - Napoli 

Posseggo un apparecchio Ultradi¬ 
na al quale ho fatto montare un 
push-pull ed ho poi fatto montare 
un alimentatore di placca con val¬ 
vola americana X 280, dal quale a 
vuoto rilevo le seguenti tensioni : 

1) Una presa per la rivelatrice 
che da +G5 Voils una presa per la 
media frequenza che da +90 Volts 
più due prede per la bassa frequen¬ 
za di cui la massima da +200 Volts. 

Però quando metto in funzione 
l'apparecchio per ricevere, le sud¬ 
dette tensioni si riducono come se¬ 
gue: la prima, da +65 Volts a +25 
Volts; la seconda da +90 Volte a 
+30 Volts: la massima da +200, si 
riduce a +160. 

Inoltre, premetto che quando ri¬ 
cevo la stazione locale o quella di 
Roma sento un forte rumore di al¬ 
ternala. Mi permetto fare una con¬ 
siderazione : il mio apparecchio ha 
bisogno di una alimentazione di plac¬ 
ca di 38 m. a.; l’alimentatore da me 


in possesso dovrebbe erogare circa 
100 m. a. 

Domando se sono stato chiaro per¬ 
chè si ha tale abbassamento <li 
voltaggio? 

2) Perché per la sola ricezione di 
Napoli e Roma si sente un forte ru¬ 
more di alternala? 

L'alimentatore non è costruito in 
modo adatto al suo ricevitore. Sta 
bene che dovrebbe poter erogare 1Ó0 
m. a., che dipendono dal tipo di dio¬ 
do raddrizzatore. Ma le tensioni di¬ 
pendono dalle resistenze in circuito, 
le quali, evidentemente, sono troppo 
forti. Del resto anche il ronzìo del¬ 
l’alternata lo prova. 

TESSERA N. 2296 • Firenze 

Ho costruito un apparecchio ad 
onde corte descritto nel Radiocorrle- 
rc N. 16 del 27 marzo 1930, e nel 
Radiorario N. 20 del 1929, ma per 
ora l risultali sono siali negativi. 

Mi sapreste dire da cosa può ad¬ 
divenire? 

Vi sarei grato se mi dasteun cen¬ 
no di risposta acciocché possa lar 
funzionare detto apparecchio. 

A distanza come è possibile dare 
una risposta? Tanto piit che non vi 
sono le descrizioni sui numeri citali. 

Radi che la sintonia è acutissima, 
per cui occorrono condensatori c 
manopole a demoltiplica ottimi. 


LICENZA N. 2701 - Firenze 

Ho un 8 valvole Ullradina, ricevo 
Con molla potenza circa cinquanta 
stazioni. Però cominciando circa da 
Tolosa e scendendo verso le lun¬ 
ghezze d'onda minori, sento conti¬ 
nuamente, giorno e notte,- uno scop¬ 
piettio cosi forte da confondermi la 
ricezione che si converte in un frig¬ 
gio più basso. 

Lo scoppiettio può essere dato da 
una vicina cabina di trasformazione 
(distante circa 300 m.) 1 cui fili pas¬ 
sano proprio davanti a casa mia. 
Oppure può dipendere da un motore 
della Società Telefonica poslo In un 
magazzino in una strada adiacente 
alla mia, distante circa 200 moiri e 



ohe produce un ronzio come di una 
9ega elettrica? 

1) Vorrei sapere se esiste qualche 
dispositivo da applicare al telaio (o 
addirittura un telaio schermato?) 
per eliminare o fier lo mono attuti¬ 
re i suddetti disturbi, e in tal caso 
volermi indicare come posso co¬ 
struirlo o procurarmelo. 

2) Di giorno non potrei yiretendere 
dal mio apparecchio qualche stazio¬ 
ne di più. oltre Roma e Milano? E 
come ? 

1) Non esiste alcun dispositivo atto 
a eliminare od anche soltanto a di¬ 
minuire i disturbi esterni. 

2) Non può pretendere di ricevere 
di più di giorno. 


LICENZA N. 1236 - Bologna 

Sono dietro ad accingermi al mon¬ 
taggio di cotesto apparecchio a 4 
valvole (del quale unisco qui lo 
schema) estrado da) manuale: « Ap- 



Byrd presto nno dei piccoli appa¬ 
recchi ad onde corte, coi quali si 
mantennero le comunicazioni fra le 
singole spedizioni e il campo Little 
America. 

parecchi radiofonici riceventi di G. 
Mccozzi ». Vorrei sapere se con ta¬ 
le circuito potrò ricevere parecchie 
stazioni In fori.* altoparlante; vorrei 
sapere inoltre le due impendenze 
segnate nello schema con le lettere 
G e D come si possono costruire. 
Non dicendomi in quale posto vada 
il trasformatore in rapporto di mez¬ 
zo e quello di un quinto, vorrei che 
fossero tanto gentili di Indicarmi i 
posti... 

Posseggo in caéa 3 valvole 1 Phl- 
liphs 425, I Tungsram 409 e i Phi¬ 
lips 406; in quali posti le potrei 
mettere e l'ultima? 

1) Calcoli per dette impedenze cir¬ 
ca 400-500 spire su di un diametro 
di 3 cm. 

2) Teoricamente si deve porre il 
trasformatore col maggior rapporto 
sulla placca della detetrice. Però vi 
è anche chi preferisce fare II con¬ 
trario. 

3) Ella possiede la prima valvola, 
la Philips A 425, la seconda valvola 
(detetrice) la Tungsram G 409 la 
terza valvola la Philips D 406. Do¬ 
vrà acquistare una finale di potenza. 

4) Il resto va bene. 


LICENZA N. 0921 • Porto Maur. 

Dispongo di una Ràdiola 60. Nel 
mesi passati sentivo benissimo Vien¬ 
na, Budapest e Langcmberg. Ora non 
sento più affatto queste stazioni. La 
mia antenna non ha subito nessun 
spostamento. Potreste spiegarmene 
la causa? 

Ea verificato se possiede qualche 
valvola esaurita?, 











Per 

rendere possibile a tutti gli abbonati 
di ottenere in dono 1’ 

ANNUARIO 1931 
dell’EIAR 

comunichiamo che esso verrà spedito: 

o) a tutti gli abbonati alle radio a udizioni 
che risulteranno abbonati al Radiocorricre il 
31 gennaio 1931; 

6) a tutti coloro che, non figurando al 
31 gennaio abbonati alle radioaudizioni ed al 
Radiocorriere invieranno, però, entro il 31 
marzo 1931 l’importo globale dei due abbona¬ 
menti, fissato in L. 105,—. 

Iu tal modo tutti gli attuali abbonati con 
scadenze lontane non sono costretti a rinnovare 
con anticipo il loro abbonamento perchè essi 
sono già compresi nella categoria a); chi è ab¬ 
bonato soltanto alle radioaudizioni ha tempo 
sino al 31 gennaio per entrare nella categoria 
a), abbonandosi al Radiocorriere; chi non è nep¬ 
pure abbonato alla radioaudizioni ha tempo 
sino al 31 marzo per inviare L. 105,—. 

La spedizione dell ’Annuario avrà inizio en¬ 
tro il mese di gennaio. 


EDIZIONI BEMPORAD 


Le Strenne tradizionali : 

ALMANACCO ITALIANO 

Enciclopedia delia vita pratica e annuario diplo¬ 
matico, amministrativo, economico e statistico. 

ANTlO XXXVI 1931 

Volume di circa 1000 pagine, con 900 figure. Coperta in 
tricromia di-ROBERTO SGRILLI. 

Prezzo L. 0,00 


ALMANACCO DELLA 
DONNA ITALIANA 

Enciclopedia deità vita femminile 

ANNO XII 1931 

400 pagine, 400 illustrazioni. Volume elegantissimo stampalo 
su caria pesame, con coperta in tricromia di M. POMPEI. 

Prezzo L. 8,50 

ALMANACCO DEL 
RAGAZZO ITALIANO 

Enciclopedia delia vita giovanile 

ANNO VI 1931, a cura di ZlLIA MARLIN DUCCI 

Con molte illustrazioni in nero e 4 tavole in tricromia 
fuori testo. 

Prezzo L. 10,00 


Una grande Strenna: 

D1MITR1 MEREZKOVSKIJ 

NAPOLEONE 

L'uomo, la sua vita, la sua storia. 

Tradotto dal russo da RA1SSA OLKIEN1ZKAJA NALDI. 

Magnifico volume di 500 pagine in-8°, con 25 tavole fuori 
testo. Rilegato In tutta tela, con medaglione. 

Prezzo L. 35 


R. BEMPORAD & FIGLIO - Editori 

FIRENZE ♦ Via Cavour, 20 - FIRENZE 
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I meettri Mare, Mascheroni e Pepanti (da sinistra a destra) che Radio Genova ba presentata agli ascoltatori del triangolo 
M T G in una forma molto simpatica la sera di domenica 14 dicembre 1930. 


ABBON. N. 56466 - Cretina di 
Gallarate 

Per alimentare le valvole a cor¬ 
rente alternata ad accensione indi¬ 
retta a 4 volle del mio ricevitore 
nfutrodina, posseggo un trasforma¬ 
tore Philips N. 4009 il cui primario 
è ^tato calcolato per 127 volta. 

Dato che la mia rete d'illumlna- 
gii.no è a 1G0 volta, per conseguen¬ 
za il secondario mi fornisce 6 volta, 
anziché 4. c d’altra parte anolie 11 
trasformatore riscalda sensibilmen¬ 
te, compromettendo cosi la sua du¬ 
rata. 

Perciò intenderci inserire sul pri¬ 
mario delle resistenze che mi abbas¬ 
sino la tensione da 160 a 127 volta. 

Sono colla presente ad interessare 
In vostra cortesia di volermi fornire 
Il metodo di calcolo di della resi¬ 
si • nza e qualche dalo riguardo la 
lunghezza c il diametro del filo da 
usare. 

ella non ci indica la corrente 
assorbita dalla relè, non ci è possi¬ 
bile darle indicazioni circa la resi¬ 
stenza da inserire. Del resto è un 
calcalo che ella può fare facilmente. 
Posto 9 la corrente che circola nel 
trasformatore, dato che la tensione 
da assorbire è di 1G0-127 = 33 V.. la 
resistenza da inserire dorrà essere 
_ 33 . 

R — in ohm. 

0 


ABBON. N. 26816 - Torino 

Dispongo di un raddrizzatore di 
oorrentc alternata e di un appareo- 
cliitt a tre valvole. Volendo utilizza¬ 
re tale raddrizzatore ho provalo ad 
accendere le valvole dclPapparco- 
cliio con la corrente datami dai rad¬ 
drizzatore, e facendomi fornire la 
tensione anodica da una batteria di 
pile a secco, mu il risultato non fu 
quello sperato perchè l’apparecchio 
amplificandomi le mezze onde della 
corrente raddrizzata mi produceva, 
al telefono, un rumore conlinuo e 
forte, iole da coprirmi il suono del. 
l’eventuale audizione. 

Desidererei sapere se è possibile 
e in che modo, ridurre tale rumore, 
oppure, preferibilmente, se è possi¬ 
bile ridurre la corrente che esce dal 
raddrizzatore, da pulsante a conti¬ 
nua ed uniforme senza passare per 
la carica e scarica di un accumula¬ 
tore, che costituisce sempre una 
preoccupazione ed una noia. 

Sarei grato se volessero anello in¬ 
dicarmi la costruzione di un Altro 
per l’esclusione della locale. 

1 ) Non è possibile alimentare l’ac¬ 
censione delle valvole con la cor¬ 
rente fornita da un raddrizzatore 
normale, costruito per la carica de¬ 
gli accumulatori. Occorre aggiunge¬ 
re un sistema di filtraggio per livel¬ 
lare la corrente. 

2) Già più volte abbiamo riportato 
lo schema di un filtro per Vclimlna- 
ttone della locale. 


ABBON. N. 27104 A. - Torino 

Posseggo un apparecchio a 3 val¬ 
vole in continua, che sempre funzio¬ 
nò benissimo. 

Non escludendo perfettamente la 
locale, non lo tocco mal, all'infuori 
ohe regolare l’intensità di suono. 

Ora, dall’epoca predetta da quan¬ 
do l’ing. Marietti annunciò la per¬ 
fetta messa a punto della 1 TO devo 
•empre portare l'tntensltà a 200 * 


circa per ottenere lo stesso risultato 
di prima, ma lo strano è questo; si 
riscontra un fùding al rovescio, da¬ 
to da improvvisi aumenti di inten¬ 
sità clic durano pochi secondi e che 
obbligano a ritoccare il potenzio¬ 
metro per non... essere assordati. 

Sarà forse perchè ci sono altri ap¬ 
parecchi nelle vicinanze, con nume¬ 
rosi aerei? e che Ano a poco tempo 
fa « fischiavano » appena si profila¬ 
va una conferenza... 

Un’altra domanda; perchè gli 
speakers non annunciano più « To¬ 
rino e Milano » ma solo « Milano e 
Torino? ». 

1) Certamente le variazioni di in- 
tensità sono dovute agli aerei vicini, 
che variando le loro sintonie, assor¬ 
bono più o meno energia dallo spa¬ 
zio. Anche le valvole possono benis¬ 
simo essere invecchiale. 

2) L’annuncio del relais è dato in 
ordine di età, ecco perchè la stazio¬ 
ne di Milano passa per prima, e non 
dà alcuna indicazione del come è 
inscritto II relais. 


ABBON. N. 18165 - Torino 

Posseggo un Neutro a 5 valvole 
munito di 3 trasformatori in A. F. il 
rapporto dei quali è di 10x67, dia¬ 
metro del filo (credo) 2 decimi, quel¬ 
lo delle spire 7 c. m. Ricevo in com¬ 
plesso sino a Lubiana. Orbene vorrei 
estendere il campo di ricezione sino 
al 1900 metri. Al caso penso di do¬ 
ver costruire 3 nuovi trasformatori 
per ogni altri 350 metri ma nulla so 
di preciso; per di più non ho la for¬ 
tuna di conoscere i dati. 

Aumenti il numero delle spire pri¬ 
marie e secondarie nel rapporto di 
quattro o cinque volte. 


ABBON. N. 4561. - Gozzano. 

Posseggo un apparecchio « Fada * 
tipo 16 fornitomi dalla «Sfare», 
funziona con 8 valvole di cui 5 a 

riscaldamento indotto, 2 di potenza. 


una rettiflcalrioe direttamente colla 
luco elettrica trifase a 130 volta. 

Per la ricezione faccio uso dell’ae¬ 
reo e delia presa a terra; talvolta 
solamente con quest’ultima. 

L’aereo è formato da un’antenna 
bifilare della lunghezza di m. G0 
per ogni Ilio (discesa compresa di 
ni. 20), a piano terreno, antenna che 
data dal 1924 al primordi apparec¬ 
chi di 3-4 valvole. 

L’apparecchio « Fada » funziona 
abbastanza bone con diffusore Brown 
tipo Mascot, con Milano, con Roma 
alternativamente, «liscrelamente eoo 
altre stazioni europee. 

Desidero sapere se l’aereo, cosi 
com’è, è adatto aH’appareccldo « Fa¬ 
da », perchè ho sentito dire che de¬ 
ve essere di un filo solo e di corta 
portata, richiedendo un forte con¬ 
sumo di energia e un riscaldamento 
eccessivo delle valvole; ho dovuto 
constare che in poco tempo qualcu¬ 
na di queste, la rivelatrice in spe¬ 
cie, si sciupano. 

Un aereo molto sviluppato non 
altera affatto il consumo di un rice¬ 
vitore, esso tende soltanto ad intro¬ 
durre più disturbi e a diminuire 
l'apparente selettività del ricevitore. 

Se le sue valvole non durano, ri¬ 
cerchi la causa altrove, forse il vol¬ 
taggio reale della rete è eccessivo. 

ABB. N. 18447 - Sampierdarena 

Posseggo un Telefunken 90 W. 
corrente alternata 125 volte col qua¬ 
le ricevo bene. 

Ogni qualvolta però ohe spengo od 
accendo una lampadina sento dei 
colpi i quali disturbano fortemente 
la ricezione di qualsiasi stazione. 
Questi colpi li sento altresì quando 
in casa mia tengo tutte le lampadine 
spente, ciò che mi fa supporre sia¬ 
no provotsati dalle altre abitazioni a 
me vicine. 

Tn pieno giorno, nulla o quasi — 
durante l’imbrunire, insopportabili 
— gradatamente a notte inoltrata 

più radi. 


Se l’apparecchio fosse alimentato 
da accumulatori anziché dall’alter¬ 
nata, si eliminerebbe questo disiur- 
bo? 

Quali rimedi eventualmente ci po¬ 
trebbero essere? 

1) Certamente, ogni qualvolta si 
apre un circuito percorso da una 
corrente elettrica, si forma una scin¬ 
tilla, la quale genera perturbazioni 
elettromagnetiche che influenzano 
gli apparecchi che si trovano entro 
il raggio d'influenza. 

2) Purtroppo nulla può fare, poi- 
chi occorrerebbe derivare su tuli. 
i punti un filtro che impedisse l’ir¬ 
radiazione. 


ABBON. N. A-846 Modena. 

Prego indicare se l’energia per 
azionare un apparecchio radiofonico 
ricevente a corrente alternata, pos¬ 
sa essere classificata per uso di ca¬ 
lore e se, in conseguenza, possa es¬ 
sere fatto impunemente l’attacco 
dell’appareochio stesso allo specia¬ 
le circuito per forza jnotrice alio 
scopo di fruire della minore tariffa. 

La finanza ha deciso di conside¬ 
rare l'energia utilizzata per la radio 
come « per uso calore », molte so¬ 
cietà distributrici di corrente elet¬ 
trica hanno seguito la Finanza. 


R. Sansone - Palermo. 

Posseggo da tre mesi l'appareo- 
ohio ad una valvola bigriglia di cui 
aocludo qui lo sohema. Esso mi ha 
dato ottimi risultati. Volendone au¬ 
mentare la potenza ed il raggio d’a¬ 
zione, vorrei che mi Indicaste uno 
schema di amplificatore ad una val¬ 
vola ad esso adatto. Con esso si pos¬ 
sono ricevere le maggiori stazioni 
Italiane In altoparlante? Adoperando 
un’altra bigriglia I risultati sono 
uguali a quelli di una valvola co¬ 
mune? 

I) Se ella vuol aumentare il rag¬ 
gio dazione deve aggiungere una 
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La gran marca che s’impone ovunque per l’assoluta fedeltà nella 
riproduzione sia della parola come di tutte le note musicali, presenta 
nuovi modelli economici e di gran lusso. 


PERFEZIONE 


ELEGANZA 


BUON PREZZO 


Crosh 



Ogni apparecchio porta 
un certificato di garanzia 
di ia mesi. 


Tutti gli apparecchi 

CROSLEY 

sono muniti di valvole 
termoioniche CeCo 


-- * 

alta perfezione, massimo 
rendimento e durata. 


IL FAMOSO 33 S 

L’apparecchio più venduto nell’attuale stagione! 


7 Lampade, a schermate, a di super potenza, altoparlante elettrodinamico di 
chiarezza. Facilmente trasformabile in radiofonografo. Elegante mob.le d, noce. 


^Munito di lampade Le Co, tasse 
e altoparlante compresi . 


L. 2400 


<J più perfetti modelli in elegantissimi mobili pefcefe ammise e 
f«*e „I grandine ««Ione d / sposi.icne in Foro Sennparfe, le, Milo™ 


AGENTE GENERALE PER L' ITALIA 


C O L O N I Ei 


LAVENO 

Viale Porro 


VIGNATI MENOTTI 


MJLAFJO ViaSacchi i 
Foro Bonaparte 16 .. . 


























min casa trovasi una tipografìa con 
motori elettrici. 

Frequenti disturbi, specie in que¬ 
sti ultimi tempi (gorgogliamenti, fi¬ 
schi, scariche, rumori in genere) o- 
stacolano le audizioni, qualche volta 
fino al punto da non poterle godi-re. 
o come mollo lontane c con suoni 
alterati e rauchi. 

Il fenomeno si verifica ni.che 
quando i due stabilimenti sml.i<•!- 
ti non funzionano. 

Pon9o ohe ciò possa dipenderò u. 
incarnente da attuali perturba/im i 
atmosferiche, perchè a volle cero- 
audizioni sono buone (Milano, To - 
sa; Roma cosi cosi). Ad ogni no¬ 
do, portando più allo l’aereo p< ■ 
esempio sopra un paletto app’ do 


LICENZA ABB. A 0529 - Spezia. 

Posseggo un apparecchio supere¬ 
terodina a sei valvole, funzionante 
con piccolo telaio, che mi ha dato 
ottimi risultati lino a quando sono 
venuto ad abitare in una casa di 
cemento armato, dalla quale sento 
soltanto alcune potenti Irasmilten- 
ti europee ma in maniera del tutto 
debole e discontinua. 

Per riportare l’apparecchio ad un 
rendimento possibile ilo costruito 
un'antenna interna, di modeste di¬ 
mensioni, che inserisco od un capo 
di un avvolgimento di 20 spire, fat. 
to su tubo di bakelite da mm. 55, 
con Ilio da 1/10. All’altro capo inse¬ 
risco la terra. Accoppio tale avvol¬ 
gimento con altro di 60 spire (co- 


Bagutti - Lugano 

Ho un apparecchio Philips N. 2511, 
funziona con una piccola antenna 
interna tirala a circa cm. 50 piu 
bassa del sofìitlo. Sento fortissimo 
e mollo chiaro la stazione di Roma, 
mentre quella di Milano la si sente 
chiara ma debole. Da notare clic la 
summenzionata stazione si trova al 
120° grado, potrei udirla fortissima 
girando l’unico condensatore al 48° 
grado, ma l’audizione risulta turba¬ 
ta da uno scroscio cosi forte da do¬ 
ver smettere. 

Vorrei sapere, perchè le stazioni 
che si trovano dall'l al 60° grado 
sono turbate dal suaccennato rumo¬ 
re, ovvero da interferenze, di modo 
che non si possono udire : come det¬ 
to Roma clic è al 100 si sente ma. 
gnifloamente; passando il 100 l’au¬ 
dizione si allievolisce. 

Mi si potrebbe dare una spiega¬ 
zione in proposito e se possibile co¬ 
me si potrebbero eliminare simili 
inconvenienti? 

SI tratta evidentemente di un di¬ 
sturbo esterno di origine industria¬ 
le (rete di distribuzione elettrica, 
trazione elettrica, ecc.) che ha una 


in alia frequenza. Abbiamo 
■e volte indicato lo schema su 
rubrica. 

, C ua vuol potenza, allora de- 
vtrsi di un a valvola normale 
nza con tensione normale alin¬ 
oli, gondola a quella che già 
Ir, mediante un trasformatore 
il volare di bassa frequenza 
pporto 1/5. 


cini ■ Roma. 

un mese tengo un apparecchio 
lampade Nora. Ma appena lo 
In in opera è una continua sca¬ 
lile molte volte, sono costretto 
,'rc la spina poiché sono più forti 
cariche che l'audizione. 

«•rollò? Non vi è mezzo di levare 
cariche? Non è forse buono l’ap- 


| Prego spiegarmi se vi è un mezzo 
L I- |. vare queU’inconvenicnte. 

[ l.e scariche nulla hanno da fare 
\nlla bontà del ricevitore. Purtroppo 
inlla si /aiò fare per eliminarle, c 
biù ù sensibile II ricevitore e più si 
le afono. 

Ora siamo nella stagione dette 
ìcoriclie. 


BtBBON. N. 148049 - Milano 

I Possiedo una Radiola 33 R. C. A. 
Ini Ilio antenna collegato alla luce 
■ non mi riesce di selezionare Mi- 


scon», c quindi sono piu srusium, 
sulle onde più corte che sulle onde 

Budapest. tun{ f he ‘ 

lo sempre ■%. struilo sullo stesso ti 

■ iocki 7 a piar N A 28.615 vo dai morsetti dell’aj 

eliminare LICENZA EIAR N. A zo.oid 8crvono per il telaio. C 

e, tenendo Possessore di una « Rauioia ou * dimento sono riusci 
a casa in con diffusore elettrodinamico jn m0( j 0 soddisfacenti 

106 A, desidererei aumentare la pò- mero d| slazionl chic 

-e se fosse lenza di quest’ultimo. provala cortesia : 

odo di di- A quale espediente potrei ricor- i. Se con tale dis 

i i rere per tale scopo, senza rnodifl- orrccare disturbi ai r 

. • care in nulla la supereterodina, non vìo j nì (ben s’intende 

tra.H <t°i avpnd0 llò competenza nè manuali- potenziometro sempr 

là sufficiente per tale lavoro? per evitare oscHlazi» 

lo e aereo Ove sia possibile quanto desidero 2. In caso affern 

là viu voi- vi sarò gratissimo se vorrete indi- allre possibilità per 

lirica carmi uno schema e II materiale pinconvenientc? 

. occorrente. 3. Sarà forse pi ùf 

i L ~ Non può aumentare la potenza di delle bobine a nido c 

locate e i ^ altoparlante. Può aumentarne t Occorre stabilire s 
c sul due suoni emessit coWaumcnlarne la po- nitore è una vera e ; 

e elettrica i enza elettrica messa in giuoco, os. terodina, oppure se si 

ouiqoq anp sia variando opportune mente la vai- c h e derivazione, con 

induttori e rota di uscita del, ricevitore. l’ultradina. Poiché i 

fanno inse- Quando questo è alimentato dal- può dare al prossim 
sene da un ; a rc t* ta potenza delle valvole è fisamente dal tipo, a 

Uro a Urrà. limitala a quella per cui è costruita , certamente LI" 

c. Vù nulla la parie alìmentatricc ; quindi, nel '“f" 1 ' 0 "‘ Ue J'.!? , 

casi suo nulla puntare. ni :«M attatlo 1 


LICENZA ABBON. A 17.373 * 
Torino. 

Posseggo un accumulatore for¬ 
mato da due elementi riuniti insier 
me che mi forniscono la tensione 
di 4 Volta a 9 Amp. Se procedo a 
mezzo di un piccolo raddrizzatore 
Kuprox, alla loro ricarica, sorpas¬ 
sati di poco i 4 Volta la tensione, 
dopo distacco, cala in pochi minuti 
a 3,6. Se insisto nella ricarica rag¬ 
giungo di nuovo e presto i 4 Vol¬ 
ta. Il liquido non tarda a ribollire 
ed il Kuprox riscalda. Interrotto, 
la tensione ridlscende presto a 3,6 
e l’erogazione di corrente si man¬ 
tiene un pezzo su questo limite. Che 
cosa può essere avvenuto se prima 
l’accumulatore mi dava per lungo 
tempo i 4 Volta? 

Ilo provato misurare la tensione 
fornita dal Kuprox. Essa è 2 Volta. 
Come si rende possibile caricare 


Giacomo Michela - Torino. 
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M. ZAMBURLINI 

Via Lazzaretto, 17 - MILHN 0 - Telef. 65-569 
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la prossima! pubblicazione del Nuovo 


r&S LA l/TITVZIONC 
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CATALOGO RADIO 1931 


Voltmetro Neubereer 
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Columbus 

Il meraviglioso Lucidatore Aspiratore UNICO AL MONDO 


Columbus elimina com¬ 
pletamente la paglia di ferro 
e la lamatura dei parquet 

Gclumbus sgrassa i pa¬ 
vimenti a piastrelle e marmo 
Columbus lucida perfet¬ 
tamente qualsiasi pavimento 
Golumbwis aspira la pol¬ 
vere dalle pareti, tappeti, 
materassi, abiti, ecc. ecc. 

AGENTE GENERALE 


Chiedete istruzioni = tariffe asjjjb» /indole 
Direzioni delle SocietÀ TeleTor^aie di Tona- 


LA MUSICA TRASMESSA PER RADIO È IN VENDITA PRESSO 

<9€RS d*2 OV0S 


Via Arcivescovado, 1 - TORINO - Telefono ^5-oa8 

Idetonando recapito a domicilio- Spedizioni In assegno 


dolfo schaechter Per tutti gli abbonamenti 


Via C sare Cor.'-lìti, 8 MILANO 

Tal dono 84.344 

Agenzia di TORINO - Via Donati, 5 

Telefono 50.368 

Agenzia di GENOVA- Portici Vilt.Em.2/10, 

Telefono 23.56 1 


Chiedete ovunque dimostrazioni prettiefte 
senza impegno eli acquisto 


olio si riceveranno entro 
il 15 Gennaio verrà eletto 
scadenza al 31/12/1931 e 
verranno spediti i itti- 
meri arretrati già tacenti 
nel 1931 












